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Nubva conferma dal Tribunale 
di Terni: il caporione missino 

era al servizio dei nazisti 
A pag. 2 \ , 
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ORGANO DEL PARTITO CQMUNISTA ITALIANO 

Ha conf essato il giovane 
fermato per il bimbo 

seviziato a villa Sciarra 
A pag. 5 

L'atteggiamento oltranzista dei dirigenti israeliani imped isee Tattuaziorie del cessate il fiibco ' * 

s > 

COMBATTE ANCORA NEL MEDIO ORIENTE 
' ' t ' a + " » i *• -? * ' - , ' " 

Nuova risoluzione ONU per garantire la tregua 
Fermo monito del ffoverno sovietico a Tel Aviv 

Nella deliberazione presentata congiuniamente da URSS e USA si decide I'invio di osservalori sui fronli - Incidente provocato dal grave atteggiamenlo del delegato cinese, che definisce«carta straccia» il docu-
menfo senza presentare alcuna alternativa - Bellicisliche dichiarazioni di Golda Meir - Israele ordina alle sue truppe di continuare i combaftimenti lerrestri e aerei - Kissinger rinvia il viaggio in Cina 

Linea 
aggressiva 

A POCHE ore dalla appro-
vazione da parte del 

Consiglio di sicurezza del-
l'ONU della risoluzione che 
apre la . via della pace e 
quando sembrava possibile 
l'atluarsi della tregua, o per 
esplicita accettazione o di 
fatto, sui due fronti i com-
battimenti sono ripresi, e so-
no ripresi con particolare 
intensity proprio sui fronte 
del Sinai e in quella parte 
ad est del Canale di Suez 
occupata dalla ' forza israe-
liana. L'accettazionc egizia* 
na, non solo di fatto, ma 
apertamente proclamata, del
la tregua e della risoluzione 
deirONU non e bastata a 
convinced Israele a rinun-
ciare alia ' linea oltranzista. 
Israele dichiarava ieri di 
accettare la tregua ma, con-
temporaneamente, dichiara
va di interpretare la risolu
zione del 1967 a modo suo. 
E questa interpretazione di 
Israele, come si sa, non 
prevede lo sgombero dei 
territori occupati con la 
forza. In piu, in Israele si e 
sviluppata subito una cam-
pagna oltranzista. 

Tutta la destra estrema e 
buona parte del partito di 
governo hanno preso imme-
diatamentc a condurre una 
campagna sulla - < vittoria 
tradita ». La tesi apertamen
te • sostenuta dal portavoce 
israeliano e stata ieri > uffi-
cialmente che « mancava 
poco all'annientamento {tel
le truppe nemiche ». La riso
luzione deirONU e stata vi
sta come un gesto che 
« strappava la vittoria » ad 

comprende per-
1 ieri temevamo, 

iniziato nuova-
inente il gioco tragico delle 
« interpretazioni ». Tregua 
si, ma « consolidando le po-
sizioni »; tregua si, ma non 
ritiro delle truppe entro le 
linee del 1967. Di conseguen-
za sono venuti nella giorna-
ta di ieri il bombardamentn 
a nord di Damasco e la ri-
presa di operazioni nel Si
nai e nel saliente ad est del 
Canale. Naturalmente vi so
no scambi reciproci di accu
se sui primo colpo sparato. 
Ma e del tutto evidente che 
il fatto e innanzitutto poli
tico. II fatto e che mentre 
Israele aveva sempre soste-
nuto che il suo problema era 
quello di un ncgoziato di- i 
rctto con gli arabi e non 
quello della occupazione ter-
ritoriale, ora che ha I'impe-
gno dcllONU per il nego-
ziato diretto (che significa 
il riconoscimento della real-
ta dello Stalo d'Israele) non 
manifesta alcuna inienzione 
di lasciare i territori occu
pati. E' la vecchia polilica 
della forza che va avanti. Noi 
ct auguriamo che questa li
nea assurda e pericolosa 
(pericolosa anche per i rea-
li mteressi di prospettiva del 
popolo israeliano) possa es-

Israele. Si 
che, come 
Israele ha 

? H > ^ ^ P 1 rERRITORI CONQUISTATl 

Riaccesa la battaglia 
sui Laghi Amari 

Poche ore dopo I'entrata in vigore della tregua decisa dall'ONU 
i combatlimenli si sono riaceesi nel set (ore centrale del fronte 
lungo il Canale di Suez. II Cairo ha accusato gli israeliani di aver 
approfittato della tregua per estendere la loro testa di ponte ad 
occidente della via d'acqua; Tel Aviv ha affermato che sono stati 
gli egiziani a cannoneggiare Je postazioni israeliane. II governo 
di Golda Meir aveva comunque dato. sin dalle prime ore del mat-
tino di ieri. l'ordine di riprendere le ostilita; il che e avvenuto 
sui fronti terrestri e nei cieli. con bombardamenti a tappeto israe 
liani. in particolare a sud dei Laghi Amari. Una massiccia incur-
sione. cui hanno partecipato circa sessanta bombardier i, e stata 
compiuta anche contro obiettivi nei pressi di Damasco. Sccondo 
i siriani undici aerei nemici sono stati abbattuti. A PAG. 12 

In Israele violenta 
campagna oltranzista 

Israele ha rilanciato il suo oltranzismo, con un discorso del pri 
mo ministro Golda Meir e con una dichiarazione del generale 
Elazar. in cui sono rispuntati fuori gli obiettivi di « vittoria totale » 
sui Paesi arabi. Del resto il rifiuto israeliano di accettare la tre
gua e esplicito in una dichiarazione di fonte militare in cui si 
afferma che «se la guerra fosse continuata ancora qualche altro 

, giorno, 1'esercito israeliano avrebbe potuto conseguire successi 
strategic! notevoli >. Questa posizione di Tel Aviv e stata ribadita 
mentre 1'Egitto e impegnato in un'intensa attivita diplomatica nelle 
diverse capitali arabe sugli svjluppi della crisi. II presidente Sadat 
ha inviato suoi rappresentanti speciali in Siria. Arabia Saudita e 
Kuwait, mentre al Cairo si affront a con decisione il problema 
della partccipazione palestincse alle decision! A PAGINA 12 

Sorprendenti sviluppi della crisi costituzionale americana 

NIXON HA DECISO DI CONSEGNARE 
I NASTRI SULL'AFFARE WATERGATE 

La comunicazione e stata fatta al gludice distrettuale • La decisione indica quanto fosse divenuta precaria 
la situazione per il presidente - Intanto il Congresso ha awiafo la procedure per la « messa sotfo accusa» 

i > * * . -

Una crisi profonda 
La decisione di Nixon di 

ottemperare - aU'ingmnzione 
della Carte d'appello e di con 
segnare i nastri con le regi 
straztom det colloqut sui caso 
Watergate dimostra che la si i 
luaztone era arnvala a un ta . | 
le punto di tensione da sfio • • 
rare tl punto di rotlura Qua I 
// che statto ora gli sritun 

so diretto della politico tin-
perialislica condolta dal go
verno USA in tutto il periodo 
postbellico. tl riflesto diret 
to del rvoto di «gendarme 
del mondo* che gli Stall Um 
ti 5i sono attrihmtu In que 
flo senso. il dramma del Wa 
lerqate. il contrasto radicale 

sere respmta dalle slcsse j uUenor; dl que/ta virenda j tra i dirersi poter, che « fron 
forze meno oltranzistc pre 
scnti nello Stato di Israele. 
Certo c che la situazione e 
assai preoccupante. Si vedc, 
oggi, che la tregua c 1'av'vio 
alia pace appaiono nuova 
mente cosi incerti, quanto 
disaennati siano stall ieri i i fermava - spesso con orgo 
commenli di quanti, anziche ; glio - dt nconoscersi e sulla 

drammatica. un fatto c certo,' teggiano senza esclusiont" dt 
L'af/are Walergale e lo spec ' colpi. d conseguenza della lun • 
c/iio rtvelalore della crisi pro p ga guerra del Vietnam, una 
fonda della societa amertca I guerra che ha sconvoilo la 
na crisi costituzionale e poll I cosctenza stessa della socicta 
tica. certo, ma prima ancora J USA tn forme diverse, con 
crisi morale, crisi di quei « ta \ espressiom alterne, ma agen 
lori» net quali VAmerica af j do assai nel profondo. 

sostenere la ragionevole via 
di uscita approvata dall'ONU, 
non hanno saputo far di mc-
glio che altaccarla (da par
ti apparenlemcnte opposte 
tra di loro) in nomc del-
Tantisovictismo professiona 
le. I fatti stessj dimostrano 
che I'applicazione della nso 
luzione dcll'ONU 6 Tunica 
possibitita per una giusta 
pace. " 

cut base teneva a presentare 
al mondo la proprm immagme 
• Questa crisi af fonda le pro 
prie radici nelle contraddizio' 
nt che scuotono i rapporti so 
ctali e le sovraslrutture po ' 
Ittiche del Paese, conlraddi • 
ztoni che impregnano di vio 
lenza ogm settore della vita 
degli Stati Uniti e che tnve 

' stono I'tnlcra organizzazionc 
statalc. Ma e fuori dubbio che 

tutto qufta i unche il rifles-

Sarebbe errato ignorare che 
nonostante tutto, forze e spin 
le democratiche trovano pur 
tuttavia modo dt mamfestarsi. 
nel complesso gioco politico 
amencano, e sembrano in gra 
do, a train almeno. di far 
sentire la propria voce: ma 
non I certo estranea a questi 
tenomem la pressione di una 
opinione pubbhea mondiale 
sempre piu sconcertala, anche 
nelle sue componenti meno 
avanzate, dl fronte alia rcalta 
della socteta americana. 

J La commi=isione giudiziaria 
' della Camera dei rappresen-
t Uinti degli Stati Uniti ha de-

ciso di awiare una inchiesta 
prcliminare per decidere se 
esisfano motivi sufficient! per 
met tere in stato di accusa il 
presidente Nixon. Questa deci 
sione - ha provocato un colpo 
di scena: Nixon ha fatto sa 
pore di cssere ora disposto 
a consegnare i nastri relativi 
all'affare Watergate. 

La decisione della Camera 
e stata presa mentre vem'vaw 
resi noti i risullati di un son 
daggio deU'opinione pubblica 
il 44 per cento degli interro 
gati si sono detti favorevob 
airinterdi7ione del presidente 
e solo il 34 per cento si sono 
detti contrari Inoltre. il 48 
per cento degli interrogati ri 
tiene che Nixon, anche senza 
procedimento di interdizinne 
dovrebbe dimettersi e lasciare 
il pasto a qualcun altro. 

E' evidente. portanto. che 
la nuova ed improvvisa deci 
sione di Nixon dimostra come 
egli fosse cosciente di trovar 
si ormai in una situazione as ' 
sai precaria. La comunicazio 
ne relativa ai nastri e stata 
fatta al giudice distrettuale. 
Sirica, che 6 lo stesso autore 
della ingiunzionc da cui 6 nata 
la vicenda. • A PA6. 11 

Le Duc-Tho 
non accetta 

il Nobel 

II compagno L* Due Tho ti 
* dkhiarato neirimpassibili-
la di accettare il prtmlo a 
causa della situailane < man-
tenuta nel Sud Vietnam dal-
I'amminlstraiiona di Saloon 
e dagli USA t. A PAG. 11 

. NEW YORK. 23 s 
Quarantotto ore dopo I'ap-

provazione unanime della ri 
soluzione congiunta sovietico 
americana che invita Israele 
e gli Stati arabi alia tregua e 
alia tratlativa sulla base del 
documento del 22 novembie 
19(i7. il Consiglio di sicurezza 
deU'ONU e tomato a riunirsi 
questa sura per esaminare. su 
richiesta deU'Egitto. la ripre 
sa su vasta scala delle osti 
lita da parte delle forze israe 
liane. 

. Al termine della riunione 
— dapprima pievista per le 
17 italiane. poi rinviata alle 
21 — e stata approvata una 
nuova risoluzione. presentata 
congiuntamente dall'Unione. 
Sovietica e dagli Stati Uniti. 
che rinnova l'dppello alia 
cessazione del fuoco. Nel do
cumento. infatti. il Consiglio 
•i conferma la sua decisione 
sulla cessazione immcditita di 
qualsiasi - forma di fuoco < e 
di tutte le azioni militari. e 

. sollecita le forze a ritornare 
sulle posizioni occupate al 
momento deU'entrata in vi
gore dpUa "tregua; richiede 

' c h e ' il segfetario generale 
p rend a le misure per 1'imme 
diato invio degli osservatori 

'delle Nazioni Unite a super-
visionare I'osservanza della 
tregua fra le forze d'Israele 
e della Repubblica Araba 
d'Egitto. impiegando alio sco-
po il personale delle Nazioni 
Unite attualmente in - Medio 
Oriente e innanzitutto il per
sonale che si trova al Cairo >. 

La risoluzione e stata ap
provata con 14 voti favorevoli 
e nessuno contrario; come 
domenica notte. il delegato 
della Cina non ha partecipato 
al voto. . . 

Nel corso del dibaltito. si 
e verificato un clamoroso in 
cidente, provocato dal grave 
atteggiamento del cinese 
Chiao Kuan hua. il quale 
— opponeudosi alia richiesta 
del delegato sovietico Malik 
di mettere subito ai voti il 
documento e senza formula-
re nessuna proposta alterna
tiva — ha accusato URSS e 
USA di usare il Consiglio 
€ come strumento da manipo-
lare a loro piacimento >. Ma 
lik ha replicato fermamente. 
e ne e derivato un violento 
battibecco. per il quale la 

(Scquc in penuUima) 

ULTIM'ORA 

La Siria 
accetta 

la tregua 
NEW YORK, 23 

La Siria ha acc«ttato questa 
sera I'appello del Consiglio di 
sicurezza per una cessazione del 
fuoco. t/annuncio e stato dato 
a I Consiglio dal segretario ge
nerale dell'ONU, Waldheim. 

OGGI 

Vile e criminate attentato 

INCENDIATA A MESSINA 
NELLA NOTTE DA FASCISTI 

LA FEDERAZIONE DEL PCI 
Devastazioni compiule dai' feppisti aH'inlerno della sede — Iniziativa unifa-
ria anfifascisla decisa dalle segreterie provinciali del PCI, PSI, DC, PSD!, PRI 
Autorizzafa la perquisizione dell'organizzazione fascista «Ordine nuovo» 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 23. ' 

I - fascist! hanno compluto 
questa notte un criminate at
tentato alia sede della Fede 
razione comunista d i ' Messi
na: un commando di teppi 
sti - neri, data ' la scalata al 
lo stabile di via Castellam 
mare, in una zona centra 
lissima della citta, ha rotto 
il vetro di uno dei balconi 
al primo piano e si b In-
trodotto nei local! della Fe-
derazione, devastando gran 
parte dei local! e dell'arre • 
damento. 

A'fare le spese della vio-
lenza squadristica e stata la 
saletta delle riurJoni della 
Federazione giovanile, dove 
gli armadi sono stati trasci-
nati, rovesciati a terra e da-
ti alle fiamme con una latta 
di . benzlna. Dopo avere ap-
piccato questo focolalo d'in-
cendio. 1 fascisti sono entra- r 
ti nella stanza attlgua: in ' 
uno sgabuzzino hanno distrut-
to alcune - macchine da scri-
vere, il ciclostile, centinaia 
di Volantlni e 'di manifest!. 
' Lungo 11 corridoio. che gia 

doveva eseere stato aggredi-
to dalle lingue di fuoco, la 
squadraccia ha lasciato la 
propria firma: si tratta di 
un'organlzzazione legata a fi-, 
lo doppio al Mo v! men to so-
ciale. Le pareti della Fede
razione sono state imbratta-
te Infatti con scritte che par-
lano chiaro sulla matrice del-
l'attentato: a Messina nera J>. 
un fascio littorio e infine un 
aeon 1 saluti del MSI». La 
scntta. all'ultimo minuto, e 
apparsa ai suoi autori come 
una confessione troppo chia-
ra, tanto che la sigla del Mo-
vimento sociale e stata can-
cellata in parte e sostituita 
con quella della Repubblica 
di Said. RSI Invece che MSI. 

La squadraccia ha raggiun
to poi la stanza della se-
greteria della Federazione, 
tracclando con una lametta 
una svastica sullo schienale 
di una poltrona: dopo avere 
incendiato tutto il materiale 
accatastato ha lasciato il pa-
lazzo. Frattanto I'mcendio si 
sviluppava. awolgendo anche 
quelte parti della sede dove 
i teppisti non si erano ad-
dentrati. slcche quasi i due 
terzi dei local, erano gia se 
riamente danneggiati. quan-

Vincenzo Vasile 
(Segue in pcnnllima) 

Un messaggio di Berlinguer 
Appena appresa la notizla del gravissimo attentato, II Segre

tario generate del Partito, compagno Enrico Berlinguer, ha inviato 
un telegramma di solidarleta al Segretario della Federazione di 
Messina compagno Giordano. 

< Vi esprimo la fraterna solidarieta — e detto nel messaggio — 
e lo sdegno della Direzione del Partito e di tutti i comunisti. Vile 
attentato fascista compiufo stanotte contro sede Federazione Mes
sina e segno disperata et rabbiosa reazione a crescente adesione 
masse popolari proposte et iniziative nostro partito et sviluppo 
cosctenza democratica antifascista vostra citta. Rispondete inten-
sificando ed estendendo mobilitazione unitaria masse lavoratrici et 
tutte forze democratiche e antlfasciste. Enrico Berlinguer*. 

! 
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Fanti: modificare 
il bilancio prima 

del dibattito in aula 
.1. PRESIDENTE della giunla regionale emiliana.' compagno 
iluido Fanti. nel corso della seduta di ieri della Commissionc 
bilancio del Senato. ha chiesto che il bilancio statale 1974 
venga modificato prima della apertura della discussionc ge 
nerale in aula. ( ' A PAGINA 2 

Grandi scioperi 
ieri a Taranto 

e Porto Marghera 
LA LOTTA per lo sviluppo del Mezzogiorno e 1'occupazionc si 
rafforza. Ieri i la\oratori della citta e della campagna del 
I'mtera provincia di Taranto si sono fcrmati. Grande giornata 
di lotta anche a Porto Margliera. A Mestre si e svolta 
una manifestazione. A PAGINA 4 

I comunisti chiedono 
che sia bloccato il 

prezzo della benzina 
I.a posizione dei comunisti c stata mot i vat a alia Camera 

dal compagno Barca il quale ha sintetizzato in nove punti le 
richiestc del PCI per una nuova poiitica petrolifera. Impegno 
a considerarc lattuale prezzo finale come un massimo entro 
il quale mano\rare sccondo gli sviluppi della situazione inter-
nazionale. . A PAGINA 2 

a Pistoia 
| A TREGUA nel Medio 
*"* Oriente & stata nana 
mente • commentala dagli 
esponenti dei nostri par 
titt con parole che i gior 
nali hanno puntualmente 
riportalo: le si poleva 
trooare sulla at Nazione », 
a commciare da quelle di 
tono ufftciale del ministro 
degli Esteri Moro per fi 
nire con Vauspicio di pace 
espresso • dall'organo vati 
cano Tra quesle dichiara 
ztom ci ha colpito quella 
del soctaldcmocratico on 
Cariglia, che il giornale 
fiorentino ha cosl rlfert 
to: «Per I soclaldemocra 
ticl Cariglia ha dato atto 
al presidente egiziano Sa 
dat dl un relatlvo "mode 
ratlsmo", in contrapposi-
zione a l ' "fanaUsmo" di 
GheddafU. -

Ora, nessuno potcva im-
pedire all'on Cariglia di 
e%primere un suo gtudizio 
i nome dei socialdemocra 
lici, dal momento che egli 
e presidente dei deputati 
del PSDI, che lo hanno 
eletto loro capo per dimo 
strarci con franchezza in 
che stato sono ruiolti, ma 
sol tanto Von Cariglia po 
leva concepire e nlasciare 
una dichiarazione come 
quella che la « Nazione » 
ha fedelmente regtstrato 
Video che Cariglia si fa 
di se stesso i. per cosi 
dire, colossale: egli sup-
pone per davvero che, ac 
cetlata la tregua, il pre 
sidente Sadat si sia detto. 
a E ora che cosa dira Von. 
Cariglia? Sara. flnalmente 
contento di me? Tornera 

a piacergli il Cairo? Sor-
ridera agli egiziani?». 
Perchi il presidente dei 
deputati del PSDI non « ha 
dato atton a Sadat inten-
dendo dire che «gli va 
dato atto v. No. E' lui, 
personalmente, che da at
to. Gli stall esteri hanno 
rapporti con I'Italia e con 
Cariglia; quando si met-
tono (Taccordo con 11 no
stro governo sono soltanto 
a meta strada e resta da 
compierc la parte piu dif
ficile: farsi dare atto dal 
Von, Cariglia che si sono 
comportati bene. Nel caso 
di Sadat, Von. Cariglia, 
che e un esperto di cose 
internazionali universal 
mente tnvidiatoci, aveva 
ragione di temere qualche 
smodatezza. Sapete come 
sono quelll del Cairo, cosl 

vivaci. Invece Cariglia da 
atto a Sadat che si e com-
portato con «moderali-
smo*: questo giovane si 
fara, 

Ct raccontava un amico 
che a Pistom sono fieri 
dell'on. Cariglia, Ct una 
proposta in Comune, che 
prevede Vadozione nelle 
vie cittadine di percorsi 
privilegtali da riservare al 
presidente dei deputati del 
PSDI, che vi passerebbe 
di corsa insieme ai taxi e 
agli autobus. L'autore del
la proposta. che # un fan-
tasioso, ha anche pensato 
di installare sulla testa di 
Cariglia una lampadina 
rotante. Sarebbe il primo 
caso dt un sncialdemocra-
tico illuminato. 

. - Fortebraccl* 

•&%£' 'U'kto'&XiM&A$££i. 5A»Ai»ift>lVj *Uir.A*&j^!*idfalt'
k\ib3'-i '!&•%>£* 

http://Quotidi.no


PAG.2/vita i t a l i ana l ' U n i t à 7 mercoledì 24 ottobre 1973 

Concluso in commissione al Senato il confronto con le Regioni 
n'* V 

• ) • tf;; 

FANTI: MODIFICARE IL BILANCIO 74 
»• t - . . * » » I , . t i 

PRIMA DELLA DISCUSSIONE IN AULA 
% ' , - • i JH • , ; -« , . • '' , / \ * ' ' " : . * i ' " .V . ' < <.»/'» 

• f 

Le proposte di miglioramento presentate dal presidente della Giunta dell'Emilia-Romagna — Il governo 
di fronte al problema decisivo del compimento della riforma regionalista — Guarasci e Dagnino illustra
no le richieste delle Regioni della Calabria e della Liguria — Si è concluso il convegno manciniano 

Ieri mattina, nel corso del-
l'incontro tra la commissio
ne Bilancio del Senato ed 1 
presidenti delle Giunte regio
nali, il compagno Fanti, pre
sidente della Giunta emiliana, 
rendendosi anche interprete 
delle istanze espresse dalle 
altre Regioni, ha chiesto che 
il bilancio statale '74 sia so
stanzialmente modificato pri
ma che esso vada in discussio
ne in aula, invitando quindi 
il Senato a non votare il bi
lancio cosi come esso è attual
mente configurato. 

Si tratta di una richiesta 
politica che il compagno Fan
ti ha rivolto al Parlamento ed 
al governo ribadendo che le 
Regioni hanno bisogno subi
to, senza ulteriori attese ed 
indugi, di una prova concre
ta della disponibilità regio
nalista del governo. In que
sto senso, Fanti ha anche in
vitato la Commissione Bilan
cio a non iniziare l'esame del 
documento finanziario per il 
'74 prima della riunione — 
prevista per venerdì — della 
commissione interregionale, 
proprio in attesa delle varia
zioni che quest'ultima potrà 
apportare al bilancio, accettan-

A Bologna 

Inizia domani 
l'assemblea 
nazionale 

degli studenti 
comunisti 

Si apre domani a Bologna 
l'assemblea nazionale degli 
studenti comunisti. I lavori. 
che si svolgeranno al palaz
zo del Podestà e comince
ranno alle 10. avranno inizio 
con la relazione introdutti
va del compagno Amos Cec-
chi. responsabile nazionale 
degli studenti comunisti. 

All'assemblea sarà presen
te una delegazione del Co
mitato centrale del PCI com
posta dai compagni Giorgio 
Napolitano, Carlo Galluzzi, 
Giuseppe Chiarante e Mari
sa Rodano. 

L'assemblea." i cui lavori 
termineranno nella mattinata 
di sabato, si concluderà 
con una grande manifesta
zione pubblica di massa alla 
quale parteciperanno studen
ti comunisti provenienti da 
tutt'Italia. La manifestazio 
ne sarà aperta da un corteo 
che si formerà alla Monta
gnola sabato alle ore 16 e 
terminerà con un comizio in 
piazza Maggiore, nel quale. 
alle ore 18. parleranno Enri
co Berlinguer, segretario ge
nerale del Partito, e Renzo 
Imbeni, segretario nazionale 
della FGCI. 

Poiché la pagina speciale 
scuola di giovedi prossimo 
sarà dedicata all'assemblea 
nazionale, la Segreteria na
zionale della FGCI ha invita
to tutte le Federazioni ad or
ganizzarne la diffusione 
straordinaria davanti alle 
scuole. 

1 " * . . - V , r < , 

do le precise richieste avan
zate dalle Regioni. La com
missione • (che comunque si 
è impegnata a concludere la 
indagine conoscitiva sui rap
porti Stato-Regioni prima di 
passare all'esame del bilan
cio statale) non ha inteso uf
ficialmente impegnarsi per la 
sospensione del lavori, ma è 
ormai accertato che esiste il 
tempo necessario — prima ohe 
si vada al dibattito in aula — 
perchè il governo proceda a 
modificare 11 bilancio statale 
'74, sulle linee delle richieste 
delle Regioni. - . 

Il compagno Fanti è stato 
molto esplicito: sul terreno 
delle modifiche al bilancio 
per il '74 si gioca ormai la 
attuazione stessa dell'ordina
mento regionale. Il mancato 
pccoglimento delle richieste 

• delle Regioni mette appunto 
in discussione la piena attua
zione di ouesto ordinamento. 

•i Richiamandosi alle dichiara
zioni rese dal presidente del 
consiglio Rumor, Fanti ha det
to che se è vero che l rappor
ti tra Stato e Regioni non de
vono essere ispirati a criteri 
di conflittualità, è anche ve
ro che occorre guardare alla 
realtà dei problemi. E' chiaro 
che se il bilancio per il *74 
passa senza sostanziali modifi
che, questa conflittualità sarà 
alimentata e voluta proprio 
dal governo e determinata dai 
fatti. Fanti ha quindi insi
stito che è adesso, in questi 
pochi giorni che ci separano 
dall'avvio della discussione in 
aula, che il governo e la mag
gioranza devono dare prova 
della loro volontà regionalista. 

Fanti ha ribadito le richie
ste che le Regioni hanno uni
tariamente definito: 

1) modifica della legge fi
nanziaria regionale (con il cor
relativo riordino dei ministeri, 
degli enti nazionali e di quel
li interregionali); 

2) aumento del 20% del 
fondo comune, tenendo conto 
che esso ha visto solo un au
mento dPl 3%, inferiore al 
tasso di svalutazione (pari al 
101), con grave arretramen
to per tutte le Regioni, men
tre tre di esse (e cioè Emi
lia, Puglia e Abruzzo) hanno 
addirittura .- subito dei tagli 
in senso assoluto; 

- 3) aumento dei fondi per i 
plani regionali di sviluppo nel
la direzione — come aveva 
già chiesto ieri il presidente 
umbro Conti — dei 1500 mi
liardi di lire, attraverso, tra 
l'altro, la utilizzazione dei re
sidui passivi accumulati dai 
ministeri nelle materie di 
competenza delle Regioni; 

4) attivazione dei fondi 
speciali - previsti dall'art. 12 
della legge finanziaria regio
nale e loro destinazione alle 
sole zone meridionali; 

5) emanazione di una nuo
va legge di contabilità regio
nale; 

6) emanazione di una nuo
va legge sulla finanza locale 
ed un collegamento tra la 
finanza locale e quella regio
nale e statale per poter effet
tivamente realizzare una poli
tica programmata della spesa 
pubblica; consolidamento dei 
"deficit" degli enti locali.' 

Nel corso dell'incontro di 
ieri (al quale era presente per 
la Emilia anche l'assessore al-

rs t>" '»« 

Di fronte alla minaccia di ulteriori aumenti 

II P€I chiede il blocco 
. ' i t i <> • , •,,< (1 % .- V „ 

L'intervento del compagno Barca - Chiesto un impegno a considerare il prezzo finale 
attuale come un massimo entro cui manovrare secondo gli sviluppi della situazione inter
nazionale - 9 punti per una politica petrolifera - Ambiguo discorso del ministro De Mita 

Relazioni diplomatiche tra Italia e Vietnam del Nord 

Si è insediata a Roma 
l'ambasciata della RDV 

Il caloroso saluto del comitato Italia-Vietnam 
che sottolinea l'importanza dell'avvenimento 

Nuovo incontro 

, oggi per 

l'Università 

Proseguono oggi gli incon
tri fra sindacati e ministro 
della Pubblica Istruzione per 
I problemi dell'Università. An
che ieri infatti la riunione è 
servita solamente ad una 
« messa a punto » — come han
no detto i sindacalisti — del
la situazione. Oggi verrà di
scusso un documento ministe
riale in cui si risponde sia al
le richieste dei sindacati con
federali e del CNU in mento 
sia ai provvedimenti imme
diati e sia agli impegni più 
generali di riforma. Su que
sti ultimi si dovrà andare ad 
una nuova trattativa in tcmp; 
successivi. Mentre proseguo
no gli incontri i sindacati man
tengono la decisione di scio
pero previsto per domani. 

f i . 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le fede 
razioni che entro la giorna
ta di giovedì 25 ottobre do 
vono far pervenire alla se 
zionc di organizzazione, at 
traverso i comitali regiona 
li, i dati aggiornati sul tcs 
sera mento e reclutamento. 

Con la consegna delle lette
re credenziali al ministro degli 
esteri Moro da parte dell'inca
ricato d'affari ad interim della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. Huynh Trieng. conse
gna avvenuta l'altro feri alla 
Farnesina, si è insediata a Ro
ma la rappresentanza diploma
tica della RDV nel nostro paese. 

In questa occasione il Comi
tato nazionale Italia-Vietnam ha 
espresso « il più caloroso ben
venuto all'incaricato d'affari 
Huynh Tieng e ai suoi collabo
ratori che. giunti in questi gior
ni a Roma, hanno ufficialmen
te stabilito la rappresentanza 
diplomatica < della Repubblica 
democratica del Vietnam pres
so la Repubblica italiana ». 

« L'apertura di una amba
sciata della RDV nella capitale 
del nostro paese — iice un co
municato del Comita'o — sug
gellando. a livello de''e relazio
ni fra i due Stati, il rapporto 
fra il popolo italiano e 1 eroi
co popolo vietnamita, costitui
sce uno sviluppo politico rile
vante e assai significavo lun
gamente auspicato e rivendi
cato dal grande movimento de
mocratico unitario che in Ita
lia ha appoggiato e appoggia 
la causa dell'indipendenza e 
della pace nel Vietnam e il ri
conoscimento dei suoi diritti 
sovrani. 

«Salutando con gioia questo 
importante risultato il Comita
to nazionale Italia-Vietnam in
tende operare perché il pieno 
allacciamento reciproco delle 
relazioni diplomatiche si tra
duca in fattiva amicizia e fe
conda cooperazione fra l'Italia 
e la RDV e porche a ciò, eoe-
rcntemonte. enrrispondn. da par
ie del governo italiano, un con
tributo alla soluzione dei pro
blemi di pace, di indipendenza 
e di libertà ancora finitamen
te aperti nel resto del Vietnam 
e dell'Indocina >. 

j le finanze Stefani al quale 
non hanno preso parte Mar* 
che e Lazio, anche se il Consi
glio regionale laziale aveva vo
tato un documento con la ri
chiesta di modifiche al bilan
cio) hanno parlato anche i 
rappresentanti regionali della 
Liguria (il cui presidente Da
gnino ha espresso gravi preoc
cupazioni per lo stato di para
lisi nel quale verrebbero a tro
varsi le Regioni se non si mo
difica, appunto, nel senso ri
chiesto, il bilancio per il '74) 
e dell'Abruzzo, nonché Gua
rasci, de, presidente della 
Giunta calabrese, il quale ha 
illustrato il documento unita
riamente votato dal Consiglio 
regionale nella linea della mo
difica sostanziale del bilan
cio predisposto dal governo. 

NEL PSI 
MLL • r j l — Si è concluso ieri 
a Roma 11 convegno nazionale 
della corrente socialista che 
fa a capo a Mancini. Lo stes
so leader della corrente ha 
pronunciato, al termine dei la
vori, un discorso in cui ha 
detto che il comportamento 
della corrente in questi anni 
« ha obbedito soltanto a moti
vazioni di ordine politico » ed 
ha soggiunto che l'impostazio
ne di fondo resta quella segui
ta prima e dopo il congresso 
di Genova. Il punto principale 
—- ha soggiunto —- riguarda la 
funzione del PSI, «che non 
può essere perennemente le
gata alla teoria della "dispo
nibilità" dalla quale sono de
rivate, secondo il nostro giu
dizio, conseguenze non positi
ve per l'azione socialista nel 
Paese e nel governo». Manci
ni, dopo questo attacco a De 
Martino, ha chiesto anche la 
convocazione della conferenza 
nazionale di organizzazione del 
PSI. , , , 

Illustrando aìì'Agenparl il 
significato del convegno man
ciniano. l'on. Caldoro ha det
to che In esso «non si è par
lato di possibili alternative 
all'attuale governo». Sul di
battito sono stati forniti al
cuni scarni elementi attraver
so YADNKronos. Dal reso
conto di questa agenzia risul
ta che l'on. Landolfi, membro 
della segreteria del PSI per 
conto dei mancinlani, avreb
be dichiarato che il PCI do
vrebbe chiarire 1 propri obiet
tivi, I quali — secondo l'espo-
nente manciniano — « se rea
lizzati richiano di eliminare 
la capacità'di direzione'della 
classe lavoratrice» e di por
tare a un compromesso che, 
a non contrastando l'egemo
nia della DC, si colloca in fun
zione strettamente conserva
trice ». E' evidente da questa 
battuta che ci si trova dinan
z i — s e essa è vera — non ' 
solo a una deformazione pa
lese della linea dei comunisti,-* 
ma dinanzi a un attacco deni
gratorio. La linea che sosten
gono i comunisti è esattamen
te il contrario di ciò di cui 
ha parlato Landolfi: è l'indi
cazione di una via di ricerca 
unitaria tra le forze democra
tiche per realizzare le profon
de trasformazioni di cui il 
Paese ha bisogno. Tale linea 
è tanto più necessaria in quan
to non solo noi abbiamo con
statato che le esperienze sin 
qui tentate non sono riuscite 
a risolvere 1 problemi di fon
do del Paese. La «capacità 
di direzione » della classe ope
raia e delle masse lavoratrici 
la si prova costruendo un am
pio fronte di forze sociali e 
politiche per il rinnovamento. 
E 11 monopolio de del potere 
ha trovato e trova 11 suo limi
te anzitutto nella lotta e nel
la linea dei comunisti. 

A proposito del dibattito In
terno nel PSI, l'on. Lezzi, de-
martiniano. sostiene, con un 
articolo pubblicato dal Mondo, 
che vi è oggi l'esigenza della 
unità tra i socialisti; e aggiun
ge che oggi questa unità è 
comuque a più larga di quan
to non possa sembrare*. La 
corrente che fa capo a Ber
toldi e a Manca, intanto, con
ferma che il primo atto del 
CC socialista sarà, il 29. l'ele
zione (meglio sarebbe dire la 
rielezione) di Nenni alla pre
sidenza del Partito, e si com
piace che «questa elezione 
possa avvenire con il voto 
favorevole di tutto il CCn. 

C f. 

Hanno raggiunto 
i 10 mila miliardi 

i residui passivi 
* I residui passivi, cioè le pre
visioni di spesa nel bilancio sta
tale non effettuate, hanno rag
giunto i 10 mila miliardi, rei il 
bilancio statale per il "73 si 
chiuderà con un loro ulteriore 
aumento. Infatti, secondo i dati 
ufficiali elaborati -dalla Ragio
neria dello stato, le spese in 
conto capitale, quelle cioè per 
investimenti, sono ammontate a 
1.746 miliardi di lire, di cui 953 
miliardi prelevati dai residui ac
cumulatisi precedentemente. Le 
spese di competenza si sono in
vece limitate a 7S2 miliardi di 
lire, appena poco più di un 
quinto degli investimenti com
plessivi previsti per il 73. Di 
questo passo l'esercizio 73 si 
chiuderà con un accumulo di re
sidui passivi di 2.000 miliardi 
di lire. 

Errata - Corrige 
Come i lettori avranno inteso, 

nel corsivo di ieri sulla pole
mica intomo al 51 per cento si 
doveva correttamente leggere 
« ... la Democrazia cristiana non 
è una entità metafisica». 

PIENA ASSOLUZIONE DEL COMPAGNO CARNIERI, SEGRETARIO DELLA FEDERAZIONE 
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Conferma dal Tribunale di Terni 
Il caporione missino era 

al servizio dei nazisti 
Dal nostro inviato 

' ' • TERNI. 23 
• Per il*Tribunale <JÌ Terni 
scrivere su un manifesto che 
«Almirante nel 1944 firmava 
proclami al servizio dei tede' 
schi per la fucilazione dei gio
vani » non è reato. Il compa
gno Claudio Carnieri, segreta
rio della Federazione di Terni 
e membro del Comitato Cen
trale del PCI è stato infatti 
assolto questa sera con for
mula piena. E' stata provata, 
come ha scritto il Tribunale. 
la verità di tutti 1 fatti espres
si in un manifesto diffuso dal-
la Federazione comunista di 
Terni nel giugno del 1971, do-

So che 11 nastro giornale pub-
licò 11 manifesto di un bando 

antipartigiano firmato da Ai-
mirante e rinvenuto nell'ar
chivio del Comune di Massa 
Marittima. 

Il Tribunale di Terni con la 
sentenza di questa sera ha an-
.che detto che non è reato scri
vere su un manifesto che « / 
fascisti hanno venduto l'Ita
lia ai tedeschi e sono al soldo 
dei falchi americani, dei fa
scisti greci e spagnoli; e sono 
tenuti a balia e alimentati dai 
padroni e dalla destra demo
cristiana». Tutto ciò non co
stituisce reato, come ha detto 
la sentenza di Terni, perché si 
tratta di esercizio del diritto 

di critica. Per tutti gli altri 
punti contenuti nel manifesto 
della Federazione di Terni, il 
Tribunale ha dichiarato che 11 
caporione missino non si po
teva querelare né In proprio 
né quale segretario del MSI. 

Questa sentenza, che è stata 
accolta dal forte applauso dei 
numerosi democratici e lavo
ratori presenti nell'aula del 
Tribunale, ribalta in pieno il 
senso della sentenza emessa 
dal Tribunale di Roma (che 
comunque assolveva il nostro 
giornale) e si richiama alle 
altre più nobili emesse dai tri
bunali di Reggio Emilia, Mo> 
dena, Isernia e Trapani. - • • 

In sostanza il Tribunale di 
Terni ha ritenuto valide tutte 
le argomentazioni portate nel 
corso di questa lunghissima 
vicenda giudiziaria che ha vi
sto il caporione missino tra
sformarsi da denunciente in 
accusato, per il ruolo da lui 
svolto durante l'occupazione 
dell'ufficio di capo di gabinet
t o del ministero della Cultura 
popolare della « repubblichet-
ta» di Salò. 
. In sostanza, come abbiamo 
più volte documentato, Almi
rante è stato « un servo e un 
lacchè dei nazisti ». Non certo 
paragonabile ad una figura 
come Kesselring (tanto per 
fare riferimento alla sentenza 
del Tribunale di Roma), ma 

un difensore cavilloso e quan-
tomal attento degli ordini che 
a pochi giorni dalla caduta 
del nazifascismo, - venivano 
banditi dal nazisti per stron
care in Italia la lotta di libe
razione. " i < < ' 1 

Il Tribunale di Terni ha an
che condannato Almirante al 
pagamento di tutte le spese 
processuali. - • 

La seduta odierna del pro
cesso era Iniziata con l'inter
vento del secondo legale del 
caporione missino. A lui ha 
replicato quindi il compagno 
Tarsltano il quale ha dimo
strato come 11 manifesto ri
trovato negli archivi del Co
mune di Massa Marittima sia 
autentico: lo provano I testi 
che sono stati sentiti dal Tri
bunale, la lettera d'accompa
gno con la quale sono stati 
spediti 1 manifesti, la lettera 
che ne accusa la recenzione, 
Il registro protocollo del Co
mune di Massa Marittima, i 
documenti dell'archivio • di 
Stato che provano come il mi
nistero della Cultura popola
re della repubbllchetta di Sa
lò avesse predisposto l'8 mag
gio 1944 un manifesto lancia
to agli sbandati che bisogna
va affiggere a cura dei capi 
delle province in tutti 1 co
muni. 

Almirante, quindi, come ha 
provato II dibattimento anche 

In questo processo, è stato il 
megafono che per ogni dove, 
dalle grandi città al piccoli 
comuni, al casolari di campa
gna, ha propagandato — co
me ha sottolineato ancora 
Tarsltano — presso 1 giovani 
l'ordine di porsi al servizio 
dei tedeschi per reprimere il 
movimento partigiano. - - *J 

Il caporione missino questo 
ordine lo ha propagandato 
per primo, senza che dovesse 
obbedire ad alcuna disposi
zione in proposito; l'ordinanza 
di Oraziani infatti, arriverà 
al - ministero dell'Interno il 
giorno dopo, e quella di Mus
solini al capi delle province, 
dopo dieci giorni. - ' 

Dopo aver dimostrato come 
il manifesto fosse peggiorati
vo dello stesso decreto di 
Mussolini, il compagno Tar
sltano è passato ad un esame 
attento dei documenti esibiti 
nel • processo, confutando la 
affermazione della parte civi
le secondo la quale Almirante 
non era capo di gabinetto di 
Mezzasoma al momento In 
cui è stato spedito il tele
gramma-manifesto. - ' 

Subito dopo il Tribunale si 
è riunito in camera di consi
glio. L'attesa è durata per cir
ca due ore. Poi la lettura della 
sentenza 

Aladino Ginori . 

I comunisti denunciano la grave violazione dei poteri delle regioni e dei comuni 

LA MAGGIORANZA VOTA AL SENATO 
IL DECRETO SULLE CENTRALI ENEL 

L'esigenza di aumentare la capacita energetica del paese va affrontata nel quadro di un 
piano organico, con una contrattazione fra Enel e organi elettivi, e non imposta dall'alto 

Il decreto del governo che 
autorizza l'ENEL a costruire 
undici centrali termoelettri
che è stato approvato Ieri dal 
Senato. Hanno votato a favo
re i gruppi del centro-sinistra 
e il gruppo liberale; contro 
hanno votato I comunisti e i 
senatori della sinistra indipen
dente. I missini, ovviamente 
con motivazioni diverse, han
no pure votato contro. 
• Va subito chiarito che la 

differenza di posizioni fra i 
gruppi non riguarda l'esigenza 
— da tutti riconosciuta — di 
aumentare la capacità produt
tiva di energia elettrica in 
rapporto alle crescenti esigen
ze del Paese. Il problema è 
un altro: quale via si debba 
scegliere per stabilire dove e 
come costruire le nuove cen
trali. e attraverso quali me
todi. Il governo ha scelto la 
via del decreto sospendendo 
le norme che regolano la ma
teria, che riguardano in primo 
luogo i poteri primari delle 
regioni in campo urbanistico, 
e il diritto dei comuni di con
cedere le licenze di costruzio
ne a determinate condizioni. 

In sostanza — come ha sot
tolineato il compagno PERNA. 
intervenendo a sostegno della 
richiesta comunista di non 
passaggio agli articoli, e come 
ha poi ribadito il compagno 
COLAJANNI nella dichiara
zione di voto — la questione 
delle centrali elettriche anda
va risolta con una legge ordi
naria che fosse rispettosa dei 
poteri delle regioni e del co
muni. in modo che la scelta 
dell'ubicazione e le caratteri
stiche dell'impianto fossero il 
risultato di una contrattazio
ne tra ENEL ed organi eletti
vi, e ciò al Fine di salvaguar
dare i centri abitati e le popo
lazioni da pericoli di inquina
mento e da deturpazioni am
bientali. 

Intervenendo per illustrare 
la richiesta comunista di un 
passaggio agli articoli, il com
pagno MODICA ha affermato 
chs il provvedimento compor
ta una violazione delle norme 
costituzionali in materia di 
autonomie locali e precisa
mente degli articoli 5 — sor
retto dalla nona disposizione 
transitoria — e 128 della Co 
stituzione. 

In definitiva — ha concluso 
Modica — mentre resta ferma 
la competenza statale per la 
costruzione delle centrali, la 
localizzazione delle stesse, ri
ferendosi all'assetto del terri
torio e Implicando spesso la 
necessità di varianti ai piani 
regolatori, spetta esclusiva
mente alle Regioni e per esse 
ai Comuni. Per quanto riguar
da in particolare la centrale 
di Sassari, il decreto viola 
l'art. 4 dello statuto speciale 
della Regione Sardegna. 

Queste argomentazioni cri
tiche hanno trovato rispon
denza in molti oratori della 
stessa maggioranza e nella re 
plica del ministro dell'indù» 

stria DE MITA. Il repubbli
cano VENANZETTI, dopu ave
re riconosciuto che «sovente 
l'Enel ha cercato di usare nel 
confronti degli enti locali la 
maniera forte ». ha posto l'ac
cento sui gravi pericoli di in
quinamento rappresentati dal
le centrali se l'Enel non sarà 
obbligata a utilizzare combu
stibili con tasso di zolfo non 
superiore al 2% e. In partico
lari localizzazioni e condizio
ni. aH'l"/o invece del 3<* at
tuale presente nella produ
zione di energia elettrica. 

A sua volta il DC BERLAN-
DA aveva espresso la convin
zione che a in certe situazio
ni invece dell'esercizio del 
potere decisionale e centrale 
sarebbe stato preferibile ten
tare un accordo con le regio
ni ». E 11 senatore liberale 
RODDA indicava una di que
ste situazioni, precisamente 
l'impianto previsto dall'Enel 
nel comune di Monte San
t'Angelo -, • - - - ~ 
- Infine il relatore di maggio-
ranza. il socialista CATEL-
LANI. aveva illustrato l'emen
damento proposto e approva
to dai gruppi di centro-sini
stra. In base a questo emen

damento a le autorizzazioni 
all'ENEL sono temporanea
mente sospese qualora le re
gioni ne facciano richiesta al 
ministro dell'Industria entro 
15 giorni dalla pubblicazione 
della legge. Nei 30 giorni suc
cessivi alla richiesta di so
spensione. la Regione interes
sata può proporre una diversa 
localizzazione dell'impianto ». 
richiesta .-• '> 

A questo proposito il mi
nistro ' De Mita, dopo avere 
riconosciuto a l'esistenza di 
un conflitto tra competenze 
dello Stato e competenze del
le Regioni in materia urba
nistica, mentre minore rile
vanza assume il conflitto di 
competenza in materia ecolo
gica » aveva espresso l'impe
gno a favorire accordi tra 
Regioni ed Enel, impegno 
che. pur apprezzabile, non eli
mina tuttavia il fatto della 
sottrazione dei poteri alle re
gioni. 

Nella mattinata erano in
tervenuti nel dibattito i com
pagni Specchio e Urbani, i 
quali avevano portato la te
stimonianza del valore demo
cratico e positivo delle lotte 
condotte dalle popolazioni e 

dagli enti locali di alcune zo
ne in cui l'ENEL intende co
struire o ampliare centrali 
elettriche. *• -
• Il compagno Specchio ha 

consegnato alla - presidenza 
del Senato II testo dell'appel
lo approvato a Manfredonia 
a conclusione di una grande 
ed unitaria manifestazione di 
protesta. Il compagno Urba
ni ha ricordato l'ampia e vi
gorosa azione condotta dalle 
popolazioni di Vado Ligure e 
Quiliano che ha portato alla 
conquista, nel 1967. della pri
ma convenzione tra un ente 
locale e l'ENEL 
• A questo proposito la mag-

, gioranza ed il governo han-
, no accolto un emendamento 
comunista, illustrato dai com
pagni Bertone e Urbani - in 
base al quale vengono man
tenuti salvi gli atti di con
venzione comunque stipulati 
e gli impegni intervenuti fra 

. l'ENEL e gli enti locali o re
gionali competenti, che siano 
ratificati " dai Consiglio co
munale entro 90 giorni dalla 
data di conversione in legge 
del presente decreto. 

CO. t . 

SAREBBERO STATE ORDINATE DAL COMANDO GENERALE 

Sanzioni dopo le proteste 
delle guardie di PS a Roma 
Il trasferimento di due co

mandanti del raggruppamen
to guardie di pubblica sicu
rezza, ha messo nuovamen
te In agitazione gli ambienti 
della polizia romana. Il prov
vedimento riguarda il colon
nello Edgardo Picardi, invia
to a Reggio Calabria, e II te
nente colonnello Antonio Mar-
cucci, mandato a Nuoro. I 
trasferimenti sono stati mes
si in relazione alle proteste 
che gruppi di agenti han
no Inscenato nei giorni scor
si nella capitale, per rivendi
care migliori trattamenti sa
lariali e il diritto di costi
tuire 1 sindacati anche nella 
polista. Le manifestazioni so
no state considerate nelle al
te sfere dei comandi della PS 
veri e propri «atti di indi
sciplina militare». I due uf
ficiali trasferiti comandavano 
i reparti di polizia dove si 
erano verificate le proteste, 
-' In mancarmi di una moti
vazione precisa sui due Im
provvisi trasferimenti, è diffi
cile dire con sicurezza se i 
provvedimenti siano o no da 
collegare alla protesta «sin
dacale» delle guardie di PS 
romane. Certo'alcuni elementi 
avvalorano la tesi di un prov
vedimento disciplinar», fiocca

to sui due alti ufficiali do
po le proteste e le sanzio
ni che hanno già colpito altri 
agenti (consegne in caserma, 
richiami verbali, trasferimen
ti ecc.). In primo luogo le 
città scelte per I trasferimen
ti (Reggio Calabria e Nuo
ro), sono considerate zone 
«calde» per l'ordine pubbli
co. e quindi località dove si 
inviano di solito, ufficiali e 
sottufficiali per punizione. 

Le proteste che avrebbero 
provocato 11 provvedimento 
contro i due ufficiali si ve
rificarono. come si ricorderà, 
nelle settimane scorse, ed eb
bero larga ripercussione sulla 
stampa nazionale ed anche 
straniera. Dopo una serie di 
slogan lanciati via radio at
traverso le trasmittenti di cui 
sono dotate tutte le auto e 
moto della polizia — «Vo
gliamo migliori salari». «An
che nella polizia il sindaca
to». «Più soldi meno ordi
ni» — si passò a dimostra
zioni di piazza col concen
tramento In due punti della 
città di centinaia di agenti 

Il clamore suscitato dalle 
proteste mandò su tutte le 
furie gli alti comandi della PS 
1 quali cominciarono a far 
circolare la voce che sarebbe

ro stati presi «severi prov
vedimenti ». Proprio nei gior
ni scorsi al nostro giornale 
è giunta una lettera di una 
guardia di PS per informar
ci che nel I Distretto di poli
zia di Roma era cominciato 
il «censimento» degli agenti 
che « potenzialmente » aveva
no potuto partecipare alla 
protesta. A fianco di ogni no
minativo, ufficiali e funzio
nari segnavano in rosso: «ac
cusato di schiamazzi nottur
ni ». Dopo il « censimento », 
sono cominciati a fioccare I 
provvedimenti disciplinari e i 
trasferimenti in località di
stanti centinaia e centinaia 
di chilometri da Roma. 

Di fronte a una legittima 
e democratica protesta sin
dacale degli agenti, i coman
di della PS hanno cosi ri
sposto nel consueto modo au
toritario Significativo è 11 fat
to che sono proprio gli al
ti comandi ad opporsi ad ogni 
richiesta di costituire un sin
dacato anche nella polizia con 
il pretesto che in Italia I 
membri della polizia sono mi
litarizzati e I militari non 

. possono avere un sindacato, 
a differenza di quanto avvie
ne in tutti gli altri paesi del
la Comunità europea. 

Il dibattito sul decreto che 
aumenta il prezzo della ben
zina e degli altri combustibili 
ha potuto cominciare ieri alla 
Camera, * come • era stato ri
chiesto dai comunisti, sulla 
base delle comunicazioni dei 
ministri dell'Industria e del 
bilancio. In tal modo la di
scussione he potuto subito af
frontare l'intero contesto del
la politica energetica e di 
quella fiscale. I ministri han
no rispettivamente Illustrato 
1 criteri seguiti nella deter
minazione del prezzi del pro
dotti petroliferi (De Mita) e 
le linee dell'annunciato plano 
petrolifero (Giollttl). 

Partendo da queste comuni
cazioni si è subito dispiega
ta, con l'intervento del com
pagno Barca, la critica delle 
scelte governative e l'indica
zione concreta di linee e 
provvedimenti che coinvolgo
no, assieme all'essenziale que
stione energetica, tutto l'indi
rizzo e il modo dì governare 
del ministero Rumor. L'aspet
to Immediato di maggiore in
teresse è costituito dalla ri
chiesta comunista di blocco 
del prezzo finale della ben
zina a cui si è purtroppo con
trapposto il discorso del mini
stro dell'industria che in so
stanza non ha escluso ulterio
ri, prossimi aumenti. 

• Il compagno Barca, esami
nando anzitutto la situazione 
determinatasi a seguito della 

• quarta guerra mediorienta
le, ha definito un po' assurdo 
e singolare il fatto che men
tre tutto 11 mondo sta par
lando dell'approvvigionamen
to di petrolio, in Italia in
vece ci si debba occupare 
prevalentemente di un ulte
riore prelievo fiscale (240 
miliardi) sui prodotti petroli
feri. Il contrasto tra la realtà 
e i contenuti della legge è 
emblematico di tutta la linea 
di politica economica del go
verno: una linea che privile
gia sempre il momento mo-

•netario rispetto a quello pro
priamente economico e che ci 
obbliga ad un permanente 
stato di necessità congiun
turale. senza garanzia della 
prospettiva. - - > 

Il governo ' dice che l'au
mento dell'imposizione fisca
le si è reso necessario a cau
sa di taluni vincoli che nel 
breve periodo non si è in gra
do di eliminare (come l'inef
ficienza e l'iniquità del siste
ma tributario). Ma proprio la 
pesantezza di questi vincoli 
deve indufre ad affrontare I 
problemi con maggior respi
ro in un più stretto nesso 
tra congiuntura e riforme. 
L'aumento del prezzo della 
benzina contraddice la stessa 
linea di lotta all'inflazione 
proclamata dal governo, per
chè esso avrà effetti su tut
to 11 sistema dei prezzi nel 
momento estremamente deli
cato del passaggio dal bloc
co al controllo. 

Più volte si è insistito — 
ha aggiunto Barca — sulle 
necessità di far giungere ai 
lavoratori e ai ceti medi se
gni precisi della volontà go
vernativa di imboccare una 
strada nuova. E* questa la 
condizione • per evitare che 
ogni • categoria sia costretta 
a muoversi per proprio conto 
a tutelare il proprio potere 
d'acquisto. Ma quale messag
gio ' si lancia con l'aumento 
del prezzo della benzina? E* 
vero, assieme ad esso, c'è lo 
annuncio del piano petroli
fero. Non sottovalutiamo que
sta circostanza ma non pos
siamo non rilevare che, a 24 
giorni di distanza dall'emana
zione del decreto, il governo 
si presenta ancora con idee 
estremamente generiche: 
Barca ha sintetizzato in no
ve punti le richieste dei co
munisti: -• • •, 

1) riduzione in assoluto del 
prelievo fiscale o, in via su
bordinata, riduzione per il pe
trolio destinato alla pesca, al
la agricoltura e al riscalda
mento; 2) blocco fino alla de
finitiva approvazione del pia
no petrolifero, di ogni auto
rizzazione per nuovi impianti 
o per il loro ampliamento so
spendendo subito la validità 
di tutte le concessioni già 
accordate; 3) impegno a con
siderare l'attuale prezzo fi
nale come un massimo entro 
il quale manovrare secondo 
gli sviluppi della situazione in
temazionale. il che vuol dire 
impegno a non procedere fra 
alcuni mesi ad altri aumenti; 
4) sviluppo immediato del ruo
lo dell'Eni nell'approvvigiona
mento e nella raffinazione ri
spettivamente in contrasto con 
le compagnie e con } petrolie
ri parassiti; 5) aumento delle 
scorte, portandole a 90 gior
ni di capacità delle raffinerie; 
6) fissazione dell'obbligo di 
soddisfare in via prioritaria il 
fabbisogno interno; 7) consul
tazione. subito, delle Regioni 
per la redazione del piano pe
trolifero al fine di evitare 
colpi di mano, quali quello 
tentato delle centrali elettri
che; 8) riduzione a 30 giorni 
della dilazione concessa alle 
società petrolifere per il ver
samento dell'imposta di fab
bricazione; 9) esclusione dei 
petrolieri dal condono fiscale. 

Il ministro del " Bilancio 
G.olitti ha prospettato la si-
tiir^Ione energetica del paese, 
largamente dipendente dalle 
forniture di petrolio, che rap
presenta circa l due terzi del
le fonti primarie di energia. 
Attualmente il consumo ener
getico è pari all'equivalente 
di 130 milioni di tonnellate an
nue di petrolio; nel I960 sa
lirà a 240 milioni, di cui 11 
70 per cento coperto da Idro
carburi Ciò rende l'Italia 
particolarmente esposta al 
contraccolpi del mercato -in
ternazionale, nel quale si è 
andata creando una situazio
ne nuova con l'entrata in sce
na, accanto alle tradizionali 

compagnie multinazionali, de-
: gli Stati produttori come ope-
, ratorl diretti. * Questi paesi 
^ tendono giustamente a fare 
delle loro risorse petrolifere 
una leva per 11 proprio svl-

' luppo economico. Essi sono 
sempre meno Interessati al 

semplice incameramento di 
mezzi monetari (del resto 
esi-iost' a ricorrenti fenomeni 
inflazionistici) mentre l'accen
to viene spostato su delle In
tese. come accordi di coope-

1 razione tecnica, scambi di bc 
ni e servizi, partecipazioni al
l'opera di industrializzazione. 
in cambio delle forniture di 
greggio. L'Italia deve pertan
to Intensificare l'insieme dei 
rapporti economici, industria-

" Il e quindi • politici con que
sti paesi. Ma perchè questa 
politica abbia successo, oc
corre che la responsabilità 
dell'approvvigionamento pe
trolifero sia riportata nelle 
mani del poteri pubblici e che 
all'interno del mercato nazio
nale sia favorito un rlequlli-
brio a favore di una più con
sistente presenza pubblica. 
» A queste esigenze dovrà 
corrispondere la ristruttura
zione della Industria petrolife
ra che dovrà mirare a una 
concentrazione degli impianti 
£ affermare 11 principio che 
l'attività di raffinazione è vol
ta al fine di rifornire anzitut
to il paese. Ciò significa che 
1 raffinatori dovranno essere 
vincolati all'obbligo priorita
rio di produrre per 11 merca
to nazionale e che le licen
ze dovranno essere negate a 
coloro che non diano garanzie 
li disponibilità del greggio, 

anrne bloccando le licenze già 
assegnate. In base a questi 
indirizzi, è in elaborazione 11 
piano petrolifero che sarà re
datto entro il 31 gennaio pros
simo 

J/informazione tecnica data 
dal ministro dell'Industria. De 
Mita, sui criteri adottati dal 
CIP per determinare 1 prez
zi del prodotti petroliferi at
traverso rilevazioni periodiche 
sui fattori (costo del gregaio 
all'origine, noli, raffinazione. 
distribuzione) è stata tesa a 
dimostrare • che l'organo go 
veinativo verifica attentamen
te ogni variazione e pervie
ne a determinare i prezzi 
su una base oggettiva e te-
nenao conto anche di - ele
menti generali, quali la con
giuntura monetaria. Applicai! 
do questi criteri compositi, il 
CIP avrebbe accertato che nel 
corbo degli ultimi mesi il prez 
"O della benzina super sa
rebbe aumentato di circa 9 
lire al litro. Con ciò il mini 
stro ha inteso mettere al ri
paro da ogni critica di cedi
mento a concessioni che il 
decreto fa alla produzione di 
7 lire e 53 per litro (le re
stanti 15 'lire e 67 vengono 
recuperate dall'erario). A con 
nluslone della sua comunica 
z:one. De Mita ha fatto una 
dichiarazione che riporta tutto 
il discorso sui prezzi in al
tomare: egli ha detto, inrat
ti, che gli ultimi avvenimen 
ti nel Medio Oriente hanno 
cambiato profondamente la si 
tuazione per rui una valuta
zione riferita allo stato delie 
cose esistente al momento 
del.e ultime rilevazioni del 
CIP ci porterebbe fuori stra
da. 

e. ro. 

Il compagno 
Athos Buglioni 
compie 70 anni 
Messaggio del compa

gno Luigi Longo 

Compie oggi 70 anni il com
pagno Athos Bugliani, « Lu
cio», nato a Marina di Car
rara e iscritto nella locale se
zione del PCI fin dal 1921. 

Il compagno Luigi Longo, pre
sidente del PCI ha inviato al 
compagno Athos Bugliani il se
guente messaggio presso la fé 
derazione comunista genovese 
in cui Bugliani ha lavorato inin
terrottamente dalla fine della 
guerra di liberazione ad oggi: 

«Caro Bugliani. ricevi per il 
tuo settantesimo compleanno gli 
auguri e le felicitazioni frater
ne del partito e mie personali. 

> « Dagli anni lontani della fon
dazione del nostro partito sino 
ad oggi, la tua vita di operaio 
rivoluzionario, dì dirigente co
munista. di combattente anti
fascista. si è svolta attraverso 
un susseguirsi di lotte dure e 
di sacrifici che hanno messo in 
risalto le tue doti di coraggio. 
di abnegazione, di serietà e 
modestia. 

« Anche nelle condizioni più 
difficili, in carcere o in cam
po di concentramento, nell'atti
vità clandestina come nella di
rezione della lotta armata con
tro i nazifascisti e nelle grandi 
lotte politiche e sociali di que
sto dopoguerra, queste tue qua
lità sono state di esempio e di 
incitamento per tanti e tanti 
compagni, per le masse popo
lari. per i giovani. Il tuo la
voro. le lotte che instancabil
mente - hai sostenute, durante 
oltre mezzo secolo, sono oggi 
trasfuse nella grande forza del 
partito, nelle conquiste ottenu
te, nello spirito combattivo che 
anima le nuove generazioni e 
che rappresenta la garanzia 
delle ulteriori avanzate verso il 
rinnovamento democratico e so
cialista del nostro Paese. 

«Ti auguro buona salute e 
lunga vita per dare ancora il 
tuo prezioso contributo alle let
te che ci attendono. Un eelero-
so salute». 
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Riflessioni sui fatti del Cile 

Egemonia 
e trasf ormazione 

J. • ' i „ 

La lezione del dramma cileno non sta nella negazione astratta di una« via 
democratica»: riguarda il nodo politico dei rapporti di forza che posso-
no determinarsi sul terreno della democrazia e dei cambiamenti sociali 

Ha scritto Lucio Colletti, 
commeniando a caicio u 
dramma cileno: «Checene ne 
dica la letteratura nberale o 
quella infantile, il problema 
oella rivoluzione per il mar-
xlsmo non e quello dell'alter-
nativa tra via paciiica e via 
violenta. II problema e di 
procedere a trasionnazioni 
reali profonde con il con^en-
so della maggioianza, c.oe 
delle masse piu larghe del 
paese... L'alternativa legaliia-
violenza e un vecchio vicolo 
cieco. La « violenza » che con-
ta e la trasformazione delle 
strutture reali; la « legalita » 
che importa e il consenso 
della maggioranza. Entrambe 
le due cose sono indispensa-
bili». 

Ma il vecchio vicolo cieco, 
come abbiamo visto, viene ri-
proposto in queste settimane, 
e nel piu grossolano dei modi. 
La « via democratica» viene 
definita impraticabile per il 
fatto stesso che nel Cile ha 
conosciuto una sconfitta. Co
me se, dopo l'eroico sacrifi-
cio di Che Guevara o l'in-
successo di tante esperienze 
cli guerriglia in America La-
tina se ne traesse la conclu
s i o n che la lotta armata e 
destinata in quel continente a 
inevitabili fallimenti. Adottan-
do un tal metodo, si pud ri-
sparmiare alle meningi la non 

iieve fatica della « analisi con-
creta delle situazioni concre
te)), indicata da Lenin come 
premessa indispensabile d'o-
gni politica rivoluzionaria, ma 
sconsigliata, sembra, dalla 
moderna terapia di gruppo 
extiaparlamentare. 

Si dice che in Cile il rispet-
to del « quadro legalitarlo » — 
teonzzato e praticato da Uni-
ta Popolare — avrebbe disar-
mato le masse di ironte alia 
reazione. Ma se c'e un fatto 
assodato, e che proprio la 11-
nea politica di Unita Popola
re — e non altra — aveva 
«armato» le masse, le ave
va mobilitate e rese protago-
niste di conquiste stonche 
quali I'instaurazione di un go-
verno democratico di sinistra, 
la realizzazione di imponenti 
trasformazioni strutturali, lo 
avvio di un'effettiva indipen-
denza dairimperialismo. La 
stessa resistenza di massa al 
golpe, che costringe i genera-
li fascisti a mantenere un re
gime di stato di assedio, non 
potrebbe essere spiegata se 
ad animarla non vi fosse la 
volonta di difendere le conqui
ste sociali e politiche di Unita 
Popolare, e se settori fonda-
hientali del popolo non aves-
sero visto in Allende e nelle 
sinistre i difensori strenui e 
coerenti delle liberta demo-
cratiche. 

La funzione dirigente 
della classe operaia 

La rigorosa identificazione 
del governo popolare cile
no con la democrazia costi-
tuzionale ha oggi molti criti-
ci. Non place ai gruppl estre-
misti, che la considerano co
me una sorta di patetica vel-
leita o la bollano senz'altro coi 
marchio infamante del «revi-
sionismo ». Non piace al gene-
rale Pinochet, che non a caso 
tenta affannosamente di scre-
ditarla « rivelando » ogni gior-
no le macchinazioni... auto-
golpiste di Unita Popolare. 
Eppure, proprio questo aspet-
to dell'esperienza cilena viene 
oggi ad assumere un signifi-
cato strategico di eccezionale 
attuallta per 1'intiero movi-
mento operaio internazionale. 

II Cile conferma infattl che 
le liberta democratiche, 1 di-
ritti dell'uomo, sono ormai in-
compatibili con le tendenze di 
fondo del capitalismo contem-
poraneo. Quella che chiamia-
mo tradizionalmente «demo
crazia borghese», i suoi con-
tenuti reali e le sue forme 
stesse, non esistono piu in 
quanto tali, in quanto forme 
e contenuti della borghesia. II 
loro declino e cominciato 
quando il capitalismo e stato 
costretto — dal movimento 
stesso delle forze produttive — 
a imboccare il lungo tunnel 
che porta dal «vecchio indi-
vidualismo economico» alia 
«organizzazione di un'econo-
mia programmatica» (Gram-
sci), da quando cioe la dia-
lettica consenso-coercizione 
non e piu affidata al mecca-
nismi « naturali » del sistema. 
ma viene « artificialmente » 
razionalizzata come uno dei 
fattori essenziali deii'accumu-
lazione capitalistica. II dirit-
to, la legalita, la separazione 
e I'autonomia dei poteri, il 
suffragio universale, i! «libe-
ro gioco » delle maggloranze e 
delle minoranze. vengono li-
quidati o ridotti ad un'appa-
renza spettrale. Essi possono 
sussistere e svilupparsi sol-
tanto laddove la classe ope
raia li fa propri, estendendoli 
e arricchendone il contenuto. 
impugnandoli come un'arma 
per trasformare la societa. 

Questo processo, che gift 
nella sua fase iniziale — nei 

primi decenni del secolo — 
travolse e mise luon causa i 
veccm partiti liberan, e gmn-
to oggi a investire e a getta-
re in un travaglio pioiondo 
le socialdemocrazie e i partiti 
aell'interclassismo cattonco, il 
cui ruolo di mediazione tra 
democrazia politica e raziona-
lizzazione economico-sociale si 
e ormai venuto logorando. Ed 
e proprio su questo terreno 
che si apre uno spazio nuovo 
alia funzione dirigente della 
classe operaia, alia sua ege
monia verso altre forze socia
li e politiche. 

La lezione vera del dramma 
cileno non consiste dunque 
nella negazione astratta di 
una «via democratica», che 
anzi proprio in Cile ha dimo-
strato una concreta capacita 
di incidere, di mettere in mo-
to reali processi di trasforma
zione. Ma riguarda il nodo po
litico dei rapporti di forza che 
possono determinarsi sul ter
reno della democrazia e delle 
trasformazioni sociali. Nel Ci
le, tutti i dati stanno a indi-
care che lo sfondamento rea-
zionario e potuto avvenire 
facendo leva su due elementi 
interdipendenti: la rottura tra 
classe operaia e classi medie 
sul piano sociale, la contrap-
posizione frontale tra Unita 
Popolare e Democrazia Cri-
stiana sul piano politico. En-
trambi questi elementi sono 
stati accuratamente predispo-
sti e manovrati dalle forze in-
teressate al rovesciamento del 
regime democratico: ma e 
difficile sfuggire all'impres-
sione che abbiano influito an-
che errori di governo e di 
impostazione politica da . ar 
te di Unita Popolare, basati 
su una insufficiente valuia-
zione dei reali rapporti di for
za e anche su un'illusione 
elettoralistica (nilusione. ac-
centuatasi probabilmente do
po il successo nelle elezioni 
politiche del '72 che fosse 
possibile puntare tutte le car
te sulla conquista della mag
gioranza assoluta nelle suc
cessive elezioni presidenz'ali 
e che — a questo fine — non 
fosse temibile uno spostamen-
to a destra di tutta la DC 
per recuperare a sinistra i 
suoi voti popolari). 

Una nuova sintesi 
tra economia e politica 

A proposito delle classi me
die, Lenin aveva sottolineato 
in un momento cruciale del-
lo scontro in Russia (settem-
bre "17) che, in un Paese ca-
ratterizzato da una massiccia 
presenza di piccola borghesia, 
il proletariato non pud a in-
staurare » il sociallsmo a fin-
che la schiacciante maggio
ranza della popolazione non 
avra acquisito la coscienza 
della rivoluzione sociallsta ». e 
cio potra avvenire «solo se la 
piccola borghesia si unira al 
proletariato ». « Noi non siamo 
blanquisti. non siamo dei par- ' 
tigiani della conquista del no-
tere per mano ai una mino-
ranza. Siamo dei marxisti». 
Ma se questo obbiettivo, del
la formazione di una ec schiac
ciante maggioranza » attorno 
al proletariato. e imprescin-
dibile in ogni circostanza i nel
la Russia del '17 esso signifi
ed Talleanza della ciasse ope
raia con la piccola borghesia 
contadina). neU'esperienza ci
lena il problema delle classi 
medie si e posto non soltanto 
in funzione della massima 
ampiezza dello schieramento 
democratico e rivoluzionario 
ma anche come problema in 
parte nuovo, quahtativo: e 
cioe come esigenza d; direzio-
ne «tecnica » e di « funzio-
nalita» della societa e dello 
Stato. da parte di una classe 
operaia impesnata a gcstire 
e a tras/ormarr ncllo stesso 
tempo Ic stnitture di quella 
societa e di quello Stato. La 
ejucstione dell'cpcmonia asEU-
fjH» un rllipvo e una quallta 
del tutto nuovi rispetto alle 
esperienze rivoluzionarie del 
passato 

Hon si pud « tenere » a lun

go una 3imile situazione se i 
medici si rifiutano di curare 
gli ammalati. se la distribu-
zione viene paralizzata ad ol-
tranza. se i trasporti non fun-
zionano. AJ?H esiremlsti che 
credono di poter risolvere tut
ti i problemi per il sempiice 
fatto di non porseli neppure. 
si puo rispondere ancor oggi 
con :e sferzanti parole scritte 
da Gramsci sull'Ordme Nuo
vo del giuzno 1919: «Chi ba-
sa la propria azione sulla me 
ra fraseologia ampollosa. . ul 
la frenesia parolaia, sullen 
tusiasmo romantico e solo un 
demagogo. non e un rivoluzio
nario. Sono necessar: per la 
rivoluzione. uomini da'.Ja men 
te sobna. uomini che non lac-
ciano mancar*' il pane nelle 
panettene, che facciano viag-
giare i treni, che prowedano 
le officme di materie prime e 
trovino da scambiare i pro-
dotti industriali coi prodott: 
agricoli, che • assicurino i'in 
tegritft e la Mberta personale 
dalle aggressioni del malvi-
venti. che facciano funziona 
re il complesso dei servizi so 
ciali e non riducano alia di 
sperazione e alia oazza stra
fe intemecina il popolo. L'en 
tusiasmo verbale e la sfrena-
tezza fraseologica Tanno ride-
re «o piangere» auando uno 
solo di questi problem! deve 
•'ssere riso'to anche in un vil-
'aggio di cento abitanti >̂. 

Una .stratejria di tra.sforma-
zione stnuturale e di espan-
fione della democrazia politi 
ca. come quella cilena (c. s!a 
pure con diversiti profonde. 
come quella dei comuntsti ita-
liani) prcsuppone che ii mo
mento deH'cgomonia, del con
senso, finalizzato da Lenin es-

senzialmente alia costituzione 
di una «schiacciante maggio
ranza », si sviluppi e arric-
chisca di quel contenuti, di 
quelle articola/.ioni, di quell'e-
lemento di organicita e dina-
mismo, che Gramsci indivi-
dua nella formazione di un 
nuovo blocco storico: nel sen-
so. cioe, che Talleanza col 
varl strati sociali tende a or-
dinarsi in funzione di concre
te e immediate trasformazio
ni strutturali, in un processo 
che modifica contemporanea-
mente la collocazione econo-
mica, gll orientamentl politi-
cl la cultura stessa delle di
verse classi. 

II rapporto tra classe ope
raia e ceti medi — in questa 
prospettiva — se non pud non 
I'oie come fondamenfo gli 
interp.'ioi *»conomici immedla-
tl e 1'inlziativa per contem-
ptrarl;, deve tuttavla fare si-
invUpreamente I conti con le 
ideclogie, col senso comun?. 
con i miti, con gll orienta
mentl e le rappresentanze po
litiche, in cui I vari strati 
sociali si riconoscono da cui 
traggono spesso un'immagine 
di se e della propria funzione. 
II peso che le sovrastrutture, 
la tradizione, 11 retagglo del
la mentalita e dell'ideolbgia 
esercitano soprattutto sulle 
classi medie, per la loro stes
sa labilita e indefinitezza sul 
terreno di classe (economico
sociale), fa si che particolar-
mente nei loro confront! azio
ne strutturale e azione sovra-
strutturale siano assolutamen-
te inseparabili. Di qui 11 rilie-
vo nuovo e peculiare che il 
momento della sovrastruttura. 
e dell'inlziativa rivoluzionaria 
su questo piano, assume nel 
pensiero di Gramsci. 

Questo discorso e tanto piu 
attuale nel nostro Paese, in 
quanto e facile constatare che 
il rapporto fra struttura e so
vrastruttura. tra forze sociali 
e forze politiche. si oresenta 
oggi come un intreccio Diu 
profondo e intimo che non nel 
passato. II nesso dialettico tra 
economia e politica si e fatto 
piu stretto per due ragioni 
concomltantl: la tendenza 
(propria di questa fase di svl-
luppo delle forze produttive) 
ad una funzione crescente e 
orp/.nica dello Stato nella vita 
economica, e la presenza di 
un movimento operaio che 
tende ad utilizzare la propria 
crescente forza politica per 
ftflttire diiett&benttf JStllle 
scelte economich$ e sui .rap
porti sociali. Da quf twrnu-
plice processo deriva oggi uno 
dei tratti peculiar! della «cri-
si italianan. consistente in 
una sorta di disarticolazione. 
di sfasatura Drofonda. tra- i 
liveili di sviluppo e le forme 
di dominio del capitale mo-
nopolistico. in costante espan-
sione. e le sue effettive : ca
pacita di control lo sociale e 
politico, continuamente poste 
in discussione non soltanto da 
contraddizioni oggettive. ma 
anche dalPniziativa. dalle ca
pacita di lotta e di egemonia 
del movimento operaio. Cio 
rende difficile alia classe do-
minante stabilire una propria 
saldatura organica e duratura 
fra struttura e sovrastruttura. 
fra economia e politica. pro
prio in una fase in cui lo svi 
luppo delle forze produttive e 
gli stessi meccanismi del ca
pitalismo mature comoortano 

— e rendono necessario — un 
rapporto piu stretto tra questi 
due Diani. H movimento ope
raio. a sua volt a. tende a far 
leva su tale contraddizione. 
facendo avanzare la proposta 
di una nuova sintesi tra eco
nomia e politica nella lotta 
per le ri forme e per un nuovo 
meccanismo di sviluppo. 

E' in questo quadro che si 
colioca oggi il problema della 
DC, come questione fonda-
mentale della a crisi italiana » 
e delle sue prospettive di so-
luzione. La DC non e piu 
soltanto — se mai lo e stata 
— il partito della Chiesa.-o 
il partito del grande padrona-
to private E* anche il parti
to dell'economia oubblica. del-
1'industria di Stato e dei suo: 
managers. E' partito delle 
classi medie e del loro ere 
scente malessere. E* il parti
to di masse popolari. contadi-
ne e operaie. di ispirazione 
cattolica. ProDrio per questa 
realta composita, oltre che 
per le sue responsabilita di 
potere. la DC riflette oggi nel 
modo piu acuto il processo di 
disarticolazione dello asset-
to strutturale e sociale. e le 
disfunzioni di uno Stato con 
cui per un quarto di secolo 
ha teso a identificarsi 

Per questo i maggiori lea
ders democrlstiani hanno do 
vuto prend^re atto all'ultimo 
Congresso di una crLsi di ege 
monia e d< identita del loro 
partito. La sconfitta della 
aoperazione Andreotti» ha 
d'altra parte dimostrato quan
to sia difficile, e pericoloso 
per la DC stessa, ritrovare la 
propria :dentita e funz'one in 
uno spostamento a destra. Si 
dice: « Ma la DC e un parti
to interclassista e rinferc!a<;-
sLsmo e sempre di destra*. 
In realta. proprio per questo 
carattere interclassista e ne
cessario far venire alia luce 
la reale natura di classe dei 
conflitti e delle difference in 
terne alia DC attraverso un 
^onfronto e un'iniziativa arti 
colata che sollecitino la di
ve rsit a degli interessi e delle 
posizioni ponendo in prirr.o 
piano i problemi concreCi e 
drammatici della societa ita
liana. Di questo confronto pud 
avere paura soltanto chi non 
ha fiducia nella capacita del
la classe operaia di aggrega 
re un nuovo schieramento so
ciale e di porrc anche sul ter
reno politico la propria can-
didatura alia direzionc del 
Paese 

Adalberto Minucci 

A Torun, nel 500° anniversario della nascita del grande scienziato 

COPERNICO 
I polacchi hanno voluto atlualizzare lfimmagine di questo genio - II rilraffo di un uomo buono, profondamenfe onesfo e amante della 
verita sta accanto al ricordo di una storia recente e terribile - Una rinascita nazionale che negli anni del terrore nazista viene 
prefigurata da un proclama del Partito operaio: «Lottare per una Polonia dove la possibility di studiare sara data a tutti» 
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del manifest! commemorativi del 500°, anniversario della . nascita di Copernico. Si trafla 
'copied! ah *ut»rHr»t»o c«tfodito»nif nti^nrdpte di Timing * •.- ^\ ---•-; .My :,< 
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Nostro servizio 
DI RITORNO 

DALLA POLONIA, ottobre 
A Torun con Copernico. 

Quasi uno «slogan», I'invi-
to, pressante, ripetutamente 
lanciato a tutto il folto ap-
parato deU'ufficialita scientiji-
ca internazionale — 1973: « an-
no di Copernico », nanno del
la scienza polacca » — ha fat
to convergere nella cittadina 
della Pomerania centinaia di 
astronoini, astro/isici, storici, 
membri di accademie e di or-
ganizzuzioni culturali, giorna-
listi, filosofi e politici della 
scienza, Junzionari dell'UNE-
SCO, A tutti la Polonia ha 
voluto vwslrare un'ef/igie del
l'uomo, del grande Niccolb, 
per cos} dire «attualizzata ». 

Il genio scientifico che sep-
pe scrivere: « // sole sard im
mobile ed ogni apparenza ver-
ra spiegata», ha lasciato il 
posto, nel cinquecentesimo an
niversario della nascita, e nel
la citta natale, ad un'imma' 
gine storica, complementare e 
globule, insieme, quale qui si 
va - studiando con interesse 
« attuale » e con dedizione na
zionale. 11 ritratto a tutto 
tondo ci restituisce cosl la 
figura di un uomo buono, 
pro/ondamente onesto e 
amante della verita: ma. an-
cora, quella dello scienziato 
la cui attivita si intreccia fit-
tamente con la pratica poll-
ticoamministrativa e la cura 
dei beni del Capitolo di War-
mia, del medico, dell'economi-
sta che sostiene, presso la Die-
ta degli stati prussiani, la ne 
cessita di salvaguardare la pa-
ritd aurea della moneta. del 
patriota, infine, che organiz-
za la difesa della roccafor-
te di Olsztyn contro I'inva-
sione della Prussia polacca da 
parte dei Cavalieri teutonici 
nel 1520. 

Per quest'ultimo aspetto, 
forse, e per un giusto orgo-
glio. « Kopernik » diventa alio-
ra il piu vicino e familiare 
« Mikolaj », ed entra a far par
te come capostipite di una 
Made etetta insieme ai no-
mi di Fryderyk Chopin e di 
Maria Sklodowska Curie. Fa-
miliarita e popolarita osser-
vabili minutamente e rintrac-
ciabili ovunque. Sui festoni 
delle case, gli addobbi degli 
edifici cittadint, le vetrine dei 
negozi, i programmi delle con
ference, le locandine dei con
cern, i films, i manifesti, i 

Il quinto congresso del Foratom a Firenze 

II ruolo dell'energia nucleare 
Le caratteristiche dei reattori di oggi e di domani - Perche lo sviluppo di questo set-
tore potrebbe rafforzare I'autonomia dell'Europa nei confronti degli USA - Le vie per giun-
gere ad una flessione dei costi del combustibile - Capitale pubblico e scelte politiche 

Una ricognizione, e in qual-
che misura il punto sui reat
tori nucleari produttori di 
energia — sotto l'aspetto eco
nomico non meno che tecni-
co — sono stati fatti a Fi
renze nei giorni scorsi, da par
te del quinto Congresso del 
Foratom, organizzazione in 
cui sono associati gli enti nu
cleari dei principali paesi eu-
ropei. 

La produzione . di energia 
da combustibili fossili - (so
prattutto petrolio) non pud 
continuare a crescere indefini-
tamente, sia a causa del ten-
denziale esaurimento dei gia-
cimenti piu facilmente acces-
sibili, sia (e forse in misura 
maggiore) a causa dei vele-
ni che i processi di combu-
stione immettono nell'ambien-
te. Inoltre, gli mgenti consu-
mi di combustibili fossili 
comportano problemi di tra-
sporto, che gravano sia sugli 
investimenti, sia sugli inqui-
namenti. Sebbene si diffonda 
la coscienza della possibilitsc 
e opportunity di usare l'ener-
gia in modo piu accorto, ridu-
cendone gli sprechi, tuttavia 
non ci si attende che le mi-
sure . che potranno essere 
prese a tale fine operino in 
tempi brevi: la tendenza al-
Tincremento della domanda 
di energia potra cosl esser-
ne influenzata, m a . so!o in 
modo graduate e percid blan-
do, ne probabilmente tale da 
contrastare efficacemente ia 
tendenza in atto all'aumento 
dei prezzi. 

Gli effetti 
sull'ambiente 
I reattori nucleari invece, 

come e nolo, non immetto
no nell'ambiente veleni chi-
mici o biochimici; vengono 
alimentati con quantita estre 
mamente contenute di sostan-
ze attive (combustibili). irri-
levanti dal punto di vista del
la economia dei trasporti; 
possono contare su una lunga 
prospettiva di approwigiona-
menti di tali sostanze, e per
cid potrebbero persino con
trastare la tendenza all'au
mento dei prezzi energetic!. 
Infine il loro sviluppo ten-
derebbe a rcstaurare o raf
forzare I'autonomia dell'Euro
pa occidentale e anche dei 
singoli paesi quanto alle fon-
ti di energia, scriamente com-
promes5a, negli ultlml decen
ni, dal cartollo del petrolio, 
di ba-se USA. 

A questi vantaggi tuttavia 
si contrappongono incertezze 
e dubbi (che solo in parte le 
esperienze di costruzione e 
gestione sono venute atte-
nuando) su una serie di pun-
ti decisivi, come le possibili 
fughe di effluent! radioattivi 
da reattori in funzione, so
prattutto in relatione con la 
probability di accidente; ovve-
ro gli effetti termici sull'am
biente, destinati ad allargar-
si con il numero dei reatto
ri in uso; o infine le tecno-
logie piu promettenti, in vi
sta di « cicli» att i ad assicu-
rare la massima economicita. 

Tra i temi discussi nel 
Congresso quelli di piu gene-
rale interesse sono stati ap 
punto i rapporti fra reatto
ri nucleari e ambiente e le 
possibili combinazioni di va 
rie classi di reattori. Sulla 
questione ambientale sia il re 
latore (professor Salvetti) sia 
le comunicazioni presentate 
confermano che in normali 
condizioni operative l'emissio 
ne di radioattivita da parte 
dei reattori di potenza e tra 
scurabile: una piccola frazio-
ne dei massimi consentiti 
dalle disposizioni vigenti, e 
comunque tale che a poche 
centinaia di metri dalla fon-
te (reattore) la radioattivita 
diventa indistinguibile dalla 
radiazione « di fondo ». -

Nella - atmosfera, - come si 
sa, e sempre presente una 
vasta gamma di radiazioni, 
di ongine soprattutto cosmi-
ca, a cui anche un numero 
elevato di reattori non ne ag-
giungerebbero altre in misu
ra apprezzabile, Questo non 
e certo in modo assoluto, seb
bene sia 1'opinione prevalente 
in Europa, e d'altra parte 
in USA (dove affiorano pare 
ri discordi) i margini di dub-
bio che possono rimanere so
no notoriamente dilatati sot-
to la pressione di interessi 
soprattutto petroliferi. 

Piu consistente appare la 
preoccupazione relativa alia 
probabilita di accidente, seb
bene a Firenze essa non sia 
forse venuta in luce come 
sarebbe necessario. se non al-
tro a] fine di informare la 
opinione pubblica. Per remo-
ta che sia la probabilita di 
accidente (e remota e, senza 
dubbio) anche un singolo ca
so potrebbe determinare con-
seguenze molto gravi, sebbe
ne non necessariamente nel
la forma catastrofica della 
esplosione nucleare. In linea 
teorlca, si pud ammettere la 
possibilita di ridurre (con 
adeguate misure) la probabi
lita di accidente a valori co
munque piccoli, molto piu 
piccoli ad esempio di quolli 
relatlvl alia probabilita di ter-

remoti o altri eventi natura
li; ma una analisi al riguar-
do, con gli opportuni con
fronti e costi. rimane da au-
gurare. 

Per quanto riguarda gli ef
fetti termici, si avverts che, 
in vista del moltiplicarsi dei 
reattori, analisi accurate do-
vranno essere condotte caso 
per caso. 

II prototipo 
inglese 

II documento britannico 
(l'esperienza dell'Inghilterra e 
la piu avanzata in Europa) 
suggerisce perd di tener 
conto anche di aspetti posi-
tivi come I'aumento della 
tempers tura di acque costie-
re, che potrebbe favorire lo 
sviluppo di alcune specie di 
pesci. L'osservazione sembra 
interessante anche in linea 
di principio, poiche mostra 
che differenze di pochi gradi 
(controllabili facilmente, se la 
analisi e accurata) possono 
spostare 1'accento dal danno 
al beneficib; e non solo per 
quanto si riferisce ai pesci 
bensl (nel caso di acque in
terne) alia irngazione o altri 
servizi. Si e parlato anche 
dell'impiego di torri di raf-
freddamento. che concorde-
mente e ronsigliato dove 
i corpi d'acqua non siano suf-
ficienti. poiche studi ed espe
rienze recenti mostrano che 
gli inconvenient! connessi con 
tali torri sono trascurabili. -

H grosso problema — tec-
nico ed economico — e quello 
delle varie classi di reattori: 
provatt, avanzati. e veloci. 
Ma la differenza fra le prime 
due cla.isi (provati e avanza
ti) e molto meno di qualita 
di quella fra queste e la ter-
za (veloci). I reattori avan
zati sono essenzialmente un 
miglioramento di quelli pro
vati, ai quali tenderanno a so-
stituirsi. I veloci invece han
no caratteristiche particolari. 
e non potranno che essere as
sociati ai primi e successl-
vamente ai secondi, per com-
pletare e rendere pid econo
mico il «ciclo del combusti
bile ». In breve, e senza en-
trare in discorsl complicati, 
i reattori veloci si alimenta-
no con '•Id che rimane nei 
reattori provati (o avanzati) 
dopo un ciclo operativo che 
ha erogato una certa quanti
ta di energia. 

Cid che rimane 6 da un la-
to plutonlo (sostanza attiva, 
o «fissile ») dall'altro uranio 
Impoverito, o depleto: sostan

za «passiva» che fuori del 
reattore veloce non trovereb-
be alcun impiego ma che — 
immerso nel reattore veloce — 
si trasforma a sua volta gra-
dualmente in plutonio. Si do-
vrebbe arrivare cosl a sfrut-
tare (in un certo numero di 
anni e di cicli) il 70 per cen
to della energia nucleare vir-
tuale contenuta nella sostanza 
di base (uranio naturale) 
mentre nei soli reattori pro
vati (quelli finora in uso) 
il tasso di ofruttamento e in-
feriore ail'l per cento. 

Ne risulta evidentemente la 
tendenza alia flessione dei co
sti del combustibile, anche te-
nuto conto dei processi inter-
medi (riprocessamenti). in 
una misura che — si e det-
to a Firenze — potra aggirar-
si sul 50 per cento a medio 
termine. A Firenze d'altra 
parte g.i inglesi (che dispon-
gono di un prototipo di reat
tore veloce, probabilmente 
operativo prima della fine 
dell'anno) hanno avvertito che 
le previsioni finora correnti, 
circa i tempi corrispondenti 
alia produzione di plutonio nei 
reattori veloci, devono essere 
rivedute, ne] senso che la ca-
rica di plutonio immessa in 
tali reattori potra raddoppiar-
si non (come si pensava) in 
dodici-quindici anni, ma pro
babilmente in non meno di 
trenta. -

Lo sviluppo complessivo del 
settore dunque, sebbene inclu-
da il reattore veloce come 
momento necessario, conti-
nuera a poggiare largamente 
sui reattori piu convenziona-
li, e percid sulla graduale 

sostituzione dei provati con 
gli avanzati. 

Intomo alia fine del pros-
simo decennio una convenien
ce proporzione fra le due clas
si di reattori potra comincia-
re a delinearsi. Ma e inte
ressante che il documento in
glese ponga in luce una esi
genza politico-economica di 
validita generale, perche tale 
obiettivo diventi accessibile: 
a Una capacita europea sor-
gera solo se i governi dispo-
sti a finanziare tale Impre-
sa parzialmente possono tro-
vare le condizioni per mette
re assieme i loro contributi. 
Tali condizioni dovrebbero ap-
pllcarsi non solo alia costru
zione di impianti pi lota, ma 
anche a incoraggiare e ren
dere possibili associazioni di 
compagnie industrially». In 
sostanza, lo sviluppo dei reat
tori in Europa dipendera lar
gamente daU'intervento del 
capitale pubblico e della vo
lonta politica. 

Cino Sighiboldi 

francobolli commemorativi 
ed anche, concretamente, nel-
la creazione, mediante sov-
venzioni pubbliche, di cinque-
cento laboratori, moderna-
meiite attrezzati, di fisica, chi-
jnica, astronomia e scienze na
turali, affidati alle organizza-
zioni giovanili, oppure nel-
I'omaggio sempiice, silenzioso, 
reso il 19 febbraio scorso, 
nella ricorrenza della nasci
ta, da un gruppo di ragazzi: 
un mazzo di fiori rossi, de-
postt sulla neve, ai piedi del 
monumento, eretto dalla « pa-
tria grata », davantl a palazzo 
Staszic, a Varsavia. 

L'« itinerario coperntcano » 
— Vespressione storico-geogra-
fica fonde insieme, idealmcn-
te, luoghi biografici ed occa-
sio7ii celebrative e di incon-
tro scientifico (vale ricordare 
il congresso straordinario del-
I'Unione Astronomica Interna-
zionale, che lui discusso del
la stabilita del sistema sota-
re e dei piccoli sistemi siel-
lari e degli stadi piu recenti 
dell'evoluzione delle stelle) — 
ha preso appunto le mosse 
di 11. E da Varsavia. la « via 
di Copernico» ha traversato 
prima Cracovia: Vantica capi
tale che vide Niccolb studen-
te e dove, nella Biblioteca 
Jagellonica, sono conservati 
i quinterni di pergamena du
ra che formano Voriginale del 
« De revolutionibus • orbium 
coelestium», poi, risalendo 
verso il Baltico, i voivodati di 
Bydgoszcz, Olsztyn e Danzica 
(le regioni a nord in cui lo 
astronomo visse gli anni di 
maggiore attivita, dopo >l sog-
giorno giovanile italiano, a 
Bologna. Padova e Ferrara), 
per terminare, infine. a To-
run. • 

Il grande fiume lento — an
che la Vistola e quasi una 
costante nel paesaggio di que
sto « itinerario » — segna qui 
netti contorni di mura me-
dioevali, resti di bastioni e di 
torri, entro le quali una ric-
ca societa mercantile e arti-
gianale — la stessa borghe
sia in ascesa da cui pren-
de origine Copernico — ha or-
ganizzato e sviluppato un'ar-
chitettura solida e severa: 
chiese scure, alte facciate go-
tiche in mattone, e le case 
del « nuovo ceton rinascimen-
tale poste a corona nella lar-
ga piazza del Mercato. Piu 
avantt, a due chilometri di di-
stanza, ai bordi della foresta 
di Bielany, c'e un'altra To-
run da vedere. Per scoprirne 
lo spirito, e per decifrare i 
motivi della sua esistenza, oc-
corre mutare d'improvViso 
tempi e prospettive storiche. 

Siamo ora intorno agli an
ni '40. Intendiamo dire: 1940. 
La Polonia vive H periodo del 
piu spietato terrore nazista. 
Gll elementi progressisti del
la classe operaia e dell'a in-
tellighenzia» nazionale lotta-
no contro un programma che 
prevede I'annientamento e lo 
sterminio biologico di un m-
tero popolo. Fra le tante «so-
luzioni finalin. la deportazio-
ne in massa, nel 1939, di pro-
fessori dell'universita di Cra
covia in campi di concentra-
mento e la condanna a mor-
te, nel 1941, di parecchie de-
cine di insegnanti di Lwow, 
secondo liste di proscrizione 
accuratamente preparate in 
precedenza. Intanto, nella lot-
la clandestina, ci si prepara 
alia ricostruzione. Gia nel suo 
primo proclama del 1942, il 
Partito operaio polacco «ill-
vita a lottare per una Po
lonia dove ta possibilita di 
studiare sard alia portata di 
tutti n. £ nel 1943: «Salva
guardare tutte le scuole e gli 
istituti di insegnamento chiu-
si dai tedeschi. Garantire a 
tutti il diritto alio studio, 
rispettandone la gratuitd, a 
partire dalla scuola primaria 
ftno all'universita compresa 
ed elimtnare tutti git ostaco-
li che vengono posti ai figli 
della popolazione poverav. 

11 toloniarumo e la tcna-
cia proverbiali toccano poi 
il culmine in un brano me-
morabile del Manifesto del 
Comitato polacco di Uberazio-
ne nazionale. a Uno dei com-
piti piu urgentt nei territori 
liberati sara quello di rico-
struire la rete scolastica e dt 
garantire lo studio a tutti i 
liveili. L'obbligo dt frequenia-
re le scuole primarie sara ri-
gorosamente nspettato. La 

* "mtellighenzta" polacca de-
cimata dalla Germania nazi
sta, e in primo luogo gli uo
mini dt scienza e di cultu
ra, saranno oggetto di cure 
parlicolaru La ncostruzione 
delle scuole sara intrapresa 
tmmediatamente ». 

E fu cosl: nell'ottobre del 
1944, appena liberato il pri
mo lembo di terra, viene fon-
data Vuniversila-simbolo di 
Lublino, verso la quale co-
minciano ad affluire pochi in
segnanti sfuggiti alle persecu-
zioni e alia guerra. (In ef
fetti, meno che pochi, se si 
pensa che nel 1945 la Polo
nia poleva contare sul lavo-
ro di nemmeno duecento 
scienzuxti). Nel clima di feb-
brile rinnovamenlo che fa se-
guito alia liberazione di altre 
parti del paese — era ne-
cessita vilale smentire subi-
to. e su tutto il terrilorio 
polacco, il significato dell'af-
fermazione di Hitler che vo-
leva Varsavia a cancellata dal
la carta geografica* — l'espe
rienza di Lublino non rima
ne isolata. La liberazione del
ta Pomerania, Danzica com
presa, da parte dell'armata 
sovietica e della prima arma
ta polacca, awenuta tra il 
gennaio ed il marzo '45, metle 
a nudo grossi problemi nella 
regione, primo fra tutti quel
lo dt « ripolonizzare » su va
sta scala un'area del paese, 
fino ad allora sottoposta ad 
un intensissimo programma 
di germanlzzazione Nasce co-
si l'« idea » di una nuova uni-
veraith. E la scclta cade su 
Torun, relutivamente rtspar-

miata, rispetto a Danzica. dal
la distruzione dei bombarda-
menti. Sara — tnevitabilmen-
te — «I'universita di Niccolo 
Copernico »; l'« altra » Torun, 
appunto, ai margini del bo-
sco di Bielany. 

Oggi, a ventotto anni di di-
stanza da quell'inverno del 
'45, le ferite sono ormai ci-
catrizzate. Eppure, chi cam-
mina lungo i viali del «cam
pus », tra il velro-cemento de
gli edifici squadrati appena 
ri/miti; chi guurda la folia di 
scienziati che sciama in fret-
ta da una runione a un se-
minario, o ad un simposio 
chi si imbatte nella genie 
di Torun — coppie, giovani e 
vecchi, madri con bambini — 
che viene all'universita e la 
«wsa» come zona verde del
la citta; chi parla con il ret-
tore di cifre, di frequenze ai 
corsi, di nuovi istituti da eo-
struire, e scopre, dietro le sue 
parole e il fare tin po' bur-
bero di accademico, un sen
so di malcelato orgoglio, sen-
te che il ricordo, intatto. 6 
ancora li: a quei giorni fred-
di l?t cui, privi di aule, sen
za libri e attrezzature, po
chi, spamti professori, venu-
ti chissa da dove, organizza-
vano le prime lezioni e da-
vano una mano per rimelte-
re in piedi la Polonia. 

Un rapporto conciso sulla 
attuale «Alma mater coperni-
cana» — secondo un'infles-
sione classicheggiante, tutta 
polacca, questa e la denomi-
nazione ufficiale dell'universi
ta — contempla i seguenti 
dati: 5.500 studenti (con un 
regime di netto matriarcato, 
ad oltre il GO'.'o, dice il ret-
tore, Witold Lukaszeioicz); set 
facoltu. trentuno orientamen-
ti di studio, corsi per stu
denti lavoratori; 900 addet-
ti. di cui 143 professori e do-
cenii e 200 laureati; accordi 
di cooperazione con la RDT 
e con le univprsita di Bolo-
gnu, Padova e Ferrara (con 
quest'ultima I'universita di 
Torun e gemellata); scambi 
di specialisti nel campo del
la fisica, dell'astronomia e del
la radioastronomia con te uni-
versita sovietiche, canadesi e 
di Utrecht. Tra i programmi 
in fase di aituazione, t in 
progetto il raddoppiamento 
dell'intero apparato universi-
tario. fino a portare, intor
no al 1980-81, tl numero de
gli studenti a 12.000. Lo svi
luppo e reso necessario dal 
cambiamento economico su 
base industriale che va suben-
do rapidamente la Pomera
nia, regione non molto tem
po fa tradizionalmente agri-
cola. Anche questo, pensano 
i polacchi, e un modo giusto 
di «attualizzare » il « grande 
cittadino ». 

Giancarlo Angeloni 

I Premi 
Nobel 

per la fisica 
e la chimica 

STOCCOLMA, 23 
L'Accademta delle Scienze 

svedese, che costituisce la 
giuria del premio Nobel per 
la fisica, ha atlribuito I'al-
to rtconoscimento per meta 
agli scienziati americani Leo 
Esaki e Ivar Giaever e per 
I'alfra - meta al professors 
inglese Brian David Joseph-
son. I primi due sono stati 
premiati «per le loro sco
pe rfe sperimentali sul feno-
meno del tunneling nei s«-
mlcondutfori e nei supercon-. 
duttori >, e Josephson c por 
le sue previsioni teoriche 
delle proprieta di una super-
corrente attraverso una bar-
riera di funnel». 

La motivazione del pre
mio sottolinea il fatto che I 
fenomeni di tunnel nei soli-
di riguardano le piu dirat-
te conseguenze delle moder-
ne leggi della fisica dei quan-
ti . La superconduttivita — 
ha spiegato uno scienziato — 
viene applicata nella tecni
ca delle misure elettricht, 
nei calcolatoii elettronici • 
nei treni super rapidi su 
cuscino magnetico. Le ap
plication! piu interessanti si 
hanno nella delicatissima 
misurazione delle correnti 
del corpo umano, come quel
le emesse dal cuore. 

Le scoperte dei tre pre
miati sono quindl stretta-
mente collegate, benche essi 
abbiano lavorafo indipenden-
temente e su piani divers!. 
Josephson, che ha soltanto 
trentatre anni, ne aveva ven-
ti quando comincio le ricer-
che nel campo della genera-
zione dell'elertricita. Se egll 
e stato prescelto per i suoi 
studi teorici • che hanno avu-
to una forte influenza sulto 
sviluppo della fisica negli 
ultlmi anni», I due america
ni hanno ottenuto il ricono-
scimento per un'altivita che 
riguarda le applicazioni pr»-
tiche di quelle teorie. 

Oggi i stato assegnato an
che il premio Nobel per la 
chimica all'inglese Geoffrey 

. Willinson e al tedesco Ernst 
Otto Fischer, per ricerche 
cTavanguardia — condotte 
indipendentemente — sulla 
chimica del cosiddetti com
post! sandwich. La motiva
zione afferma che essi c han
no rivoluzionato negli ultlml 
venti ann! la chimica della 
transizione dei metalli • , che 
ha anche notevole impor-
tanza per I'lnduitrla. 
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Per l'occupazione e lo sviluppo della Puglia e del Mezzogiorno 

Bloccata ieri la provincia di Taranto 
FLM: nuove iniziative per il Sud 
* ' * • . • * * ' - - -

Al possente sciopero di massa hanno preso parte lavoratori di tutte le categorie — Un approfondito dibattito all'attivo nazionale della 
Federazione metalmeccanici — Le questioni dell'acqua, delle trasfo rmazioni agrarie e dello sviluppo industriale al centro del dibattito 

Lunedi si aprird a Salerno il convegno della Lega 

Impegno delle cooperative 
per la trasformazione 

dell'agricoltura nel Sud 
Un problema-chiave per I'avvenire dell'economia ifaliana - I progelfi delle Par-
tecipazioni statali • Le proposte dell'ANCA • Settimana di lotta nelle campagne 

Dal nostro corrispondente TARANTO, 23 
I lavoratori delle citta e della campagna della provincia di Taranto hanno dato una ulte-

rlore prova di comballlvlla e di consapevolezza del termini reali dello scontro In atto nel 
Mezzogiorno e per II Mezzogiorno, partecipando in massa alio sciopero generale indetto datla 
Federazione CGIL, CISL. UIL. Hanno scioperato oggi per due ore alia fine di ogni turno i 
siderurgici del quarto centro; all'inizio di ogni turno — riunendosi in assemblea — i metal
meccanici delle piccole e medie aziende dell'area industriale; dalle 10 alle 12 gli edili delle 
azlende operanti all'lnterno 
dell'area siderurgica. Nelle 
campagne — sla della zona 
orientale che di quella occl-
dentale — i braccianti hanno 
bloccato per due ore le piu 
grosse azlende capitallstiche. 
Il lavoro e stato fermato an-
che dai portuali, dai bancari 
e dalle altre categorie. 
K stata una grande giorna-

ta di lotta che si e svolta su 
obiettivi precis! e nei con
front! di coritroparti ben de
finite: il governo. le Parteci-
pazioni statall. gli entl local! 
che non tengono fede — per 
le lotte interne alle maggio-
ranze che li gestiscono - agli 
lmpegni che pure avevano pre
so firmando il 3 agosto scor-
so il documento sull'occupa-
zione e sullo sviluppo elabo-
rato dalla assemblea del de-
legati sindacall di tutte le ca
tegorie nell'aprile dello scor-
so anno. 

Nel la stessa mattinata di 
oggi si e svolto anche l'attl-
vo nazionale della Federazio
ne lavoratori metalmeccani
ci che si e riunlto qui a Ta
ranto — mentre sul luoghl di 
lavoro i lavoratori entravano 
in sciopero — per ilibattere 
1 probleml di questa area del 
Mezzogiorno e per assumere 
— come movlmento — chiari 
impegni anche dl lotta per 
affrontare e avviare a soluzlo-
ne i problem! stessi. 

All'attivo erano present! i 
segretari nazionall della Fe
derazione, Carnitl, Benvenuto 
e Pastorino. 1 segretari della 
Federazione provlnciale unita-
ria CGIL. CISL. UIL. delega-
zioni dl lavoratori delle fab-
briche del Nord. Hanno por-
tato 11 loro saluto delegazio-
nl dl mitil'.coltori — il cul 
settore e entrato in una pro-

I vetrai 
intensificano 
la lotta per 
il contralto 

I rappresentanti dei con
sign di fabbrica delle azien
de del vetro (prima e secon-
da lavorazione) si sono riu-
niti a Roma insieme ai diri-
genti della Fuelc (Federazio
ne unitaria lavoratori cbimi-
ci) per esaminare lo stato 
della vertenza e per decide-
re i modi per condurre la 
lotta per il contratto. 

Nel corso della riunione e 
stata ribadita. insieme alia 
decisa volonta tendente a 
conquistare i miglioramenti 
economici e normativi del 
nuovo contratto, la necessi
ty di procedere alia intensi-
ficazione della lotta stessa 
per diversi punti qualifican-
ti e riprendere conseguente-
mente la trattativa. interrot-
ta il 21 settembre. E' stato 
deciso di portare le ore di 
sciopero da 6 a 8 alia set
timana elevabili a 10 in rap-
porto alle esigenze azienda-
li o locali di manifestazioni. 
E' stato altresi deciso di 
programmare azioni comuni 
ai vari livelli con i lavora
tori della gomma e della 
plastica e con tutte quelle 
fabbriche che nelle singole 
province sono impegnate 
nelle vertenze aziendali. 

II convegno ha espresso. 
inoltre, l'esigenza di giun-
gere ad un momento di a-
zione che veda uniti in una 
grande manifestazione di lot
ta i lavoratori del vetro. 
della gomma e della plasti
ca. impegnati in una dura 
battaglia per fl rinnovo dei 
contratti e per una diversa 
condizione nelle fabbriche 
e nella societa. 

fonda crisl per l'esplosione del-
l'epidemia colerica — dl col-
tlvatori diretti e dl portua
li — che hanno Invlato tele-
gramml ai minlstrl del lavorl 
pubbllci, della marina mer* 
cantile e della Cassa per 11 
Mezzogiorno per sollecitare 
la soluzlone del gravl proble
ml dell'area portuale dl Ta
ranto, asservita quasi comple-
tamente alia grande industria 
privata e pubblica. La rela-
zione introduttiva e stata te-
nuta da uno del segretari del
la FLM provlnciale, Aldo Pu-
gUese; le conclusioni sono sta
te tratte da Pierre Carniti per 
la FLM nazionale. 

I lavori — per i numorosl 
Interventi che si sono succe-
duti — si sono protratti fi-
no al pomeriggio e si sono 
conclusi con la lettura di un 
documento che e stato appro-
vato alia unanimita dagli ol-
tre 500 lavoratori presentl. Dal
la Introduzione. agli inter-
vent). alle conclusioni 11 ful-

cro deU'attivo di ogg) e stata la 
vertenza dl Taranto per la 
occupazione e lo sviluppo: 
una vertenza che e sempre 
stata vista nel quadro piu ge
nerale della reeione e del 
Mezzogiorno. Basta cltare — 
per rendersl conto di cues to 
— la posizione che nel di
battito ha avuto la questione 
del finanziamento e della at-
tuazione del piano senerale 
delle acque per usi Dlurimi 
p w la Puelia. la Basllicata. e 
l'alta Irplnia: e questo uno 
dei piu gross! motlvi di scon
tro con 11 govemo. E lo e per
che l'acqua — come e stato 
piu volte detto nell'attivo — 
non e solo un fatto dl 
c lvi l t i per il nostro Mezzo-
eiorno, ma e la premessa fon-

damentale per avviare una rea-
le Inverslone del meocanlsmo 
dl sviluppo. 

Dare acqua alle campagne, 
alle citta, al tessuto Industria
l s eslstente e a quello future, 
per cul si sta conducendo og
gi questa grossa battaglia me
ridional 1st ica, signlflca Inaugu-
rare un nuovo modello dl 
sviluppo che sla fondato sulla 
trasformazione deH'agricoltura 
e sulla sua Industrlalizzazlo-
ne. BT Insieme a questo oblet-
tivo Irrinundablle che b'.so-
ena vedere gli altrl moment! 
della vertenza dl Taranto: dal
la diversiflcazione industriale 
sfruttando le risorse gia esi-
stentl (acclaio. petrolic ce-
mento, terra), al centri pro-
duttivl dell'ASGEN. e della 
CIMI, dalle Industrie dl tra
sformazione dei prodotti del-
l'agrlcoltura. alio spostamento 
dei cantieri navali e dell'arse-
nale milltare dai Mar Grande 
al Mar Piccolo, dalla riprtsa 
della mitillcoltura ad un In-
tervento consistente nel setto
re dell'edilizia economlca e 
popolare. 

Tutti questl obiettivi sono 
richiamati nel documento con-
clusivo deU'attivo nel quale si 
affronta anche il problema del 
rapporto fra le lotte del Nord 
e quelle del Mezzogiorno un 
rapporto che non e e non deve 
essere sotto nessun aspetto 
di tipo assistenzlale o pater-
nalistlco. Nello stesso modo, 
neirimpegno del lavoratori oc-
cupati di Taranto. nei confron-
ti di chi gia oggi e senza 
lavoro. di chi restera dr.mani 
disoccupato per la ultimazio-
ne dei lavori di raddoppio de-
gli impianti del Qutxto centro 
Italsider, dei giovani diploma-
ti e laureati ai quali nessuna 
prospettiva certa e qualiflca-
ta di lavoro viene offerta da 
questo tipo di sviluppo: in 
questo Impegno. dicevamo. 
non vl e solo II dato — pur 
legittimo — della solidarieta 
quanto invece la decisione di 
condurre una lotta concreta 
che consenta di collegare (ve-
di la vertenza aperta dai la

voratori e dai consiglio di fab
brica all'Italslder per un so-
stanziale aumento degll orga
nic!) 1 temi deH'amblente, del
la salute, del ritml dl fabbri
ca a quelll piu general! del
la citta, del terrltorlo, del 
Mezzogiorno. 

Grande e stata anche l'at-
tenzlone dedlcata dai dibatti
to al ruolo che devono assol-
vere la Regione e gli altrl en-
ti locali elettivi: un ruolo che 
deve usclre dall'amblguita e 
dalla subordinazione politica 
e decisionale al potere cen-
trale per affermare invece, e 
proprio nello speclfico della 
vertenza dl Taranto e di quel
la aperta dalle confedsrazlo-
nl a livello regionale. la fun-
zione positlva del centri del 
potere locale e le questioni 
dello sviluppo economico e 
sociale del Mezzogiorno. 

G. F. Mennella 

La imponente manifestazione operala e popolare dl ieri per le vie di Mestre 

Con lo sciopero generale rilaneiata la lotta per la salute e un nuovo tipo di sviluppo 

Ventimila lavoratori in corteo a Mestre 
La Montedison costretta a contrattare 

Svuotate le fabbriche e le scuole — Le ragioni della battaglia popolare e l'importanza 
dei primi risultati strappati dall'azione operaia — Gli interventi di Giovannini e Geromin 

40.000 si battono per I'inffegrativo 

Domani scioperano 
i tessili di Biella 

BIELLA, 23 
Giovedi 25 ottobre, i 40 mi-

la tessili del biellese scende-
ranno in sciopero per due 
ore alia fine di ogni turno. E' 
una nuova mobilitazione, do
pe quella awenuta per il rin
novo del contratto nazionale, 
per rispondere alia intransi
g e n t del padronato tessile 
che pone un netto rifiuto ad 
accogliere le proposte del sin-
dacati per la definlzione del 
contratto integrativo tessile 
biellese. La decisione di scen-
dere In sciopero e stata pre-
sa unitarlamente dai tre sln-
dacatl immediatamente dopo 
il primo Incontro awenuto 
con i rappresentanti del-
ltJnlone Industriale dl Biella. 
al termine del quale e sublto 
emersa chiaramente la man-
canza dl volonta da parte de-
gli industrial! dl concludere 
la vertenza. Bastl dire che su 
died puntl che compongono 
il complesso delle ri vend ica-
zioni, ad uno solo e stata data 
una soddisfacente rlsposta. 
Una posizione di netta chlu-
sura e stata presa su due pun
tl qualificanti del contratto 
Megratlvo. 8! tratte della ri-

chiesta sindacale sul mancato 
cottimo (che dovrebbe pas-
sare dalle attuali 60 lire ora-
rie alle 120 lire) e quella di 
un guadagno garantlto per un 
mimmo di cottimo in ragione 
di lire 123 orarie. I sindacati. 
attraverso una diversa arti-
colazione della contrattazione 
del cottimo. Intendono porta
re il discorso su problem! piu 
general! e di fondo in rela-
zione alia mod if ica di alcuni 
aspetti del rapporto di lavoro 
nella fabbrica e per giungere 
gradualmertte a nuove cendi-
zioni del modo di produrre 
fmo a porre In discussions I 
problem! del ritmi e del cari-
chi di lavoro. «Su questl due 
puntl — dice la segreteria 
un't4iia della federazione del 
tessili — nol sapplamo che 
non si tratta solo di giungere 
ad apprezzabili aumenti sala-
riali. ma anche di aprire pro-
spettive nuove per togliere al 
cottimi 1'aspetto esasperante 
incentivante. tanto piu che 1 
padroni hanno sempre stru-
mentalizzato questo . istltuto 
per intensificare lo sfrutta-
mento e le assegnazlonl del 
macchinario ». 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 23 

Si sono svuotate le fabbri
che di Marghera e le scuo
le di Mestre e, lavoratori e 
student!, .si sono riversatl. 

hanno sfilato insieme. In cir
ca ventimila, sotto una selva 
di cartelli e di striscioni, si 
sono nversati — riempiendo-
la. quasi — nella grande piaz 
za Ferretto, per rivendicare 
una effettiva e radicale inver-
sione in quella tendenza dl 
sviluppo che ha determina-
to un assetto industriale e 
territoriale nel quale sono di-
ventat. una tragica, inaccetta-
bile norma, inquinamento. in-
tossicazioni collettive, perico-
11 incombentl su lavoratori 
e cittadini, gravi deficienze. 
carenzt e caos nei servizl. 

l a mobilitazione popolare 
ha gia raggiunto un risulta-
to ai grande portata: la Mon
tedison. questa notte, a con 
clusione di una prima fase 
delia trattativa con i sinda 
caxi, ha accettato il principle 
della contrattazione degli inve-
stimenti In materia di risana 
mento degli Impianti a Porto 
Marghera. 

Oggi, in un nuovo incontro, 
il mono polio chimico ha pr*-
sentatc U relativo piano glo-
bale che prevede una spesa 
di 36 miliardi (26 in Inter
venti a ecologlci i). 10 per il ri 
sanamento dell'ambiente). In 
una prima valutazione dpi 
a plane ». 1 sindacati rilevano 
cnticamente II dlvario negatl-
vo eslstente fra la spesa le-
gata a probleml ecologicl e 
quella per 1'ambiente 

So ne parler4 in fase di 
contrattazione. C16 che e im-
portante rilevare. al momen
to, e la grande portata del 
prmcipio strappato alia Mon
tedison. A questo ha fatto 
riferimento II compagno Ello 
Giovannini, segretario confe
derate della CGIL, parlando 
In piazza Ferretto, a none 
d"lla Federazione unitaria na-
fJonale Egll ha rlcordato. in-
faUi. come I sindacati abbia-
no assunto centinala di vol
te senza eslto, iniziative per 
ottenere dalla Montedison una 
disponibilita del genere: «E* 
stato necessario che sindaca
ti e lavoratori impone&sero, 
a Marghera, la fermata dl un 
Imp;anto. e stata necessaria 
la lotta dei lavoratori e la 
mobilitazione di grandi mas
se perche si cnnseguisse que
sto importante successo. La 
'oith, ora. pud continuare da 
•in l:\ello piu avanzato per 
vincere la battaglia che la 
clarA-i operaia. a Venezia e 
in tutte il Paese. conduce per 
traiformare la orgAnizzazione 
capitalistica del lavoro ». 

* pro post to del problema 
aperto dalla fermata deli'im-

Rianto AS. Imposta alia Mon-
•dison con la lotta. giovedi 

scorso. rimane tuttora (se ne 
parla stasera. In un altro In
contro presso I*AssocIazione 
de^li industriali) 11 ratto gra
ve della posizione del mono-
polio che ha sospeso da) la
voro oltre trecento operal. 

Un fatto. dicono I sindaca
ti. ch" avra un peso negati
ve notevole anche sulla irat-
tat've globale In corso, ma 
che In alcun caso potra far 
recedere dall'impostazione — 
sostanzialmente aceolta anche 
In un importante documento 
approvato questa notte. dai 
Consiglio comunale dl Vene
zia — secondo la quale nort 
e ammlsslblle la ripresa d«"l-
la produzione nel reparto pri
ma che vi vengano attuatl 
gli indlspensablli interventi dl 

rlsanamento. 
«II concetto dl fondo da af

fermare anche a tale propo-
sito ~ ha detto questa maiti-
na Geromin - della segreteria 
provmclale della CISL sar-
Tando a nome della Federa-

quests'inattina, nelle strajd*.̂  ?zfone unitaria — e che prima 
viene la salute, poi II ptofit-
to ». La lunga catena di lntos-
sicazioni collettive deve esse-
re spezzata. 

Per questo motivo, e proprio 
nel rispetto di questa giusta 
impostazione, vanno respin-
ti senza mezzi termini — ha 
rilevatc 11 compagno Giovan
nini — 1 «languorl ecologlci» 
chs emanano da certe riunio-
nl salottiere (a Venezia e nei 
dintorni partlcolarmente atti-
ve) m quanto «e da filLstel 
piangere calde lacrime cultu-
rali sulla rovina dell'ambien
te » SP non si prende coscien 
za die tutto cio in fabbrica 

Incontro FLM 
minisfro 

del Bilancio 
I segretari della Federazione 

lavoratori metalmeccanici. Tren-
tin. Carniti e Benvenuto si in-
contrano stamani con il ministro 
del Bilancio Giolitti. < per di-
scutere intorno ai problemi re-
lativi agli investimenti ed alia 
occupazione nelle aree meridio-
nale del paese ». 

L'incontro. era stato solleci-
tato dalla stessa segreteria del
la FLM in una lettera inviata 
oltre che a Giolitti anche al mi
nistro per i! Mezzogiorno. Do 
nat Cattin. 

e intorno ad essa si tradu
ce In colpi pesantlsslml alia 
salute, e che tutto cl6 va mes-
so in relazione con'un roecca-
msrao dl sviluppo che pro-
voca squillbri paurosl," che 
condanna il Sud alia dispera-
zlone, che trasforma la scuo-
la in un ghetto legalizzato con 
funzione di parcheggio per 
forza lavoro inutillzzata. 

A Porto Marghera si par
te, invece, da qui, da questa 
impostazione generale. Apren-
do l'assemblea dei consign di 
fabbrica della zona Industria
le, nel pomeriggio, 11 compa
gno Coldagelli, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Venezia, intervenuto a nome 
della Federazione unitaria 
provlnciale, ha rile vato. infat-
tl, come nell'elaborazione del
le vertenze aziendali su salu
te. ambiente, orarlo, organi-
ci, qualifiche e salario, si sia 
cercato e affermato un colle-
gamento non formale e generi-
co, ma nella sostanza, con la 
piattaforma generale provln
ciale sull'ambiente e lo svi
luppo economico. - - ' 

U fatto che vi sla piena con 
sapcvolezza di cio in grandi 
masse e nei lavoratori, e 
stato dimostrato, da ultimo, 
questa mattina. oltre che dal
la compattezza con la quale 
lavoratori e studenti hanno 
disertato fabbriche e scuole, 
dai fatto che alia classe ope-
ra:a di Porto Marghera han
no voluto affiancarsi, nello 
scicpero. altre fabbriche qua
li la Mira Lanza di Mira (il 
comune democratico ha, inol
tre. mandato il suo gonfalo-
ne alia manifestazione). la 
Mcnico di Campalto. la Lepe-
tit di Martellago. 

Domertico D'Agostino 

Continua I'azione per I'occupazione > 
I ' 

Per FAmbrosiana ancora 
nessun positivo risultato 
Assemblea a Pietrasanta - I lavoratori senza salario 

VIAREGGIO. 23. 
Si e svolta ieri, presso la 

sala del consiglio comunale 
di Pietrasanta. l'assemblea dei 
lavoratori dell'ex calzificio 
Ambrosiana, alia presenza 
di rappresentanti dei grup-
pi conslliari. di sindacalisti, 
di parlamentari. Dopo anni 
di lotte la loro vertenza non 
e ancora stata risolta. 

Nel lontano marzo del 1971. 
a Roma, veniva siglato. pres
so 11 ministero dell'industria, 
un accordo fra organizzazio-
nl sindacali e GEPI. In tale 
accordo la GEPI si Impegna-
va ad Intervenlre nelle due 
aziende Ambrosiana dl Castel-
nuovo Garfagnana e di Pie
trasanta e di mantenere i 
passati livelli di occupazione. 
Dopo oltre due anni. ancora 
nlente Solo per Castelnuovo 
si e raggiunto il risultato del
la costituzione di una socie
ta, a partecipazlone GEPI. la 
Caltos. che dovrebbe In que
st! giorni iniziare la rlstrut-
turazione. Nel frattempo il 
provvedimento di cassa inte-
grazione e bloccato ormai dai 
dicembre del 1972. L'incarta-
mento sarebbe sul tavolo del del lavoro. 

ministero del Lavoro. I lavo
ratori da mesi e mesi non 
ricevono un soldo e, con 11 
blocco della cassa integra-
zione, hanno anche perso il 
diritto alia assistenza sanita
ria gratuita. 

In questa situazione, nono-
stante ripetuti inviti ed an
che assicurazioni verbali, ieri. 
all'assemblea, non era presen-
te neppure un rappresentante 
del governo. Proseguire la lot
ta, perseguire con assoluta 
urgenza e con tutte le for
me di pressione che risulte-
ranno necessarie l'obiettlvo di 
un incontro con 1 minister) 
dell'industria e del Lavoro, 
questa e stata la decisione 
dei lavoratori. Venerdi i la
voratori torneranno a manife-
stare, a Lucca. 

Nel corso deU'assemblea, 
aperta dai compagno Valleri-
ni, a nome del Consiglio di 
fabbrica, e intervenuto il rap 
presentante della Regione To-
scana, il quale ha rivelato 
come, gia dai giugno scorso. 
la Regione avesse chiesto pre
cis! impegni sia al ministe
ro dell'industria che a quello 

Oggi la Commissione Affari costituzionali deve approvare i provvedimenti attuativi 

Alia Camera I'accordo degli statali 
Ieri nuova riunione tra sindacati di categoria e Gava - Comunicazione di La Malta sui « pericoli infla-
zionistici»insiti negli aumenti al pubblico impiego e ai pensionati - Dichiarazioni di Raucci e Caruso 

I comitati delle commissioni 
Affari costituzionali e Bilancio 
della Camera, riunitisi ieri po
meriggio, si sono favorevolmcn 
te pronunciati su una serie di 
disegni di legge concernenti gli 
statali. i parastatali. i postele 
grafonici. i militari e le forze 
di polizia I pareri spianano la 
strada all'approvazione dei 
provvedimenti da parte delle 
competent! commissioni. che li 
esaminano oggi e nei giorni 
seguenti in sede deliberante. 

In vista del voto su tali prov
vedimenti, e andata sviluppan-
dosi l'altro giorao e ieri. per 
esaurirsi nell'arco di una se-
duta. la iniziativa del ministro 
del Tesoro La Ma If a che. com e 
noto, aveva richiesto al presi-
dente della Camera Pertini. una 
seduta congiunta delle commis
sioni Affari costituzionali e Bi-
lando dinanzi alle quali poter 
esporre la drammatica situa
zione del Paese e i pericoli in-
flazionistici insiti — a suo pa-
rere — nella messa m movimen-
to, entro il 1973. di oltre 723 
miliardi di lire di arretrati 
per I dipendenti dello Stato. 
parastatali, agenti di PS e mi
litari, cui si aggiungerebbe — 
per La Malfa — il «rischio» 
derivante dai miglioramenti al

le pensioni. agli assegni fami-
liari e al sussidio di discccupa-
zione. 

Tutto questo per il ministro 
del Tesoro c costituisce un ul-
teriore motivo di preoccupazio-
ne per il nuovo potere di ae-
quisto che sara immesso nel 
mercato > 

11 ministro ha poi concluso 
sostenendo che il Parlamento 
c deve aiutare il governo a con-
tenere la spesa corrente» (ha 
accennato alle imminenti con-
troversie contrattuali per i di
pendenti da enti locali) ed a 
< rateizzare » in due < tranche > 
la spesa per statali e parasta
tali; rateizzazione peraltro gia 
concordata con i sindacati (27 
novembre e 27 febbraio pros-
simi). In sostanza il ministro 
del Tesoro ha mirato a scarica-
re sul Parlamento la decisione 
di far slittare le duo rate, sen
za tuttavia precisare con chia-
rezza la proposta. 

I compagni Raucci e Caruso. 
present i alia riunione, hanno 
dichiarato che < i comunisti com-
prendono le preoccupazioni rap-
presentate dai ministro La Mal
fa. a nome del governo. e con-
seguentemente attendono di co-
noscere le specifiche proposte 

che il govemo vorra formulare 
al riguardo >. 

I deputati del PCI. pero. * ri-
tengono non si possa sfuggire 
al discorso sulle responsabilita 
dei vari governi che, anche in 
questo settore. hanno provoca-
to la situazione di cui La Mal
fa riconosce la gravita. e che 
contemporaneamente non si pos
sa sfuggire al discorso sulla ri-
forma della pubblica ammini-
strazione. sulla necessita della 
liquidazione delle strutture pa-
rassitarie pubbliche ( i cosi-
detti enti inutili), su una mo
derns e razionale politica sala-
riale anche all'interno del set-
lore pubblico*. 

II dc Vittorino Colombo, in
tervenuto nel dibattito. ha chie
sto che il Parlamento sia mes-
so in grado di assolvere alia 
sua funzione fornendogli tutte 
le informazioni. sia sulle entra-
te che sulle uscite dello Stato. 

Ieri mattina. intanto. le Fe-
derstatali CGIL. CISL. UIL e 
i'UNSA hanno avuto a palazzo 
Vidoni un'altra riunione con il 
ministro Gava per discutere 
emendamenti e modifiche al 
pro\,vedimento sull'assegno pe-
requativo della categoria. Al 
termine i segretari delle Feder-
statali hanno espresso una va

lutazione positiva sull'incontro 
che ha consentito — come rile-
va in un comunicato la Feder-
statali-CGlL — «la verifica e 
la conferma delle valutazioni 
politiche che furono a base de
gli emendamenti atti a ripri-
stinare il primitivo logico con-
testo. alterato in qualche par
te da modifiche non concor-
date>. 

La Federstatali CGIL. «in 
merito alle ultime vicende che 
hanno registrato qualche incri-
natura di comportamento tra 
le organizzazioni (il riferimen
to e alio sciopero di 3 giorni 
proclamato dalla FILS-CISL e 
re\-ocato sol tanto ieri sera -
n.d.r.) ricorda che il successo 
della vertenza. da piu parti 
considerata di riferimento per 
tutto l'arco del pubblico impie
go. e stato senza dubhio il suc
cesso dell'unita realizzata fra 
i lavoratori e fra le organizza
zioni sindacali. oltre che dai 
clima di generale comprensio-
ne stabilito con i'opinione pub
blica >. 

Sempre ieri le segreterie del
le Federstatali e dell'Unsa so
no state ricevute dai gruppo dc 
della Camera. 

tt, d. m. 

La Lega nazionale delle coo
perative ha proinosso per i 
giorni 29 'e 30 ottobre un con
vegno nazionale sui problemi 
dello sviluppo deH'agricoltura 
del Mezzogiorno. II convegno, 
che avra inizio alle ore 1C di 
lunedi nel salone dcll'Ammini-
strazione provinciale di Saler
no, 6 aperto ai rappresentanti 
delle forze politiche e sinda
cali, agli esponenti del pote
re pubblico, ai dirigenti ed 
esperti di ogni settore deH'agri
coltura. Nelle regioni meridio-
nali si realizza la maggior par
te della produzione agricola. vi 
e il maggior numero di occu-
pati nel settore. il « peso» del-
1'agricoltura sull'intera econo-
mia rimane, nonostante i'esodo 
spesso forzato di milioni di 
lavoratori, determinants D'al-
tra parte proprio nel Mezzo
giorno sono necessarie le scel-
te piu incishe e profonde: per 
trasformare i contratti di af-
fitto e colonia. sviluppare pro-
duzuni nuove come carne e 
zucchero. estendere i'irrigazio-
ne ed agyregare in moderne 
imprese la grande massa dei 
coltivatori individual!. 

Le forze democratiche stan-
no quindi organizzando un mo-
vimento di massa. unitario ed 
articolato su progetti concreti. 
per porre la trasrormazione 
deH'agricoltura come momen
to centrale della politica per 
le regioni meno sviluppate. 

PROGETTI — Un incontro 
che si e svolto nei giorni scor-
si al ministero dell'Agricoltu-
ra fra i rappresentanti delle 
organizzazioni contadine e Ton 
Ferrari Aggradi ha dato la 
misura del contrasto fra forze 
di grverno ed esigenze del pae
se. Nonostante le critiche ed 
incertezze emerse anche ai con
vegno della DC sull'Agricoltura 
Ferrari Aggradi ha ripresenta-
to. con accentuazioni piu pres-
santi. l'intervento delle Parte-
cipazioni statali e della Cassa. 
Le Partecipazioni si fanno 
avanti con l'EFIM. il quale 
propone « fabbriche di carne >, 
cioe allevamenti industrializ-
zati che utilizzano mangimi ela-
borati (anche d'importazione) 
e non richiedono la sistema-
mazione delle vaste superfici 
collinari in via di abbandono. 
La Cassa manda avanti la 
FINAM (Finanziaria agricola 
meridionale), quale promotri-

j ce di una decina di societa 
per azioni che intendono gesti-
re aziende di allevamento di 
dimensioni medie, in collega-
mento con organismi industria
li e di mercato. 

I coltivatori verrebbero «in-
seriti > in queste iniziative co
me una sorta di lavoratori a 
domicilio. Le stesse imprese 
cooperative si troverebbero in 
un rapporto di subordinazione 
per mancanza di autonomia nei 
rifornimenti tecnici, nel- finan
ziamento e nelle vendife sul 
mercato. Ma scpratutto sono 
i grandi problemi — sistema-
zione e coltivazione su basi mo
derne dei terreni oggi abban-
donati; attuazione in tempi 
breyi del programma di irri-
gazione in modo da portare 
l'acqua in tutte le zone di pia-
nura e pedemontane — che 
vengono posti in secondn piano 
da questi progetti. Gli Enti di 
sviluppo. nati per attuare pro-
grammi unitari di trasforma
zione zonale. non sono nemme-
no considerati. Le Associazio 
ni cooperative, strumenti per 
I' autorganizzazione dell' assi
stenza tecnica. non ricevono 
dallo Stato l'appoggio necessa
rio per sviluppare la promo-
zione dei coltivatori individuali 
e degli operai agricoli. 

LE RICHIESTE — L'Asso 
ciazione cooperati\-e agriccle. 
per parte sua. intende co'loca-
re la questione agricola in un 
quadro di nuova strategia di 
sviluppo economico. II documen
to approvato dai Direttivo 
chiede: 

a) passaggio da forme di 
blccco dei prezzi a controlli 
sul rapporto costo-prezzo di 
mangimi. fertilizzanti. concimi. 
macchinario; 

b) contributo statale. da ero-
gare attraverso le Regioni. ai 
produttori di carne, latte e bie-
tole adottando criteri differen-
ziati basati sul rapporto fra 
costi di produzione e ricavi ef-
fettivi di ciascuna zona e tipo 
di impresa (da estendere a 
particolari categorie del Sud): 

c) inclusione di rappresen
tanti dei coltivatori e coopera
tive nei Comitati prezzi: 

d) revisione della legge per 
applicare le € Direttive > del 
MEC. adottando integrazioni di 
reddito ai coltivatori defic'tari: 

e) elaborazione dei piani zo-
nali di sviluppo e loro mes^a 
in attuazione coordinandovi 
tutti gli interventi: 

f) democratizzazione e de-
centra mento regionale della 
Azienda statale per i mercati 
agricoli: 

g) programmazione delle 
importazioni pubbliche di pro-
dctti alimentari. 

Al!e Partecipazioni statali k* 
cooperative chiodono: contratti 
di coltivazione: in^diamenti 
industriali in agricoltura anche 
su iniziativa dei coltivatori as-
sociati: nuovi rapporti per for-
niture. trasformazione e vendi-
ta di prodotti. Le esclusive mo
nopolist iche in atto per conci
mi, mangimi e cemento devono 
cessare e la distribuzione di 
carburanti deve ossere coor-
dinata. 

L'ANCA prospetta inoltre 
un'azione per rinnovare la base 
sociale dei Consorzi agrari e 
sviluppare azirni comuni di 
fornitura e vendita dei nrodot-
ti a favore dei coltivatori. 

BILANCIO — II progctto di 
Bilancio dello Stato, airesamc 
del Parlamento. si presenta 
oggi come testimomanza del 
vuoto di impegno politico del 
governo verso i fondamentali 
problemi di fornitura del mer
cato degli alimentari e di oc

cupazione del settore. Su 20 
mila miliardi di lire di spesa 
l'amministrazione dell'Agricol-
tura riceve 305 miliardi di lire 
soltanto. I piu recenti provve
dimenti — enti di sviluppo, at
tuazione delle « Direttive » MEC 
e difesa dei boschi — sono fi-
nanziati soltanto in parte. Lo 
spazio finanziario accordato 
alle Regioni per l'autonoma 
iniziativa finanziaria 6 ridotto 
al minimo. ' 

E' questo quadro che sara 
presente, lunedi, al convegno 
meridionale e che fa da sfon-
do alia « settimana di lotta » in-
detta dai 25 al 31 ottobre dalle 
organizzazioni sindacali del-
l'agricoltura aderenti a CISL, 
UIL e CGIL. 

Coltivatori 
manifestano 

venerdi 
a Milano 

MILANO, 23. 
Venerdi. a Milano, manife

stano i contadini. Verranno 
da tutta la Valle Padana. con 
i trattori per partecipare alia 
manifestazione interregiona-
le dell'Alleanza contadini cui 
ha aderito anche la Federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
della Lombardia. 

Migliaia di coltivatori di
retti della Lombardia. del Pie-
monte. del Veneto e deU'Emi-
lia-Romagna srileranno in cor
teo per le vie del centro cit-
tadino. La vita nelle campa
gne e sempre piu dura, ma 
soprattutto incerta. I conta
dini non hanno garanzie per 
il loro reddito. La crisi della 
zootecnia ricade soprattutto 
sulle loro spalle, oltre che su 
quelle dei consumatori. Per il 
latte, ad esempio, il contadino 
riceve dalle industrie di tra-
sformazicne venti lire in me
no dell'anno scorso; in alcune 
zone della Val Padana, poi, 
i contadini sapranno solo tra 
qualche mese quanto verra 
loro pagato 11 latte perche il 
prezzo dipende dall'andamen
to del mercato dei prodotti 
trasformati, dei formaggi. 

Per quanto riguarda la car
ne, la situazione e altrettanto 
disastrata. I contadini alleva-
tori guadagnano sempre meno 
soldi mentre e aumentato pau-
rosamente il costo dei mezzi 
necessari alia produzione. I 
prezzi dei mangimi sono sa-
liti alle stelle. Cosl il conta
dino che alleva mucche per 
fame carne se fa un po' i con-
ti si rende conto che il suo 
lavoro non rende piu. E nella 
Valle Padana gli allevamenti 
stanno chiudendo. uno dopo 
l'altro. Si tratta di una as-
surdita. E' inconcepibile che 
in un paese come Tltalia che 
importa daU'estero il 60 per 
cento della came che consu-
ma — e il maggiore importa-
tore del mondo — si chiuda-
no gli allevamenti. Per que
sta specie di motivi — come 
e stato spiegato oggi in una 
conferenza stampa — i colti
vatori italiani scendono In lot
ta. Dopo la manifestazione dei 
coltivatori della Valle Pada
na si annuncia per sabato 27 
quella dei contadini dellUm-
bria, a Terni dove parlera 
l'avv. Angiolo Marroni re-
sponsabile dell'ufficio econo
mico deH'Alleanza contadini. 

Fiat: 10.000 
fermi contro 

i licenziamenfi 
rappresaglia 

TORINO, 23-
Nelle officine di carrozzena 

della Fiat Mirafiori oltre me-
ta dei ventimila lavoratori 
hanno incrociato oggi le brac-
cia, per protestare contro la 
politica repressiva del mono-
polio automobilistico che sta 
licenziando operai ammalati. 
compresi alcuni invalidi, accu-
sandoli di fare troppe assenze 
e di «non garantire la conti
nuity del rapporto di lavoro ». 

La prima manifestazione di 
lotta si e avuta lunedi in la-
stroferratura, dove almeno la 
meta dei cinquemila operai ha 
fatto scioperi della durata di 
due ore. il consiglio di fab
brica e le organizzazioni sin
dacali hanno deciso di esten
dere la lotta alle altre offici
ne della carrozzeria. ed oggi. 
in tutti i tumi. Ie fermate di 
due ore hanno interessato cir
ca diecimila operai. con pun-
te di sciopero del 90 per cen
to in diversi re parti. 

II nuovo attacco repressive 
della Fiat — lanciato non a 
caso neirimminenza della ver
tenza di gnropo che impegne-
ra tutti I 195.000 lavoratori del 
monopolio — e stato attuato 
intensificando ed esasperando 
I controlli burocratlci nei con
front! del dipendenti assent! 
per malattia. Gia alcuni mesi 
fa, durante la lotta contrat-
tuale dei metalmeccanici. la 
Fiat aveva licenziato diverse 
decine dl operai che avevano 
superato (non per loro coloa. 
ma perche affetti da gravi ma-
lattie) 11 11mlte di 180 giorni 
di assenza prevlsti dai con
tratto. Adesso la rappresaglia 
colplsce anche operai che han
no effettuato asseruw 41 du
rata infer lore. 
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Nuovi interrogativi sulla vicenda del giudice romano controllato 
1 . i • • . n i i L . . - . _ . 

Perché i carabinieri usavano 
il furgone spia ceduto dal SID? 

Sempre più intricate le versioni finora fornite hanno comunque un punto preciso in comune: erano i mi
litari dell'Arma che «ascoltavano» — Per la Procura della repubblica la microspia nell'ufficio del magistra
to fa parte della medesima indagine — Le intromissioni di estranei nelle stanze del palazzo di Giustizia 

I senatori comunisti 

«I ministri 
indaghino 
a fondo» 

Una interrogazione è stata presentata ai mi
nistri della Giustizia, della Difesa e degli In
terni dai senatori comunisti Terracini e Lugnano. 
Nel documento si chiede di sapere cosa i tre 
ministri intendano fare a proposito della vicen
da della radio spia trovata nella stanza del 
dottor Squillante e del furgone da intercetta
zione « prestato » dal SID ai carabinieri. 

I compagni firmatari della interrogazione sol
lecitano una risposta e dinanzi alla imperiosa 
necessità di restaurare la offesa autorità della 
giustizia comunque si vogliano rubricare penal
mente gli atti ignobili perpetrati contro di lei ». 

Ancora si chiede di sapere se i ministri non 
intendano assumere personalmente la direzione 
delle indagini per «evitare un ulteriore rovi
noso crollo nella coscienza dei cittadini del ri
spetto e della fiducia nelle istituzioni già troppo 
spesso insidiate dai loschi maneggi coi quali in 
passato sono stati distorti o sepolti sudici affari 
coinvolgenti i più vari organi della pubblica am
ministrazione coi relativi titolari o più sempli
cemente per assolvere i loro compiti più ele
mentari di salvaguardia della vita civile e mo
rale della Nazione stroncando risolutamente i 
goffi e temerari tentativi di dissociare i due 
fatti nonostante la loro clamante connessione 
scolpita dalla loro contestualità nel tempo e nello 
spazio >. 

I compagni Terracini e Lugnano chiedono an
che che della vicenda si dia subito conto al Par
lamento e si fornisca ogni documentazione rac
colta. 

Una interrogazione è stata presentata anche 
dai senatori del gruppo della sinistra indipen
dente Parri, Branca e Galante Garrone. 

À Trieste 

Altro arresto 
per la tratta 
degli operai 

TRIESTE. 23 
Un altro uomo. Carmelo Faccioli di 25 anni. 

è stato arrestato dagli agenti della questura di 
Trieste, perché implicato nel reclutamento di 
africani che vengono avviati al lavoro clande
stino in Francia, dopo aver attraversato l'Italia. 

Dopo l'arresto, avvenuto sabato sera, da par
te della polizia jugoslava di due cittadini ita
liani e di un francese, rispettivamente Fran
cesco Larocca di 25 anni, di Ventimiglia, Gian
carlo Pittavino di 27 e Francesco Facciolo di 26. 
sorpresi al confine italo-jugoslavo nei pressi 
del posto di blocco di Fernetti. mentre stavano 
cercando di far entrare clandestinamente in 
Italia un gruppo di nove africani, cittadini del
la repubblica del Mali, la questura di Trieste 
ha cominciato a svolgere indagini nella parte 
italiana della zona di confine. 

E' stato così ritrovato un furgoncino rosso 
targato Imperia, che doveva servire a far pro
seguire il viaggio dei clandestini e sul quale 
si trovava appunto Carmelo Facciolo, risultato 
poi fratello di Francesco. 

In questura. Carmelo Facciolo è stato inter
rogato fino a tarda notte dal Sostituto procu
ratore della Repubblica dott. Coassin. Nel cor
so dell'interrogatorio, l'uomo si è spesso con
traddetto, negando anche le cose più evidenti, 

Carmelo Facciolo è attualmente rinchiuso nel
le carceri del Coroneo mentre gli altri tre si 
trovano nella prigione di Capodistria. Dopo que
st'ultimo arresto pare che le autorità italiane 
e quelle jugoslave si siano decise ad andare a 
fondo nell'inchiesta. Il traffico, come è stato 
ormai chiarito, si protraeva sicuramente da 
qualche anno ed aveva assunto le dimensioni 
di una vera e propria « tratta » della mano 
d'opera. 

Allucinante tragedia in un piccolo paese dell'Aquilano 

Uccide le due figliolette 
medico condotto esaurito 
Il dottor Di Rocco era stato dimesso pochi giorni fa da una clinica di Roma - Ha 
colpito con una scure le bambine di 5 e 3 anni • «Un attacco di follia...» 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 23 

Parlano tutti di uno spa
ventoso attacco di follia, di 
un lungo esaurimento nervoso 
dal quale il protagonista del
la tragedia — un medico con
dotto che ha ucciso a colpi di 
scure le due figlie, due bam
bine di 5 e 3 anni — era 
appena « uscito », almeno a 
sentire-1 sanitari di una lus
suosa clinica di Roma. In 
effetti solo la follia può da
re una spiegazione a questo 
dramma che ha sconvolto la 
popolazione di Canistro, pic
colo comune dell'aquilano, do
ve il medico esercitava la 
sua professione: non c'è nes
suno qui che parli di qual
cosa di diverso. 

Luigi Di Rocco ha 41 an
ni. Da anni ha la condotta 
di Canistro; lo conoscono tut
ti. anche nei paesi vicini, lo 
descrivono tutti allo stesso 
modo. E cioè, uomo dalla bat
tuta facile, sempre di buon 
umore, calmo, almeno sino 
ad un anno fa. Poi e non se 
ne sanno i motivi, il dottor 
Di Rocco, è stato aggredito 
dall'esaurimento nervoso: pri
ma qualche segno di irrita
bilità, poi crisi sempre più 
violente di nervi che lo hanno 
spesso portato ad insultare ed 
a cacciare via dallo studio 
i pazienti, infine il ricovero in 
una casa di cura a Roma. 
Settimane di degenza, forse 
la cura del sonno, infine il 
dottor Di Rocco, è stato giu
dicato guarito dai suoi colle
ghi; è stato dimesso, è tor
nato a casa. 

«Sembrava del tutto nor
male...». raccontano adesso i 
paesani La moglie, una gio
vane professoressa. Io confer
ma. Oggi pomeriggio, la don
na era a scuola, il marito è 
uscito con le figliolette. Sil
via di 5 anni, e Isabella di 
tre. Le ha fatte salire sulla 
sua auto, una vecchia « opel »; 
lo hanno visto partire verso 
la campagna ed hanno pensa
to, che vista la bella giornata 
di sole, volesse portare le pic
cine a fare una passeggiata. 
Invece Luigi Di Rocco, aveva 
già deciso la strage; nel por
tabagagli aveva sistemato una 
scure, che aveva acquistato 
pochi giorni orsono. 

L'auto è stata parcheggiata 
In una località solitaria, alla 
Madonna di Contra. Le bam
bine sono scese, un attimo 
dopo sono stale aggredite dal 
padre, massacrate Neanche 
cinque minuti più tardi è arri
vato un uomo, un postino; ha 

' visto il medico e gli ha chie
sto come mai stesse li. « Ho 
ammazzato le mie bambine » 
è stata lucidissima la rispo
sta. Il postino, incredulo ha 

, fatto altri due passi: Silvia 
ed Isabella erano in una poz-
M di sangue; qualche graffio 
H i volto dell'uomo ha fatto 

concludere che poteva avere 
tentato di uccidersi. 

E' stato dato l'allarme, so
no accorsi i carabinieri. La 
gente ha saputo subito ed 
ha dato l'assalto alla caser
ma; il clima era quello del 
linciaggio ed è stato necessa
rio condurre subito in un al

tro paese il medico. Adesso 
lo affideranno ai carabinieri, 
soprattutto ad uno psichiatra; 
con il dubbio che se fosse 
stato curato davvero, forse 
la tragedia davvero angoscio
sa, non sarebbe avvenuta. 

p. S. 

Inquietante particolare sul traffico di valuta 

Già sorpreso ma 
subito rilasciato 

il trafficante Tax 
Bloccato un mese fa a Linate con 15 milioni «clan
destini » riuscì ugualmente a dissequestrare il denaro 

Documenti 
sequestrati 
al Comune 
di Sorrento 

SORRENTO. 23 
Agenti della Guardia di fi

nanza. dopo a\er piantonato 
per un'intera notte il munici
pio di Sorrento, hanno perqui
sito alcuni uffici ed hanno se
questrato numerosi documenti. 
così come aveva ordinato il 
giudice istruttore dotL Pietro 
Lignala. Gli incartamenti se
questrati riguardano tutti gli 
atti — viene sottolineato nel

l'ordinanza del magistrato — 
che abbiano avuto una qualun
que relazione con il servizio i 
di nettezza urbana (raccolta, j 
innaffiamento. incenerimento 
eccetera). Perquisizioni sono 
state eseguite anche in casa di 
alcuni consiglieri comunali. 
Trattandosi di una indagine 
svolta dal giudice istruttore è 
da rilevare che le imputazioni 
che si muovono a carico degli 
amministratori comunali sono 
di qualche tempo addietro es
sendo passata l'istruttoria dal 
la fase sommaria a quella for
male 

Le indiscrez.r.ni trapelate so 
no ben pocìie e non si è riu
sciti a sapere con precisione 
quali sono i reati di cui qual
che amministratore, o più di un 
amministratore, del Comune di 
Sorrento deve rispondere. La 
Giunta, attualmente, è presie
duta dall'ex-monarchico passa
to al MSI Achille Lauro, che 
è stato sindaco della citta per 
avariati anni. 

BOLOGNA, 23 
Particolari sconcertanti, ta

li da richiedere una seria in
chiesta, si sono appresi sul
la vicenda che ha al suo cen
tro Ladislaus Tax. il capo del
la organizzazione specializza
ta nella esportazione di ca
pitali all'estero, attraverso fal
se operazioni di importazio
ni merci. Un mese fa, il 
trafficante sarebbe stato bloc
cato all'aeroporto di Linate, 
mentre stava per prendere il 
volo per la Germania occi
dentale. da una guardia di fi
nanza; in una valigetta, sa
rebbero stati trovati 9 milio
ni di lire e 30 mila marchi, 
vale a dire altri 5 milioni e 
mezzo. 

Inspiegabilmente, grazie ad 
un decreto ministeriale ema
nato d'urgenza, la valigetta e 
i quattrini sarebbero stati su
bito restituiti al Tax, senza 
nemmeno cercare di capire da 
dove potessero venire tutti 
quei quattrini. Ci si sarebbe 
accontentati della spiegazione 
del Tax, che si definì un com
merciante tedesco venuto in 
Italia per saggiare le possi
bilità della nostra economia 
allo scopo di intraprendere 
affarìi 

Un mese più tardi all'Hil-
ton di Milano i carabinieri 
del nucleo investigativo di 
Bologna, arrivati sulle tracce 
del Tax per una via diversa 
da quella dell'ignoto militare 
dell'aeroporto di Linate avreb
bero sequestrata un'altra va
ligia, questa con oltre un mi
liardo di lire (di cui 700 mi
lioni in valuta nazionale) ed 
una buste, con un numero im
precisato di diamanti che la 
moglie dell'avventuriero, una 
norvegese residente in Brasi
le, Intendeva consegnargli. 

Per cinque giorni, ufficio
samente ma autorevolmente, 
sono state fornite varie ver
sioni nel tentativo di accre
ditare la tesi secondo la qua
le fra la radiospia rinvenuta 
nell'ufficio del giudice istrut
tore romano Renato Squillan
te e il furgoncino del SID uti
lizzato dai carabinieri che sta
zionava sulle pendici di Monte 
Mario non c'era alcun rap
porto. 

Addirittura, il giorno dopo 
il rinvenimento, la procura 
generale aveva emesso un co
municato per spiegare come 
l'automezzo del servizio di 
controspionaggio si trovasse lì 
dove era stato notato solo 
per « controllare la regola
rità delle trasmissioni di un 
servizio di Stato ». Quale fos
se questo servizio di Stato non 
è stato mai precisato. 

Al sesto giorno, improvvisa
mente. negli ambienti giudi
ziari, con ' altrettanta autore
volezza, sì sostiene che per 
ora, stando a quanto risulta 
al magistrato inquirente, i due 
episodi rimangono invece col
legati tra loro. Anzi, negli am
bienti della procura della Re
pubblica si precisa che il fa
scicolo che raccoglie per ora 
le indagini è uno solo e porta 
una intestazione che dice al-
l'incirca: « Atti relativi a: 
rinvenimento microspia e iden
tificazione furgone targato Ro
ma MO... ». 

E* vero che negli stessi am
bienti si precisa che non è 
stato possibile, per ora, esa
minare la possibilità di fra
zionare l'inchiesta soprattutto 
perché non si hanno elementi 
tecnici per stabilire se il fur
gone era in grado di captare 
i segnali della radiospia o no. 
Tuttavia è sintomatico che i 
responsabili dell'indagine sia
no ancora fermi ai risultati 
raggiunti fin dal primo gior
no. Risultati a dir poco scon
certanti e che, certamente, 
non hanno chiarito, neppure 
parzialmente. * la vicenda e 
hanno lasciato insoluti tutti 
gli inquietanti interrogativi 
che^ sono stati sollevati. • 

Il dottor Vessichelli che 
svolge le funzioni di procu
ratore della Repubblica in at
tesa che prenda servizio il 
dottor Siotto, designato di re
cente dal Consiglio superiore 
della Magistratura, ieri, chia
ramente. ha detto ai cronisti 
che la situazione risulta an
cor più ingarbugliata perché i 
carabinieri non sembrano in
tenzionati a diffondere un co
municato per dare la loro ver
sione ufficiale dei fatti. 

E* infatti opportuno ricor
dare che l'ultima tesi soste
nuta in certi ambienti giudi
ziari afferma che il pullmino 
individuato sulla via Trionfale 
è in effetti del SID. ma che 
esso era stato prestato mo
mentaneamente ai carabinieri 
« Legione Roma *. Lo scopo 
sarebbe stato quello di indi
viduare, attraverso le appa
recchiature elettroniche, una 
radiopirata che durante le re
centi proteste dei poliziotti si 
sarebbe inserita sulla lunghez
za d'onda delle ricetrasmit
tenti degli stessi carabinieri 
diffondendo le note di « Ban
diera Rossa ». La circostanza 
di questa singolare cessione 
del furgone dal SID ai cara
binieri è stata sempre poco 
sottolineata. 

Comunque si voglia siano 
andate le cose, è certo che 
un magistrato è stato spiato. 
sorvegliato durante la sua at
tività. anche la più segreta. 
Che qualcuno, privato o « ser
vizio di Stato», ha ascoltato 
cosa hanno raccontato impu
tati e testimoni. Le inchieste 
che possono « interessare » a 
molti e che attualmente il 
dottor Squillante sta istruendo 
sono parecchie, tuttavia quasi 
unanimemente è stato detto 
che gli spioni puntavano la 
loro attenzione con tutta pro
babilità sull'istruttoria dei 
« fondi neri » della Monte-
dison. 

Si tratta di una inchiesta 
molto delicata con gravi ri
svolti politici perché è cosa 
nota che, tra l'altro, il ma
gistrato è in possesso di una 
ampia documentazione costi
tuita da libretti bancari che 
dimostrerebbero, senza ombra 
di dubbio, che il gruppo mo
nopolistico ha elargito per 
anni fondi a molti uomini po
litici e a molte correnti di 
partiti. 

Non vi sono dubbi che sa 
rebbe oltremodo opportuno che 
tutta l'opinione pubblica cono
scesse che cosa contengono le 
carte processuali, ma fino a 
quando il processo è così co
me lo impongono leggi ormai 
logore è logicamente necessa
rio che nessun estraneo sap
pia in anticipo che cosa di
cono imputati e testimoni. Al
trimenti si apre la porta ai 
ricatti più bassi. 

E il discorso ovviamente non 
vale solo per i e fondi neri» 
Montedison. Sono tante le i-
strutlorie che possono essere 
paragonate a questa. Non è 
quindi senza fondamento la 

preoccupazione dei dirigenti 
degli uffici giudiziari romani 
che hanno ordinato un'ispezio
ne in tutte le stanze dei ma
gistrati e hanno dato disposi
zioni per rafforzare la vigi
lanza diurna e notturna a pa
lazzo di Giustizia. • • -

Ieri un giornalista romano è 
stato sentito dal presidente 
Jannuzzi il quale ha voluto 
delle spiegazioni su voci, ri
ferite dal cronista, ' di « visi
te » notturne di sconosciuti in 
uffici di magistrati. Evidente
mente ci troviamo di fronte a 
un episodio gravissimo e non 
isolato: • per questo c'è biso
gno di un drastico intervento 
per garantire ai magistrati la 
libertà e l'indipendenza e per 
evitare un ulteriore deteriora
mento di fondamentali struttu
re dello Stato. 

Paolo Gambescia 
Il luogo dove è stato trovato Roberto Gagliardini; a destra lo zio del piccolo Roberto con la fidanzata: sono stati loro a rinvenire 

il corpo del bambino 

Era ospite del pensionato dove lavora la madre del piccolo 

Ragazzo di 17 anni arrestato confessa: 
«ho seviziato il bimbo a Villa Sciarra» 

L'aggressore di Roberto Gagliardini si chiama Vito Coviello - Fermato dalla polizia ieri pomeriggio dopo essere caduto in 
numerose contraddizioni - Era stato denunciato per un altro analogo episodio nel febbraio scorso - Il piccino è ancora in coma 

Roberto Gagliardini, il bimbo seviziato, nel lettino all'ospeda le San Giovanni 

Riconosciuti responsabili della morte d'un operaio 

Arrestati due ingegneri 
per un «omicidio bianco» 

Insieme con loro incriminato un geometra • La sciagura nei cantieri della 
superstrada della valle del Belice - Tre lavoratori ustionati dalla corrente 

PALERMO, 23 
Due ingegneri ed un giova

ne che dirigono i lavori di co
struzione della strada a scor
rimento veloce Castelvetrano-
Sciacca nella Valle del Belice, 
per conto della ICEPS di Bo
logna, sono stati arrestati sot
to l'accusa di omicidio e le
sioni colposi perchè responsa
bili della morte di un operaio 
e del ferimento di altri tre 
suoi compagni di lavoro. 

Arresti ed incriminazioni so
no stati decisi dal pretore di 
Castelvetrano, dott. Girolamo 
Di Pisa, a conclusione delle 
indagini avviate dopo un en
nesimo «omicidio bianco» 
avvenuto una settimana ad
dietro in un cantiere della 
ditta, in contrada Belice-Case 
Nuove a pochi chilometri dal 
centro abitato. 

I tre arrestati sono l'inge
gnere Michele Scapellato di 
Venezia, l'ingegnere Franco 
Canneo di Cento Euganeo 

'(Padova) ed 11 geometra Fer
ruccio Montanari di Pesaro. 
Quest'ultimo e l'ingegner Sca
pellato sono stati rintracciati 
stamane dai carabinieri del 
centro bellclno e trasferiti 
quindi alle career! fludlalarle 

di Trapani mentre l'ingegner 
Canneo è stato arrestato a 
Bologna, dove risiede, dalia 
squadra mobile di quella cit
tà e quanto prima verrà ac
compagnato in Sicilia. 

I quattro lavoratori coinvol
ti nel grave incidente stava
no curando il trasporto e la 
sistemazione di alcune casse-
forme (cioè le forme di ferro 
in cui viene effettuata la co
lata di cemento per i piloni 
su un viadotto in costruzione 
su un fiume). A questa ope
razione erano stati distaccati 
quattro operai: Alfredo Simo-
nini, 43 anni di Gallicano 
(Lucca); Salvatore Sciaccot-
ta, 32 anni, di Castelvetra
no; Emanuele Pepe, 28 anni, 
di Gela; Salvatore Pasqua, 23 
anni, di Ceramide di Bagnara 
(Reggio Calabria). 

Per cercare di fare più in 
fretta, i dirigenti dell'impre
sa disposero che le cassefor-
me, anziché a spalla, venis
sero trasportate con la gru. 
Simonini dovette quindi sa
lire sulla cabina di manovra 
e gli altri tre trattenevano 1 
cavi d'acciaio. 

All'Improvviso la tragedia, 
Mentre al spostava da un 

punto all'altro del cantiere, la 
gru effettuava una manovra 
di rotazione ed andava ad ur
tare contro l cavi dell'alta 
tensione che passava a pochi 
metri dal suolo. 

Nella micidiale scarica Al
fredo Simonini rimaneva ful
minato sul colpo, intrappola
to nella cabina di guida. Gli 
altri tre compagni di lavoro 
riportarono invece ustioni di 
primo, secondo e terzo grado 
per le quali si trovano anco
ra ricoverati in gravi condi
zioni all'ospedale 

Dopo la denuncia dei sinda
cati, la magistratura e l'ispet
torato del lavoro aprirono 
due inchieste separate. Quella 
giudiziaria si è ora conclusa 
ed ha accertato, come sì è 
detto, le precise responsabi
lità dei tre tecnici. Da qui le 
incriminazioni e gli arresti 
decisi dal pretore Di Pisa. Ol
tre al merito di aver compiu
to fino in fondo il proprio 
dovere (molti omicidi bianchi, 
come si sa, vengono archivia
ti senza Imputazione per i ve
ri responsabili) al magistrato 
va anche riconosciuto quello 
di avere condotto abbastanza 
celermente l'Inchiesta. 

Ha un volto e un nome, lo sco
nosciuto che lunedì pomeriggio 
ha orribilmente seviziato e ri
dotto in fin di vita il piccolo 
Roberto Gagliardini, il bam
bino di sei anni che adesso è 
in coma al craniolesi del San 
Giovanni. E' un ragazzo di 
17 anni, corporatura robusta, 
si chiama Vito Coviello: è uno 
dei giovani ospiti del pensio
nato «Villa Agnese», lo stes
so dove lavora come cuoca la 
madre del piccolo Roberto. A 
tarda notte, dopo un lunghis
simo interrogatorio, il giova
ne ha confessato. 

Da ieri pomeriggio il ragaz
zo si trovava io stato di fer
mo giudiziario, in base all'ar
ticolo 238 del codice penale 
che prevede l'arresto per per
sone indiziate di gravi rea
ti. Interrogato dalla polizia, 
Vito Coviello era caduto in 
alcune contraddizioni e gli in
vestigatori lo avevano ferma
to: infine il Coviello è stato 
interrogato a lungo dal magi
strato inquirente, dottor Frat
ta. Poi, a notte ormai inol
trata la drammatica confes
sione e l'arresto del giovane. 

«Ho fretta... 
devo andare» 

Come sono giunti gli investi
gatori a Vito Coviello? Con 
tutta probabilità, gli indizi 
che hanno messo la polizia 
sulle tracce del Coviello van
no ricercati nello strano com
portamento della piccola vit
tima l'altro pomeriggio. Ro
berto Gagliardini, appena 
uscito dall'istituto di suore 
dove frequenta la prima ele
mentare, è passato, come sem
pre, al pensionato dove lavo
ra la madre. Maria Spota, 31 
anni: «Villa Agnese» è si
tuata in via delle Mura Gia-
nicolensi 98, proprio accanto 
al palazzo dove abita la fa
miglia Gagliardini, al numero 
100 della stessa via. 

Nel pensionato — un ente 
assistenziale che attualmente 
ospita 25 ragazzi, quasi tutti 
orfani o di famiglie povere — 
Roberto è di casa, conosciuto 
da tutti. E ' qui — secondo 
gli inquirenti — che il bimbo 
avrebbe incontrato Vito Co
viello. Recatosi successiva
mente a casa, il ragazzino ha 
mangiato frettolosamente un 
panino e una banana ed è 
uscito: la madre stava anco
ra nel pensionato, il padre, 
Carlo. 40 anni, che lavora co
me fotografo in un negozio 
di cine-ottica, era anche lui 
fuori e in casa si trovava 
soltanto Paolo, il fratello di 
otto anni di Robertino. 

Erano da poco passate le 13 
quando Roberto e stato visto 
per l'ultima volta da un ospi
te del pensionato, Mario Sal-
vetii, che, davanti a e Villa 
Agnese». Io ha preso in brac
cio scherzosamente. « Dove 
vai, così di corsa? » ha do
mandato il Salvetti al bimbo. 
« Lasciami andare, vado di 
fretta, ho da f a r e . » ha ri
sposto Roberto. Una ragazza 
che si trovava insieme a Ma
rio Salvetti, figlia dell'altra 
cuoca dello studentato, sostie
ne di averlo sentito dire an-
clie « vado da Vito... ». Poco 
dopo, comunque, il piccino è 
entrato in Villa Sciarra do
ve — secondo gli investigato
ri — lo stava spettando il Co
viello, il quale, come tutti gli 
altri ragazzi, conosce molto 
bene il bimbo. 

Lo sconvolgente episodio 
non deve essere durato più 
di dieci minuti, dice la poli
zìa. Vito Coviello e il suo 
piccolo amico sono giunti sul 
terrapieno che corre lungo il 
muraglìone di cinta di Villa 
Sciarra, un posto appartato, 
circondato da fitti cespugli e 
sterpaglia. Qui, sempre secon
do la polizia, il Coviello avreb
be aggredito "11 bimbo, lo 
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avrebbe seviziato. Infine, evi
dentemente per paura che il 
piccino raccontasse quanto era 
successo e lo denunciasse, Vi
to Coviello ha infierito brutal
mente sul bambino, percuoten
dolo a calci e pugni, sbatten
dogli la testolina a terra e 
contro il muro: forse il gio
vane ha usato anche una 
spranga di ferro che ieri mat
tina è stata trovata sotto un 
cespuglio del parco, macchia
ta di sangue. 
Dopo Vito Coviello è ritornato 

nel pensionato, dove lo hanno 
visto arrivare una quindicina 
di minuti prima delle 14. Do
po aver mangiato tranquilla
mente, il giovane è uscito nuo
vamente per andare a lavo
rare presso un distributore di 
benzina in viale dei Quattro 
Venti: era il suo primo ed 
ultimo lavoro., perchè la stes
sa sera di lunedi il Coviello 
si è licenziato. Saranno state 
le 20 di lunedi sera, quando 
ha fatto ritorno al pensiona
to: da alcune ore i genitori 
di Roberto stavano cercando 
il figlioletto, aiutati da caren
ti e conoscenti, fra cui "molti 
dei giovani ospiti di «Villa 
Agnese ». Poi, pòco dopo, l'ag
ghiacciante scoperta. Con 
molte ore di ritardo, sono 
scattate le indagini che. ieri 
hanno portato all'arresto di 
Vito Coviello. 

Le indagini della polizia si 
sono incentrate soprattutto 
nella zona adiacente Villa 
Sciarra, appuntandosi sul pen
sionato, sulla scuola elemen
tare frequentata dalla piccola 
vittima e sui cinema parroc
chiali della zona. 

Poco dopo il cerchio si è 
stretto intorno a Vito Co
viello che, ben presto, di fron
te alle precise domande de
gli investigatori si è contrad
detto più volte: alla fine è 
stato fermato. Infine, l'inter
rogatorio del magistrato e la 
drammatica confessione a 
tarda notte. 

Chi è il responsabile della 
brutale e agghiacciante ag
gressione? La sua storia è 
un po' simile a quella di qua
si tutti gli altri ragazzi del 
pensionato di via delle Mura 
Gianicolensi; a quella, per 
esempio, di Domenico Coccia, 
un sedicenne anche lui ospite 
di « Yilla Agnese », orfano di 
padre, suicidatosi nel gennaio 
scorso, quando si gettò da 
una finestra dell'abitazione 
della madre, al quinto piano 
di un palazzo dalle parti di 
piazza Vittorio. 

Otto mesi 
fa a Ostia 

Nato 17 anni fa a Grotta-
glie (Taranto), Vito Coviello 
abitava fino a qualche tempo 
fa con la madre. Maria Maz
za, sarta, in via Mirandola 20. 
al Tuscolano. La donna è se
parata dal marito. Francesco 
Paolo, il padre di Vito. Da 
qualche mese il ragazzo vi
veva nel pensionato. Respon
sabile di alcuni furti (rubò 
anche mezzo milione alla ma
dre), Vito Coviello era stato 
denunciato, nel febbraio scor
so, per aver violentato e per
cosso brutalmente un suo 
coetaneo, con il quale fre
quentava la scuola alberghie
ra dell'Enalc, ad Ostia. In 
quell'occasione il Coviello fu 
picchiato dagli indignati com
pagni di scuola venuti a co
noscenza dell'episodio. 

Frattanto, le condizioni di 
Roberto Gagliardini sono sem
pre gravi. Da lunedi notte si 
trova al craniolesi del S. Gio
vanni: il referto parla di frat
ture multiple al cranio, le
sioni cerebrali estese, oltre a 
numerose contusioni e lacera
zioni. Tuttavia i medici non 
disperano di salvargli la vita. 

Renato Olita 
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Al di la del caso di Torino 

L'Universita 
e il processo 

ai clinici 
Un episodio giudiziario che ripropone uno del 
problem! piu scottanti dell'Universita: il conflit-
to tra interessl privati e la funzione dei docenti 

SI SVOLGERA' DA DOMANI AL 31 OTTOBRE A MOSCA 

II processo in corso a Tori
no conlro mi gruppo di noli 
clinici della facoltu di Medi-
cina di quella cilia si svolgc 
— per una coinridenza cite 
nella sua casunlilu non potreb-
he essere piu significalivn — 
proprio mentro e apcrto in 
Parlamenlo il dibaltilo sui 
provvedimenti urgenti per 
I'Universila varali per decre-
to del governo. 

Di die cosa souo rcsponsa-
bili i valenli clinici torinesi? 
Non compete ccrlnmenlo a noi 
anticiparo il giudizio die do-
vra essere espresso dnlla ma-
gistratura: inn ci6 die e certo 
i che — anche al di la dellc 
gravi imputazinni di peculato 
ritolte ai dodici docenti per 
non aver versoto nelle cusse 
deirUniversilu una snmnia di 
ollre duo milianli deri\aulc 
dai proventi ilelle cliniche — 
le cronache del proce-so lian-
no gia portato in picna luce 
un intreccio lull'altro die c<li-
fiianle fra fun/inm* pubblica 
di insegnnniento uuiversitario, 
cospicui interosi privati colli-
vati co*l ncllo cliniclic della 
Universita come fuori di essa, 
lucrosu atti\ ita di consulenza 
per lo grandi e menn grandi 
tocieta farmaecutiche. 

Si (lira die cpielln di Tori
no e un caso limite: e vojilia-
nio anche ammettere (sebbe-
ne «ia nolo che la magistralu-
ra ha csteso le sue indagini 
a numerosu altro facolla di 
Medicina) cho COM effeltiva-
mento sia, almeno per quel 
die eoncerne gli addehiti die 
riguardano precise trasgressio-
ni delle Ieggi vigenli. Ma non 
e sicuraniente un caso isolato, 
invece, la commislione fra 
pubblico e privalo, fra docen-
sa universitaria e altivita pro
fessional, fra Iavoro didattico 
• icientifico negli Atenei e in
teressl di questa o quella in-
duslria: al contrario questa 
commistione e — come a tut-
ti e ormai nolo — uno dei ma
il di cui soffrc tanta parte 
dell'Universita ilaliana-

Ci si poleva dunque atlendc-
ra che il varo dei provvedi
menti urgenli fosse, per il go
verno, I'occasione per comin-
ciare almeno a modificare 
questa siluazione. I provvedi
menti urgenti contengono nor
ms che riguardano quasi esclu-
•ivamente il rorpo docente; fra 
l'altro essi prevedono un con-
•istenle ampliamento, ncl gi
ro di Ire anni, del niimcro dei 
professori ordinari. Nulla di 
piu logico, quindi, che quali-
ficare queste misure di amplia
mento con una ridefinizione 
della funzione dei docenti die 
cominciasse a inlrodurre il 
principio dell'inroiiipalibilita 
fra insegnamento uuiversitario 
0 altivita professional pri-
rata. 

La maggioranza e il gover
no, invece, non solo si sono 
rifiutati di inlrodurre qucslo 
principio, ma non hanno nep-
pure voluto scegliere la stra-
da di incenlivare seriamente 
la scelta dcilMmpegno a pieno 
tempo neirinsegnamcnto uni-
versilario, per csempio con-
centrando in questa dirczione 
i miglioramcnti rclriluitivi c 
riservando ai docenti die pra-
ticano il pieno tempo (die del 
reslo gia ci sono, e anche nu-
merosi) I'cleggibilila alio ra-
richo accadeinichc. Anzi, ncl 
lesto del decrelo varalo dal 
Consiglio dei minislri, si e 
pereino previsto di estenderc 
1'asiegno speciale di nuova 
istituzione anche a coloro che 
•volgono altivita professionalc 
purche tale attivila non dia 
on reddito (ma come control-
lato?) superiore ai due mi-
lioni. 

Consideriamo questa posizio-
ne del governo e della mag
gioranza — che il ministro 
Malfatli ha soslanziahnentc ri-
badilo anche negli incontri <li 
queali giorni con i sindacali. 
limitandosi ad assumere un 
generico impegno di rilornare 
sul problcma in un futuro 
prowedimento legislativo — 
particolarmcnle negativa. De
ve essere chiaro, infatli, che 
quell* del pieno tempo non c 
•olo ana questione di costume 
(cho pare, come e evidente, e 
di grande imponanza); ma e 
questione essenziale per qua-
lificare in modo nuovo l'alti-
vita didattica e scienlifica, per 
cominciare a recidcre i trop-
pi legami che da anni si 
sono venuti intessendo '• fra 
Universita e interest privati 
di vario gencrc, per orientarc 
invece a fini di inlercsse gc-
ncrale Tinsegnamcnto o la ri-
cerca: e innanzituilo per far 
si che Tespansione numerica 
del corpo docente significhi 
davvero un incremento del 
•ervizio reso agli student!. 

Torneremo percio a propor-
gsj 11 tenia del pieno tempo, 

nel dibaltilo in aula al Sena-
to o poi alia Camera, come 
uno dei temi discriminant! 
(accanto a quell! di una reale 
(leiiiociatizzaziono degli orga-
ui di governo, di piu vulide 
prospellivo di rcclulamento 
per i giovani sludiosi, del po-
tenziamento della ricerca scien
lifica) en cui dove caralteriz-
zaitti un inlcrvento urgente 
per ('Universita. Con questa 
insislenza non intendiamo in 
alciin modo proporre (como 
qualciino dice, in evidente ma-
lafede) I'assurda ipotesi di una 
Universita che sia isolata dal-
la rcalta socinle: al contrario 
noi vogliumo uu* Universita 
cho partccipi ben piu nmpia-
mento di oggi dei prohlemi 
della sociela, ma non gia se-
condo scelte deltate da inle-
ressi o convenienze privatisti-
clip, bensi in rappnrlo ai rea-
li bisogni di sviluppo e di riu-
lioxaiiieiito del Paesc. 

L'inconipalibilita fra inse-
Riiuiuento uuiversitario e pro-
fessiono privata (o quindi 
audio una disciplina che nssi-
curi die il Iavoro professiona
lc svolto negli islituli e nelle 
facoltu rispondn, quando deve 
esscrci, a reali csigenze di-
datliche e sdentifiche o a ra-
gioni di inlercsse colletlivo, e 
non gia a direlli o indirctti 
jntercssi privatistici) deve es
sere un primo passo per que
sta nuova qualificazione cui-
luralo e scienlifica <1cH'Uni-
versita ilaliana. 

Giuseppe Chiarante 

CENTOTRENTA PAESI AL CONGRESSO 
DELLE FOfiZE PACIFICHE MONDIALI 

Alia seduta d'apertura parlera Breznev — Una seduta speciale per il Cile — Medio Oriente e Indocina fra i 
temi in discussione — II primo punto all'ordine del giorno: coesistenza pacifica e sicurezza internazionale 

Soggiorno obbligato per la sorella di Liggio 
Tre anni e mezzo di soggiorno obbligato in 

un comune lontano dalla Sicilia: questa e la 
richiesta avanzata ai giudici della sezione anti-
mafia del Tribunale di Palermo per la sorella 
del sanguinario capomafia di Corleone. Luciano 
Liggio. condannato all'ergastolo. fuggito da una 
clinica romana per gravi connivenze e da al-
lora introvabile. La donna, che si chiama Ma

ria Antonietta Liggio (per l'anagrafe. Leggio). 
ha 63 anni ed e nubile, e stata interrogata dai 
giudici riuniti in camera di consiglio per oltre 
quattro ore. Sull'interrogatorio e stato mante-
nuto il piu stretto riserbo. Le decisioni del Tri
bunale saranno rese note nei prossimi giorni. 
NELLA FOTO: Maria Antonietta Liggio con il 
suo difensore. 

La « caccia alle streghe » contro i giornalisti della ORTF 

Pompidou dimette il direttore 
della radio - tele visione francese 

Aveva denunciafo «gli inferventi politici» e i «ricatti finanziari» - Accuse maccartisfe • Sostituito anche il mini-
stro deH'informazione - L'opposizione e la CGT condannano «la nuova prova di infolleranza e raulorifarismo gollista» 

Ripresa alia Camera 
I'indagine 

sulla sfampa 
La Commlssione affari inter-

ni della Camera ha ripreso 
ieri l'indaglne conoscltiva sul 
problemi della stampa di in-
formazione in Italia, incon-
trando una delegazione del 
Consiglio nazionale dell'Ordl-
ne dei giornalisti. 

Sciopero 
dei dipendenti 
delle dogane 

I dipendenti delle dogane a-
derenti a CGIL, CISL, UILF-
DOGANE, SAUD UNSA e 
SIPDAD-DIRSTAT hanno pro-
clamato uno sciopero generale 
di 48 ore a partire dalle otto 
di domani. Un comunicato dei 
sindacati afferma che la deci-
sione e stata presa perche il 
governo a non ha accolto nello 

incontro odierno l'emendamen-
to sostenuto dalle stesse fede-
razioni degli statali sulla rego-
lamentazione delle prestazionl 
straordlnarie del personale do-
ganale n. 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI, 23 

La scandalosa a caccia al
le streghe» lanciata qualche 
settimana fa dal governo con
tro dirigentl e giornalisti del-
rORTF (rente radlotelevlslvo 
francese analogo alia nostra 
RAD si e rlsolta questa mat-
Una in un clamoroso colpo di 
scena: per ordine del presi
dents della Repubblica Pom
pidou. il direttore generale 
deirORTF. Arthur Conte, e 
stato destituito dalle sue fun-
zioni nonostante fosse legato 
alia direzione dell'ente da un 
contratto di tre anni. 

Al tempo stesso. Pompidou 
ha trasferito al ministero dei 
pubblici dipendenti il mlnistro 
dell'Informazlone Malaud e ha 
nominato al suo posto Jean 
Philippe Lecat, fino a ieri 
Segretario di Stato al Bilan-
cio. 

Anche la Francia, dunque. 
ha 11 suo Watergate. • I me-
todi utillzzatl dalle due parti 
dell'Atlantico — commenta 
questa sera Le Monde — han
no lo stesso profumo: un for
te odore di autoritarismo. A 
ciascuno il suo Cox; il nostra. 
per il momento, si chiama Ar
thur Conte ». 

Come si e arrivati a que
sta acongiura di palazzon, 
che oltre a far cadere la te
sta di Arthur Conte ha pro-
vocato un rimpasto governati-
vo, e presto detto: il 13 ot-

tobre scorso, davanti al Con
siglio di amministrazione del-
l'ORTF riunito In assemblea 
straordinarla. Arthur Conte. 
denuncia «gli interventi po
litic! esercitati (da parte del 
minlstro dell'Informazlone 
Malaud) in modo intollerabi-
le da certi direttorl e giorna
listi dell'ente, appesantiti da 
un vero e proprio ricatto fi-
nanziarlo». Di che cosa si 
tratta? Il minlstro Malaud che 
ha per funzloni il controllo 
deirinformazione e che, da 
quel gollista che e. vuole una 
informazione addomesticata e 
al servizio del regime, ha ac-
cusato l'ORTF di essere un 
nldo di cripto-comunlsti ed ha 
minacciato il suo direttore di 
tagliargli i viveri se non ver-
ra effettuata una epurazlone. 
Irritato dal modo co
me l'ORTF ha riferito sulla 
vertenza della LIP, preoccu-
pato per la grave crisi che 
scuote la maggioranza dal-
i'inizio del conflitto nel Me
dio Oriente. declso a soffo-
care questa crisi, o. quanto 
meno. a mascherarla. 11 go
verno ha aperto Ia caccia al
le streghe nel settore piu de 
licato. quello della informa
zione. ed e passato all'azione 
come ai bei tempi del mac-
carttsmo americano. Arthur 
Conte. ex socialists passato al 
gollismo. ha una tardiva im-
pennata e si rivolge al Pre-
sidente della Repubblica che 
gli promette il suo appoggio. 

Non era stato lui, del resto. 
a nominarlo per tre anni alia 
testa dell'ente? II primo ml
nistro Messmer fa anche me-
gllo: alia Camera, assicura 
che la presenza di Arthur Con
te ((garantisce l'indipendenza 
e l'autorita dell'ORTFw. 

Ma le contraddizionl In se-
no al gollismo sono tali che 
alcuni giorni dopo. cioe og
gi, Conte e messo alia porta, 
avendo rifiutato di rassegna-
re le dimlssioni e. per copri-
re a malapena lo scandalo. 
Pompidou cambla di portafo-
glio a Malaud. Ma la grosso-
Iana astuzla non serve, e que
sta sera gli ambienti politici. 
cultural! e sindacali francesi 
non asserviti al regime, so
no unanlmi nel condannare la 
nuova prova dell'intolleranza 
e l'autoritarismo gollista. 

Le organizzazloni sindacali 
dei giornalisti dell'ORTF de-
nunciano «la volonta del po-
tere di piegare alia sua vo
lonta un ente al servizio di 
tutti 1 cittadini». I partiti di 
opposizione ravvisano nella 
destituzione di Arthur Conte 
un gesto di autoritarismo che 
oltrepassa ogni limite e la 
CGT accusa il governo di 
cauzionare Ia caccia alle stre
ghe per fare, dell'ente radlo
televlslvo. uno strumento to-
talmente al servizio del re
gime. 

Augusto Pancaldi 

Incontri e assemblee nel Municipio « presidiato » dai consiglieri comunisti 

Catania: i cittadini discutono la crisi 
Denunziate le conseguenze disastrose della paralisi amministrativa che si trascina da un anno - L'in-
contro con il CdF della COMEC - Spaventosi tassi della mortality infantile e delle malattie infantili 

Dal nostra corrispondente 
CATANIA, 23 

Crescente successo tra i ca-
tanesi della clamorosa Inizla-
tiva dei gruppi conslliarl co-
munale e provlnclale del PCI 
che da ieri presidlano I lo
cal! del Municipio promuo-
vendo incontri con sindaca
ti di categoiia, delegazioni dl 
cittadini dei quartieri popola-
ri, consign dl fabbrica, dan-
do vita ad una serle dl ma 
nifestazloni sul piu urgentl 
problemi cittadini drammatl 
camente aggravatl dalla cri
si che, per colpa della DC 
si trasclnano da quasi un 
anno. 

Nella mattlnata di oggl t 
consiglieri comunisti si sono 
incontratl con delegazioni dl 
quartlere con le quail sono 
statl dlbattutl i problemi del 
risanamento edllizlo della 
scuola, dei traaportl, dell'ac-
qua. Un'assemblea con 11 con-

[ siglio di fabbrica del Comec. 
un'industria che ha minac
ciato la chiusura e il conse-
guente Iicenziamento del suol 
430 operai, ha sottolineato le 
gravi carenze dello sviluppo 
industrial nel Catanese e lo 
impegno dei comunisti a fare 
della lotta alia Comec un sim-
bolo di quella piu generale 
per la promozlone dl un dl 
verso sviluppo industrial che 
ponga un freno alia crescen
te dlsoccupazione. 

Stasera, sempre nel localt 
del municipio. tl prof. Mas
simo Gaglio, tltolare della cat
ted ra semiotlca medica pres-
so i'ateneo catanese, ha te-
nuto una conferenza dlbat-
tlto sulla sltuazlone sanitaria 
clttadlna. Dalla relazlone so
no venuti fuori una serle dl 
dati lmpresslonantl che rap-
presentano un atto di accusa 
per tutta la classe dirigente 
catanese. Primo fra tuttl. e 
piu lndlcatlvo, quello auila 

mortalita infantile: 33,6%, dl 
3 punti superiore al dato na
zionale e di ben 12 rispet-
to a quello di una citta co
me Bologna. 

L'incidenza di tifo ed epatl-
te virale a Catania e supe
riore di 20 punti rispetto alia 
media nazionale che e gia al-
tissima; ovviamente — come 
per i tassi piu alti di mor
talita inlantlle — epidemie e 
statl di endemicita sono dif-
fusi soprattutto nei quartieri 
popolari. dove mancano le fo-
gne, I'acqua, le condotte me-
diche e dove t rifiuti si ac-
cumulano In putrescent! dl-
scariche pubbllche. 

Altri punti fondamentall 
della relazlone quelli sulla me
dicina preventlva (del lutto 
assente In ognl settore), sul-
l'lnaglbillta degli ambienti dl 
Iavoro e sulla gravita 
del mall che ne derivano. 

a. s. 

Poste: approvafo 
I'aumento 

degli organici 
La Commissione Javori pub

blici e Telecomunicazlonl del 
Senato ha approvato ieri in 
via definitiva II d.d.l. per 11 
personale della posta e dei 
telefoni dl Stato. 

II prowedimento prevede 
tra l'altro un adeguamento del 
premio industrial c dell'ln-
denmta dl trasferta, nonche 
un aumento degli organici fino 
ad un massimo del 4 per cento. 

Annunciando 11 voto favore-
vole il PCI, il compagno sena
tors Corbelll ha detto che 
) comunisti approvano 11 
prowedimento soprattutto a 
causa del grave rltardo nel-
l'adeguamento del ruoli 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23 

Oltre tremila delegntl in 
rappresentanza dl 130 paesl 
e di 08 organizzazloni inter-
razionali. prenderanno parte 
al «Congresso mondiale del
le forze paclfiche » che si svol-
gera a Mosca dal 25 al 31 
ottobre prosslmo, Su Invito 
del Comltato internazionale 
incaricato di preparare 11 con-
gresso, alia seduta di aper-
tura prendera la parola Brez
nev. Lo stesso giorno della 
inaugurazione, una seduta 
speciale sara consacrata alia 
solidarieta con la lotta del 
popolo cileno contro le for
ze della reazione e del fa-
scismo. Alia seduta sara pre
sents la signora Hortensia 
Bussi de Allende, vedova del 
presidente cileno. che si trova 
gia a Mosca ospite dell'Unlo-
ne delle assoclazioni sovieti-
che dl amlcizia con i dlversi 
paesi del mondo. 

La declsione dl indire il 
congresso era stata adottata 
lo scorso 18 marzo. al termi-
ne di una riunione consultl-
va internazionale alia quale 
erano presenti, su invito del 
Consiglio mondiale della pa
ce, rappresentantl dl quaran-
ta organizzazionl internazlo-
nali e di 81 organizzazionl so
cial! e politlche nazlonall pro-
venienti da sessanta paesl. I 
partecipanti alia riunione In-
dirizzarono un appello a tut-
te le forze paclfiche del 
mondo 

Oblettlvo del prosslmo 
congresso, suo proposlto 
essenziale — ha dichiarato 
recentemente in una intervl-
sta a Tempi Nuovi Vassili 
Prokhorov, vice presidente 
del Comitato sovletico di pre-
parazione — e quello di mo-
strare la decLsa propensione 
dei popoli verso la pace, il 
loro deslderlo dl creare un 
clima politico nuovo, di su-
perare l'lnerzia della guerra 
fredda nella coscienza degli 
uomini, di rendere piu effi-
cace la risposta delle masse 
popolari alle forze reaziona-
rle di aggressione, al mllita-
rismo e al revanscismo, a) 
razzlsmo. alio sciovlnlsmo e 
al neofascismo ». 

- II colpo di stato militare 
nel Clle e la sltuazlone In 
Medio Oriente, hanno accre-
sciuto ulteriormente I'lmpor-
tanza del congresso e, in una 
certa misura, gli hanno dato 
un carattere piu concrete e 
attuale. 

«Uno dei complti piu im-
pegnativl del nostro tempo — 
ha detto Prokhorov nella ci-
tata intervlsta — consiste, ne 
slamo convlntl. » nello - spe-
gnere 11 focolalodl aggres
sione nel Medio Oriente ». 

Altra zona di tensioni alia 
quale il congresso rivolgera 
la sua attenzione sara l'lndo-
cina. e in partlcolare la Cam-
bogia, dove, in seguito all'ln-
tervento stranlero continua 
a scorrere sangue. 

Per quanto riguarda il Cl
le. l'esecutivo del comltato in
ternazionale preparatorio. riu-
nitosi a Mosca il 6 e il 7 otto
bre per mettere a punto tutti 
i dettagli politici e organiz-
zativi. ha deciso che duran
te il congresso, a parte la 
seduta speciale di solidarie
ta, se ne occupera una spe- -
dale 14.ma commissione, che 
verra cosl ad aggiungersi al
le tredici - che erano state 
proposte nel corso della se-
conda riunione consultiva in
ternazionale, tenutasi. sem
pre a Mosca. dal 7 al 9 lu-
glio scorso. 

Alle tredici commissioni fis-
sate In luglio sara affidato 
l'incarico di studlare e di 
trattare rispettlvamente 1 se-
guenti temi: 1) coesistenza 
pacifica e sicurezza interna
zionale; 2) Indocina; 3) Me
dio Oriente; 4) sicurezza e 
cooperazlone europea. 5> pa
ce e sicurezza in Asia; 6) di-
sarmo; 1) liberazione nazio
nale e lotta contro 11 colonia-
lismo e il razzismo; 8) svi
luppo e indipendenza econo-
mica; 9) cooperazione nel 
campo della protezione del-
Tambiente; 10) cooperazione 
nei settori dell'educazione e 
della cultura; 11) cooperazio
ne economlca. scientlflca e 
tecnica; 12) problemi socia-
li e dirittl deU'uomo; 13) coo
perazione tra le organizzazlo
ni internaztonall di governo e 
non dl governo. 

Gruppi international! di Ia
voro si sono gia riuniti a Mo
sca tra il 16 agosto e il 13 
settembre per preparare i rap-
porti introduttivi da sotto-
porre alle commissioni del 
congresso. I testi dei rappor-
ti sono stati quindi fatti per-
venire, per un esame preli-
minare. a tutti i movimen-
tl e organizzazloni che han
no annunciato l'invio di pro-
prie delegazioni. 

Le due sedute plenarie del 
congresso si svolgeranno al 
Palazzo dei congress! del 
Cremlino. Le commissioni di 
Iavoro si riuniranno invece al
ia Casa dei sindacati, alia Ca-
sa centrale degli scrittori e 
in altri edificl pubblici. Per 
assistere i tremila e piu de-
legati e stato mobilitato un 
piccolo eserclzlo di lnterpre 
tl e traduttori nelle piu di
verse lingue. • 

In marglne ai Iavori del 
congresso. II programma pre
vede spettacoli, esposizioni e 
concertl. Un disco speciale 
con canzoni pacifiste sara 
messo in vendita, cosl come 
francobolli e buste emessi In 
occasions deirawenlmento. 

Romolo Caccavale 

Ne fanno parte 76 membri 

Ampia e rappresentativa 
la delegazione italiana 
Per I'ltalia prendera parte ai Iavori del Congresso mondiale 

delle forze di pace una delegazione di 76 component, espressione 
di un larghissimo schieramento di forze politiche e sociali. Per il 
PCI interverranno i compagni Vecchietti, dell'ufficio politico; Se-
reni. Cardia. Luzzatto, Calamandrei. Corghi. Fioriello. Pistillo 
Salati. Pirastu. Maffioletti, Silvana Pecori-Sereni. Fanno parte 
della delegazione numerosi esponenti dc: i deputati Bodrato Ermi-
nero. Zanini. Capra. Padula. Fontana. Mole; i senatori De Zan 
e Pala; il direttore di « Relazioni sociali» Ranci-Ortigosa: l'asses-
sore comunale di Foggia Pandiscia; Corrado Pignagnoli; Gianfranco 
Astori. della segreteria del Movimento giovanile. Delia delegation* 
fanno anche parte par il PSI Menchinelli, della dire/ione. Egoli' 
vice-resjwnsabile della sezione esteri. i deputati Artali. Savoldi e 
Maria Noya Magnani. Parecipano alia delegazione anche Ton. 
Mammi e il sen. Venanzetti del PRI: il gruppo misto della Ca
mera dagli onn. Terranova e Chanoux. 

Partecipera al Congresso anche un folio gruppo di cattolici di 
sinistra: i sacerdoti Arnaldo Nesti, David Maria Turoldo e Alberto 
vivarelli; il direttore dell'agenzia « Adista » Leonori: i proff. Coc-
chi. Vigli. Magini, Pazzi. Degli Espinosa. Graziani. Gaggero e Di 
Giorgi: il viee-sindaco di Verbania Rattazzi; gli assessori regionali 
della Val d'Aosla Marcoz e Pollicini. Ampia la rappresentanza an
che delle organizzazioni di massa. Per la CGIL andranno a Mosca 
Guerra. segretario confederale; Filios: e il dirigente della Feder-
statali Macri. Per 1'Alleanza contadini Gressi. Padroni. Salati. 
Tinelli e Di Paolantonio: e inoltre tre rappresentanti della Lega 
delle Cooperative; il segretario delle ACLI per PEmilia Romagna. 
Garsi. 

Fanno inoltre parte della delegazione il sindaco di Marzabotto 
Bottonelli; I'assessore al Comune di Pisa Misuri; l'avv. Lattanzi; il 
direttore dell'Istituto di diritto internazionale dell'Universita di 
Bar: prcf. Bravo, il prof. Emilio Garroni, il prof. Di Maio, la 
prof. Maria Giovanna Platone-Garroni. il vice-presidente del Con
siglio regionale piemontese Fassino. I'assessore comunale di Reggio 
Emilia Montermini. Maria Teresa Prasca del CESPE. il dr. Ro-
gati funzionario segretario della Commissione esteri della Camera. 
i giornalisti Libero Lizzadri e Alberto La Volpe. e i pubblicisti 
Enzo Maggi e Giuseppina Pepe. 

Gravi 
richieste 

al processo 
per la 

« rivolta » 
di Pescara 
La situazione nel car-
cere dell'Ucciardone 

PESCARA. 23 
II Sostituto procuratore della 

Repubblica dottor Amicarelli. 
che rappresenta la pubblica ac
cusa nel processo contro i cin-
quanta detenuti che partecipa-
rono alia «rivolta > del luglio 
scorso nel carcere di Pescara 
per ehiedere migliori condizioni 
di vita nelle carceri e la rifor-
ma dei codici. ha concluso og
gi la sua requisitoria con una 
serie cfi gravi richiesle: tren-
ta condanne e venti assoluzio-
ni. In particolare. per sette im-
pulati sono stati chiesti cin
que anni e tre mesi di recluslo-
ne ciascuno; per uno quattro 
anni e un mese, per 16. tre an
ni e sei mesi. per sei due anni 
e quattro mesi. 

Gli altri venti imputati. sa-
condo il rappresentante della 
pubblica accusa. dovrebbero e«-
sere assolti o perche il fatto 
non costituisce reato oppure per 
insufficienza di prove. 

Nel suo intervento di stama-
ne. il magistrate, che ha par-
lato per circa sei ore. ha rile-
vato che la pubblica accusa ha 
ritenuto opportuno richiedere 
per coloro che appaiono respon-
sabili i) minimo della pena e 
le attenuanti generiche. 

Conclusosi l'intervento del 
pubblico ministero, sono comin-
ciate !e arringho difensive. 

• <• * 
PALERMO. 23 

La Procura della Repubbli
ca di Palermo aprira un'istrut-
toria a carico dei 22 detenuti 
che per 8 giorni hanno resist!-
to. senza mnngiare. sui tetri 
della terza s«*/fone dell'Ucciar
done chiedendo la riforma dei 
eod'ci e il trasferimento nelle 
ciHn di origine. 

Parallelamente va avanti il 
procedimonto avviato contro un 
grupoo di ragazzi (4 dei quali 
arrestati ed un quinto dentin-
ciato a piede liberol ai quali 
vengono contestati i reati di 
oltraggio a pubblico ufficialc 
e resistenza aggravata. 

Pesanfi responsabi l i ta degl i Ord in i dei medici e del governo 

Senza assistenza diretta 
milionidi mutuati Enpas 

La Fnoom non applica la convenzione sottoscriffa un anno e mezzo fa - La 
legge inoperanfe anche per gli assistiti Enpdep - Piu colpiti i lavoratori del 
centro-nord - Cgil-Cisl-Uil hanno chiesto un incontro col minislro del Lavoro 

L'assistenza diretta per ml-
lioni di lavoratori e di fami-
liari tutelati dall'Enpas e dal-
l'Enpdep continua ad essere 
inoperante. La situazione che 
in questo campo si e deter
minate e di una gravita sen
za precedent!. Proprio in que-
stt giorni, in conseguenza del 
caos che si e andato man ma-
no determinando in questo 
campo il sindacato italiano 
dei patologi clinici, di cui fan-
no parte i medici analisti, ha 
deciso di sospendere dal 1. 
novembre le prestazionl di 
analisi cliniche ai mutuati En-
pas se lo stesso Ente non prov-
vede a dare attuazione all'ac-
cordo intercorso in proposito 
con la Federazione degli or
dini dei medici ed i sinda
cati di categoria. 

I dirlgenti dell'Enpas nel 
definire «Intempestlva ed In-
comprensibile» tale declsio
ne, informano che anon si 
pud parlare di mancato rispet
to di norme contrattuali pri
ma ancora che esse siano state 
accettate » e aggiungono a tal 
proposito. in una nota stam
pa che all Consiglio d'ammi-
nlstrazione dell'Enpas nella 
seduta di domani. mercoledi 
24, esaminera 11 problema 
gia iscritto all'o.d.g. relativo 
aU'ades'one alia convenzione 
per l'assistenza sanitaria spe-
ciallstica, che regola appun-
to anche i rapporti col me
dici analisti». Comunque —ri-
leva la nota — « e compito 

della Federazione degli ordini 
dei medici realizzare l'uni-
formita del comportamento 
delle categoria mediche di 
fronte a convenzioni sotto-
scritte con istituzloni mutual!-
stiche ». 

La situazione. come si vede, 
e destinata ad aggravarsi ul
teriormente e per tutti i tlpl 
dl assistenza. II fatto e che 
una legge faticosamente 
strappata dopo una lunga e 
tenace azione sindacale delle 
categorie interessate. ha sta-
billto che l'assistenza in for
ma diretta avrebbe dovuto es
sere erogata a favore degli 
assistiti Enpas e Enpdep sin 
dal 1. luglio 1972. E' quan
to hanno piu volte fatto os-
servare i sindacati e la stes-
sa Federazione CGIL. CISL, 
u m che proprio qualche 
giorno fa ha chiesto un urgen
te incontro con 11 ministro del 
Lavoro Bertoldi. 

Senonche, ad un anno e 
mezzo di dlstanza. la legge e 
tuttora inoperante nella me-
ta delle province Italiane, qua
si tutt*» dell'Italia centro-set-
tentrionale. con grave danno 
dei lavoratori statali e degli 
enti pubblici assistiti. ai qua
li peraltro — paradossalmen-
te, e proprio per garantire 
l'assistenza in forma diret
ta — e stato aumentato il 
contribute assicuratlvo di ma-
lattia dai 1. gennaio 1973. Al 
danno si e agglunto cosl an
che la beffa. 

Si rechera anche in Belcjio e Lussemburgo 

II presidente Leone 
in visita in Olanda 

AMSTERDAM. 23. 
II presidente della Repub

blica Leone ha cominciato 
questo pomerigglo ad Am
sterdam il suo viaggio nei 
paesi del Benelux: tre giomi 
in Olanda. tre nel Lussembur
go, tre nel Belgio. La visita 
si concludera il 31 ottobre. 
Con lui ci sono il ministro 
degli Esteri. Moro. e un folto 
gruppo di espertl e funzlona-
ri. L'accompagnano la moglie 
Vittoria e I figll Mario e 
Paolo. 

Gli ospiti sono stati accolti 
alia stazione ferroviaria dal
la Regina Oluliana e accom-
pagn-ati con corteo di carroz-
ze, al Palazzo reale. 

I primi discorsi pronuncia-
U — quello della regina Giu-
liana, dl benvenuto per l'ospi-
te italiano. e la risposta del 
presidente Leone — sono en-
trati nel merito delle questio-
ni che oggi travagllano l'Eu-
ropa, sia riguardo alia sua 
prospettlva unltaria sia alle 
sorti della pace nel mondo. 

II presidente Leone ha ri-
chiamato ad un piii preciso 
impegno dell'Europa anche 
per quel che eoncerne II san-
guinoso conflitto medio-orien-
tale. 

Quando il presidente Leone 
si e recato per deporre una 
corona davanti al monumen-
to del milite Ignoto, gruppi di 
emigranti italiani hanno in-
nalzato cartelli per denun-
ciare la loro condizione dl vit-
time. «Piu assistenza per gli 
emigrati» diceva uno dei car
telli. «In Itali-i non e'e lavo
ro per gli italiani» diceva un 
altro. E un altro ancora. sin-
tetizzando non solo un giudi
zio piu generale ma una si-
tuazione: «Mec del capitate, 
non del lavoro ». 

La polizia. cosl sobria fino 
a quel momento. e intervenu-
ta con durezza per disperdere 
i dimostranti e cancellare i 
cartelli, in modo che 1'ospi
te italiano non vedesse. Ma 
questa e una realta troppo 
evidente per essere facilmen-
te cancellata. 

La responsabilita di quanto 
sta accadendo — si fa nota-
re negli ambienti sindacali 
— e da attribuirsi In primo 
luogo al grave atteggiamento 
degli Ordini provincial! dei 
medici e della Fnoom, che 
rifiutano di dare appjicazio-
ne alia convenzione naziona
le con motivi tanto prete-
stuosi quanto inaccettabili. 
Basti pensare che tale con
venzione garantisce al medi
co generico. che accetta di 
operare per conto dell'Enpas 
e dell'Enpdep, compensi che 
sono notevolmente superiori 
del 46 per cento per le vi-
site domiciliari e del 73 per 
cento per quelle ambulatoria-
li) a quelli del medico che 
presta la sua opera per con
to deirinam, la cui conven
zione, tra l'altro, e stata rin-
novata successivamente a 
quella stipulata con l'Enpas e 
con l'Enpdep. Ma vi e di 
piu, giacche alcuni esponen
ti della Federazione dell'ordi-
ne dei medici — che hanno 
firmato la convenzione nazio
nale — sono nel contempo 
president! proprio di quegli 
Ordini provincial! che rifiuta
no di dar corso alia conven
zione 

E' evidente quindi, che sia 
a livello nazionale che pro
vinciate, ci si trova di fron-

l te a ristrettl gruppi dl pote-
re — del resto del tutto estra-
nei ai reali interessl della ca
tegoria medica — che utillzz*-
no Ia etichetta dell'ordine pro-
fessionale per fini esclusiva-
mente corporatlvi. Ne e ripro-
va il fatto che alcuni di tali 
ordini minacciano apertamen-
te la categoria, con interventi 
pesanti e il preawiso di 
espulsione dall'Ordine mede-
simo su quei singoli medioi 
che vorrebbero aderire alia 
convenzione. 

II problema immediate per-
tanto — come del resto ao-
stengono i sindacati confede
ral! — e quello di riporta-
re l'Ordine nell'ambito dei 
suoi fini istituzionali. Ma in 
questo contesto pesanti sono 
anche le responsabilita dal 
governo il quale — dopo e«-
sersi fatto promotore di una 
assai discutibile convenzione, 
che ha reso non omogeneo 
il trattamento economico • 
normatlvo dei medici generi-
ci — non e tuttora capace 
di Imporre il rispetto dell'ao-
cordo, nonostante se ne sia 
fatto a suo tempo garante 
nella sua applicazione e no
nostante i rlpetutl sollecitl 
sindacali. 

In un momento in cui ri-
prendono forza il discorso e 
I'iniziativa attomo al proble
ma della riforma sanitaria, 
e dunque inammissibile che 
non trovi applicazione nei 
confront! di milioni di lavora
tori quelll'assistenza in forma 
diretta che costituisce appe-
na un primo timido avvio ver 
so provvedimenti riforma tori 
dl ben piu ampio resplro. 

p. fl. 
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Assurda decisione censoria 

Nuovo sequestro 
a Benevento del 

film di Petri 
Proprio l'altro ieri la pubblica accusa aveva chie
sto l'archiviazione della denuncia contro « La pro
prietà non è oìù un furto » - Una nresa di posi
zione dei sindacati romani dello spettacolo 

Dalla nostra r»r1n.T.one 

NAPOLT. 23. 
TI procuratore della Reoub-

bllca di Benevento, dottor Gio
vanni Pllippella. su richiesta 
della locale questura, ha pro
ceduto al sequestro nella frit
ta campana dell'ultimo film 
di Elio Petrl La proprietà non 
è più un furto, già tolto dalla 
clrcolazlcne a Genova nel 
giorni scorsi, perchè ritenuto 
« osceno ». 

Gli atti relativi al sequestro 
e le sette « pizze » del film 
saranno trasmessi alta Procu
ra della ReDubblica di Vene
zia, comoetente t>er territorio. 
In quanto l'ultima opera di 
Petrl era stata presentata In 
prima nazionale lo scorso set
tembre nella città lagunare. 
durante le «Giornate del ci
nema italiano. 

Il provvedimento reoressi-
vo assume maggiore gravità, 
se si tiene conto che proorio 
Ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica di Venezia. 
ùottor Fortuna, aveva chipsto 
— com'è noto — al giudice 
Istruttore l'archiviazione del
la denunzia per « non aver ri
scontrato oscenità ». Il film 
era stato proiettato per li ma
gistrato inquirente sabato 
scorso in una saletta cinema
tografica di Venezia. 

Ora la richiesta del dottor 
Fortuna è al vaglio del giudi
ce Istruttore, dottor Izzo, il 
quale la prenderà in esame 
non appena sarà concluso lo 
sciopero del personale dello 
Stato in atto in questi giorni 
a Venezia. 

• è * 

Da parte sua l'avv. Gian
ni Massaro, legale della so
cietà-distributrice e produt
trice del film La proprietà 
non è più un furto di Elio 
Petrl, ha rilasciato una di
chiarazione in cui, fra l'al
tro. esprime viva soddisfa
zione perché il procuratore 
della Repubblica di Venezia, 
dottor Fortuna, ha chiesto la 
archiviazione del procealmen-
to iniziato con il provvedi
mento del sequestro adotta
to dal procuratore della re
pubblica di Genova, dottor 
Mario Calabrese ma sotto
linea anche 11 suo stupore 
per il fatto che II procuratore 
della Repubblica di Beneven
to, dottor f Filippella, « con-
traddicendo tra l'altro, le 
proprie precedenti Imposta
zioni in materia divenuta 
clamorosamente di dominio 
pubblico in passato, ha rite
nuto, su segnalazione della 
locale questura, di sequestra
re il film per il proprio cir
condario, laddove altre pro
cure pur rigorosissime nella 
tutela della pubblica mora
lità, non hanno ritenuto in
tervenire». Nella sua dichia
razione l'avvocato Massaro 
mette in evidenza come si 
sia riproposta, «la situazio
ne di conflitto tra procura 
competente e ufficio giudi
ziario incompetente che già 
si era clamorosamente evi
denziata relativamente ai 
film Decameron di Pasolini. 
Soffio al cuore di Malie. Co
noscenza carnale di N'cholson 
e ad altri ancora, e che sem
brava ormai non più prospet-
tablle ». 

• • • 
La Federazione provincia

le romana dello Spettacolo 
(FILS-CGIL, FULS-CISL e 
UILrSpettacolo) ha preso po
sizione contro i sequestri del 
film La proprietà non è più 
un furto di Elio Petri, denun
ciando in un comunicato con
giunto come il fatto « riapra 
clamorosamente il problema 
delta libertà di espressione 
degli autori delle opere cine
matografiche e del diritto di 
tutti i cittadini di conoscerle 
e giudicarle». 

La Federazione provinciale 
romana dei lavoratori dello 
spettacolo ribadisce poi la 
propra posizione, già più vol
te espressa, di denuncia del
l'insufficienza e dell'ambigui
tà della legislazione vigente 
nel settore della censura ci
nematografica e della perico
losità di provvedimenti giu
diziari che hanno colpito al
tre opere. 

«La Federazione provincia
le dei lavoratori dello spetta
colo, pertanto — continua il 
comunicato — afferma che 
ormai non può essere più rin
viata una iniziativa legislati
va organica che affronti il 
problema alle radici, garan
tendo la libertà di espressio
ne e U diritto dei cittadini di 
conoscere e valutare con il 
proprio autonomo giudizio !a 
valid'tà culturale, artistica 
ed etica delle opere cinema
tografiche come di qualsiasi 
altro genere » 

« La Federazione provincia 
le dei lavoratori dello spetta
colo quindi ritiene — conclu-

Lo salma di Casals 
in Spagna solo 

la caduta del 
regime franchista 

SAN JUAN, 23 
Il corpo di Pablo Casals. 

morto ieri a Portorico, sarà 
sepolto in Spagna dopo la 
caduta del regime frAnchusta. 
hanno dichiarato fonti vicine 
alla famiglia del violoncellista 
scomparso. Intanto, sarà se
polto nel cimitero di Isla Ver
de, a Portorico. La salma di 
fBaals è stata imbalsamata, e 
lo scultore Rafael Buscaglla 
ha fatto un calco del viso e 
etile mani. 

dopo 

de 11 comunicato — che non 
soltanto debbano essere abro
gate le norme vigenti sulla 
censura cinematografica, ma 
anche tutte quelle norme del 
codice penale che ancora vin
colano la libertà di espressio
ne e, nel caso particolare del 
cinema, denuncia la sordità 
al problema del vari ministri 
dello Spettacolo, I quali han
no costantemente d'satteso le 
reiterate richieste del sinda
cati e di tutte le forze de
mocratiche del cinema di av
viarsi sulla strada di una ri
forma organica e globale di 
tutto 11 settore cinematogra
fico ». 

Eccezionale avvenimento artistico a Mi lano 

Alla Scala da oggi gli 
spettacoli del Bolscioi 

L'opera « Ruslan e Ludmila » di Glinka apre un ciclo 
di rappresentazioni che fornirà un quadro d'insieme 
della grande scuola musicale russa dalle origini ad oggi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

Con Ruslan e Ludmila di 
Glinka l complessi del Bol
scioi cominciano domani alla 
Scala una serie di rappresen
tazioni che hanno 11 merito di 
presentare la grande scuola 
musicale russa dalle origini 
alle odierne conclusioni. 

Come insegnano le storie 
della musica, l'opera nasce 
in Russia con La vita per lo 
zar (o Ivan Susanin) di Glin
ka. Per due secoli, da quan
do attorno al 1730 era stata 
importata a Pietroburgo la 
prima compagnia italiana, il 
melodramma era vissuto nel
l'ammirazione e nell'lmltazlo-

ln scena a Mosca 

Uomini semplici 
nel fuoco della 

guerra antinazista 
Rappresentato con successo all'Ermolova 
« Domani alle sette... » tratto dal romanzo 
« L'ultima estate » di Konstantin Simonov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

Nel vivo della battaglia, men
tre infuria la seconda guerra 
mondiale, mentre tutte le ener
gie del paese sono tese a bat
tere l'invasore nazista, quat
tro uomini — soldati del gran
de esercito sovietico — sono 
riuniti a riflettere, a discutere 
sui metodi di comando, a pren
dere decisioni importanti, a 
superare le difficoltà del mo
mento: imparano, quindi, a . 
comprendersi. L'episodio non 
è, isolato. Potrebbe essere la . 
storia di centinaia di migliaia 
di persone che nel fuoco del 
conflitto trovarono anche la 
forza di superare amarezze, 
incomprensioni e. a volte, tra
giche situazioni. A presentare 
questa vasta problematica, a 
ricordare quanto grandi furo
no i problèmi da risolvere è 
stato lo scrittore Konstantin 
Simonov che nelle belle pagi
ne dei suol romanzi I vivi e i 
morti. Soldati si nasce e L'ul
tima estate ha saputo traccia
re un quadro eccezionale del
la vita di quegli anni, che lo 
videro protagonista, come cor
rispondente dal fronte della 
Stella rossa. Ora Simonov — 
dopo che molti suoi scritti so
no stati nel passato riproposti 
come opere teatrali — è tor
nato al teatro con Domani, 
alle sette... messo in scena allo 
Ermolova dal bravo regista 
Vladimir Andreiev. 

L'opera, tratta dal romanzo 
L'ultima estate, è appunto de
dicata all'esame retrospettivo 
di quanto accadeva nel duri 
momenti della guerra ed è. In 
pratica, la ricostruzione di 
una situazione tipica di quei 
giorni, quando a scontrarsi 
erano le varie mentalità, i va
ri modi dì concepire il a co
mando». Erano, come si suol 
dire, gli atteggiamenti di vari 
personaggi che di volta in vol
ta si trovavano di fronte ai 
problemi sollevati dal acui
to » delle decisioni. 

Dal libro di Simonov si è 
cosi passati alla rappresenta
zione teatrale, curata dal 
drammaturgo Tokarev. Ne è 
venuto fuori uno spettacolo 
interessante proprio perché 
insolito e, tutto sommato, ina
spettato. 

Autore dell'opera e regista 
sono riusciti, infatti, a supe
rare le difficoltà tipiche di 
una rappresentazione del ge
nere e cioè quelle legate al 
problema di mettere in sce
na * situazioni » scabrose, vis
sute da molti- Il tentativo di 
restare fedeli al pensiero di 
Simonov è riuscito pienamen
te: Andreiev e Tokarev hanno 
mostrato la vera « faccia a de
gli uomini che conducevano 
la guerra contro il nazismo: 
uomini semplici cne. posti di 
fronte alle grandi scelte, han 
no dato risposte diverse, ma 
hanno poi trovato un denomi
natore comune nell'interesse 
generale della vittoria del
l'uomo sulla violenza 

Lo spettacolo — come ab
biamo detto — ha registrato 
un grande successo. Il merito 
è stato anche degli interpreti: 
Ivan Soloviov che si è distìn
to nella parte del generale 
Serpi 1 in. Vsevolod Jakut che 
ha portato sulla scena la com
plessa e poliedrica figura del 
generale Lvov. Fiodor Kar-
ciaghin che interpreta il ge
nerale Batiuk e Nikolai Ma-
keiev nella parte del generale 
Zacharov. E accanto a questi 
interpreti principali il regista 
ha collocato attori che da an 
ni riscuotono successo allo 
Ermolova Cosi il personaggio 
di Olza, medico militare, è 
interpretalo da Sofia Pavlova, 
che ricordiamo nel film II co
munista di Rajzman e quello 
di Tania moglie di un aiutan
te del generale Serpilln. da 
Aleksandra Nazarova, che si è 
già distinta in numerosi spet
tacoli e si è rivelata ottima 
interprete del film Sofia Pie-
Tovskaia del regista Arnatam. 

« Con Simonov — dice li re-

Aleksandra Nazarova, attrice 
del teatro Ermolova di Mo
sca, interprete di < Domani 
alle sette... > 

gista Andreiev — abbiamo ri
trovato tutto un filone che 
riguarda i problemi dell'uomo, 
della sua personalità, della 
sua lotta per l'esistenza. Per
ché la storia che abbiamo pre
sentato è la storia di tutti co
loro che hanno combattuto e 
vinto, di coloro che h?nno la
vorato per la vittoria restan
do fedeli ai loro ideali, al loro 
modo di vivere e di vedere gli 
avvenimenti. Ma le vicende li 
hanno trasformati, migliorati. 
Questo il senso del racconto 
di Simonov e questo il senso 
del nastro lavoro ». 

Andreiev prosegue parlando 
dell'attività del teatro che. 
sorto nel '37. dalla fusione di 
due studi teatrali, sta cercan
do oggi una sua formula, un 
suo modo di presentare allo 
spettatore opere e situazioni 
nuove. Non a caso Andreiev 
da attore (suo maestro è stato 
Andrei Lobanov» è divenuto 
un regista esigente che è con
tinuamente alla ricerca di 
nuove opere. Ricerca che ha 
già dato 1 suoi frutti nel sen
so che lo Ermolova ha lancia
to un autore che era restato 
sconosciuto al erande pubbli
co: Aleksandr Vampiiov Mor
to Io scorso anno all'età di 35 
anni. Vamoilov ha lascato in 
fatti alcuni drammi che sono 
stati sottovalutati. Andreiev 
ne ha compreso il valore e 
cogliendo il momento favore 
vole. ha portato sulla scena 
// figlio maggiore Una storia 
tragicomica, piena di situazio
ni esilaranti. La commedia — 
interpretata con successo da 
Medvedev. Pavlov. Vassiliev. 
Nazarova e Maliavina — ha 
riscosso il favore del pubblico 
e le repliche vanno oramai 
avanti da tempo. Di Vampiiov 
Andreiev porterà ora sulla sce
na un'altra opera e cioè L'ulti
ma estate a Ciulimsk, 

Altro lavoro di successo per 
lo Ermolova è stato lo spetta
colo Ti dono la vita, opera 
del giovane drammaturgo e 
scrittore tartaro Dias Valeiev. 
«La storia — conclude 11 re
gista — ambientata nella zona 
di costruzione della grande 
fabbrica di camion del Kamà 
è servita, anche questa volta. 
a mettere In luce un autore 
che si rivolge all'uomo e che 
non dimentica di sottolineare 
gli obiettivi che sono di fron
te all'umanità». 

Carlo Benedetti 

ne di Galuppi. Sarti, Paislel-
lo. Cimarosa che, tra l'altro. 
occupavano remunerate cari
che nel teatri di corto. Nel 
1838 esplode la novità della 
Vita per lo zar: un'opera in 
cui la musica parla un lin
guaggio nazionale dando cosi 
nuova veste al soggetto pa
triottico 

Fin troppo per I gusti del
l'aristocrazia dominante In 
teatro e fuori. Il secondo la
voro di Glinka, Ruslan e Lud
mila, presentato 11 27 novem
bre 1842, fu accolto tiepida
mente. Glinka si era troppo 
allontanato dal gusto italiano 
per aprire la strada ai grandi 
successori. L'opera, tratta da 
un poema di Pusckln, è una 
sorta di grande ballata in cui 
si racconta la storia del bra
vo cavaliere Ruslan, che per
corre ì mondi della favola alla 
ricerca della fidanzata Lud
mila, rapitagli da un malva
gio mago. Con lui sono altri 
cavalieri e ognuno ha diver
se e straordinarie avventure 
sino al felice scioglimento. Una 
fiaba, quindi, di gusto arlo-
stesco, cui l'oriente musicale 
offre splendidi colori, mentre 
il linguaggio russo trova nel 
canto Inedite inflessioni. 

La serie di novità formali 
corrisponde alla originalissi
ma sostanza del nuovo teatro 
russo: non più il consueto 
triangolo sentimentale del me
lodramma — lui, lei. l'altro, 
amore e morte — ma 11 rac
conto aperto della favola o 
della storia, articolato In una 
serie di scene rapide e com
piute 

La Kovancina di Mussorgski 
e II principe Igor di Borodin. 
che il Bolscioi presenta, sono 
perfetti esemplari di questi 
colossali affreschi storici o 
leggendari in cui il popolo en
tra, assieme ai maggiori per
sonaggi, come protagonista. 
Ambedue le opere sono note 
in Italia. 

Più raro è invece l'Eugenio 
Onieghin, di Ciaikovskì che 
l'autore definisce un idillio in 
sette scene sul testo di Pu
sckln. Con l'Eugenio, rappre
sentato nel 1881, entriamo nel 
mondo borghese, nei salotti in 
cui si parla francese, tra fan
ciulle al primo amore, eroi 
malati di spleen byroniano, 
mamme che accompagnano le 
debuttanti al ballo. E' anche 
questo un mondo tipicamente 
russo, come possiamo trovar
lo non solo nel racconto in 
versi - di Pusckln, ma nelle 
pagine di romanzi di Tolstol, 
più vicini a noi e a Ciaikov-
ski. 

Da qui al Semion Kotko di 
Prokoflev il salto è grande. 
L'opera, presentata nel 1940, 
precede di poco Guerra e 
pace ed è il primo tentativo 
di affrontare, in una cornice 
storica, una realtà assai più 
vicina a noi. Il soggetto, trat
to da un romanzo di Kataev, 
racconta un episodio della 
guerra civile in un paesino 
dell'Ucraina. Al ritomo di 
Kotko dalla guerra, la Rivo
luzione è già cominciata, men
tre i « bianchi » e gli invaso
ri tedeschi la osteggiano. Essi 
giungono nel villaggio mentre 
Kotko sta per sposare la sua 
amata e uccidono i patrioti: 
Kotko e i contadini «rossi» 
fuggono nella foresta dove si 
organizzano per la guerra ci
vile e riprendono il paese do
ve, finalmente, si celebreran
no anche le nozze. 

Anche qui lo schema dram
matico è quello del racconto-
affresco. In una serie di suc
cose scene incontriamo tutta 
una folla di personaggi: i buo
ni e i cattivi, le ragazze coi 
loro innamorati, i contadini 
ricchi che aspettano la con
trorivoluzione, gli invasori 
crudeli e grotteschi. E' un 
mondo variopinto cui Proko-
fiev dà voce, richiamando 
si da un lato all'esempio di 
Mussorgski e, dall'altro, al 
canto contadino più recente, 
nel tentativo di creare un nuo
vo tipo di opera popolare ma 
non popolaresca. Problema 
che, in quell'epoca, venne ma
lamente discusso portando al
la scomparsa del Kotko dalle 
scene sovietiche sino a che, 
nel 1960, venne riscoperto e 
riammesso con grande succes
so in repertorio. 

Con Anna Karenina di Ro-
dion Scedrin arriviamo ai no
stri giorni. Non un'opera, ma 
un bailo in due grandi atti, in 
cui, in una sene di illumina
zioni, viene sintetizzato l'es
senziale del famoso romanzo 
di Tolstoi.. Scedrin appartiene 
alla giovane generazione e, 
sulla quarantina, è noto co
me pianista e come composi
tore a mezza via tra moder
nità e tradizione Alia Scala 
egli stesso esegui, recentemen
te. un suo concerto per pia
noforte. Anna Karenma è il 
suo più recente successo ed 
egli lo condivide ceti la mo
glie. la famosa Maya Plissets-

kaja che ne è l'interprete e 
la coreografa. 

r. t. 

Dimissioni 
di Muti 

dall'Orchestra 
del Moggio 

FIRENZE. 23. 
Il maestro Riccardo Muti, con 

una lettera indirizzata oggi al 
presidente dell'Ente autonomo 
Teatro Comunale, avv. Luciano 
Bausi, sindaco di Firenze, ha 
reso noto che non accetterà il 
rinnovo del contratto di diret
tore stabile dell'Orchestra del 
Maggio. 

Ultimi ciak 

Maria al 
fianco del 
reporter di 
Àntonioni 

MADRID — Maria Schnelder In un momento di pausa della 
lavorazione di « Professione: reporter > il nuovo film di Mi
chelangelo Àntonioni. Oltre che in Spagna, le riprese sono 
state effettuate in Gran Bretagna, Germania federale e Algeria. 
Protagonista di « Professione: reporter » è Jack Nicholson, 
visibile nella foto accanto all'attrice 

Mogherini gira « Per amare Ofelia » 

Gli amori dell'erede 
di uno spregevole 

capitano d'industria 
Dopo l'« opera prima » An

che se volessi lavorare che 
faccio? Flavio Mogherini, as
sai più noto come scenogra
fo, si appresta a realizzare 
Per amare Ofelia, il suo se
condo film come regista, libe
ramente Ispirato ad una pièce 
del commediografo argentino 
Jorge Krimer. 

«Il film prende spunto — 
ha spiegato il regista nel cor
so di una conferenza stampa 
— dalla morte di un noto ca
pitano d'industria. la cui pre
matura scomparsa addolora 
la nazione: il figlio di costui, 
Orlando, viene cosi condizio
nato dalla "leggenda" e vive 
nel rispetto e nell'ombra del
la figura paterna. In realtà, 
1' "estinto" — prosegue Moghe
rini — aveva ingannato tutti 
riuscendo a salvaguardare le 
apparenze: dietro la masche
ra dell'uomo probo infatti, si 
nascondeva un cinico e igno
bile profittatore. Orlando, pe
rò, è costretto a restar fedele 
alla positiva immagine di suo 
padre resa popolare dal Te
legiornale e. quasi per reazio
ne, decide di dedicarsi esclu
sivamente alla sua giovane e 
piacente madre, instaurando 
con essa un rapporto sottil
mente incestuoso, interrotto 

soltanto dalla ben più "inten
sa" relazione con una prosti
tuta ». 

a Per amare Ofelia — pre
cisa ancora II regista — vuol 
riproporre In chiave sarcasti
ca il tema dell'incesto, che ha 
ispirato tante validissime ope
re drammatiche: in questo 
caso, ogni nostro sforzo sarà 
diretto a far sorridere il pub
blico, sebbene la vicenda sia 
contrassegnata da una vena 
malinconica. Del resto — con
clude Mogherini — l'atmosfe
ra realistica del film a tratti 
imoorrà una certa serietà». 

Francoise Fabian, Gabriele 
Ferzetti. Giovanna Ralli (la 
prostituta Ofelia), Mario A-
dorf, Luciano Salce, Vittorio 
Caprioli e l'esordiente Rena
to (quello che fa coppia con 
Cochì) sono i protagonisti 
del film, la cui sceneggiatura 
è stata scritta dallo stesso 
Mogherini in collaborazione 
con Giorgio Salvioni, che fi
gura poi quale produttore di 
Per amare Ofelia. Per l'occa
sione. l'incarico di curare il 
settore della realizzazione 
scenografica è stato affidato 
al giovane fieiio del regista, 
Daniele Mogherini. 

d. g. 

Mostre a Roma 

Astrattismo e 
tecnologia 
nell'arte di 
Manlio Rho 

Manlio Rho - Galleria della 
Trinità, via Gregoriana 38; 
dal 12 al 31 ottobre; ore 
10-13 e 17-20. 

Avviata agli inizi degli an
ni trenta la ricerca astratta 
razionalista e neocostrutti vi
sta di Manlio Rho (Como 1901-
1957) è passata, esatta e in
differente, attraverso una 
quantità, anche drammatica, 
di vicende artistiche. E' pas
sata con l'utopia che ordine, 
pulizia e razionalità dell'astra
zione geometrica potessero 
vincere 11 caos dell'oggettivi
tà, i conflitti della realtà, la 
continua rimessa in discussio
ne del significato e della fun
zione dell'arte rispetto ai bi
sogni spirituali e materiali 
delle grandi masse umane. 
Sulla ricerca di Rho ebbero 
profonda influenza Neoplastl-
clsmo e Costruttivismo e, cre
do, la sua pratica di lunghi 
anni di pittore tecnico, di 
disegnatore, dentro la «Tes
situra Serica Aliverti e Stec
chini » a Como, come capo 
reparto stampa, e poi, dal 
1942, di insegnante di di
segno ornamentale - artistico 
all'Istituto Nazionale di Seti
ficio sempre a Como. 

Presentando a Roma questa 
piccola retrospettiva con ope
re dal 1936 al 1956. Enrico Cri-
spolti sottolinea come l'astrat
tismo di Rho sia nato da una 
coscienza tecnologica e tra 
l'altro scrive: «...lo spazio 
ideale che Rho definiva alla 
propria pittura denunciava il 
suo carattere decisamente lai
co, la sua origine da una vo
lontà di ragione, e che nasce
va proprio dalla concretezza 
della coscienza tecnologica dei 
mezzi impiegati, di fronte al
lo spiritualismo religioso e al 
misticismo dell'altro protago
nista dell'astrattismo del 
" Gruppo di Como ", cioè Ra
dice ». Che Rho avesse consa
pevolezza ottica e tecnica dei 
mezzi della pittura non c'è 
dubbio; e che riuscisse a evi
denziarla in modo didattico 
«alla maniera del Bauhaus» 
è ben vero, come è vero che 
facendo gran confusione con 
altri « modernisti » potè cre
dere in pittura a un fascismo 
modernista contrapposto a un 
fascismo passatista (si pensi, 
ad esempio, al guazzabuglio 
razionalista-fascista della Sa
la delle Medaglie d'Oro, nel 
1937, per la « Mostra Colonia
le Celebrativa della Vittoria 
Imperlale »). 

Quando si dice che Rho, con 
la sua astrazione geometrica, 
si rifece a Mondrian, a Van 
Doesburg, a Moholy-Nagy, a 
Kandinski lirico anche, non 
si dice la sua tipicità ma si 
indica una situazione più ge
nerale europea occidentale 
(quella del Costruttivismo so
vietico con le sue realtà e le 
sue utopie fu cosa ben di
versa). 

La tipicità dell'astrazione di 
Rho sta nel suo confidare nel
l'esistenza autonoma dalla 
realtà del mondo delle forme 
astratte: e resistenza autono
ma viene riconosciuta equivo
camente alla tecnica e alla 
tecnologia che, per Rho, fu
rono un freddo mito, una spe
ranza infondata di stabilire 
con l'arte una « zona franca », 
una «città aperta», una di
mensione d'uso valida generi
camente per tutta la società 
moderna. 

L'equivalenza pittura-tecno
logia che fecero Rho e altri, 
in Italia, e che viene spesso 
riproposta, consente una som
maria modernità e non libera 
la pittura dall'uso più bassa
mente utilitario. Oggi, il di
battito estetico-politico più 
consapevole mette proprio in 
discussione l'uso e la funzio
nalità: per chi e per che co
sa. Una riproposta dell'astrat
tismo geometrico, non può 
essere avanzata acriticamente 
sulla dimensione tecnologica. 

Dario Micacchi 

Rai y | /— 

controcanale 

le prime 

ALLA DERIVA — Nella ter
za e conclusiva puntata dei 
Tre camerati, la regista Lyda 
C. Hipandelli e i suoi compa
gni di sceneggiatura, Inisero 
Cremaschi e Giuseppe Bonu-
ra, hanno cercato di recupera
re le dimensioni collettive del
la vicenda, che era andata 
completamente perduta la 
scorsa settimana. In effetti, 
le allusioni alla crescente mi
naccia nazista si sono molti
plicate e la storia tedesca ha 
fatto direttamente irruzione 
nel teleromanzo con la lunga 
sequenza della morte di Gott
fried durante l'adunata hitle
riana e. infine, con le imma
gini finali della parata, tratte 
da famosi brani di repertorio. 

Lo sforzo degli autori, in 
particolare della Ripandelli, 
per ricostruire sul video la 
atmosfera di quegli anni e per 
calarvi i protagonisti è stato 
notevole, soprattutto conside
rata la scarsità dei mezzi a di
sposizione, assolutamente evi
dente anche per i profani. Ma 
nel complesso, il risultato non 
è stato quello che probabil
mente ci si riprometteva di 
ottenere: il rapporto fra l'a
vanzata del fanatico movimen
to nazista e la disgregazione, 
l'andare alla deriva, dei prota
gonisti è apparso piuttosto 
meccanico, esteriore. Il perso
naggio nel quale si sarebbe do
vuta realizzare meglio la fu
sione fra crisi storica e crisi 
privata era Gottfried: ma, in 
realtà, proprio di lui abbiamo 
finito per sapere ben poco, 
umanamente e politicamente. 

D'altra parte, non si è mai 
prospettato un confronto tra 
le esigenze poste dalla vicenda 
collettiva e i sogni di tranquil
lità, di pace privata e perso
nale espressi da Robby e dai 
suoi compagni. Qui, certo, a-
vrebbe potuto anche trovarsi 
la chiave del teleromanzo- nel
la constatazione della impossi
bilità di salvarsi nel piccolo 
rifugio della solidarietà per. 
sonale, dell'amore o dell'amici
zia, quando la tempesta collet
tiva infuria. Ma perché la vi
cenda acquistasse questo sen
so. sarebbe stato necessario 
impostare e approfondire una 
visione critica dei tre prota
gonisti e del loro modo di es

sere e di sentire: mentre ali 
autori, ci pare, hanno aderito 
con troppo affetto ai perso
naggi, il cut destino hanno fi
nito per contemplare soltanto 
con pietà e simpatia. 

Aiutati in ciò, va detto, dal
la carica di bontà, patetica o 
burbera o eroica, che Palmer, 
Pistilli e Infati hanno confe
rito ai loro Otto, Gottfried e 
Robby. 

In fondo, gli unici accenti di 
purezza, del teleromanzo, li ha 
tirati fuori Nicoletta Rizzi: 
che, invece, avrebbe dovuto 
essere l'unica a tralasciarli. 

GIORNI DIFFICILI — / 
servizi giornalistici hanno tra
smesso l'altra sera, al posto 
della prevista puntata dei Di
battiti del TG, uno « speciale » 
di Rodolfo Brancoli sulla at
tuale crisi interna degli Stati 
Uniti, che rischia di conclu
dersi con la destituzione di Ni-
xon. Ancora una volta, un'ini
ziativa tempestiva mal collo
cata: la prima serata del lu
nedì sul secondo canale, in al
ternativa al film, è, infatti, il 
posto meno frequentato di tut
ta la programmazione televi
siva della settimana. D'altra 
parte, lo «speciale» non vale
va molto: dopo un breve ini
zio di cronaca, esso consisteva 
di una serie di dichiarazioni 
di uomini politici americani, 
che inclinavano spesso più 
verso il comizio che verso il 
giudizio. 

Mancavano, tra l'altro, nella 
rosa, uomini come McGovern 
e Kennedy, che pure, proprio 
in questo momento, rappre
sentano una parte importante 
dell'opinione pubblica ameri
cana. Così, in sostanza, il 
«servizio» ha mantenuto un 
sapore piuttosto « interno »: 
scartata l'analisi delle ragioni 
di fondo — sociali oltre che 
politiche e istituzionali — che 
hanno portato all'attuale cri-
si, ne è scaturita soprattutto 
l'affermazione che il sistema 
americano è forte e può tro
vare in questa occasione, for
ze sufficienti addirittura per 
«rigenerarsi». Nemmeno nel 
colloquio finale di Brancoli 
con Ugo Stille si è riusciti 
ad andare più in là. 

g. e. 

oggi vedremo 
ORIZZONTI SCONOSCIUTI 
(1°, ore 13) 

Continente sema frontiere è il titolo dell'ottavo ed ultt-
_ mo episodio del programma curato da Rodolfo Mosca e Fran-
' cesco Falcone e realizzato da Libero Bizzarri. La trasmis-
1 sione di oggi conclude la serie di riprese sottomarine fil

mate nel Mar Rosso, continente sommerso che non dovrà 
avere mai frontiere né essere utilizzato per fini bellici. 

ALESSANDRO MANZONI 
(1°, ore 21) 

Va in onda stasera La poesia e il romanzo, seconda pun
tata del programma realizzato da Pier Paolo Ruggerini. Nel 
corso della precedente trasmissione, sono stati rievocati i 
momenti più importanti della vita di Alessandro Manzoni. 
mentre il servizio di oggi ripercorre i momenti essenziali 
delia sua opera poetica e letteraria. 

LA BATTAGLIA PER LA 
BOMBA ATOMICA (2°, ore 21,15) 

Realizzato nel 1947 dal cines^-a norvegese Titus Vibe 
Mtiller con la collaborazione di Yves Ciampi e la supervi
sione di Jean Drevilie, La battaglia per la bomba atomica 
è un pregevole film-documentario che rievoca la corsa al
l'arma atomica durante l'ultimo conflitto mondiale, attenen 
dosi con meticolosa fedeltà ai documenti storici pur in un 
contesto narrativo drammatico e avvincente. In particolare. 
La battaglia per la bomba atomica illustra la lotta contro il 
nazismo senza compiacimenti retorici né ingenui trionfalismi. 

Cinema 

Un rebus per 
l'assassino 

Dopo Provaci ancora Sam 
lì regista Herbert Ross pas
sa direttamente al «gial
lo » metaforico. La « prova » 
può dirsi fallita, soprattutto 
per quanto riguarda il suo ca
rattere allegorico: il film di 
Ross vorrebbe rappresentare 
— attraverso il racconto su 
« un film da farsi » che è poi 
il film stesso che Io spetta
tore è costretto faticosamente 
a seguire — il cinismo e la 
vacuità dell'ambiente cinema
tografico hollywoodiano popo
lato da « stellette » e da scioc
chi. Più che un «rebus», il 
film a colori di Ross è un 
puzzle organizzato da un re
gista a cui hanno ucciso la 
moglie Sheila (il titolo origi
nale del film è. infatti. The 
last of Sheila): più che addo
lorato per la perdita prema
tura, il regista James Cobum 
invita Richard Benjamin, 
Dyan Cannon, Joan Hackett, 
James Mason, Ian McShane e 
Raquel Welch (tutti amici di 
famiglia) sul suo panfilo in 
crociera per sottoporre il grup
po a una specie di « gioco sa
dico» che si rivelerà un'in
chiesta sulla morte di Sheila. 

Non riveleremo il puro mec
canismo, tutto formale e gra
tuito, del gioco della « verità » 
messo in moto da un regista 

che sarà a sua volta ucciso in 
un confessionale; un meccani
smo che non desta nello spet
tatore il minimo interesse, la 
cui suspense è vinta dalla mo
notonia di un egioco» senza 
uscite, cioè senza senso: «Ho 
paura che ci stiamo impela
gando sempre di più», dirà 
sinceramente Raquel Welch 
nel bel mezzo della «produ
zione ». Decisamente incredi
bili alcuni accenti « filosofici» 
finali sulla « morale » e sulla 
« poetica » dostoievskiana (la 
innocenza e la colpa..) di un 
film che dovrebbe riflettere 
su se stessa.. 

r. a. 

Musica pop 

Nucleus 
Per la seconda volta in Ita

lia, il gruppo guidato da Ian 
Carr ha riconfermato, l'altra 
sera al Teatro Brancaccio, il 
carattere velleitario delle ibri
de proposte musicali nate al
l'ombra di un fragile connu
bio rock-jazz: e queste, in so
stanza. restano le prerogative 
della formazione britannica, a 
sostegno di un compromesso 
più tattico che creativo. Du
rante la loro esibizione, in
fatti, i Nucleus hanno svisce
rato i consueti moduli ritmi
ci molto sofisticati, imprigio
nandoli negli angusti schemi 
di un roefc quanto mai statico 
e monocorde, ideale piatta

forma per divagazioni jazzi
stiche di maniera, inusitate 
proiezioni di suites già piut
tosto anonime ed evanescenti. 
In un torpore avvilente, Carr 
e i suoi compagni evitano gli 
impervi sentieri dell'improvvi
sazione, palesando l'illegitti-
mita e l'impotenza di un di
segno musicale freddamente 
concepito in virtù di esigenze 
« squisitamente » commercia
li: in questi tempi, nelle ste
rili e allucinate menti del 
pop. ogni genere di mistifica
zione si sta facendo strada. 

*. g. 

Successo di un 
concerto della 

« Pergolesiano » 
Nel quadro della stagione di 

concerti 1973, domenica scor 
sa, nella Chiesa americana di 
San Paolo in via Nazionale. 
I* « Associazione Pergolesia-
na» ha patrocinato un reci
tal per voce e organo tenuto 
dalla mezzo-soprano Franca 
Moretti e dallo strumentista 
statunitense Hugh Johns. Ca
lorosissima l'accoglienza per 
la Moretti e Johns che han
no Interpretato, tra gli una
nimi consensi, alcuni brani 
di Frescobaldl, Bach e Mon-
teverdl. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
13,00 Orizzonti sconosciuti 
1330 Telegiornale 
174)0 Tanto per giocare -

Rundrum. il brigante 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Opinioni a confronto 
19.15 Sapere 
19/45 Telegiornale sport • 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Alessandro Manzoni 
«La poesia e 11 ro
manzo» 

22,15 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
174» TVM '73 
19,20 Tribuna regionale 

della Liguria 
214» Telegiornale 
21,15 La battaglia per ' • 

bomba atomica 
Film. Regia di Titus 
Muller. 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ora; 7, 
S, 12. 13. 14. 15. 17. 20 • 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,49: Almanacco: «,30: Le can
zoni 4*1 mattino; 9: Le novità 
di ieri; 9,15: Voi ed io-, IO: 
Speciale GR; 11.30: Quarto 
proaramme; 12,44: Musica • 
tetto»*; 13.20: Spoetai: ovai 
Pietro De Vico; 15,10: Per 
voi fltovani; 1C: Il aiiaJwle; 
17.05: Pomerielaaa; 17.55» 
• MaesmoiiiHa Cocoi 18,10: 
Novità aasoluta; 19,40: Pi imi 
vi canto o poi vi canto; 19,10: 

19,30: Lena ptoìn*; 20,30: 
Concerto offerto oell'ONU. Di» 
rettore Charles Dntoit; 22: Ma
liche • canzoni 41 qualche an
no fa. 

Radio 2* 

• • 

GIORNALE RADIO - Ora: 9,30, 
7.30, 9.30. 9.30. 10.30. 11,30. 
12,30, 13.30. 15,30. 19.30, 
17,30. 19,30, 19.30 o 24; 
6: Il mattiniera; 7.40> 
giorno; 4.14: Mara. 
città; 4.40: Como < 
9^5; Galloria «et 
ma; 9,35i Compiessi 4*«. 
noj 9.50-. e Tristano • Isotta », 
« Adolfo MorkonI; 10,0tt 
Consoni par torti; 10.39f Dal
la vostra parta; 12,19; Tre> 

smisstom rofkMMli; 12,49; I 
Malalingua; 1335: Cantautori 
di tatti i Paesi; 13.50: Como 
• perché; 14: Sa al flirt; 14,30: 
15: Punto Interrogativo; 15.40: 
Carn i ; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Chiamato Roma 3131; 
19,55: La canzoni nella sfol
la: 20,10: I l convegno «al cia-
qoe; 21: Intervallo nimicale; 
21,10: Caldo: da Milano ra
dio cronaca dairiacoatro Mi-
lan-Rapid Vienna; 22,50: Po-
pofh 23,40: _ E via discoi ian-
do. 

Radio 3° 
ORE 9.35» Maslcha di A. Vi
valdi; 10: Concerto 41 apertura; 
11t Lo innata e* 6 . Tortini; 
11,40: Archivio dal disco; 
12,20: Maniche Italiano d'os
ai; 13» La musica noi tetano; 
14,30: « le»the », di Giacomo 
Carissimi; 15,20: Capolavori 
dal Novecento; 15,55» La or
chestra sinfoniche; 17,20; fo
l l i d'alhanrt 17.35: Monica fuo
ri schema; 19» Contai lo dal vio
lista Dino Aactofta o dot pia-
ista Arnaldo Graziosi; 19.30: 
Mattea luterai 14,45» Pkcoio 
pianata; 19,15t Concert» «ella 
•ara; 20,15» Il pensiero occi
dentale a m Cina 
20.45: I4ee a fatti «oli» 
sica; 2 1 ; I l Cromala dal Ts 
. tatto »rtl| 21,30» I Mattiti 
41 Johann SohastJao Bachi 
22,20i Discografia. 
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Proroga di 4 mesi 

Sempre da 
decidere 

la sorte di 
Villa Blanc 

La ambasciata tedesca 
non ha ancora revoca
to il contratto - Rinvio 

al 31 gennaio 

Ricomincia il braccio di 
ferro per Villa Blanc. Colo
ro che da mesi tenacemen
te si battono per la c o n s ? r ' 
vazione della villa, per 1 Inte
grità del parco, e la sua de
stinazione a verde pubblico. 
al 30 settembre scorso pote
vano a ragione considerare 
di avere superato la prima, 
e forse la più faticosa tap
pa della complicata operazio
ne. Come si ricorderà il con
tratto tra l'Immobiliare e la 
ambasciata della Repubblica 
Federale di Germania preve
deva una condizione risoluti
va, e cioè la possibilità per 
l'acquirente di recedere dal
ia compravendita, ritirando i 
15 5 milioni di marchi (qua
si quattro miliardi di lire) 
depos'tati presso una banca 
romana, se entro il 30 set
tembre '73 non fosse stato ri
mosso « l'ostacolo urbanisti
co», vale a dire 11 vincolo 
imposto dalle norme di attua
zione del piano regolatore in 
forza del quale nel compren
sorio « deve essere conserva
ta la attuale consistenza edi
lizia ) relativa sistemazione 
a verde con esclusione di 
nuove costruzioni ». Il che è 
quanto dire che in un atto 
pubblico e senza mezzi ter
mini, il piano regolatore è 
considerato come uno stru
mento modificabile in funzio
ne degli interessi della ren
dita parassitaria, e che la fir
ma del capo dello Stato con 
la quale viene sancita l'ap
provazione dello stesso piano 
regolatore viene considerata 
come « un ostacolo ». Tale è 
infatti, tenuto conto che al
l'ambasciata tedesca non in
teressa certo l'attuale edifi
cio perchè non utilizzabile al 
suoi fini, e viceversa interes
sa l'operazione demolitoria 
con la successiva ricostruzio
ne dì nuovi fabbricati per 27 
mila metri cubi (400 vani 
circa) Ma al 30 settembre la 
facoltà di recesso non è sta
ta esercitata dal compratore; 
due giorni prima era stato 
viceversa stipulato un atto di 
proroga dei termini, a mezzo 
del quale la scadenza del 30 
settembre '73 è stata aggior
nata al 31 gennaio '74. Per
ciò c'è da aspettare ancora 
3 mesi e mezzo prima che 
l'ambasciata tedesca possa de
cidere di ritirarsi dall'opera
zione. E' chiaro che questa 
proroga rinvia le speranze di 
quanti si augurano che l'affa
re possa alla fine essere ri
solto nell'interesse della citta
dinanza, così come è chiaro 
che nel periodo intercorren
te fino alla scadenza possono 
sorgere imprevedibili compli
cazioni. Tuttavia lo stesso at
to di proroga, e la scadenza 
ristrette dei termini previsti, 
starebbe a dimostrare che nel 
campo avverso le armi sono 
piuttosto spuntate. 

L'ambasciata ha concesso 
all'Immobiliare 4 mesi e non 
di più; questo potrebbe si
gnificare che essa non è di
sposta a prolungare un'atte
sa senza molte prospettive, e 
viceversa preferisce definire 
la questione, in un modo o 
nell'altro, in un termine di 
tempo ristretto. Più che di 
proroga può perciò parlarsi 
di concessione in extremis, 
che l'ambasciata ha ritenuto 
di effettuare all'Immobiliare. 

C'è comunque da stare in 
guardia, e continuare ad eser
citare la massima pressione 
onde evitare che la giunta 
capitolina, sottoposta come è 
ad energiche pressioni poli
tiche, possa attuare un colpo 
di mano, riuscendo a fare 
approvare la proposta di de
liberazione preparata nel me
se di febbraio, e mai discus
sa a seguito della reazione 
popolare Ricordiamo a que
sto proposito la «variante» 
di P. R. con la quale a suo 
tempo fu consentito alla stes
sa Immobiliare di costruire 
l'albergo Hilton occupando 
una parte del parco pubbli
co di Monte Mario in quella 
occasione furono indisoensa-
bili i voti fascisti per tappa
re i buchi della maggioranza. 

In queste condizioni si ha 
11 diritto di chiedere, anzi 
di pretendere, che finalmen
te il sindaco di Roma, mai 
pronunciatosi sull'argomento, 
manifesti alla cittadinanza in 
forma esplicita il suo pensie
ro e le intenzioni della giun
ta. A parte i bei discorsi sul
la revisione del piano rego
latore, sul pacchetto Darida, 
sul piano poliennale. ri'ca il 
capo dell'amministrazione che 
cosa pensa di fare per Villa 
Blanc, e se la distruzione di 
un insigne monumento e. fat
to più grave, la definitiva alie
nazione di uno degli ultimi 
polmoni di verde disponibili 
per il quartiere Noment.ino, 
rientrino nel suo famoso «Pia
no per salvare Roma» 

Giuseppe Amati 

Oggi conferenza 
- di missionari 

espulsi 
dal Mozambico 

Questo pomerìggio, alle ore 
18, nei locali dell'IDOC. in 
via di Santa Maria dell'Ani
ma 30 (piazza Navona), si 
svolgerà una conferenza stam
pa cui parteciperanon i padri 
missionari Manuel Antony e 
José Antonio Sangalo. espulsi 
recentemente dal Mozambico, 
dopo che avevano contribuito 
a denunciare i massacri com
piuti dai portoghesi, in par
ticolare quello nel villaggio 
di Wlriamu. Alla conferenza 
stampa, che è organizzata dal
l'Agenzia Cablo Press, sarà 

«esente anche il ' superiore 
1 Padri Biincl, Cesare Ber

toni. 

Per la pubblicizzazione del servizio, nel quadro della lotta nazionale 

Domani trasporti fermi nella regione 
Venerdì sciopero generale di 24 ore 
nella zona industriale di Frosinone 

ATAC e STEFER si fermeranno dalle 9,30 alle 12,30; le autolinee private per tutta la giornata - Piena occupazione e 
sviluppo dell'agricoltura al centro della giornata di lotta nella zona di Anagni - Proseguono le trattative per l'Alitalia 
Incontro alia Previdenza Sociale sulla ristrutturazione dell'ente - La CGIL contro la privatizzazione dell'ASSITALIA 

I giovani ricordano la lotta del «Che» 
Una folla di giovani ha gremito ieri 

pomeriggio il teatro « Centrale », dando 
vita a una forte e commossa commemora
zione del sacrificio di Ernesto e Che » Gue-
vara, ucciso sei anni fa dai fascisti boli
viani. Sul palco campeggiavano una gran
de bandiera cubana, e subito a fianco una 
foto dell'eroico combattente. 

Oltre ai dirigenti della Federazione gio
vanile comunista romana, che aveva or
ganizzato la manifestazione, si trovavano 
In sala l'ambasciatore di Cuba a Roma, 
compagno Salvador Villaseca, il compagno 
Nanni Magnolini, della segreteria nazio

nale della FGCI, e numerosissimi artisti, 
tra cui Leoncarlo Settimelli e " Nuovo 
Canzoniere Internazionale, Giovanna Mari
ni, Paolo Pietrangeli, Ivan Della Mea, An
na Maria Guarnieri, Mario Missiroll, la 
cantante cilena Ltsette Miller, che hanno 
poi dato vita a uno spettacolo di canti 
rivoluzionari. 

Ha aperto la manifestazione il compagno 
Gianni Borgna, segretario della federazio
ne giovanile comunista romana; il « Che », 
ha detto Borgna, lottò contro gli stessi mec
canismi di rapina che furono poi denun
ciati da Salvador Attende: la loro lotta è 

oggi la lolla di milioni di giovani In tutto 
il mondo, al fianco di tutti i popoli op
pressi. 

E' stata quindi la volta dell'ambasciatore 
Villaseca di delincare le straordinarie doti 
umane e di rivoluzionarlo del e comandan
te» Guevara; intervenendo subito dopo, il 
compagno Magnolini ha ricordato come 
questa generazione, che ha recato la sua 
testimonianza nelle grandi lotte di questi 
anni, sia anche oggi in prima fila nella 
solidarietà con i patrioti cileni e nell'impe
gno antimperialista e antifascista. 

Nuovo rinvio imposto dalla DC e dal centro-sinistra 
1 ~ . — i • • - 1 — — • • • « 

«Slitta» il dibattito urbanistico 
Minaccia di paralisi in Comune 

Darida annuncia che la Giunta « non ha ancora un orientamento» e che occorre aspettare fino al 16 novembre 
Il PCI denuncia le responsabilità e le contraddizioni della maggioranza - L'intervento del compagno Vetere 

« Sono molto dispiaciuto, ma poiché è in atto una verific 
e poiché tale maggioranza, proprio sui problemi urbanistic 
sulle questioni edilizie ed urbanistiche dovrà essere rinvia 
che la verifica si sia conclusa ». Con questa comunicazione, r 
confermato quanto ormai era nell'aria: l'ulteriore slittamen 

sociali, ecc.), rendendo cosi 
concreto il pericolo di una so
stanziale paralisi del Consiglio 
(anche se esso rimarrà aper
to) e «tirando la volata» a 
quanti in Campidoglio mirano 
a manovre antidemocratiche 
ed a bloccare la possibilità 
di soluzione positive dei pro
blemi della città. Non per 
nulla nei corridoi capitolini 
gli andreottiani avanzavano 
ieri sera l'ipotesi che il cosi 
detto « rimpasto » possa tra
mutarsi in una vera e pro
pria crisi, e non per nulla il 
capogruppo del msi ha chie
sto in aula, proprio trovando 
spazio nella dichiarazione di 
Darida, lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

Sulla richiesta di rinvio si 
è aperto un dibattito nel corso 
del quale è intervenuto il com
pagno Vetere. capogruppo del 
PCI in Campidoglio. 

Si ripete — ha detto Vetere 
— la vicenda del voto «7.1 bi
lancio. Anche allora ur a se
rie di rinvii, anche aLora la 
contraddizione palese e pro
fonda fra esigenze della città 
da una parte e incapacità di 
azione e di scelte adeguate 
della Giunta dall'altra, fra 
pressione del movimento di 
massa e risposta inadeguata 
del centro-sinistra. Da queste 

Regione 

Il PSDI 
consente 

olla soluzione 
della crisi 

La crisi della giunta regio 
naie sembra avviarsi a solu
zione. I socialdemocratici, in
fatti. hanno sciolto ieri sera 
le riserve che ancora ostaco
lavano la loro partecipazione 
alla maggioranza di centro
sinistra. 

La segreteria regionale del 
PSDI afferma, tra l'altro, in 
una nota: «La situazione è 
stata condensata in alcune 
preposizioni. lette dal consi
gliere Santini (capogruppo 
de) e che — pur muovendosi 
sulla linea degli impegni pro
grammatici comuni ai partiti 
di centrosinistra — meritava
no un approfondimento per 
questioni non secondarie rela
tive alla politica urbanistica, 
dei trasporti e degli organi 
di controllo. Verificate succes
sivamente le opportune con
vergenze. il PSDI ha sciolto 
ogni residua riserva consen
tendo alla soluzione della 
cri«.i ». 

contraddizioni non si può 
uscire se non con un rapporto 
nuovo con il movimento uni
tario e popolare, ed in primo 
luogo con il PCI. 

Nel corso del dibattito sul 
bilancio il PCI presentò una 
serie di proposte che configu
ravano una piattaforma sulla 
quale era possibile collegarsi 
in termini nuovi con le esi
genze delle masse popolari. 
In effetti era ed è la nostra 
sfida democratica alla DC ed 
al centro-sinistra. Questi, nel 
luglio, sembrarono voler ac
cettare la sfida, collegando la 
approvazione delle deliberazio
ni adottate dalla Giunta sulle 
nuove norme tecniche del pia
no regolatore a proposte con
crete di un nuovo assetto ur
banistico. 

Oggi siamo invece di fronte 
ad un punto morto: al fatto 
cioè che si chiede un ennesi
mo. inaccettabile rinvio. U 
punto reale è che la DC non ha 
saputo sciogliere i tre nodi 
della questione; quello del rap
porto dello sviluppo di Roma 
con l'assetto del territorio re
gionale: quello delle priorità 
nel campo urbanistico, quello 
di una gestione democratica 
del potere. 

Dopo aver ricordato al set
tore urbanistico tutti i pro
blemi di sviluppo della città. 
la DC ed il centro sinistra non 
sanno offrire alle forze politi
che ed al movimento demo
cratico di massa un terreno 
di confronto. L'esigenza di 
una verifica della maggioranza 
— che nessuno nega — viene 
fatta sulla pelle delle istitu
zioni. limitando la loro capa
cità di esorimere scelte opera
tive. Il metodo seguito, quello 
del dibattito chiuso, al verti
ci. h<i portato la situazione ad 
un punto assai pericoloso. I 
comunisti chiedono di andare 
ad un confronto rapido sulle 
Questioni più importanti poste 
dal movimento e respingono 
la colitica del rinvio. 

Vi è stata una breve repli
ca. molto formale ed anche 
imbarazzata del sindaco, e 
poi si è votato su una pro
posta di inversione dell'ordine 
del giorno oroposta dal libe
ralo Bozzi S<» fosse stata ap-
orovata il dibattito sui pro
blemi avrebbe potuto comin
ciare sia ieri sera. La DC e 
sii altri nirt'ti del centro si
nistra hanno 'nvece apnrovato 
la nromsto d» rinvio del sin-
'•'rn (34 voti favorevoli contro 
24). 

TI dibattito. ad essere otti-
nvsti. coml'-cerk auindi il lfi 
novembre. Un* riunione dei 
canieruopo fisserà l'ord'ne del 
gioirò osr le Drossime sedute. 

Sempre ieri sera ha avuto 
luogo una ennesima riunione 
fra i raopresentanti dei quat
tro partiti del centro sinistra. 
Tema il solito: il rimpasto ed 
il contrasto fra PSI e DC su 
edilizia pubblica • privata. 

a politica f ra i quattro partiti che compongono la maggioranza 
i, non ha ancora raggiunto un orientamento comune, il dibattito 
to almeno fino al 16 novembre, data in cui ho motivo di ritenere 
esa ieri sera all'assemblea capitolina, il sindaco Darida ha 
to del confronto politico sui temi urbanistici (casa, servizi 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE FEDERALE DI 

CONTROLLO — Domani, alle ore 
18, è convocata la C.F.C., in sede. 

ASSEMBLEE — ' Monteverde 
Vecchio: ore 20,30 (Esposto); Pa-
lombara: ore 20 (Pozzilli); Ve-
scovio: ore 18, ass. scuola (Cor
tei li); Guidonia: ore 19, comitato 
cittadino e gruppo (Micucci); Por-
ta Maggiore: cellula ATAC Prene-
stino (Panarla); Monte Mario; ore 
14,30, cellula S. Filippo (A. Moli-
nari); Monteverde Nuovo: ore 14, 
cellula Forlanini (Rolli); Frascati: 
ore 17,30, cellula Sincrotrone (Va
lente); Arìccia: ore 19,30, cellula 
Ospedale Spolverini (Monnati, 
Elmo). 

CD. — Ostiense: ore 17,30, 
cellula ACEA (Trenini); Genaz-
zano: ore 20, CD. e gruppo (Ren
na); Monteverde Nuovo: ore 19,30 
(M. Mancini); Centocelle: ore 19 
(Bordin); Palestrina: ore 20; 
S. Cesareo: ore 19; Torre Spac
cata: ore 19 (Cervi); N. Franchel-
lucci: ore 19,30 (Freddimi); 
PP.TT.: ore 17. 

MANDAMENTO CIVITAVEC
CHIA — A Civitavecchia, alle ore 
20, si svolgerà l'attivo di manda
mento (Raparelli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala CNR: ore 17,30, in Fede
razione; Comitato studenti fuori 
sedo: ore 21 , ass. Casa dello stu
dente. 

#) In Federazione, alle ore 16,30. 
assemblea cellula INAM (Vitale). 

• Venerdì, alle ore 16, in Fede
razione, riunione delle compagne 
consiglieri di circoscrizione, dei 
capigruppo di circoscrizione, della 

Commissione femminile di Federa
zione e delle responsabili femmi
nili delle sezioni della città, sulla 
situazione degli asili nido al Co
mune di Roma e sulle questioni 
del regolamento di gestione. Par
tecipa la compagna A. Pasquali, 
consigliere comunale. 

ASSEMBLEA ' SUL MEDIO 
ORIENTE A CAMPITELLI — 
Oggi. * Campiteli!, nei locali della 
sezione, si svolgerà alle or* 19, 
una assemblea sul tema « Il PCI 
e la pace in Medio Oriente ». 
Interverrà il compagno A. Oliva, 
vice-responsabile della sezione Este
ri della Direzione. 

FGCI —• Scienze Politiche: or* 
9, assemblea sul movimento degli 
studenti (Veltroni); Esquilino: or* 
17, congresso « Galilei « (Ferra
ra); Monte Mario: ore 18, circo
scrizione Roma Nord 1 (M. Mi
cucci); Ponte Milvio: ore 18, cir
coscrizione Roma Nord 2 (Con
soli); Torre Spaccata: ore 18,30, 
Comitato direttivo (Giansiracusa); 
Garbatela: ore 16.30. assemblea 
(congresso) «Socrate* (Lcli); 
Forte Aurelio Bravctta: ore 17,30, 
assemblea circolo (G. Rodano); 
Civitavecchia: ore 19,30, attivo cir
coli della zona (Spera): Alessan
drina: ore 19, attivo circolo (Ri
cerca) . 

SCIENZE POLITICHE — Oggi, 
alle ore 9,30, nell'Aula XIII della 
Facoltà di Scienze Politiche, si 
svolgerà un'assemblea organizzata 
dal PCI e dalla FGCI sul tema 
« Le proposte dei comunisti per 
l'organizzazione del movimento de-

I gli studenti unitari autonomo e di 
massa > con la partecipazione del 
compagno Veltroni, della segreteria 

1 della FGCR. 

Domani attivo PCI e FOCI 

L'iniziativa del PCI per le forze 
di polizia e i corpi militari 

Domani, alle ore 18, nel tea
tro della Federazione romana, in 
via dei Frentani 4. si svolgerà 
l'attivo del PCI e della FGCI sul 
tema: « L'iniziativa del Partito per 
la democratizzazione delle forze di 
polizia e dei corpi militari ». Intro
durrà il compagno on. S. Flamigni, 
vice-presidente della Commissione 

interni della Camera. Sono Invitati 
a partecipare i membri del CF • 
della CFC, I dirigenti delle Zone 
e delle sezioni, dei circoli della 
FGCI, della città e della provincia, 
i compagni impegnati nelle assem
blee elettive e nelle organizzazioni 
di massa. 

Treno speciale per l'assemblea 
degli studenti medi a Bologna 

In occasione dell'Assemblea na
zionale degli studenti medi comu
nisti che si terrà » Bologna nei 
giorni 25-26-27 ottobre e che si 
concluderà nel pomeriggi» del 27 
con una grande manifestazione a 
cui parteciperanno I compagni En
rico Berlinguer, segretario nazio
nale del PCI e Renzo Imbeni, se
gretario nazionale della FGCI, la 
Federazione romana della FGCI *r-
•antan «a Irta» tptclal*. 

Il treno che partirà nella tarda 
mattinata di sabato 27 farà ritorno 
a Roma a conclusione della mani
festazione. La quota di partecipa
zione, andata • ritomo, è per tatti 
I compagni di L. 3.600. Le preno
tazioni ti ricevono presso la FGCI 
di Roma, via évi Frentani 4 , tal*. 
fono 491.251. Tutti I circoli • I* 
cellule ««volto mobilitarsi In qua* 
st* tento • prender* contatto lm> 
•MdlttMtnt* c n la 

Giornata di lotta domani 
nel settore dei trasporti: dal
le 9,30 alle 12,30 1 bus del
l'ATAC e della STEFER urba
ni ed extraurbani si fermeran
no mentre 1 dipendenti delle 
autolince private nella regio
ne scenderanno in sciopero 
per l'intera giornata. I moti
vi dell'agitazione, proclamata 
dai sindacati di categoria a 
livello nazionale, è da ricer
carsi nel ritardo con cui vie
ne portata avanti la pubbli
cizzazione di un servizio cosi 
importante per la collettività; 
mentre i lavoratori delle auto
linee private rivendicano, ol
tre a ciò, il rinnovo del con
tratto di lavoro. 

Nella nostra regione, in par
ticolare, il consorzio regiona
le dei trasporti, che dovrebbe 
eliminare almeno la maggior 
parte delle concessioni al pri
vati, è ancora di là da ventre 
malgrado 1 precisi impegni 
presi a suo tempo dalla giun
ta regionale. Quelle linee per 
le quali è stata revocata, la 
licenza ai privati, sono tutto
ra in gestione alla Stefer. Dal 
canto loro le organizzazioni 
sindacali hanno denunciato 
nuovamente « l'atteggiamento 
equivoco del governo » il qua
le, ancora non ha fatto «con
creti atti politici per mettere 
le Regioni in grado di avviare 
il processo di pubblicizzazio
ne». 

FROSINONE — Tutti i la
voratori della zona compresa 
tra Anagni, Fallano, Ferenti
no e altri comuni minori, scen
deranno venerdì in sciopero 
per tutta la giornata, rispon
dendo all'appello delle tre or
ganizzazioni sindacali. Interes
sata all'agitazione è in pratica 
la fascia « industrializzata » 
della zona di Frosinone, e la 
giornata di lotta di 24 ore 
coinvolgerà tutti i lavoratori, 
da quelli delle fabbriche a 
quelli della campagna: in mat
tinata, ad Anagni, si svolgerà 
una manifestazione. 

Nel volantino diffuso dalle 
organizzazioni sindacali per 
annunciare lo sciopero sono 
sintetizzati i motivi alla base 
della giornata di lotta; ripor
tare all'attenzione degli enti 
locali, della Regione e del go
verno i gravi problemi della 
zona, contrassegnata da una 
bassa industrializzazione, con
centrata prevalentemente sul 
percorso dell'autostrada (le 
fabbriche più importanti, qua 
li la Motta, la Videocolor, la 
Henkel, si trovano infatti sul
la Autostrada del sole), dal
l'abbandono completo delle 
campagne con la conseguente 
crisi dell'agricoltura. Le ri
chieste delle organizzazioni 
sindacali, quindi riguardano: 
la piena occupazione, lo svi
luppo dell'agricoltura, la ri
forma dei trasporti, ora asso
lutamente inadeguati alle esi
genze di lavoratori e studenti, 
la costruzione di case a basso 
costo per i lavoratori, una se
ria lotta al carovita che in
tacca in maniera insopportabi
le i salari operai, e, infine, la 
difesa della salute in fabbri
ca, con il miglioramento del
l'ambiente di lavoro. 

AL1TALIA — Si è svolto un 
incontro, presso il ministero 
del Lavoro, tra le delegazioni 
sindacali e rappresentanti del-
l'Intersind e dell'Alitalia, per 
discutere il contratto integra
tivo aziendale per il quale da 
tempo sono in agitazione i la
voratori della compagnia di 
bandiera. Nella piattaforma 
rivendicativa si chiede: l'as
sunzione di nuovo personale 
per abolire gli straordinari 
che a volte raggiungono le 
centinaia di ore a testa, l'abo
lizione desìi appalti, in parti-
colar modo nei settori legati 
alla manutenzione e alla re
visione degli aerei, il miglio
ramento dell'ambiente di la
voro. il contributo dell'Alitalia 
per la costruzione a Fiumicino 
di un asilo nido, del quale pos
sano usufruire anche gli abi
tanti della zona L'intersind e 
l'Alitalia hanno accettato di 
proseguire l'esame di merito. 
pur ponendo alcune pregiudi
ziali che sono state nettamen
te respinte dalle organizzazio
ni sindacali. Ad ogni modo le 
trattative proseguono oggi 
presso la sede delllntersind 
provinciale. Resta lo stato di 
agitazione del personale an
che se i sindacati hanno deci
so di sospendere temporanea
mente gli scioperi, in attesa 
di avere una verifica delle rea
li intenzioni dell'azienda. 

INPS — Domani alle 17 nel
la sede della direzione genera
le dell'ente previdenziale si 
svolgerà un incontro tra i con
sigli di fabbrica della FATME 
e dell'OMI, le forze politiche 
democratiche e i lavoratori 
dell'INPS oer discutere il pro
blema della ristrutturazione 
dell'ente. 

ASSICURATORI — L'as
semblea degli iscritti alla 
FILDA-CGIL (Assicurazioni). 
in merito alle notizie, diffuse 
recentemente, riguardanti il 
Dassasolo dell'ASSITALIA df>J-
la gestione statale a quella 
privata, ha approvato un do
cumento nel quale si condan
na il tentativo di cessione, e 
chiedono al governo un deciso 
intervento nel campo assicu
rativo per dare all'ente di sta
to una funzione preminente 
nel mercato, contro 1 tentativi 
di privatizzazione. L'assem
blea ha anche condannato la 
tendenza, piuttosto diffusa, a 
non considerare rasslcuruio-
m corno un Btrrtilo sociale. 

Aeroporti bloccati 
Gli aeroporti italiani sono rimasti ieri bloc

cali da uno sciopero di carattere corporativo, 
sollecitato dai dirigenti dell'aviazione civile, i 
quali si oppongono a che la nuova aerostazione 
di Fiumicino venga costruita dall'IRI e gestita 
dall'ente di stato consorziato con la Regione e 
I Comuni; Il consorzio dovrebbe gestire tutti I 
servizi aeroportuali e abolire gli appalti con 
l'assorbimento della manodopera attualmente 
impiegata. Il disegno di legge strappato da una 
battaglia democratica è stato approvato anche 
dalle organizzazioni sindacali, che hanno pro
posto anche alcuni emendamenti successivamente 
accolti. Del resto lu Federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL e le Federazioni provinciali della 
gente dell'aria di Roma in un comunicato hanno 
espresso la e loro più recisa disapprovazione allo 
sciopero di 36 ore indetto di sindacati autonomi 
del tecnici e dei direttori di aeroporto » e hanno 

aggiunto che « tale sciopero rappresenta una 
chiara dimostrazione di corporativismo esaspe
rato da parte di sparuti gruppi privilegiati che, 
attraverso questa azione, ancora una volta inten
dono subordinare ai propri interessi particolari 
misure che tendono a razionalizzare in senso 
sociale un servizio pubblico». 

Lo sciopero è stato attuato da piccoli gruppi, 
tuttavia, siccome l'agitazione ha toccato i punti 
nevralgici delle aerostazioni (torre di controllo 
e direzione), il traffico è rimasto pressoché bloc
cato. 

Intanto la Federazione unitaria CGIL, CISL e 
UIL della gente dell'aria si è incontrata con II 
ministro dei Trasporti Preti con il quale sono 
stati discussi I problemi della gestione unitaria 
del sistema aeroportuale di Fiumicino, dello stan
ziamento di 220 miliardi per interventi urgenti. 
NELLA FOTO: passeggeri in attesa a Fiumicino. 

Avviso 
di reato per 
l'assessore 

Pala 

Il pretore Luciano Infelisi 
ha notificato una comunica
zione giudiziaria all'assessore 
all'urbanistica del comune di 
Roma Antonio Pala per il rea
to di omissione in atti d'uffi
cio ai danni della società 
Sirap. 

Questa ditta il 10 marzo del 
1971 presentò alla XV riparti
zione urbanistica un progetto 
per costruire un albergo dal
le parti della Tomba di Ne
rone. Nel novembre successi
vo la commissione edilizia del 
comune espresse parere favo
revole e il comando dei Vi
gili del fuoco concesse il nul
laosta per l'esecuzione del 
progetto. Espletate tali for
malità, la Sirap chiese al co
mune la licenza edilizia, ma 
l'amministrazione capitolina, 
nonostante i solleciti, non ri
spose. Nel giugno del 1973 la 
società inoltrò un primo espo
sto al pretore riferendo che 
il sindaco Darida, benché la 
pratica fosse stata completa
ta, non aveva concesso la li
cenza. Nel luglio scorso la 
Sirap presentò un altro espo
sto chiedendo che venisse esa
minato il comportamento del 
sindaco e dell'assessore all'ur
banistica. • Oggi Pala è stato 
convocato dal giudice come 
teste, ma nel corso dell'inter
rogatorio il pretore gli ha no
tificato la comunicazione giu
diziaria cosicché l'assessore al
l'urbanistica si è dovuto tro
vare sul momento un difen
sore per proseguire la depo
sizione in veste di indiziato. 

Nuova 
libreria 

dedicata 
ai bimbi 

Domani la libreria dell'Oca 
(via dell'Oca 41), sin qui spe
cializzata soprattutto in libri 
d'arte moderna, inaugurerà, 
in un locale adiacente, una 
nuova libreria dedicata ai 
bambini. Il nuovo ambiente 
è ideato in modo di favorire 
il contatto diretto fra il bam
bino e il mondo dei libri e 
delle immagini. E' concepito 
cioè, nello stesso arredamen
to, per sollecitare le scelte 
indipendenti dei piccoli e non 
solo quelle dei genitori. 

Tutto sarà al livello del 
bambini che potranno trovar
si a loro agio appagando la 
propria curiosità e secondan
do i propri desideri. Insieme 
ai libri saranno esposti giuo
chi per lo più didattici, in 
legno o in cartone, teatrini, 
cose da costruire e da rita
gliare, provenienti come i li
bri, da ogni parte d'Europa, 
specialmente da quei paesi 
socialisti che più curano que
sto settore dell'editoria della 
grafica, dell'artigianato of
frendo prodotti a prezzi mol
to accessibili. 

La nuova libreria prenderà 
anche varie iniziative per i 
bambini (concorsi, mostre. 
riunioni e anche feste) sia 
indipendentemente sia in col
legamento con le scuole. I li
bri saranno suddivisi in va
rie sezioni a seconda dell'età 
dei lettori e andranno dai li
bri per la prima infanzia ai 
libri per ragazzi. Accanto ai 
classici saranno largamente 
rappresentate le- novità. 

Richieste 
al Campidoglio 
dall'Ardeatino 
e Casalbertone 

Anche ieri sera numerose 
delegazioni sono giunte in 
Campidoglio dalla fascia pe
riferica della città per porre 
i loro problemi. Fra le altre 
da segnalare una foltissima 
delegazione della XII circo
scrizione che si è incontrata 
con l'assessore Pallottinì. 

Nella zona Ardeatina, al Di
vino Amore, la gente — don
ne, vecchi, bambini, operai, 
impiegati — sono costretti a 
fare un bel tratto di chilo
metri a piedi per raggiungere 
il mezzo pubblico. 

Alle richieste della delega
zione l'assessore Pallottini ha 
risposto fissando una nuova 
riunione per venerdì. Sarà la 
stessa delegazione, in quella 
occasione, a fornire al comune 
il progetto operativo per ri
solvere il problema. 

Dall'Ardeatina a Casalberto
ne. Ieri sera il compagno 
Alessandro, consigliere comu
nale del PCI, si è incontrato 
con l'assessore Starita e il 
prò sindaco Di Segni ai qua
li ha posto l'esigenza di risol
vere il problema degli abitan
ti della zona costretti, per ot
tenere documenti comunali 
(certificati anagrafici e così 
via) a percorrere parecchi chi
lometri fino a San Basilio. 
prendendo due mezzi pubbli
ci. Di Segni e Starita si sono 
impegnati per un rapido in
tervento. 

Impegno del partito per il proselitismo 

Aumentate le quote - tessera 
Lunedì Comitato federale 

Il Comitato direttivo della Fe
derazione ha esaminato le questioni 
politiche e organizzative relative 
alia Conferenza regionale e alle 
Conferenze di Zona, ed ha convo
cato per lunedi 29 ottobre, alle 
ore 18. in sede, il CF. e la CF.C 
con i seguenti ponti all'ordine 
del giorno: 1) i compiti del Partito 

alla luce del Comitato centrale • 
in vista della Conferenza regionale; 
relatore il segretario regionale, 
compagno Paolo Ciofi; 2) le Con
ferenze di Zona nuova fase dello 
sviluppo del decentramento politico-
organizzativo del Partito a Roma; 
relatore il segretario della Federa
zione compagno Luigi Petrose!!!, 
membro della Direzione del PCI. 

Per l'atteggiamento antidemocratico dei presidi 

In 2 istituti vietate 
iniziative per il Cile 

Erano sfate organizzale al « Morosini » e all'« Orazio » 
Una delegazione di insegnan

ti democratici è andata ieri 
al ministero della pubblica 
istruzione per chiedere uffi
cialmente l'autorizzazione di 
svolgere una assemblea spetta
colo di solidarietà con il po
polo cileno nell'istituto pro
fessionale Don Giuseppe Mo
rosini (Primavalle). L'Iniziati
va è stata presa in seguito 
all'ingiustificato comporta
mento del preside, professor 
Antonino Restuccla, che ha 
impedito che si svolgesse l'as
semblea 

La richiesta di tenere la 
manifestazione all'interno del
l'istituto era stata presentata 
dagli studenti sabato scorso al 
prèside. 

Anche nel liceo Orazio (a 
Montesacro) si è verificato 
ieri un tentativo da parte del 
preside, prof. Di Cicco, di Im
pedire la proiezione di un fil
mato sul Cile. L'iniziativa era 
stata presa nel corso di una 
assemblea studentesca. Senza 
alcun motivo valido, il 'capo 
dell'istituto ha negato il per
messo e ha anzi minacciato 
di prendere sanzioni nei con
fronti degli studenti che si 
erano resi promotori dell'Ini
ziativa 

Un corteo interno è stato al
lora indetto dal giovani de
mocratici del liceo per prote
stare contro l'arbitrari» deci-
alone. 

Proseguono le riunioni dei co
mitati direttivi, degli attivi e le 
assemblee di sezione per il lan
cio della campagna di tessera
mento e proselitismo 1974. Ac
canto alle iniziative politiche 
assunte dalie sezioni comuni
ste e agli obiettivi di crescita 

che ogni sezione fissa per que
sta campagna, grande rilievo 
ha la discussione tra i compa
gni subii obiettivi finanziari che 
sono all'ordine del giorno per 
raddoppiare nei prossimi due 
anni la quota-tessera 

Significativi gli impegni già 
assunti da numerose sezioni. 
Forte Aurelio Bravctta e Car
pinete (con un aumento rispet
tivo del 36% e del 25% rispetto 
allo scorso anno) segnano un 
aumento del 1.10% della quota 
tessera rispetto a tre anni fa. 
Le sezioni Macao-Statali e Ca-
pannelle aumentano rispettiva
mente del 39% e del 37% rispet
to al 1973. Un deciso passo avan
ti si registra anche al Quartic-
ciolo e Tuscolana (29% in più 
rispetto allo scorso anno e 80% 
in più rispetto al 1971). Aumen
ti importanti della quota tessera 
rispetto al tesseramento prece
dente sono contenuti anche ne
gli impegni della piccola sezio
ne di Gavignano (+ 36%), di 
Celio Monti (+ 31%). Monte 
Sacro (+ 25%), Ostia Nuova. 
Colieferro. Zagarolo. Borgo-Pra
ti. Anguillara. 

• • • 
E' uscito in questi giorni, in 

notevole anticipo rispetto ai tem
pi delio scorso anno, il volume 
e Almanacco PCI 1974 > con la 
parola d'ordine: « Ad ogni com
pagno, per il 1974, tessera più 
Almanacco ». 

Le sezioni possono ritirare le 
copie del volume a ' lift 400 
l'una, presso la Federasfcne. 
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Contro l'avventura del libero ateneo della Tuscia 

Viterbo: gli studenti manifestano 
compatti per una vera università 

Forte protesta unitaria per le vie della città e sotto la sede dell'amministrazione 
provinciale —' « Pietrella vattene, ci hai ingannato » — La proposta dei comunisti 

In via Monte Massico 

Misterioso 
ferimento 
al Tuf elio 

Nessuna traccia né del ferito né degli aggressori 
Il racconto di una testimone - Macchie di sangue 

Un altro esempio della grave mancanza di aule: 
nella scuola elementare Baccarini in via Sforza 
sarebbe possibile eliminare 1 doppi turni, ma il 
problema rimane e non si sa quando sarà risolto, 
per il semplice latto che alcuni locali (6 in tutto) 
sono affittati al vicino distretto militare. Ieri 
mattina davanti alla scuota si è svolta una ma

nifestazione di protesta dei genitori degli alunni. 
Nella scuola sono attualmente ospitati in 9 aule 
circa 500 bambini tra i turni di mattina e di 
pomeriggio. Il problema di una nuova distribu
zione dei locali sarà posto dal consiglieri comuni
sti della circoscrizione che presenteranno un ordine 
del giorno alla prossima riunione del consiglio. 

Con il Comune, la Regione e la Provincia 

Incontro dei sindacati 
sui problemi scolastici 

Nei giorni scorsi $1 è svolto un incontro 
f ra il sindaco Dar ida , gli assessori M a r t i n i , 
Muu , e una delegazione sindacale (composta 
da Di Giacomo, Di Napoli e Poma per la 
Federazione C G I L , C ISL , U I L , e dai sinda
cati scuola provinciali) per discutere I gravi 
problemi della scuola. E' questo un mo
mento importante del confronto complessivo 
che sulla questione scolastica hanno aperto 
i sindacati con il Comune, la Regione e la 
Provincia. Tale iniziativa dovrà proseguire 
— af ferma la Federazione unitaria — e re
gistrare risultati concreti e impegni politici 
operativi da parte di tutti gli organismi pub
blici responsabili. 

La Federazione unitaria — come si ricor
derà — ha posto al centro della propria ini
ziativa sulla scuola i problemi fondamentali 
e prioritari del diritto allo studio, dell'avvio 
alla gratuità per la scuola dell'obbligo, del
l'edilizia scolastica e della democrazia nella 
scuola, 

GII incontri avuti con i rappresentanti del
la Regione, della Provincia e dell 'ammini
strazione comunale hanno ulteriormente con
fermato il giudizio più volte espresso dalle 
organizzazioni sindacali sui problemi di poli
tica scolastica: da un lato si fanno sempre 
più gravi le conseguenze di una scelta gene

rale di politica economica e sociale che non 
pone in primo piano le fondamentali esi
genze di sviluppo e trasformazione democra
tica della scucia; d'altro canto a Roma la 
azione degli enti locali e della Regione — 
pur con i l imiti oggettivi derivati dalle scelte 
complessive operate dai var i governi — non 
si caratterizza certamente per l'Incisività del
l'impegno politico sui problemi della scuola. 

Basti pensare allei carenze sempre più 
drammatiche nel settore dell'edilizia scola
stica, problema affrontato nel corso dell ' in
contro con l'amministrazione comunale. A 
questo proposito i sindacati - hanno sottoli
neato che il confronto con i pubblici poteri 
sui problemi dell'edilizia scolastica, debba 
avere la necessaria continuità (esigenza che 
si pone anche per i problemi del diritto allo 
studio, della democrazia, ecc.) . Sulle que
stioni inerenti la realizzazione dì nuovi edifici 
scolastici, I sindacati hanno insistito, perchè 
in tempi ravvicinati si giunga ad un coordi
namento permanente f ra Regione, Provincia, 
Comune e uff ici competenti a tutti ì l ivel l i , 
al fine di predisporre misure immediate per 
lo sblocco delle decine e decine di progetti 
da anni f e rmi a causa degli « i ter > burocra
tici e degli ostacoli frapposti alla concreta 
disponibilità delle aree. 

Con una forte manifestazio
ne — cui hanno dato la pro
pria adesione CCìIL. CISL e 
UN- — oltre tremila studenti 
hanno sfilato ieri mattina per 
le vie di Viterbo per rivendi
care la istituzione, nell'ambi
to della programma/ione re 
gioitale delle sedi universita
rie di un ateneo statale nel 
nord Lazio. K' stato in tal 
modo richiesto di su|>erare al 
più presto la situazione senza 
via di uscita che si è venuta 
a creare nella cosiddetta « li
bera università della Tuscia ». 
messa in piedi quattro anni 
fa a scopi clientelari dalla DC 
viterbese, con alla testa l'at
tuale presidente dell'ammini
strazione provinciale Pie
trella. 

Un tentativo, appena ac
cennato, dei fascisti di stru
mentalizzare la manifestazio
ne e l'intenzione di alcuni stu
denti della « libera universi
tà » di darle un tono modera
to e campanilistico, che non 
ledesse gli interessi della DC 
e di Pietrella. non hanno tro
vato consensi. Così pure non 
ha avuto nessun seguito la 
proposta di organizzare una 
contromanifestazione da parte 
di alcuni gruppi extra-parla
mentari che si sono visti iso
lati e battuti. 

La grande manifestazione di' 
ieri, che si è conclusa a piaz
za delle Erbe, ha dimostrato 
una notevole combattività de
gli studenti medi che hanno 
così allargato la piattaforma 
di lotta e la vertenza aperta 
con la iniziativa unitaria del 
18 ottobre scorso per il dirit
to allo studio, per la gratuità 
dei libri, dei trasporti 

Al grido di « Via la libera 
della Tuscia, vogliamo l'uni
versità di stato », « Pietrella 
vattene, ci hai ingannato », 
gli studenti sono sfilati sotto 
la sede dell'amministrazione 
provinciale, dimostrando un 
chiaro orientamento e indivi
duando così le precise respon
sabilità di chi, per meschini 
calcoli, non ha avuto scrupoli 
nel mettere in piedi una av
ventura portata avanti sulle 
spalle degli /Studenti. 

•Per gli « universitari » della 
Tuscia che hanno ultimato gli 
esami e la cui posizione è cer
tamente critica, il PCI ha di
chiarato che è disposto a di
scutere ed appoggiare solu
zioni di « sanatoria » e prov
vedimenti provvisori alla con
dizione. imprescindibile, di una 
reale inversione di tendenza 
per una programmazione de
mocratica delle sedi universi
tarie nel Lazio- Una analoga 
manifestazione si è tenuta. 
sempre ieri mattina, a Ba-
gnoregio. 

Venerdì nuova 
votazione 

per il rettore 

Venerdì 26 — e non marte
dì prossimo, come era stato 
annunciato In precedenza — 
si svolgerà una nuova vota
zione per l'elezione del ret
tore ' dell'Università di Roma. 
Al primo scrutinio, infatti, 
nessuno del candidati in liz
za ha ottenuto la maggioran
za assoluta dei voti, necessa
ria per l'elezione. I maggiori 
suffragi sono andati al pro
fessor Giuseppe Vaccaro, pre
side della facoltà di ingegne
ria, che ha ottenuto 170 voti. 
Il professor Stefanini, il « fa
vorito » della vigilia, ne ha 
avuti, invece, solo 154. 

Né Vaccaro. né Stefanini 
hanno rinunciato alla propria 
candidatura, mentre qualcu
no ha affacciato l'ipotesi di 
un terzo candidato ufficiale: 
Remo Cacciafeata, preside di 
economia e commercio, un 
personaggio legato al segre
tario della DC Fanfani. 

« Un uomo è sceso dalla sua 
auto, ha puntato una pistola 
contro un altro che era appe
na uscito ila un portone ed ha 
sparato: c'è del sangue per 
terra..- » la voce concitata di 
una donna ha così dato i'al 
lamie alla sala operativa del
la questura ieri mattina, per 
un misterioso episodio acca
duto in via Monte Massico, al 
Torello. 

Quando gli agenti sono ar
rivati sul posto c'era davve
ro del sangue per terra, ma 
nessuna traccia del ferito e 
del feritore. Non restava, quin
di. che rintracciare la testi
mone. La donna, della quale 
non è stato reso noto il nome, 
al momento della sparatoria 
si trovava affacciata alla fine
stra del suo appartamento, 
che si trova proprio in via 
Monte Massico. Uno sconosciu
to, secondo il racconto forni
to agli agenti, è arrivato a 
bordo di una Fiat « 1500 » e 
si è fermato. Nel frattempo 
un altro uomo, non meglio 
identilificato, stava uscendo 
dal portone di un palazzo. « E' 
stato a quel punto — raccon
ta la donna — che quello ha 
preso una rivoltella ed ha 
sparato contro l'altro che 

usciva: uno, due colpi, non 
ricordo bene ». 

Dopo aver sparato, sempre 
secondo la ricostruzione fatta 
dalla testimone, lo sconosciu
to si è avvicinato al suo riva
le che, colpito da un proietti 
le sotto una ascella, si era ac
casciato al suolo. Lo ha guar
dato per un attimo, forse ha 
mormorato qualcosa, e subi
to dopo è risalito sulla sua 
« 1500 » allontanandosi a gran 
velocità. ' • 

Dopo pochi • minuti il ferito 
ha avuto la forza di rialzarsi: 
barcollando si è diretto verso 
una « BMW » in sosta, vi è 
salito sopra, e si è allonta
nato a sua volta, prendendo 
la direzione opposta a quella 
pre\sa dal suo feritore. 

Questo racconto, insieme al
la macchia di sangue rimasta 
sull'asfalto, sono gli unici 
elementi che la polizia ha a 
disposizione. La donna che ha 
assistito alla sparatoria ha ri
ferito anche il numero di tar 
ga che è riuscita - a leggere 
sulla « 1500 ». ma esso risulta 
appartenente ad una altra au
tomobile. In tutti gli ospedali 
della città, inoltre, non si è 
fatto ricoverare alcun ferito 
d'arma da fuoco. 

Pestati due ragazzi che rifiutavano volantini provocatori 

Aggressione fascista al Salario 
Identificato dagli abitanti della zona uno degli squadristi 

Il delitto del galoppatoio 

Per Spimpolo 
chiesti 

trentanni 
L'accusa ha sostenuto che al momento dell'assassinio il 
cameriere era in possesso delle sue facoltà mentali 

Il procuratore generale ha 
chiesto 30 anni di reclusione 
per Guido Benedetto Spimpo
lo, il cameriere veneto accu
sato di aver ucciso nel giugno 
del 1969, a Villa Borghese, la 
turista tedesca Marlene Punl-
schuh a scopo di rapina. Al 
termine del • giudizio di pri
mo grado l'imputato ebbe 21 
anni 8 mesi di reclusione, di 
cui un anno condonato, e tre 
anni di ricovero in un mani
comio giudiziario. I giudici, 
infatti, lo ritennero allora se
minfermo di mente. Nella fo
to: Benedetto Spimpolo al ter
mine dell'udienza. 
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Metà Roma senz'acqua 
dall'I al 5 novembre 
Dalle ore 11 di giovedì 1 novembre alle ore 4 di lunedì S novembre, 

buona parte della città resterà u n t i acqua. La sospensione dell'eroga-
2lone, che colpirà tutti i quartieri • le zone situate a destra del Tevere, 
si renderà necessaria per dare la possibilità di sostituire due ponti-canale 
che passano sopra la valle del Salto e quella del Turano e che. rischiando 
di crollare da un momento all'altro, potrebbero gravemente inquinare 
l'acqua che passa attraverso di essi. -

Per ovviare all'inconveniente, si provvedere, nei giorni in cui l'acqua 
verrà a mancare. _a collegare je ..tubature. con la galleria deH'acquedpttp-
del Peschiera. Ecco ora i quartieri ' che rimarranno privi d'acqua, tome 
abbiamo detto per circa 90 ore: Prati, Borgo, Ripa, Campc Marzio, 
Ponte, Parione, Regola, S. Eustachio, Pigna, S. Angelo, Trevi, Campiteli!, 
Colonna, Monte Sacro alto. Monte Sacro, Ponte Mammolo, S. Basilio, 
Pìetralata, Collatino, Flaminio, inoltre, le zone adiacenti alla via Tibur-
tina, Parioli, Delle Vittorie, Aurelio, Gianicolense, Portuense, Agro 
Romano, Cesano. La Storta, Isola Farnese, Tomba di Nerone, escluso il 
Villaggio dei Cronisti, La Giustiniani, Ottavia, Valmelaina, Castel Giu
bileo, Fidene, Tor Sapienza. 

Per consentire la costituzione di scorte agli utenti dei settori « col
piti > l'acqua mancherà dalle ore 13 alle ore 23 di mercoledì 31 ottobre 
nel rione Trastevere, nei quartieri Priroavalle, Trionfale, Tor di Quinto, 
Gianicolense, Portuense, nei suburbi Trionfale, Delle Vittorie, Villaggio 
Cronisti, Aurelio, Agro Romano, Casalotti. Si avrà, inoltre, dal 1 . al 5 
novembre, un leggero abbassamento di pressione con conseguente man
canza di acqua ai soli sbocchi più alti delle seguenti zone: Pinciano, 
Esquilino, Castro Pretorio, Celio e Tuscolano. 

Un brutale episodio di vio
lenza fascista si è verificato 
ieri sera nei pressi dell'incro
cio tra via Salaria e via Po: 
due giovani hanno riportato 
contusioni e escoriazioni in se
guito alla selvaggia aggressio
ne di alcuni elementi del se
dicente «Fronte della gioven
tù ». nota emanazione del 
MSI. 

Un gruppo di squadristi 
tentavano infatti verso le 20 
di diffondere t ra i passanti 
uno squallido volantino no
stalgico-qualunquista. peraltro 
con scarso successo. Proprio 
questo ha fatto scattare la 
rn<5lla' della violènza: vistisi 
rifiutare da un gruppetto di 
ragazzi e ragazze il mate
riale propagandistico, i neo
fascisti hanno reagito pic
chiando selvaggiamente due 
giovani e dandosi poi alla 
fuga all'intervento di alcuni 
passanti. 

Uno dei fascisti è stato ri
conosciuto dagli abitanti del
la zona per un tal Ciani, 
noto per altre simili impre
se: ci sembra una segnalazio
ne utile per la polizia. 

COMUNE 
di GENZANO DI ROMA 

PIANO REGOLATORE 
PARTICOLAREGGIATO 

Si rende noto che il prò 
getto di Piano Regolatole 
Particolareggiato ZONA D 8 
VIA DEL MATTATOIO. VIA 
F.LLI COLABONA. STRA
DA DI P.R.G.. VIA SAN 
CARLINO, adottato dal con
siglio Comunale con atto 
n. 181 in data 11 maggio 
1973, vistato dalla Sezione 
Regionale di Controllo nella 
seduta dell'8 6-1973. verbale 
n. 109. è stato depositato nel
la Segreteria Comunale (Uf
ficio Tecnico) per rimanervi, 
a disposizione di chiunque 
voglia prendere visione, per 
la durata di gg. 30 interi e 
consecutivi, decorrenti dalla 
data del presente avviso. 

Durante il periodo di depo
sito ed entro i 30 gg. succes
sivi alla scadenza del depo
sito stesso, sia enti che pri
vati — interessati dal Piano 
Particolareggiato in oggetto 
— potranno presentare in tri
plice copia, di cui una in lo
glio bollato da L. 500. even
tuali opposizioni, nel rispet
to dell'art. 15 della legge 17 
agosto 1942. modificata dalle 
leggi 6 agosto 1967 n. 765. 
19 novembre 1968 n. 1187 e 
1 giugno 1971. n. 291. 

Trascorso il termine di cui 
sopra ed eseguiti i succes
sivi adempimenti procedura
li. il progetto del PIANO RE
GOLATORE PARTICOLA-
REGGIATO„ZONA D 8 VIA 
DEL MATTATOIO. VTA 
F.LLI COLABONA. STRA
DA DI P.R.G.. VIA SAN 
CARLINO, sarà rimesso agli 
organi competenti, assieme 
alla domanda del Sindaco di
retta ad ottenere l'approva
zione del Piano stesso, ai sen
si delle vigenti disposizioni 

Genzano di Roma. 3 Otto
bre 1973. 

IL SINDACO 
(On.le Gino Cesaroni) 

COMUNE 
di GENZANO DI ROMA 

PIANO REGOLATORE 
PARTICOLAREGGIATO 
ZONA ARTIGIANALE 

Si rende noto che il pro
getto di Piano Regolatore 
Particolareggiato. ZONA AR
TIGIANALE. adottato dal 
Consiglio Comunale con atto 
n. 273 in data 30 luglio 1973. 
vistato dalla Sezione Regio
nale di Controllo nella seduta 
del 27-8-1973, verbale n. 159, 
è stato depositato nella Se
greteria Comunale (Ufficio 
Tecnico) per rimanervi, a di
sposizione di chiunque vo
glia prendere visione, per la 
durata di gg. 30 interi e con
secutivi, decorrenti dalla da
ta del presente avviso. 

Durante il periodo di depo
sito ed entro i 30 gg succes
sivi alla scadenza del depo
sito stesso, sia enti che pri
vati — interessati dal Piano 
Particolareggiato in oggetto 
— potranno presentare in tri
plice copia, di cui una in fo
glio Bollato da L. 500. even
tuali opposizioni — nel ri
spetto dell'art. 15 della legge 
17 agosto 1942, modificata 
dalla legge 6 agosto 1967, 
n. 765. 19 novembre 1968, 
n. 1187 e 1 giugno 1971. n. 291. 

Trascorso il termine di cui 
sopra ed eseguiti i successivi 
adempimenti procedurali, il 
progetto del Piano REGOLA
TORE PARTICOLAREGGIA
TO ZONA ARTIGIANALE. 
sarà rimesso agli organi com
petenti, assieme alla doman
da del Sindaco diretta ad ot
tenere l'approvazione del Pia
no stesso, ai sènsi delle vi
genti disposizioni. 

Genzano di Roma, 3 Otto
bre 1973. 

IL SINDACO 
(On.le Gino Cesaroni) 

IL BALLET DU 
XX SIECLE CON 

MAURICE BEJART 
ALL'OPERA 

Questa sera alle 2 1 , replica del
lo spettacolo presentato dal Balle» 
du XX Siede, al Teatro dell'Opera. 
In programma < Goff rande chore-
graphique » (coreografia dal Balle! 
du XX Siede) per la musica di 
Johann Sebastian Bach; « Le mar-
trau sans maitre » di Maurice Be-
jart-Pierre Boulez; « L'oiseau de 
feu » di Maurice Bejart-lgor Stra
winsky. Lo spettacolo verrà repli
cato giovedì 25. 

L'ORCHESTRA 
FILARMONICA 

DI MOSCA DIRETTA 
DA KIRILL KONDRASCIN 

ALL'AUDITORIO 
Domani alle 21.15 all'Auditorio 

di Via della Conciliazione, concerto 
Straordinario fuori abbonamento 
dell'Orchestra Filarmonica di Mosca 
diretta da Kirill Kondrascin (sta
gione sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, tessere permanenti ta
gliando A ) . In programma Mahler: 
e Sinfonia n. 9 in re maggiore ». 
B.glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in via della Conci
liazione 4. dalle IO alle 13 e dal
le 17 alle 19 di mercoledì; giove-
di dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in Piar
le di Spagna, 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118, tei. 360.17.52) 
Alle 21.15 al T. Olimpico (Piaz
za Gentile da Fabriano), concerto 
del grande pianista Rudolf Serkin 
(tagl. n. 2 ) . I progr.: Beethoven. 
Reger. Schubert. Biglietti in ven
dita alla Filarmonica 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Domani alle 21.15 all'Auditorio 
d Via della Conciliazione, concer
to straordinario fuori abbonamen 
to dell'orchestra filarmonica di 
Mosca dir. da Kirill Kondrascin 
(stag s<nfomca dell'Acc. di S. 
Cecil.a. tessere permanenti tagl. 
A ) . In progr : Mahler, Sinfonia 
n. 9 in re maggiore. Biglietti in 
vendita al bottegh. dell'Auditorio, 
in Via della Conciliazione 4. dal
le IO alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domani dalle 17 in poi. Biglietti 
anche presso l'American Express 
in Piazza di Spagna, 38 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V. 
del Gonfalone 32 tei. 65S9S2) 
Domani alle 21.15. concerto del 
soprano Ingi Nicolai e del pia
nista Enzo Marino. Musiche di 
Bach. Mozart. Schubert, Brahms 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni «60.195 • 
495 .72 .34 ,5 ) 

. Alle 2 1 , concerto inaugurale del
la stagione musicale all'Audito
rium • Due Pini » (Via Zandonai 
n. 2 ) . Violinista Uto Ughi, pia
nista Tullio Macoggi. Progr.: Bee
thoven: Sonata op. 24 « Prima
vera »; Bach: • Partita n. 2 »; 

. Brahms: • Sonata op. 108 »; Pa
ganini- * L? Campanella » 

• A L A CASELLA (V . Flaminia 118) 
Domani ali- Z i , i i> U U J . U Ù.IU 
Sala Casello la "Nuova Compagnia 

' di Canto Popolare" con un pro
gramma di villanelle, canti rcli-

proctssionaii e satirici a 

Napoli dal Quattrocento all'Otto
cento. Repliche fino a domenica 
2 8 ottobre. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica tei. 3601752 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me-
rulana 224 - Tel. 73.52.55) 
Mercoledì alle 21,30 l'Opera In
dipendente inaugurerà la stagione 
lirica 1973/74 con la prima rap
presentazione assoluta di due ope
re di Paul Hindemith: • Assassi
no, speranza delle donne », lesto 
di Oskar Kokoschka; « Santa Su-
sannan ». testo di August Stramm 
dirette da Gerhard Poter 

PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rla

ri 82 - Tel. 6568711) 
Alle 21,45 ultime 2 repliche Fran
co Mole e il Circolo Castello pres 
la cantante folk Giovanna Marini 
in « La lena nostra » concerto di 
materiale popolare inedito 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele
fono 687 .270) 
Alle 21.15 la C.ia del Malinteso 
pres. « Il gioco delle parti » di 
L. Pirandello. Regia di Nello Ros-
sati. Prenotaz. al bottegh. dalle 
10 alle 13 e dalle 16 in poi 

DE TOLLI5 (Via della Paglia 32 
- Tel. 589.52.05) 
Alle 21,4i> Teatro Rigorista, a ri
chiesta « Dal sogno di Makar » 
del Collettivo con G. Martinelli, 
P. Polidori. N. Sanchini. C. Me
mi. M. Martini. Regia N. San
chini 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565 .352) 
Alle 2 I .JO ia C.ia Teatro dei Gio
vani dir. da Arnaldo Ninchi « Due 
dozzine di rose scarlatte » di Al

do De Benedetti con E. Libratesso, 
L. Bernardi, R. Del Giudice. L. 
Paganini. Regia Fernando Vannoz-
zi. Scene Maurizio Paiola 

DELLE MUSE (Via Foni 4 3 -
Tel. 862948) 

Alle 2 i . J ù Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Morto un papa... » (nuo
va edizione) di F. Fiorentini e 
Ghigo De Chiara con G. Rocchet
ti , M. Traversi, T. Gatta, L. La 
Verde, G. Isidori, U. Liberati. 
Esecuzioni musicali Aldo Saetto. 
Paolo Getti. Movimenti di Ma
rio Dani 

ETI TEATRO QUIRINO (Via M. 
Minghetti 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15 la C.ia Teatro Insieme 
pres. « I l matrimonio di Figaro • * 
di P.A C. De Beaumsrchais con 
M. Rigillo. F. Benedetti, E. Con
t i , M. Mantovani, A.T. Rossini. 
Regia di A. Pugliese 

ETI TEATRO VALLE (Via 4*1 
Teatro Valle 23-a - Tei. 653794) 
Alle 21,15 la Cooperativa Teatro 
Stabile di Padova d i . da P.A. 
Barbieri pres. « Vecchi vuoti a 
rendere » di Maurizio Costanzo 
con Arnoldo Foà. Scene di L. Lu-
centini. Novità assoluta 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13) 

Alle 16.30 Laboratorio Manifesta
zioni Artistiche per ragazzi 

LA COMUNITÀ* (Via Zenazzo • 
P J Z » Sonnino Te.. 58.17.413) 
Alle 21,30 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. Lo Stanzione con 
Michel Aspinali in « Paris gran 
operi a con V. Wainan. N. Mar
tinelli, F. Guscina, B. Mergiotte, 
J. Fontano. Al piano Riccardo Fi
lippini 

ROSSINI (Piana S. Chiara 14 • 
Tel. 6S2770) 
Alle 21,15 la C.ia Stab. di Pro
sa Romana di Chccco e Anita Du
rante con L. Ducei, Marcelli, Pez-
zinga, Gervasi, Raimondi, Marti

no, Pozzi in « Ah, vecchiaia ma
ledetta! » di V. Faini. Regia di 
Checco Durante 

SISTINA (Via Sistina) 
Alle 21,15 "prima" Garinei e 
Giovannini pres. Gino Bramieri 
con Ombretta Colli e con Marisa 
Merlini in « Cielo mio marito » 
(conferenza sull'adulterio) di 
Costanzo e Marchesi. Scene e co
stumi di Coltellacci 

TEATRO PARIOLI (Via Borsi 20 
- Tel. 874.951 • 803.523) 
Alle 21.15 « I l mercante di Ve
nezia » di W. Shakespeare con 
Mario Scaccia, Gianna Giachetti, 
Gianfranco Ombuen, Carla Macel
lo™. Regia M . Scaccia. Scene e 
costumi di M. Padovan. Musiche 
R. De Simone 

TEATRO ARGENTINA • TEATRO 
DI ROMA (Largo Argentina 
- Tel. 65.44.601 603) 
Mercoledì 31 inaugurazione del
la stagione 73-74 con « L'ope
ra da tre soldi » di B. Brecht. 
Regia di Giorgio Strehler. Pro
duzione: Piccolo Teatro di Mi
lano con G. Dettori. A Inno
centi, G. Lazzarini. Milva. D 
Modugno. G. Tedeschi etc . con
tinua al botteghino la vendita 
degli abbonamenti dalle IO 
alle 19 

TEATRO BEAT 72 (Via G. G. 
Belli 72 - Tel. 899 .595) 
Alle 21,30 stagione delle nuo 
ve proposte di sperimentazione 
Il Teatro Lavoro presenta « Qua
si la verità > di S. Sciuto e R. ' 
Cassia. Regia V. Orfeo 

TEATRO D'ARTE Di ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Basilica 
di S. Antonio (via Merulana 124 
tei. 770551) il Teatro d'Arte di 
Roma pres. « Nacque al mondo 
un sole » (S. Francesco) laude 
di Jscopone da Todi. - Festivi 
alle 19 e 21.45 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 59 • Tel. 480 .564 ) 

Alle 21.15 la C.ia Carmelo Bene 
e Lidia Mancinelli pres. « Nostra 
Signora dei Turchi » di Carmelo 
Bene Regia dell'autore. Abbona
menti e crcnotaz tei 460141 

TEATRO ELISEO (Via Naziona
le 186 - Tel. 462114 ) 
Alle 21 "Gli Associati" pres. 
INFERNI (« Porle chiuse > di 
Sartre e « Canicola • di Rosso di 
San Secondo) con V. Ciangottini. 
V. Fortunato. I. Garrani. P. Man-
non:, G. Sbragia, L. Vannucchi. 
Regia G. Sbragia 

TEATRO GOLDONI (V.lo dei Sol
dati 4 - Tel. 561156) 
Alle 21.30 The Goldoni Repertory 
Player* in « The Hollow » di A. 

' Cristiewith A. Caister. J. Redrup, 
P. Pcrsichetti, C. Borromel, M. 
Millen, T. Power. J. Renton. Re
gia Frances Re.lly 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale 16-c, Via Napoli 5 8 • 
Tel. 335466) 
Alle 21.30 la C.ia del Teatro nel
la Cripta pres. « The collection » 
di Harold Pintcr. Regia John 
Karlsen 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini 16, Tra-
Domani alle 16,30 spett. per 
bambini « Mario e il drago » di 
Aldo Giovannetti con la parteci
pazione dei piccoli spettatori 

TORDINONA (V . Acuuasparta 18 
- P. Ponte Umberto 2 - Telefo
no 65 .72 .0* ) 
Alle 21,30 novità di F. Arra-
bai e I I gran cerimoniale » 2 
tempi. Traduzione di M. More! 
t i , con A. Canu, P. Carolino, 
A. Palladino, A. Saltutti. R. 

Schermi e ribalte 
Santi. Scene e costumi di L. 
Spinosi. Regia Salvatore Solida. 
Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 16. Prezzi popolari. 

CABARET 
AL PAPAGNO ' (V.lo del Leopar

do 31 - Tel. 588.512) 
Domani alle 22 ,30 « E' la fine del 
mondo » di Guido Finn con F. 
Borclli. E. Grassi, J. Harlow, F. 
Cremonini, G. Pagnani. P. Roccon. 
Novità assoluta 

CENTOCE-.LE (Via • dei Castani. 
n. 201-a) 
Domenica alle 10 al Cinema Tea
tro Brodway proiezione in prima 
assoluta del film « La torta in 
cielo > di Del Fra con Paolo Vil
laggio per un nuovo Teatro Cen-
I ocello 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti 23 , via dei Serpenti) 
Venerdì alle 21,30 • Crash! ». 
Cabaret di Massimo De Rossi 
con Renate Schmid! e Riccardo 
Caporossi Vietato ai minori di 
anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo folkioristico 
con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. S892374) 
Alle 21.30 I I I Festival del Jazz 
di Roma con il sestetto di Fran
co Tonani con Gianni Basso. l'Hot 
Pepper Trio di Alberico Di Meo 
ed il sestetto Sintesi di Olivier 
Bernev 

L'INCONTRO (Via della Scala 67 
- Tel. 5895172) 
Alle 21.45 < Godi fratello De Sa
de » di R Vcller con Arche Nana 
e Carlo Allegrini. (Vietato ai mi
nori d: anni 1 8 ) . Ultimi giorni 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagtia-
- mento 9 ) 

Alle 21.30 Complesso americano 
"Body and soul". al piano il 
maestro D. Gennaro 

WOO DOO CLUB (Sacrolano -
Roma • Tel. 9C3663) 
Alle 22 spettacolo con Bamboos 

of Giamaica Imminente Mag:c 
Cabaret in « La potenza del fuo
co » con l'Equ'pe Teatro 80 
Regia L Speciale 

SPERIMENTALI 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 

Vecchi 45 • Tel. 652 .277) 
Alle 21.30 « Messico rivoluzione 
congelata * film di Raymundo 
Glcjzer; segue dibattito 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno 27 • Tel. 312 .283) 

Alle 20.30 « Come in uno spec
chio » di I. Bergman 

CONTRASTO (Via Egerio Le-
vio 25. Tuscolano) 
Prossima apertura con • Chi? Ri
bellione! » di F. Mariella 

FILMSTUDIO 
Alle 17, 18,30. 20 . 21,30, 23 
omaggio a Roberto Rossellini 
• Viaggio in Italia > di R. Ros
sellini con Ingrid Bergman 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l paese del «esso servaggio, con 
I. Rassimov ( V M 14) DR * 
e rivista 

VOLTURNO 
Decamerone 300 , con O. Ruggie
ri ( V M 18) C • a rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AORIANO (Tel. 352 .153) 
La schiava, con L. Buzzanca SA 9 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

AMKASSAOE 
. L'ultima chanche, con T. Testi 

( V M 18) G 9 
AMERICA (Tel 581.61.68) 

Tony Arzenta, con A. Deion 
( V M 18) DR » 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
Chi è l'altro?, con C. Udvamaky 

DR 9 * 
APPIO (Tel 779.638) 

La ragazza fuoristrada, con Z. 
Arava ( V M 14) 5 9 

ARCm-ifcOE I l e i 875 5671 
The Day of the Jackal (in orig.) 

A R t a l U N I l e i J53 230» 
Storpio, con B. Lancaster G * 

AKLfcLLHlNO (Tel 360 35 46) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR 9 

ASIOK 
La sepolta viva, con A. Belli 

DR 9 
ASIORIA 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR 9 

A V E N I I N O (Tel 572 .137) 
Tutti per uno botte per tutti, con 
G. Eastman SA 9 

BALDUINA ( l e i 347 592) 
I l grande dittatore, di C Chaplin 

SA « * # * * 
BARBERINI (Tel 4?:>l /C»?| 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G * 

S O L O C N A I le i 4 2 8 7001 
< Quella carogna dell'ispettore Star-

ling, con H. Silva 
( V M 14) G * 

BRANCACCIO iV.» Marmane) 
Spettacelo teatrale 

CACI I U t 
Malizia, con L- Antonelli 

( V M 18) 5 * 
CAPRANICA (Tel. 879.24 CS) 

Tutti per uno botte per tutti, con 
G. Eastman SA $ 

CAPRANl l t t fc l tA fT. 769.24 65 ) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR 9 # f t 

COLA DI RIENZO ( l e i J 6 0 . 5 M ) 
Rappresaglia, con R. Burton 

OR 9 9 
DEL VASCELLO 

Fratti coniglietto compare orso 
comare volpe, con U Watson S * 

DIANA 
Fratel coniglietto compare orso 
comare volpe, con L. Watson S # 

OUfc ALLUNI i l e i 2>3 2071 
Quella carogna dell'ispettore Ster
lina, con H. Silva ( V M 16) G * 

EDtN i l e i JSU I 8 « j 
I l colonnello Buttigliene, con l 
Dufilho C 9 

EMBASSV (Tel 870 245 ) 
Rappresaglia, con R Burton 

DR 9 * 
E M P I R I (Tel 857 .719 ) 

L'ultima chance. con F. Tasti 
( V M 18) G • 

ETOILE (Tei. 8 S . 7 5 . 5 8 l ) 
Un lecce di classa, con G teck 
son S 9 9 

CURCINB (Pierre Italia • I U R 
Tal 591 .09 .9 f ) 
Terese la ladra, con M . Vitti 

DR • • 
EUROPA (Tal. 865 .736) 

L'itola del tesero, con O. Wcllea 
A • 

F IAMMA (Tel. 475 .1100 ) 
La proprietà non è più un furto 
con U. Tognazzì 

( V M 18) DR 9 9 9 
FIAMMETTA (Tel: 470 .464) 

Effetto notte, con J. Poisset 
SA 9 9 9 

GALLERIA (Tel. 678 .267 ) 
I l delitto Matteotti, con F. Nero 

DR 9 9 9 9 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

La ragazza fuoristrada, con Z, 
Araya ( V M 14) S 9 

GIARDINO (Tel 894 .940) 
I l conformista, con J. L. Trinti-

gnant ( V M 14) DR 9 * 9 9 
GiOifclLO (Tei 8641 4 9 ) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR 9 

GOLDEN (Tel. 7S5.0O2) 
Non c'è fumo senza fuoco, con A. 
Girardot DR 9 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 
Tel 63.80 600) 
L'isola del tesoro, con O. Weiles 

A 9 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar

cello Tel. 858 3 2 6 ) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR 9 9 9 9 
KING (Via Fogliano 3 Telefo

no 831.95 4 1 ) 
Le chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

INDUNO 
UFO: distruggete base luna, con 
E Bishoo A 8) 

LUXOR 
Fratel coniglietto compare orso 
comare volpe, con U Watson 5 9 

MAEblO&U «lei 786 OS6l 
Lucky Luciano, con G. M. Vo
lontà DR 9 9 9 

M A l t » 1 l t (Tel 67.94 9 0 8 ) 
Nana il figlio della giungla, con 
Tim Conway A # 

MERCUKV 
Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C S # 
METRO DRIVE I N :1 609 02 431 

I l serpente, con Y. Brynner DR 9 
M E I R U P U l l l A N (Tel 689 400) 

Lucky Luciano, con G M Volonté 
DR 9 9 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel . 86 .94 .93) 
Monterey pop (L. 1.800) M 9 

MODERNE1TA (Tel. 460 285) 
L'isola del tesoro, con O. Welles 

A 9 
MODERNO (Tel. 460 .285 ) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giultrè ( V M 18) C • 

NEW YORK (Tel. 780 271 ) 
Storpio, con B. Lancaster G 9 

OLIMPICO (Tei. 395 8 3 5 ) 
Alle 21,15 concerto del pianista 
Rudolf Serkin 

PALAZZO i l e i 495 6 8 . 3 1 ) 
Prossima riapertura 

PARIS (Tei. 754 J68) 
Tony Arzenta, con A Oelon 

( V M 18) OR ft 
PASQUINO (Tel 503 8 2 2 ) 

•arefoot in the park (in inglese) 
QUA U R O FONTANE 

La mia legga, con A Deion DR 9 
Q U I R I N A L I (Tel 462 .653) 

Sussurri a grida, con K Sylwan 
DR 9 9 9 9 

QUIRINETTA (Tel. 8 7 9 00 .12) 
I 39 scalini, con K. Moore C 9 9 

RADIO CITY (Tal. 464 .234) 
Scoralo, con B. Lancaster G 9 

REAL I (Tal . 58 .10 .234) 
Anestesie gaio fratello, con A. 
Serali SA • 

REX (Tel. 884.165) 
Tutti per uno botte per tutti, con 
G. Eastman SA 9 

RITZ (Tel. 837 .481) 
Una donna una canaglia, con I_ 
Ventura G 9 

RIVOLI (Tel. 460 .383) 
Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason G $ 

ROUfafc ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA • 

ROXV (Tel. 8 7 0 3 0 4 ) 
O Lucky Mani con M . Me Dowell 

( V M 18) SA 9 9 
ROVAL (Tel . 770.549) 

UFO: distruggete base luna, con 
E. Bishop A 9 

SAVOIA (Tel. 86 .50 .23) 
I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 9 9 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
I l passo dell'assassino, con J. 
Collins ( V M 18) DR 9 9 

SUPfcKllNEMA ( f a i . 485 498 ) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9 9 
TIFFANY (Via A. De Preti» 

Tel. 462 .390) 
Da Sade 20O0. con P. Muller 

( V M 18) G 9 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Ludwig, con H. Berger 
( V M 14) OR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Scorpio, con B. Lancaster G 9 

UNIVERSAL 
La polizia incrimina la legge as
solve, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Comportamento sessuale delle ca
salinghe, con S. Danning 

( V M 18) S 9 
VITTORIA 

La schiava, con U Buzzanca SA • 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La vendetta dei gladia

tori 
ACILIA Riposo 
AFRICA: I l ragazzo ha visto l'as

sassino e deve morire, con M. 
Lester G ft 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: La mazurca le svedesi la 

ballano a letto, con A. Birgit 
( V M 18) S 9 

ALBA: Biancaneve e i 7 nani 
DA * * 

ALCE: I 10 comandamenti, con C. 
Heston SM ? 

ALCYONE: E si salvò solo l'Areti
no Pietro con una mano davanti 
e l'altra di dietro, con C Brait 

( V M 18) SA * 

Film di 
Chaplin 

al Cassio 
L'ARCI dì Roma ha organizzato 

una rassegna dal titolo « Charlie 
Chaplin: omaggio a un maestro ». 
La rassegna avrà inizio oggi al 
cinema Cassio con il film « Tempi 
moderni ». Verranno successiva
mente presentati: « Luci della cit
tà » (martedì 3 0 ) ; • I l grande 
dittatore » (martedì 6 novembre); 
« La febbre dell'oro > (data da 
stabilire). 

Le proiezioni avranno luogo al 
cinema Cassio alla ore 17, 19 a 
21 ,15 . Alle proiezioni seguita un 
dibattito. Ingresso L. S M . Per 
Informazioni rivolgersi all 'ARCI, 
tal. 3 8 1 . 1 4 9 - 3 8 1 . 2 4 3 . . . 

AMBASCIATORI: Ti combino qual
cosa di grosso, con D. Martin 

A 9 
AMBRA JOVINELLI: I l paese del 

sesso selvaggio, con I. Rassimov 
( V M 18) DR 9 e rivista 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: A un passo dalla morte, 

con P. Luke G 9 
AQUILA: E non liberarci dal male, 

con J. Gauyil ( V M 18) DR 9 
ARALDO: Racconti dalla tomba, 

con P. Cushing DR 9 9 
ARGO: Palma d'acciaio, con Wong 

Tsao She A 9 
ARIEL: Assassinio sul treno, con 

M. Rutherlord G 9 
ATLANTIC: La schiava, con L. Buz-

zanca SA 9 
AUGUSTUS: I l clan dei marsigliesi. 

con J. P. Belmondo 
( V M 14) G 9 

AUREO: UFO: distruggete base luna 
con E. Bishop A 9 

AURORA: I l diavole nel cervello, 
con K. Dullea ( V M 14) DR 9 

AUSONIA: L'affitta camere, con 
K. Novak SA 9 9 9 

AVORIO: Petit d'essai: Uno dei tre, 
con J. Quaglio DR 9 9 

BELSITO: La stella di latta, con 
J. Wayne A 9 

BOITO: 7 spade di violenza A 9 
BRASIL: Quando le donne si chia

mavano Madonne, con M . Caro
tenuto ( V M 18) SA 9 

BRISTOL: Rapporto sul comporta
mento sessuale di 3 ragazze per 
bene, con G. Grad ( V M 18) S 9 

BROADWAY: I l colonnello Butti
gliene, con J. Dufilho C 9 

CALIFORNIA: E si salvò sole l'Are
tino Pietro, con C. Brait 

( V M 18) SA 9 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: La mano lunga del Padri

no. con A. Celi ( V M 18) A 9 
COLORADO: I l furore della Cina, 

con B. Lee A 9 
COLOSSEO: La vampira nuda 
CORALLO: Un uomo sema eaura, 

con K. Douglas ( V M 16) A ft* 
CRISTALLO: King Kong il gigante 

della foresta, con R. Reason A 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : La furia di Tar-

zan A 9 
DIAMANTE: I l vendicatore, con H. 

Bogart DR ft # 
DORIA: Tecnica di un amore, con 

S. Tranquilli ( V M 18) DR 9 
EDELWEISS: I due volti della ven

detta, con M. Brando 
( V M 16) A 9 9 

ELDORADO: Tayang il terrore del
la Cina, con Chang Chin Chin 

( V M 18) A 9 
ESPERIA: Perche il Dio fenicio uc

cide ancora, con B. Holiday 
( V M 18) DR 9 

ESPERO: Mani d'acciaio furia cine
se, con T. Peng Wang A 9 

FARNESE: Petit d'essai: La calda 
notte dell'ispettore Tibbs, con 
S. Poitier G 9 9 

FARO: Decamerone francese, con 
Soucka ( V M 18) S 9 

GIULIO CESARE: Nel buio del ter
rore, con M. Meli 

( V M 18) DR 9 
HARLEM: I l grande dittatore, di C 

Chaplin SA 9 f t 9 * 9 
HOLLYWOOD: Da Bangok ordine 

di uccidere, con Pai Ying G 9 
IMPERO: C'era una volta un com

missario, con M. Constantin 
SA 9 

JOLLY: Rapporto sulle esperienze 
sessuali di 3 ragazze bene, con 
G. Grad ( V M 18) S 9 

LESLON: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando DR 9 9 

MACRYS: La carica dei 101 
DA 9 9 9 

MADISONi La carica del 101 
DA 9 9 9 

NEVADA: La vergine di Ball, con 
G. Ardisson ( V M 18 ) A f 

NIAGARA: King Kong, con R. Rea
son A * 

NUOVO: L'Aretino Pietre, con C. 
Brait ( V M 18) A 9 

NUOVO FIDENE: Il giorno dei lun
ghi fucili, con O. Reed 

( V M 18) A * * 
N . OL IMPIA: Joe Cocker M * t 
PALLADIUM: Grande slalom per 

una rapina, con G. C. Killy G •*; 
PLANETARIO: L'uomo che uccide

va a sangue freddo, con A. Gi
rardot ( V M 14) DR £ « « 

PREMESTE: La bella addormentata 
nel bosco DA -$* . 

PRIMA PORTA: I 4 figli di Katie 
Efder, con J. Wayne A * 9 

RENO: La furia del vento giallo. 
con Chang Sing ( V M 14) A *• 

RIALTO: Uomini contro, con M. 
Frechette DR 9 $ » » 

RUBINO: Petit d'essai: L'ape regi
na, con M . Vlady 

( V M 18) SA 9 S 9 
SALA UMBERTO: L'udienza, con 

E. Jannacci DR 9 $ ^ 
SPLENDID: Cin-Fu l'uomo d'acciaio 
TRIANON: La guerra dei mondi. 

con G. Barry A 9 * 
ULISSE: Crepa padrone tutto va 

bene, con J. Fonda DR * * 
VERBANO: Biancaneve e i 7 nani 

DA 9 * 
VOLTURNO: Decamerone 3 0 0 , con 

O. Ruggieri ( V M 18) C * e rlv. 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Conoscenza carnale di 

Christa ragazza danese, con B. 
Tore ( V M 18) S 9 

ODEON: L'uomo dalle mani d'ac
ciaio contro il drago rosso, con 
Chang Ching Ching 

( V M 18 ) A 9 

SAIE PARROCCHIALI 
CINEFIOREU.lt La bella addor

mentata nel bosco DA * 9 
COLUMBUS: I 300 di forte Camby, 

con G. Hamilton A 9 
CRISOGONO: I l lungo il corto il 

gatto, con Franchi-lngrassia C 9 
DELLE PROVINCE: I 7 nani alla 

riscossa 
GIOV. TRASTEVERE: I l solitario 

di Rio Grande, con G. Peck A 4 
MONTE OPPIO: La spada normanna 

con M . Damon A 9 
MONTE ZEBIO: Oliver! con M . te 

ster M * * 
NOMENTANO: Stanno a Odio in 

vacanza C * * * 
ORIONE: I l faro In capo al mondo 

con K. Douglas A # 9 
PANFILO: I 4 figli di Katie Elder. 

con I . Wayne A H 
SALA S. SATURNINO: Maria Stuar

da regina di Scozia, con V. Red-
grave DR 9 

TIBUR: Sfida senza paura, con P. 
Newman DR * $ 

TRASPONTINA: I l corsare nero, 
con T. Hill A 9 

VIRTUS: I 7 nani alla riscossa 

FIUMICINO 
TRAIANO: Ordine da Berlino vin

cere o morire, con G. Maharis 
DR 9 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI , ACLI , 
ENDAS, ENAL, AGIS: Adriacina. 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio. Ariston, Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, Lo» 
blon, Nuove Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Qulrinetta, Riatto, Sa
la Umberto, Salendld, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Ulisse, Versa
no. - TEATRI: De' Servi. Della Ar
t i , Delle Muse, Eliseo, PajIgM, • £ * 
rino, Rossini, SattrL 

http://8S.75.58l
http://591.09.9f
http://CINEFIOREU.lt
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BIANCAZZURRI E ROSSONERI DI SCENA OGGI NELLE COPPE 

LAZIO COL CENTROCAMPO IN FOLTITO 
PER ARGINARE 

L'IPSWICH 
Difficile la trasferta del secondo turno di Coppa 
UEFA (gli inglesi non perdono in campionato da 9 
giornate) - Disastroso viaggio di trasferimento 

Il Milan in Coppa delle Coppe a S. Siro 

Rivera e Schnellinger 
assenti eoa il Rapii 

Al loro posto giocheranno Biasiolo e Turone 

Nostro servizio 
IPSWICH. 23. 

Viaggio di trasferimento di
sastroso per la La/io — com'è 
ormai nelle sue migliori tradi
zioni —, che è arrivata in 
nottata ad Ipswich. dove doma
ni alle 19.30 (ora italiana), in
contrerà gli inglesi della squa
dra locale, nel primo incontro 
del secondo turno della Coppa 
UEFA. La parleiua da Homa 
doleva avvenire questa mattina 
alle 10,30, dall'aeroporto di 
Ciampino, ma una improvvisa 
astensione dal lavoro ha bloc
cato le partenze, per cui la co 
nutiva biancazzurra ha dovuto 
prendere un pullman per Bolo
gna, do\e nel tardo pomeriggio 
un acreo l'ha portata a Luton, 
distante 103 km. da Ipswich. 
dove è arrivata, dopo un viag
gio in pullman, alle 22.30. Musi 
lunghi è dire poco, per questo 
contrattempo e per la stanchez
za che ne è derivata, e che qual
cuno già dice potrà influire ne
gativamente sulla prestazione 
degli uomini di Maestrclli con
tro questi inglesi che non per
dono da nove partite in cam
pionato. 

Ed ecco, quindi, che la tra
sferta di Ipswich si annuncia 
assai più problematica di quanto 
era pensabile, perchè al pro
verbiale « arrembaggio » cui gli 
inglesi danno vita sotto l'inci
tamento dei propri tifosi, al re
sponso che darà il giudice Bar
be per I'« invasione » all'Olim
pico in Lazio-Samp. va aggiun
ta anche la stanchezza, sempre 
che poi essa non serva da alibi 
di comodo, in caso di pesante 
sconfitta. Ma Maestrclli spe
ra... anche se il passato inter
nazionale della Lazio non è bla
sonato. Nel 70 i biancazzurri 
con Lorenzo allenatore, usciro
no subito al primo turno della 
stessa Coppa UEFA, racimolan
do un pari all'Olimpico (2-2) e 
una secca sconfitta in trasferta 
(2-0) contro l'Arsenal; lo scorso 
anno, guidati da Maestrclli. non 
è che abbiano fatto meglio nel-
ranglo-italiano; battuti dall'Hall 
City e dal Crystal Palace. an
che se vi fu da attenuante, con
tro l'Hull. la mancanza di Gar
laschelli. Re Cecconi e China-
glia chiamati in nazionale, e col 
Crjstal soltanto Chinaglia attor
niato da una truppa di ragazzi. 
Eppoi vi è il recente episodio 
di Sion che battuto a Roma per 
3 0. rifilò un 3-1 ad una Lazio 
che avendo segnato per prima. 
giocò al risparmio rimettendoci 
in prestigio, pur qualificandosi 
al turno successivo dell'UEFA. 
Inoltre gli inglesi, eliminati per 
la prima volta nella storia cal
cistica. dai « mondiali », aspet
teranno proprio questa partita 
con un acceso spirito di rivalsa. 
senza poi dimenticare che nella 
Lazio militano ben quattro na
zionali e cioè Re Cecconi. Chi
naglia. Wilson e Garlaschelli. 
dei quali due (Re Cecconi e 
Wilson), faranno parte della na
zionale azzurra che affronterà 
a Wembley, in amichevole, il 
14 novembre. l'Inghilterra. 

Per quanto riguarda la for
mazione. Maestrelli è stato chia-
TO: Pillici; Facco. Martini: Wil
son. Oddi. Nanni; Garlaschelli. 
Re Cecconi. Chinaglia, Frusta-
lupi. Petrelli. I rincalzi sono 
Moriggi. Manscrvisi. D'Amico. 
Inselvini e il giovane Tripodi. 
partito al posto di Ferruccio 
Mazzola che proprio alla vigilia 
ha risentito di un riacutizzarsi j 
di un vecchio malanno ad una 
gamba. Con Petrelli ala tattica. 
in funzione di marcamento di 
una punta inglese — cosi come 
accadde col Vicenza —. i piani 
di Maestrclli son presto detti; 
infoltimento del centrocampo e 
arginamento sulla fascia cen
trale delle offensive avversarie. 
con veloci contropiede quando 
?e ne presenterà l'occasione. Si 
tenterà, perciò, di limitare al 
massimo i danni (ai laziali sta
rebbe bene una sconfitta per 
2-1). onde poi giocarsi tutto nel
l'incontro di ritorno all'Olimpi
co. Infine una notizia curiosa: 
un autotreno che doveva reca
pitare. per conto della Lega, bi
glietti destinati alle partite del- ' 
la Lazio, è stato svaligiato e j 
sono così scomparsi 3Ò0.000 bi- ; 
ghetti che riguardavano incon
tri con Fiorentina. Roma. Ca
gliari. Inter. Torino P Juve. 

IL PROGRAMMA 

COPPA DEI CAMPIONI 
Benfìca Lisbona - Ujpest Dosza; Celile Glasgow - Velie B. L.; 
Spartak Trnava - Sarja Vorochilovgrad; Stella Rossa Bel
grado - Liverpool; G.S. Bruges - Basilea; Dynamo Bucarest • 
Atletico Madrid; Ajax Amsterdam - Csca Sofia; Bayern Mo
naco - Dynamo Dresda. 

COPPA DELLE COPPE 
Beroe Stara Zagora (Bulgaria) • Atletico Bilbao; Sunderland • 
Sporling Lisbona; Milan - Rapìd Vienna; 01. Lione - Paok 
Salonicco; Moenchengladbach - Glasgow Rangers; Brann Ber
gen (Norv.) - Glentoran Belfast; Banik Oslrava - Magde-
burgo; Zurigo • Malmoe (oggi). 

COPPA DELL'UEFA 
Leeds United - Hlbernian Edimburgo; Ipswich Town - Lazio; 
Stoccarda - Tatran Presov (Cec) ; Ad mira W. Vienna - For
tuna Dusseldorf; Lokomotiv Plovdìv . Honved Budapest; 
Feijenoord Rotterdam - Gwardia Varsavia; Dynamo Kiev -
B.K. Copenaghen; Dynamo Tbilissi - OM Belgrado; Standard 
Liegi - Universitatea Cralova; Nizza - Fenerbahce Istanbul; 
Marsiglia - Colonia (oggi); Ruch Chorzow - Karl Zeiss lena; 
Panachaiki Tatras - Twente Enschede; Viterìa Setubal - Raclng 
White (Belg.) è stata già disputata e vinta 1-0 dal portoghesi. 
Gli incontri di ritorno delle tre competizioni sono stati fissati 
per il 7 novembre. 

Dal nostro inviato 
CARNAGO, 23 

Per Rivera domani sera (ore 
21,15), contro il Rapid di Vien
na nell'andata degli ottavi di 
Coppa delle Coppe proprio 
niente da fare. Anche Schnel
linger darà forfait, per cui 
al loro posto giocheranno ri
spettivamente Biasiolo in re
gìa e Turone « libero », solu
zione che in pratica, almeno 
sul piano tattico, non muta 
sostanzialmente l'assetto della 
squadra in un momento ab
bastanza delicato. 

Insomma, tutto o quasi co
me si prevedeva, al di fuori 
delle motivazioni. Mancava 
soltanto quel crisma di uffi
cialità che solo Rocco poteva 
dare. Per questo abbiamo rag
giunto il D.T. dei rossoneri 
nel ritiro di Milanello. C'era
no i motivi buoni per una 
chiacchierata, dato il partico
lare clima in cui il Milan si 
è venuto a trovare. Rocco di
gerisce in pace, mentre 1 suol 
riposano dopo il pranzo. A 
tavola c'è anche Rivera che in 
momenti come questi cerca 
semmpre di farsi trovare con 
un piatto o con un bicchiere 
davanti. Il capitano ha pro
messo di non parlare della 
malattia che qualcuno ha vo
luto affibbiargli, e non ha in
tenzione di venir meno ai 
suoi propositi, almeno finché 

Il 1° novembre all'Olimpico 

Una mista Roma-Lazio 
contro l'Armata Rossa 
Un attacco da nazionale: Domenghini, Re Cecconi; Chinaglia, 
Frustalupi e Prati - Esibizione di Olga Korbut al « Palazzone » e 
della squadra di basket Dinamo Mosca (contro la Brina Rieti) 

Dan Flanagan j • CHINAGLIA PRATI 

Questa sera ad Albenga (e in TV ore 22 ,30) 

Scano-Di Jorio: in palio 
il «tricolore» dei welter 

Questa sera, finalmente, i 
pesi welter Domenico Di Jo
rio e Marco Scarto si incon
treranno sul ring di Albenga 
per il titolo tricolore della 
categoria. Il match, come è 
noto, era stato programmato 
in un primo tempo per mar-
tedi 23 (vale a dire ieri). 
poi, per esigenze televisive 
d'incontro verrà teletrasmes
so nel corso della rubrica 
mercoledì sport, alle 22.30 sul 
programma nazionale) è sta
to posticipato di 24 ore. 

Al confronto, i due pugili 
si presentano con caratteri
stiche diametralmente oppo
ste: lo sfidante DI Jorio, in
fatti, è In possesso di uno 
c i t i le» nettamente superiore 

a quello del campione, che, • freddezza e la tecnica di Di 
peraltro, ha dalla sua una j Jorio, ne sono certo, faranno 
maggiore sohd tà ed una no- ( pendere l'ago della bilancia 
tevole caparbietà. ; dalla sua paiteit. 

Il napoletano Di Jorio ha 
tutte le intenzioni di mante
nere intatto il proprio re
cord privo di sconfitte; ne è 
prova la serietà davvero no
tevole messa in mostra du
rante il periodo di prepara
zione a Napoli. 

Rocco Agostino, manager 
dello sfidante, è ottimista cir
ca le passibilità del suo « pro
tetto »: « Srano è un ragazzo 
mollo bravo — ha dichiarato 
infatti Agostino — buon pic
chiatore, che va dentro con 
molta disinvoltura, ma la 

Briscoe batte 
Arocha per K 0 

FILADELFIA, 23 
' Il jieso medio statunitense 
Benny Briscoe ha battuto l'ar
gentino Ruben Arocha per KO 
alla terza ripresa portando a 
40 il conto delle sue vittorie 
prima del limite su un totale 
di 61 incontri (47 vittorie, 12 
sconfitte e 2 pareggi). 

Notevole interesse fra gli 
sportivi per la sfida calcisti
ca di giovedì primo novem
bre, che vedrà opposta una 
selezione Roma-Inizio alla 
compagine moscovita della 
Armata Rossa, sui terreno 
dello stadio Olimpico. 

I due allenatori delle squa
dre romane, Scopigno e Mae
strelli che siederanno enlram 
bi in panchina non hanno vo
luto, per ora. comunicare la 
composizione della rappresen
tativa capitolina che scende
rà in campo nel primo tem
po; di certo, comunque, si 
sa d ie la prima linea sarà 
composta da Domengmni. He 
Cecconi. Chinagìia. Frustalu
pi e Prati, vale a dire un 
quintetto degno di figurare in 
blocco con la maglia della 
Nazionale. 

Martedì prossimo, ad ogni 
modo, si svolgerà allo stadio 
Flaminio un allenamento 
aperto al pubblico, che vedrà 
contrapposte le due probabili 
formazioni del primo e del 
secondo tempo (è intenzione 
dei due tecnici, infatti, alter
nare in campo, nei corso del
l'incontro con l'Armata Ros
sa. tutti gli elementi a loro 
disposizione), per consenti
re ai giocatori laziali e ro
manisti di ricercare quel mi
nimo di amalgama indispen
sabile per affrontare con am
bizioni di successo l'impegno. 

La mista Roma-Lazio vesti
rà una maglia bianca con 
banda diagonale a strisele 
rosso, azzurro e giallo. I prez
zi. salvo modifiche dell'ultima 
ora, dovrebbero essere fissa
ti in 1000 lire per le curve; 
3000 lire per la tribuna Te
vere (posto unico); 6000 lire 
per la tribuna Monte Mano. 
I biglietti potranno essere ac
quistati. a partire dalla setti
mana prossima presso le sedi 
della Roma (via del Circo 
Massimo 1) e della Lazio (via 
Col di Lana 8). 

La suggestiva iniziativa cal
cistica che permetterà, fra 
l'altro di osservare per la 
prima volta nella stessa for
mazione i due « bomber » 
Prati e Chinaglia, è stata 
realizzata nel quadro delle 
«Giornate della Cultura So
vietica» organizzata dall'As
sociazione Italia-URSS, in col
laborazione con il Comune di 
Roma e con l'approvazione 
del CONI, per il periodo che 
va dal 1 all'I 1 novembre. 

Nell'occasione verrà presen
tata al pubblico di Roma (il 
6 e 7 novembre al « Palaz
zone») la giovanissima fuori
classe Olga Korbut, vincitrice 
di tre medaglie d'oro nella 
ginnastica alle recenti Olim
piadi di Monaco. 

Nel quadro della stessa ma
nifestazione, si svolgerà gio
vedì 8 novembre (sempre al 
Palazzo dello Sport) un inte
ressante incontro amichevole 
di basket fra la Brina Rie
ti (nco promossa In serie A) 
e la famosa Dinamo di Mo
sca. 

non potrà produrre le fotoco
pie di tutti gli esami clinici 
completati stamane: sembra 
incredibile che si debba giun
gere a questo punto, eppure 
è così. A tanto ci hanno abi
tuati che la farsa prende la 
mano perfino ai suoi protago
nisti. 

«Posso purlure io tranquil
lamente — dice Rocco — ed 
escludere, almeno in via uffi
ciosa ogni malattia, fegato o 
non fegato. I risultati ufficiali 
na, soprattutto per quanto ri-
ci perverranno giovedì matti-
guarda l'ultimo effetuato (il 
quadro sieroproteico, detto 
OSP„ aggiungiamo noi). Co
munque il dottore die ha vi
sto gli altri in laboratorio ci 
ha sollevato da ogni dubbio, 
Dubbio che fra l'altro ci han
no fatto venire e che prima 
non c'era ». 

Comunque Rivera non sarà 
in campo domani sera... 

« No, di comune accordo ab
biamo deciso di non rischiare, 
anche se la tentazione era for
te, anzi fortissima. Il signore 
qui presente non zoppica, si 
può dire che il ginocchio va
da bene. Però si sa come può 
accadere in questi casi: basta 
un movimento sbagliato per 
un punto di sutura, oppure un 
calcetto piazzato più o meno 
volontariamente dall'avversa
rio per costringere di nuovo 
Rivera ad una sosta forzata. 
No, meglio non rischiare, so
prattutto in vista della partita 
di domenica con la Roma». 

Allora qualcuno potrà dire 
che la pronta smentita alla 
presunta malattia non è venu
ta quindi... 

« Quindi niente. Quel qual
cuno, se non è cieco, avrà vi
sto la partita di sabato in te
levisione oppure di persona 
a Roma, e sa benissimo che 
sotto il finocchio sinistro c'era 
uno sbrego rispettabile. E' 
già tanto che fino a stamatti
na noi si sia rimasti nel dub
bio che farlo giocare o no 
questo ragazzo. In un primo 
tempo ce l'eravamo vista più 
brutta ». 
. .Anche Schnellinger .non sa
rà >in campo? r ~ - . -— TT 
'" « No, per il tedesco non ave
vamo speranze fin dall'inizio 
della settimana. Ha una vena 
della gamba che • preoccupa 
un po', meglio usare cautela 
anche in questo caso. Al suo 
posto giocherà Turone, che è 
pur sempre un ottimo libero. 
Al posto di Rivera manderò 
in campo Biasiolo. Un Milan 
giovane, insomma, che ha bi
sogno di tutto l'icoraggiamen-
to possibile da parte del pub
blico» Anche se Rocco parla 
della partita con la Roma co
me di un momento decisivo 
per questa prima ed immedia
ta funzione rossonera nell'am
bito del campionato, nel clan 
non si sottovaluta affatto lo 
avversario di Coppa di doma
ni. Il Rapid squadra viennese 
d'alto lignaggio, almeno per 
quinto concerne la sua storia 
nazicnnle (28 scudetti!), non è 
?ompa'.;ine da buttar via. 

g. m. m. 

Dopo ventitre anni di attività 

«Vecchio» Moser 
non basta così? 

Aldo ha cominciato a pedalare quando è nato il fra
tello Francesco — « Sono cresciuto a polenta e 
avevo 14 anni quando ho infilato le prime scarpe » 

Dall'albo dei ricordi. ALDO MOSER in una foto scattata 
nel 1955, l'anno che lo vide arrivare 5" nel campionato d'Italia 

Mi chiede una sigaretta. Ti
ra una boccata e si nota subi
lo che non è fumatore. « Ades
so potrei viziarmi », dice. E 
poi: « Ma perchè smettere di 
pedalare? Vorrei continua
re... ». 

E' nato il 7 febbraio del 
1934, fra quattro mesi scarsi 
avrà quarant'anni. «Aldo Mo
ser, metti i piedi a terra, è 
ora di scendere dalla bici
cletta...». Il richiamo del cro
nista nella stanza d'albergo 
del trofeo Baracchi gli sem
bra una frecciata. Mi guarda 
con le occhiaie di fine sta
gione e capisco che non ha 
ancora il -coraggio di lasciare. 
Soffrirà molto. 
" Palù di Giovo è il suo paese. 

Settecento abitanti ad un tiro 
di schioppo da Trento. Molti 
contadini, come la famiglia 
Moser. Famiglia numerosa, 
dièci figli. Aldo è :il. primo. 
Il padre, modo nel '64, face
va anche il maniscalco e il 
carpentiere per arrotondare. 
Coltivavano due ettari di ter
reno (granoturco e uva), ave
vano due vacche e un bue, 
nel '58 hanno comprato il trat

tare invece di comprare l'au
tomobile. Coi soldi di Aldo 
ciclista. « Sono venuto gran-

Fredborgs batte 
il record di Sartori 
sul km da fermo 

CITTA' DEL MESSICO, 23 
Il corridore danese Niels 

Fredborgs ha stabilito oggi un 
nuovo record mondiale dilet
tanti sul chilometro con par
tenza da fermo in V04"49. Egli 
ha migliorato di 12 centesimi 
di secondo il primato stabili
to nel '47 dall'italiano Gianni 
Sartori. 

g. d. a. 

Sportflash 
E' morto Aldo Cevenini, pioniere del calcio 

• ALDO CEVENINI , il maggiore dei cinque fratelli, che 
formarono una delle più famose famìglie del calcio italiano, 
è morto, all'età di M anni, in una clinica di Levanto. Cen
travanti del Milan e dell'Inter, fece parte della prima nazio
nale azzurra che, il 15 maggio 1910, all'Arena di Milano, 
sconfìsse la Francia per 4-2. Cevenini disputò undici partite 
in Nazionale segnando quattro gol. 

Baracchi denuncia Thevenef e Danguillaume 
• L'ORGANIZZATORE Mino Baracchi si propone di deferire 
agli organi federali competenti i ciclisti francesi Thevenef 
e Danguillaume che non hanno partecipato al • Trofeo Ba
racchi » di domenica scorsa. Nella bozza di denuncia già 
elaborata. Baracchi sostiene che i due corridori, pur avendo 
sottoscrìtto un impegno a partecipare alla corsa ciclistica a 
cronometro a coppie di domenica scorsa, non si sono presen
tati né alla punzonatura né tantomeno alla partenza. -L'orga
nizzatore del e Trofeo Baracchi » rileva in proposito che i due 
corridori, esseiidosi iscritti i l la corsa con piena liberalità, 
» non avendo tempestivamente giustificato con documentate 
cause di forza maggiore o altri accettabili motivi un loro 
l:git:imo impedimento a partecipare alla gara ciclistica per 
la quale si erano impegnati, sono incorsi in una inequivocabile 
inadempienza contrattuale. Per i conseguenti provvedimenti 
di competenza, soprattutto disciplinari. Mino Baracchi intende 
far pervenire la denuncia anche alla Unione Ciclistica Inter
nazionale. 

Venerdì a Tor di Valle la corsa « Tris » 
• DICIASSETTE cavalli sono stati annunciati partenti nel 
Premio Bayard, in programma venerdì 24 ottobre nell'ippo
dromo di Tor dì Valle in Roma, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: Premio Bayard (L . 4JM. IM , 
handicap a invito, corsa Tris) 29M: Caravaggio, Cordoba, 
Temptaro, Talawa, Oslop, Tampa, Codulo, Ampital, Birming
ham, Pempasc, Mosto; 2Wt: Simon Boccanegra, Ibanez, Ge-
mey, Digiunar, Quifuni; 2041: Dardanelli. 

Atletica: a Genova intemazionali «indoor» 
• IL CONSIGLIO FEDERALE della Federazione italiana di 
atletica leggera ha deciso di fissare come data d'inizio del
l'attività e indoor » il 15 dicembre prossimo, stabilendo inoltre 

. che i campionati italiani, in programma a Genova per il 
quinto anno consecutivo, saranno, per la prima volta aperti 
agli atleti stranieri, assumendo la denominazione di « Cam 
pionatì internazionali d'Italia indoor». Riguardo ai campionati 
europei, in programma a Roma l'anno prossimo, il Consiglio 
ha ascoltato un lungo rapporto del presidente sullo stato at
tuale dell'organizzazione. Per quanto concerne il settore tecni
co-federale, il Consiglio ha approvato un documento in cui 
si tracciano gli Indirizzi generali del prossimi anni, rivolti 

• alla realizzazione del decentramento periferico ed all'incre
mento delle iniziative. In favore delle società e del settore 
giovanile. In particolare, per il prossimo anno, il Consiglio 
federale ha deliberato che l'attività nazionale e quella Inter 
nazionale seguano la stessa spinta promozionale degli anni 
precedenti. 

de a polenta. Il pane lo si 
vedeva a Natale, a Capodan
no, a Pasqua e a S. Valen
tino, il patrono di Palù. Fino 
a 14 anni ho camminato scal
zo d'estate e con gli zoccoli 
d'inverno, sicché mi ha preso 
la mania delle scarpe: ora ne 
ho molte, ma infilo sempre le 
sciite sino a consumarle ». 

Aldo Moser ha cominciato 
a correre il 19 agosto del 
1951. Ricorda bene questa da
ta perchè era appena venuto 
al mondo Francesco. • Venti
cinque affermazioni nelle ca
tegorie minori e nel '54 il de
butto fra i professionisti. Un 
debutto trionfale, coronato dal 
successo nella Coppa Agosta
ni. Naturalmente per distac
co. Sempre Aldo ha vinto per 
distacco. In volata è stato l'ul
timo degli ultimi, e infatti 
conta poche vittorie e moltis
simi'piazzamenti. Con 6' s'è 
imposto in un Gran Premio 
Industria e Commercio (Pra
to), con 45" in una Coppa 
Bernocchi. Sedici volte è sa
lito sul podio. Rammenta il 
Trofeo Baracchi in coppia con 
Baldini, il Baracchi del '5H 
alla media-record di 47J13 
che ha resistito fino al 1971. 
Era bravo a cronometro. S'è 
aggiudicato la Manica-Ocea
no, ha sconfitto Rivière nel 
G. P. delle Nazioni. Era l'ot
tobre del '59, una data che 
non dimentica. 

Ricorda tutto, rivive come 
un film la sua lunga carrie
ra: 16 Giri d'Italia, 14 Giri di 
Spagna, 6 Gin della Svizzera, 
9 Giri della Sardegna, 15 Gi
ri di Lombardia, 15 Milano-
Sanremo, la maglia azzurra. 
le due maglie rosa, una sulla 
collina di Superga quando era 
giovane, e l'altra a S. Vincen
zo in riva al mare quando le 
primavere erano già trenta
sette. 

Ha lottato in maniera com
movente. Un esempio, un por
tabandiera. Ha acquistato la 
automobile nel '60. Parecchi 
dei suoi stipendi sono serviti 
a far crescere i fratelli. Sti
pendi modesti rispetto a quel
li di Francesco, il fratellino 
che s'è ammalato, rinviando 
al 14 le sue promesse. 
« Francesco sfonderà. Scom
metto. Mica è come Enzo e 
come Diego. Lui ha grinta e 
classe, e via le tonsille, darà 
dispiaceri agli increduli». 

Aldo, Enzo, Diego, France
sco. ovvero i quattro Moser 
ciclisti in ordine di tempo. Al
do, una tempra eccezionale. 
è passato indenne tra mille 
bufere, Enzo * Diego sono sta 
te due meteore, Francesco è 
nella lista dei probabili cam 
pioni di domani. Francesco e 
nel cuore ili Aldo che deve 
averlo etilato. Una culla un 
po' rozza in una casa di cam
pagna. Gli strilli, le fasce ad 
asciugare vicino al fuoco o al
l'aria aperta e la povertà di 
allora, un'epoca in cui solo i 
bambini forti campavano. 

Aldo ha ammirato Anquelil 
perchè è stato un signore, e 
vedete un po', parlando di 
Anquetil, di Coppi, di Louison 
Bobet e via di seguito, cosa 
ha visto, cosa ha sentito, co 
sa potrebbe raccontare. Inve 
ce è silenzioso, riservato, e 
un pochino s'è confidato pei 
rispettare l'antica amicizia. 

Ha un distributore di benzi 
na, gli hanno offerto un im 
piego, non ha problemi pei 
sbarcare il lunario, però il 
suo pensiero rimane la bici 
eletta. S'arrabbia e risponde 
coi fatti se gti danno del vec
chio. Nel recente Giro di Sia 
lic tanti hanno alzato bai 
dtera bianca, lui no. Nel Tro 
fec Baracchi s'è comportaio 
dignitosamente, salutato dalla 
folla nel suo « recital » d'ad 
dio E" un addio a malincuore, 
con groppo in gola, se vera 
mente addio sarà. E com 
prendiamo, ma siccome gli 
vogliamo bene, gli diciamo 
che è giunto il momento di 
chiudere. 

Chiudere in bellezza e in J* 
Iute. Che importa se è ancora 
capace di cavarsela e maga
ri di staccare ragazzi che pò 
trebberò essere suoi figli? 
Ventitré anni di ciclismo, 
chissà quanti chilometri, 
quanto sudare, quanta fatica 
per stare coi migliori in pia
nura, in salita, ovunque. Ba 
sin così, Aldo. Basta così. 

Gino Sala 

Lettere 
all' Unita: 

Replica al mini
stro che vuole 
«colare a picco» 
la flotta Fiumare 
Signor direttore, 

ho letto la replica delle Fe
derazioni marinare all'on. La 
Malfa a proposito della flotta 
Finmare. Troppo blanda e di
messa, a mio avviso, a con
fronto della carica oltraggiosa 
delle espressioni del ministro 
verso tutti noi che, vittime 
senza colpa di anni di negli
genza politica e qualunquismo 
gestionale che hanno squalifi
cato le funzioni della flotta, 
continuiamo a dare sul mare 
il nostro immutato, silenzioso 
contributo, in condizioni dì sa
cracelo e di rinunzie. 

In effetti solo marchiano 
semplicismo e leggerezza po
tevano suggerire all'on. La 
Malfa sì drastiche asserzioni. 
Senza tener conto, ma forse 
gli conviene, ci}e in una Ita
lia ove si tengono in piedi 
diecine di migliaia di enti più 
o meno attaccati alle mam
melle del Tesoro; ove si ap
provano a cuor leggero leggi, 
come l'ultima sulla «dirigen
za » che mettono in crisi mini
steri ed amministrazioni e pe
sano per migliaia di miliardi 
sull'economia; ove ed ogni 
rimpasto governativo aumen
tano ministeri e sottosegreta
riati e poltrone di sottogover
no, «colare a piccola la Flot
ta passeggeri dì Stato» per 
risparmiare qualche diecina 
di miliardi — sempre che di 
a risparmio » si possa parla
re — anziché promuovere un 
rilancio produttivo, assume la 
stessa dimensione del privar
si d'un caffè per alleviarsi il 
mantenimento dello yacht. • 

Oltretutto l'on. ministro non 
è coerente perchè evidentemen
te ha dimenticato di aver 
preso una volta le difese del
la flotta proprio qui, a Pa
lermo, in una passata campa
gna elettorale, quando forse 
gli serviva speculare nel ser
batoio marittimo, d'onde, in 
effetti ricavò un paio di mi
gliaia di voli mandando allo 
sbaraglio per la bisogna un 
mio corrivo colleoa all'ombra 
dell'Edera! 

Vorrei dire a questo punto, 
all'on. La Malfa, che «non 
ci siamo» e che non voglia 
tacciare di nresunzione noi 
marittimi se pensiamo di ave
re le idee un po' più chiare 
di lui su chi o che cosa con
venga far «colare a picco» 
prima della flotta Finmare. 

Comandante 
GENNARO GOGLIA 

(Palermo) 

Un film che si 
dovrebbe proiettare 
nelle scuole 
Cara Unita. 

sono un operaio dell'azienda 
tranviaria di Genova e in que
sti giorni ho avuto l'occasio
ne dì assistere alla proiezio
ne del film II delitto Matteot
ti. Vorrei esprimere un giu
dizio altamente positivo sul 
modo in cui l'autore affron
ta il problema della lotta con
tro il fascismo, anche se que
sto oggi si presenta nel dop
pio petto del fucilatore di 
partigiani. Almirante. 

Il fascismo oggi non si può 
e non si deve identificare e-
sclusivamente con la Destra 
Nazionale. Esiste un proble
ma involutivo a destra nel 
nostro Paese, ancora più na
scosto articolato e di conse
guenza più pericoloso. Per
tanto proporrei al nostro par
tito. se fosse possibile, una 
iniziativa per la proiezione 
del film nelle scuole medie 
inferiori e superiori, affinchè 
anche i giovani conoscano il 
vero volto del fascismo, poi
ché purtroppo non hanno la 
possibilità di apprenderlo nel 
libri di testo dove, o non se 
ne parla, o si distorce persi
no il significato della lotta 
di liberazione. 

UGO PIZZIMBONE 
(Genova) 

Un'attenta analisi 
dopo i drammatici 
fatti del Cile 
Caro direttore, 

siamo tutti d'accordo quan
do diciamo che l'imperiali
smo e le forze reazionarie in
terne hanno fatto di tutto per 
far fallire l'esperimento cile
no della via democratica al 
socialismo, per poi dire che 
quest'ultimo non ha funziona
to e ha provocato solo disa
stri e trovare così la giusti
ficazione per il golpe, ammes 
so che si possa parlare del
l'esistenza di una giustifica
zione in colpì di Stato fa
scisti. 

Tuttavia bisogna dire che 
l'uno e l'altra, l'imperialismo 
e la reazione interna, costi
tuirono due dati certi della 
situazione reale e non erano 
incognite che potevano dare 
risultati diversi; senza dire 
che l'assassinio del coman
dante Schneider costituì un 
grosso avvertimento nel mo
mento stesso in cui il com
pagno Attende veniva insedia
to alla presidenza del Cile. Di 
qui la necessità, per quanto 
ci riguarda e per quel tanto 
di analogie che può esistere 
fra la situazione italiana e 
quella cilena, di studiare bene 
gli avvenimenti di quella lon
tana Repubblica per indagare 
se vi sono e quali sono gli 
errori commessi da Unità Po 
polare; se non sia stato erra
to proporsi, senza avere il 
potere sufficiente, trasforma
zioni in senso socialista; se 
non sia stato errato puntare 
solo sugli operai e contadini 
senza intrecciare legami con 
la classe media, o almeno 
con una parte di essa; se non 
si sia fatta sufficiente atten
zione a quel che accadeva nei 
corpi separati dell' esercito. 
marina e aviazione. Queste a-
nalisl non tolgono nulla al 
merito di Attende di aver ten
talo, di aver tracciato l'ini

zio di una strada che altri 
dovrà continuare. 

Il merito della sinistra ita
liana e del comunisti in par
ticolare è di aver già comin 
ciato quest'analisi per rap
portarla alla situazione italia
na e per verificare di nuovo 
le ipotesi strategiche alla lu
ce dei fatti nuovi. Mi pare 
che, da un primo approccio 
agli avvenimenti cileni, esca 
confermata la giustezza della 
linea strategica del PCI, pro
prio perché fondata su una 
costante ricerca del legami 
con la classe media e sulla 
ricerca di alleanza fra comu
nisti, socialisti e cattolici per 
procedere alle grandi riforme 
democratiche come tappa ne
cessaria sulla via del sociali
smo. 

ARMANDO BORRELLI 
(Napoli) 

Servizio pesante, 
disciplina assurda 
e misera paga 
Egregio direttore, 

slamo un gruppo di agenti 
di PS e abbiamo partecipato 
alla manifestazione di prote
sta a Roma. Sicuramente nel 
confronti di alcuni di noi 
(quelli identificati dagli uffi
ciali) verranno prese delle mi
sure disciplinari. Vogliamo 
sperare che il suo giornale e 
i palamentari del suo partito 
prendano le nostre difese. Ap
profittiamo dell'occasione per 
ribadire le nostre rivendica
zioni: 1) riduzione dell'orario 
di lavoro; 2) pagamento dello 
straordinario; 3) retribuzione 
doppia per le giornate festive 
di lavoro: 4) equiparazione a 
tutti gli effetti ad una cate
goria di statali; 5) avanzamen
to al grado superiore per an
zianità; 6) costituzione di un 
nostro sindacato democratico. 
Dichiariamo ufficialmente che 
se le nostre richieste non sa
ranno accettate, la prossima 
volta scenderanno in piazza i 
Tiostri familiari. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Signor direttore. 
gli agenti di PS sì rivolgono 

al suo giornale per chiedere 
un giusto trattamento econo
mico. La protesta di Roma fi
nora non ha fatto molto pau
ra at nostri dirigenti per il 
solito motivo: siamo militari 
e se ci muoviamo veniamo de
nunciati al tribunale militare. 
Ma siamo decisi a continuare 
e se non ci daranno ascolto 
una nostra delegazione parti
rà da Torino e andrà a Ro
ma. I motivi della nostra lot
ta li sapete: turni di servizio 
massacranti, con misera paga 
e disciplina assurda. Tutto per 
un misero salario di 125 mila 
lire al mese. L'aumento di pa
ga non l'abbiamo ancora ot
tenuto, ma in compenso quel
li di noi che sono sposati, 
hanno sentito t'aumento dei 
prezzi della carne, del pane 
e dei libri per i figlioli che 
studiano. Vogliamo ricordare 
ancora che quando l'on. La 
Malfa venne a Torino per un 
comizio elettorale disse che 
si sarebbe battuto per il ri
spetto delle Forze armate e 
della polizia; ma l'impegno 
non lo ha mantenuto e noi lo 
giudichiamo molto severamen
te, insieme a tutti gli altri 
rappresentanti del governo. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni agenti delle 

« squadre volanti » 
(Torino) 

Se il medico 
sbaglia 
dev'essere punito 
Cari compagni, 

è di questi giorni la grave. 
anche se prevedibile notizia, 
per come vanno nel nostro 
Paese le cose della giustizia, 
della scarcerazione dei due 
chirurghi romani Giuseppe 
Bonaccorsi e Roberto Malizia. 
accusati di aver causato nel
l'agosto la paralisi prima, la 
morte poi, della giovane An
na Maria Protasi, di 22 anni, 
praticandole un facile inter
vento di tracheotomia. 

Come si ricorderà, l'episo
dio venne alla luce solo per 
l'intervento di un gruppo di 
medici e lavoratori del Poli
clinico romano, che ruppero 
il muro di omertà subito eret
to per mascherare l'accaduto. 
E' questo un ennesimo esem
pio delta giustizia di classe, 
che lascia magari dei proleta
ri a marcire in galera in at
tesa di giudizio per il * fur
to» di una mela o un coco
mero, ma è invece estrema
mente sollecita nel mandare 
impuniti gli appartenenti alle 
classi dominanti che possono 
in extremis sempre sperare in 
un intervento di grazia del 
Presidente Leone. Ritengo co
munque che, data la gravità 
del fatto e l'enorme scalpore 
che esso aveva provocato an
che presso i settori più co
scienti e democratici dei me
dici, questo episodio non va
da taciuto. 

Da segnalare poi il comu
nicato della Federazione na
zionale degli Ordini dei medi
ci, riportato dal Corriere del 
medico del 15 settembre scor
so. in cui si definisce e dolo
roso episodio» non la morte 
della giovane vittima, bensì la 
incarcerazione dei due; e si 
stigmatizza il tentativo, ad o-
pera dì « una certa stampa » 
di gettare il «discredito ge
neralizzato su una categoria 
benemerita approfittando di 
un episodio ancora al vaglio 
del magistrato e su cui quin
di non è possibile entrare nel 
merito». Io sono un medico, 
e ritengo che il * discredito» 
ricada su di noi soltanto se 
non vengono giudicati e puni
ti quei medici che non com
piono correttamente il loro 
dovere. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 
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Pericoloso deterioramento della situazione 

Hanoi: cresce 
la tensione 

nel Vietnam 
Con I'appoggio di Washington, Thieu continua a 
Ignorare I'accordo di pace - La decisa risposta del GRP 
si basa sul diritto alia replica contro gli attacchi mil!-
tari saigonesi e sulla ricostruzione delle zone liberate 

Dal noitro inviato ' 
HANOI, ottobre. 

f/ordlne del comando mi-
Utare del GRP sudvletnamt-
ta del 15 ottobre sembia se-
gnare una svolta nella lotta 
per il rispetto del cessate il 
fuoco nel Sud Vietnam e in 
aenerale per Vapplimzione 
degli accordi di Parigi. «Dl-
ciamo chiaramente ngli USA 
e aU'ammlnistrazlone di Sal-
son — dice ul proposito tin 
commento di Radio Libera-
zione — che, se ci attacche-
ranno con una certa forza e 
una certa ampiezza, nol ri-
sponderemo con una forza e 
un'ampiez?a eguali ^e ui at-
taccano in un luogo noi ri-
sponderemo non soltanto in 
auel luogo, ma anche .n altri. 
Se ci attaccano con I loro 
a»'rel e 1 loro cannoni, noi ri-
sjxmderemo non s-olo sul 
campo di battaglia, ma attac-
cheremo anche le loro basi 
nelle retrovle. Noi siamo de-
cisi a rispettare I'accordo. a 
persuadere e lottare perche 
anche l'altra parte lo ri-
spetti». 

11 linguagnio e chiaro e 
ineouivocabile, diverso da 
quello con cui nei mesi scor-
si si chiamavano le torze di 
Uberazione alia stretta osser-
vanza degh accordi e alia ne-
cessaria vigilanza contro le 
manovre e gli attacchi del ne-
mtco. Questo atteggiamento, 
rtaorosamente rtspettato fin 
dalla firma degli iccordl di 
Pnriqt. non ha trnvato da 
parte di Saigon nessuna ri-
anusla positiva. Non £ inuti
le ricordare che immediata-
mente dopo la firma o'tll'ac-
cordo. Thieu ha invitato con 
tnnl isterici le sue torze ar-
mate e la sua polizia (o. me-
glto. le sue polizle) nd «in-
tentlficare la lotta contro il 
mmunlsmo». Ed ha conti-
nuato ad ogni occasione a ri-
vetere questi appelli bellici-
sti Appelli che sono stati tra-
dotti in attl concreti di 

guerra 

« I crimini accumulati da 
Thieu in questi otto mesi so
no grand! come montaime» 
commenta Radio Liberazione, 
e un ediloriale del Nhan dan 
si chiede: «Perche nel Sud 
Vietnam il cannone continua 
a tuonare? Perche cl sono an
cora migliaia di persone uc-
cise e centinaia di migliaia 
costrette nei campi di rag-
gruppamento? Perche centi
naia di migliaia di detenutl 
politic! non sono ancora li-
bprati? Tutto ci6 ha origine 
dalla polittca di Thieu che 
si oppone alI'accordo di Pa
rigi. E' anche chiaro che 
Thieu non pu6 fare similt 
cose senza I'appoggio ameri-
cano » 

Attacchi 
respinti 

Durante tutti questi mesi 
I conlinui attacchi delle trup-
pc di Thieu contro le tone It-
berate snno stall tn generate 
efficacemente respinti. tn cer-
tt cast Saigon i riuscita a ro-
sicchiare qua e la delle zone 
liberate, senza peraltro mo-
diftcare soslanztalmente la 
situazione; Vinfrastruttura del 
FLN resiste sempre e • rest
ate la a pelle di leopardo » che 
nelle intenzioni di Thieu do-
veva sparire Nello stesso 
tempo il tentativo dell'am-
mimstrazione di Saigon di 
negare Vesistenza di a due 
amministrazioni e di ,ine zo
ne di controllon cosl come 
slipulano gli accordi di Pa
rigi e di presentarsi come 
«unico 7egitlimo rnppresen-
tante del Sud Vietnam » sem-
bra subire sempre piu duri 
tcacchL 

Del resto nelle tegioni li
berate la vita della popola-
none, malgrado gli attacchi 
continut. lende a stabilizznr-
si, mentre la tendenza della 
popolazione a rientrare nelle 
zone di origine. se non ha 
ccrti aspetti spettacolari, est
ate. L'aluto degli Stati Unl 
tt. oll'opposto, lende n fare del 
regime di Saigon una « te-
trina di prospenth» in con-
trapposizione alle dif/tcilt con-
dizioni di vita delle zone libe
rate. A seminare con i dolla
rs il germe della sr>oliticiz-
zazione. A do continua ad ac-
compagnarsi la politico di re-
pressione e di raggruppamen-
to della popolazione Ma il 
continuo e grave deteriora
mento della situazione ecoho-
•mica del regime di Saigon 
costituisce un elemento im-
previsto che ostacola scria-
mente la realizzazlone di que
sta politico. 

Jndicativo a questo propo
sito e il fallo che malqrado 
il tembile apparalo di reprei-
sione poltziesca siano scoppfa 
te negli ultiw tempt viantfe-
polazwne co *'ro Innm&ito 
siaztoni vponmnce della po 
polazione contro Faumenlo 
verlioinoso del costo della vi
ta (la piastra sntqonese & 
siata recentemente *vafutata 
per '.a settima volt a dall'ini-
zio di qucst'annot e sttprat-
tutto pet la mancanza di ri-
to Thtru hn altrtbuito ta crt-
ri del cereale di base nella 
ahmentazione vietnamlta al
le » fuahe * che si r,.->rifiche-
rebbero versn le tone libe
rate e ha preso una fcrie dt 
misure per stabilire un bloc-
m eronomico alio trnpo di 
soflorare le zone liberate 

Mi quettn politico »'i bloc 
co lembra conlenere piv che 
ni/jo elemrnti demiqooict se 
si pensn che le zone piii pro 
dnlfn e 'II qranato del rt-
ro». sono quelle del della 
r delta peni'ola di ('a Mau 
controllate in larghissima ml 
mtra dalle forze di Uberazio-

II blocco del riso potreb-

be gtocare soprattutto contro 
Saigon. 

Cosl pud dlrss anche per 
la produzione dt caucciii, prin
cipal esportazlone del Sud 
Vietnam, dal momenta che 
molte delle ptu importanti 
plantaglont sono in cone soli-
damente controllate fi»i GRP. 
Cid stgnifica che il blocco 
non pub creare difficolta a 
certe regloni liberate, isola
te e distantl dalle i.one Ms/-
cole e dalla «grande ratio-
vtu» che e la RDV, ma re-
sta vero che Thieu avra da 
affrontal e difficolta foise 
maggiori. 

L'aiuto americano del re
sto e stato inferlore a quel
lo previsto e considerato ne 
cessario dal regime di Sal
oon per costrture «'a via 
sperita» delta zona da esso 
controllata. Nell'ttltimo perio 
do si assiste ad una attivita 
intensa dt Thieu lesa a col-
mare il « buco » lasciato dal-
l'aiuto americano con la col-
laborazione di altri paesi ca
pitalistic, che perb scmbrano 
essere preoccupati della in-
stabilita politico che regna 
nel Sud Vietnam. 

Mentre il Congresso avviava la procedura per la « messa sotto accusa » 

L'improvvisa decisione di Nixon 
di consegnare i riastri Watergate 

Per il 48 per cento degli americani il Presidente, dovrebbe lasciere la sua carica - Un clamoroso ten
tativo «in extremis* per evitare di essere travolto dall'ondata di critiche che salgono da tutto il paese 

Si combatte ancora 

Rapporti 
di forza 

1 Nell'immediato il paragone 
del livello di vita tra zone 
sotto controllo di Thieu e 
e zone liberate e apparente-
mente favorevole a Saigon 
Ma solo se ci si riferisce a 
medte statistiche e non alle 
condizioni reall della mag 
Qioranza della popolazione e 
non si tiene conto del lot
to che la zona satgonese pie-
senta tutte le distorsioni di 
una socteta dei consuml. Ci 
sono molte motociclette e 
molti televisori. ma manca 
il riso. 

Nel lungo periodo i rap
porti di forza possono cam-
biare anche su questo pia
no soprattutto se si conside-
ra che la politico dzl GRP 
punta ad assicurare una vita 
dignitosa a tutti i cittadini, 
a garantire I'essenziale (e 
con successo a quanto e da
ta sapere) e soprattutto a 
creare dei rapporti v.mani, 
uno stile di vita sano ben 
lontano dalle umiliazioni e il 
servilismo che regnano nelle 
zone di Saigon. 

Ma perche questa linea di1 

condotta che il GRP vuole 
portare • avanti possa esse
re appltcata i necessario che 
cessi Vaggressione continua 
condotta dalle truppe di 
Thieu. L'esperienza di questi 
ultimt otto mesi ha dimo-
strata che di fronte a r.spo-
ste declse Vesercito fantoc-, 
do rispctta scrupolotamente 
il cessate il fuoco. Tipico e 
I'esempio di Cua Vtet do
ve Vesercito dt Thieu. dopo 
aver lanclato contro In zone 
liberate la sua migllore dwi-
t/owe in un attacco m grande 
stile e dopo aver ricevuto una 
cocente sconfitta. e rtmasto 
tranquillo rispettando il ces
sate il fuoco in modo stia 
namente contrastanle a quan
to avvenira nelle altre zone 
di frizione del Sud Vietnam. 

fChi semina vento. racco-
glie tempestan, dice ancora 
il commento di Radio Libe-' 
razlone. vie nostre forze ar-
mate non possono non pren-' 
dere te misure necessarie dt 
tronte agli atti barbari degli 
USA e della cricca bclticista 
e aggressiva di Thieu». Si 
tratta di obbligare agli USA 
e Saigon a meditare 'nil loro 
atti di guerra. a rispettare la 
loro stessa firma, a realizza-
re streltamente I'accordo* e 
%i ricorda a Thieu e Nixon che 
«negli otto e piu mesi pas 
tall i loro atti di sabotaq-
gio trenetico non hnnno porta-
to loro dei vantaaat. ma an 
zi li hanno esposti a delle 
gravi sconfitten. 

Massimo Loche 

SANTIAGO — Continua nel Cile la sangulnosa repressione 
contro I sostenllorl del legittlmo governo di Units Popolare. 
ammassati nello stadio 

scatenata dai militari golpisti 
Nella foto: prigionieri politic! 

- • WASHINGTON. 23 
I comitatl direttlvl del grup-

pi repubblicano e democrats 
co della camera dei rappresen-
tantl hanno declso oggi di 
aprlre, attraverso la commis-
slone giudizlaria della Came
ra, una inchlesta prelimlnare 
per determlnare se eslstano 
motivl sufflcientl per mettere 
In stato di accusa il presi
dente. 

A questa decisione ha fatto 
segulto un colpo di scena: Ni
xon che si era riflutato finora 
dl consegnare 1 nastrl delle 
registrazioni relative al caso 
Watergate, ha fatto sapere 
stasera al giudice Sirica, che 
gli aveva rivolto l'ingiunzio-
ne, alia quale egli si era fl-

Guinea - Bissau: 
all'ONU 

si decide sul 
riconoscimento 

NEW YORK. 22. 
Con 88 voti favorevoli. 7 con-

trari e 20 • astensloni. l'assem-
blea generale dell'ONU ha de-
ciso oggi di iscrivere all'odg la 
questione « dell'aggressione del
le forze portoghesi contro lo 
Stato della Guinea-Bissau 9. -

Portogallo. Grecia, Brasile. 
Africa del Sud. Stati Uniti. Bo
livia e Spagna hanno votato 
contro. ' 

La questione era stata por-
tata da 56 paesi, tra i quali il 
gruppo africano. 

La repressione non piega la resistenza popolare in Cile 

Fucilati dai golpisti a 
altri quattro militanti antifascist! 

Fra essi I'ex-sindaco di Lota e I'ex-gerente dell'Ente nazionale del carbone - Appello dei sindacati 
del Venezuela per la salvezza di Corvalan e di tutti gli antifascist! incarcerati - Manifestazioni 
a Caracas contro la presenza nella capitate del ministro del lavoro della giunta fascista 

Dal noitro corrispondente 
L'AVANA. 23. 

I generall golpisti che da 
vari giornl con interviste. di-
chiarazioni. comunicati, spes-
so in aperta contraddizione 
fra loro, si sforzavano di dl-
mostrare che stavano domi-
nando la situazione del Paese 
<ccon I'appoggio di tutta la 
popolazione», sono costretti 
ad ammettere ora. all'inizio 
della settima settimana dal 
sanguinoso • colpo di stato 
— come scrive il giornale 
della giunta fascista El Mer-
curio — che «si e verificato 
un • grave caso dt mancanza 
di comunicazioni sociali» e 
che pertanto si e determinate 
un acerto distaccon fra go
verno e opinione pubblica. In 
sostanza il giornale del gene
ral! e dell'oligarchia ' cilena, 
riconosce che gli appelli a 
«lavorare come non mai per 
risanare l'economiaw. gl'inviti 
ai contadini a «seminar la 
terra» perche cio sigmfica 
«fare la - patria ». accompa-
gnati da informazioni su mis
sion! economiche straniere e 
di organizzazioni d! credito 
internazionali che ;ono sem
pre sul punto di arrivare in 
Cile per concedere credit! e 
investimenti. hanno scarsa 
pre**. El Mercurio. il cui ex 

Le Due Tho non accetta 
il Nobel per la pace 

La decisione motivata dalla situazione che gli USA 
e Thieu mantengono nel Sud-Vietnam 

HANOI, 23. 
II compagno Le Due Tho, 

cui e stato assegnato il Pre-
mio Nobel per la pace 1973, 
congiunta mente al segretario 

ta dai popoli di tutti i paesi. 
« La posizione coerente del 

popolo vietnamita e del gover
no della Repubblica Democra-
tica del Vietnam del Nord e 

di stato americano Kissinger, j di osservare risolutamente e 
ha detto di non poter accet
ta re il' premio a causa della 
situazione «mantenuta dagli 
USA e dairamministrazione di 
Saigon nel Sud Vietnam». 

Nella lettera mviata al pre
sidente norvegese della Com 
missione per il Nobel. Le Due 
Tho scrive testualmente: 

«Negli ullimi IS anni gli ; 
Stati Uniti hanno ingaggiato 
una guerra d'aggressione con
tro il Vietnam. II popolo viet
namita ha messo in atto una 
guerra patnottica - estrema-
mente violenta ed eroica con
tro raggresstone statunitense 
per rindipendenza e la liber-
ta. L'intera umanita progres 
sista ha approvato ed appog-
glato la sua giusta causa. Gil 
imperialist! statunttensi sono 
stati sconfitti. L'accordo dl 
Parigi per 11 Vietnam e stato 
concluso. Esso costituisce una 
grandissima vittona, che fa 
epoca • del popolo vietnamita 
e della gente amante della pa
ce e della giustizla di tutto il 
mondo Esso rappresenta un 
grande contribute del popolo 

vietnamita al mo vi men to per 
la Indipendenza nazionale ed 
alia causa della pace persegul-

scrupolosamente I'accordo di 
Parigi sul Vietnam e, al con-
tempo. nchiedere che tutte le 
altre parti in causa facciano 
lo stesso. in modo da mante-
nere la pace duratura nel Viet
nam. e contnbuire alia preser 
vazione della pace nel sud est 

i abiatico e nel mondo. 
nTuttavia, dalla conclusione 

dellaccordo di Parigi sul Viet
nam. gli Stati Uniti e 1'ammi-
nistrazione di Saigon hanno 
continuato a commettere vio-
lazioni gravissime -di molte 
clausote essenziali dell'accor-
do L'amministrazione di Sai
gon ha. con I'appoggio e I'in-
rorasziamento degli Stati Uni
ti. oroseguifo le sue attivita 
belli one La pace non e stata 
restaurata veramente nel Viet
nam del Sud. 

«Date le circostanze. e per 
me impossible accettare il 
Pr»mio Nobel per la • pace 
1973. che il Comitato mi ha 
assegnato. Quando I'accordo 
di Parigi per il Vietnam sara 
rtspettato. 1 ccnnonl muti. e 
la pace sara rlstabilita effet-
tlvamente nel Vietnam - del 
Sud, prenderb in esarne l'ac-
oettMlone dl questo pre,mlo». 

presidente, Fernando Leniz. e 
attualmente ministro dell'eco-
nomia della giunta fascista. 
suggerisce dl por fine - a al-
Fufficlalita » delle informazio
ni perche cid ae un pericolo 
per lo stesso governo». Sa-
rebbe cioe necessario istltulre 
una parvenza - di «liberta 
di informazione », rispettando 
pero «1'esigenza » dl eludere 
i conflitti sociali per illustrare 
« liberamente » la o verlta del 
governo ». 

Vi e cioe 11 riconoscimento 
che la resistenza nel Paese 
al clima di terrore instaurato 
dalla giunta e piu vasta e so-
lida di quanto invece vogliano 
far apoarire i general! tradi-
tori. - Gli aumenti vertiginosl 
dei prezzl di prima necessity, 
il blocco del salarl. il rlprl-
stino delle 48 ore settimanali. 
sembra awertire lo, stesso 
El Mercurio anche se non lo 
scrive apertamente. hanno ac
centuate l'ostilita e l'oppo-
sizione alia giunta. la quale 
a dovrebbe conoscere • quello 
che pensa la cittadinanza n 
Secondo alcuni osservatori po 
litici 1'editoriale del giornale 
della giunta potrebbe indicare 
anche che dissensi esistereb 
bero In seno alia coalizlone 
fascista se: non per quanto 
riguarda la sostanza. almeno 
per quanto concerne la forma. 
nel portare avanti la politica 
repressiva iniziata con il colpo 
di stato dell'll settembre. 

Indipendentemente d a l l e 
possibili divergenze In seno 
alia giunta. la realta. rimane 
quella - drammatica. brutale. 
spietata che tutto il mondo 
conosce. Ieri sera 1 generali 
fascisti hanno annunciato al
tre quattro esecuzioni • nella 
citta di Concepcion, a oltre 
500 chilometri a sud della ca
pitate. Quattro giovani che la 
giunta dice appartenenti al 
MIR sono stati fucilati dopo 
un processo sommario. per 
tentato furto di esplosivi e 
tentata costituzione di gruppl 
armati. Essi sono: Danilo 
Gonzales, ex sindaco di Lota; 
Isidore Carillo. ex gerente del 
i'Ente del carbone; Wladlmir 
Araneda; Bernabe Cabrera. 
Altri 15 giovani eiudicati dal
la stessa corte marziale sono 
stati condannati a pene va-
riantl dai 5 anni all'enmstolo 
Sempre nel sud del Cile. nella 
provincia di Malleco. la giun
ta ha annunciato I'arresto di 
un numero imprecisato di per
sone che avrebbero organlzza-
to ascuole dl guerriglia* Fra 
gli arrestatl, tutti passiblli 
della pena di morte figurereb 
be anche un medico. A Punta 
Arenas, secondo quanto rife
risce l'argentino « Mundo ». 
due adolescent!, colpevoli di 
aver * violato II ooprifuoco ». 
sono stati uccLsi sul pasto. 
Nel distretto di, Lota, secon
do una testlmonlanza raccolta 
a Buenos Aires dalla Tass. 
400 minatori sarebbero stati 
fatti entrare in una galleria 
ed ivi sepolti con cariche di 
esplosivo , - . 

A Santiago II ministro dello 
Interno ha annunciato di aver 
ordinato l'espulslone del corri
spondente di «Lc Monde*, Pier
re Karfon, per aver adlffuso 
notiii* falM • «Mf*rat«» 

Karfon, che e il secondo glor-
nalista del quotldiano parigi-
no espulso dal Cile. ha lasciato 
nel pomeriggio di ieri Santia
go per l'Europa. Le autorita 
fasciste hanno invece ritarda-
to la liberazione e la succes-
siva espulslone del giornalista 
svedese Boby Surander, dete-
nuto da due settimane nello 
stadio nazionale di Santiago. 
che avrebbe dovuto awenire 
ieri. 
' Gli arresti, le fucilazloni. i 

rastrellamenti nel cuore del
la notte, le torture di cui quo-
tidianamente si ha notizia e 
conferma impongono che si al-
larghi e si faccia sempre piu 
fprte il movimento intemazio-
hale di solldarieta con il po
polo cileno. per salvare la vita 
al compagno Luis Corvalan. se-
gretario del Partito comunista 
cileno. ai dirigenti sindacali 
e politlci cileni e di aitri paesi 

Comitato unitario 
a Firenze per il Cile 

- FIRENZE. 23 
Con un appello unitario a 

tutte le forze democratiche, 
ai lavoratori. agli student!, ai 
partiti, ai sindacati. si e co-
stituito un Comitato intitolato 
a «Salvador Allende», che si 
propone di indire una serie 
di manifestazioni. dibattiti. 
inlziatlve culturali e politiche 
tese a rafforzare sempre piu 
!a solidarieta con i democra
tic! cileni. 

latino-amerlcani detenuti nel
le career! fasciste, a centinaia 
di democratici. di semplici la
voratori. di militanti delle or
ganizzazioni di sinistra, sul 
quali - pesa costantemente la 
minaccia di morte. Un appel
lo in questo senso e stato lan-
ciato dalle Central! Sindacali 
del Venezuela, che hanno inol-
tre chiamato tutti i lavoratori 
a manifest are la loro mdigna-
zione per la presenza a Cara
cas del ministro del lavoro del
la giunta fascista. il generale 
dei carabinieri Mario McKay. 
Grandi manifestazioni di pro-
testa contro il generale agol-
pistan, che 1 sindacati hanno 
chiesto venisse definite o per
sona non grata » in Venezuela, 
si sono svolte davanti alia se-
de dove aveva luogo la riu-
nione dei ministri del lavoro 
del Patto And ino. alia quale 
McKay prende parte. 

I dirigenti delle Centrall Sin
dacali del Peru, del Venezuela, 
dell'Ecuador, che assistevano 
alia riunione dei ministri in 
qualita di osservatori. quando 
si e levato a parlare il rappre-
sentante della giunta cilena, 
hanno abbandonato la sala al 
grido di a Viva l'eroico popolo 
cileno». In un comunicato 
congiunto le organizzazioni 
sindacali dei tre paesi affer-
mano che la presenza di Mc
Kay « ad una riunione su que
stion! relative alia liberta sin-
dacale e alia partedpazione 
dei lavoratori al processo di 
integrazione, e un insulto per 
i lavoratori». 

Ilio Gioffredi 

nora opposto. che avrebbe ot-
temperato in pieno alle sue 
richieste. II voltafaccla di Ni
xon, che per evitare la conse-
gna dei nastri alia fine della 
settimana scorsa aveva licen-
zlato l'inqulsitore Cox e fat
to dimettere il ministro della 
Qiustlzia Richardson e il suo 
vice Ruckelshaus, indlca 
quanto dlsperata fosse diven-
tata la situazione • In cui 11 
presidente era venuto a tro-
varsi. E' un tentativo estremo 
di arrestare la valanga che 
mlnacclava di travolgerlo. 

Non si sa ancora quale ef-
fetto la decisione di Nixon 
avra sulla inchiesta preliml
nare della commissione giudi-
ziaria della Camera. Questa 
e composta da 21 democratici 
e da 16 repubbllcani. Tra que
st!, 17 democratici e almeno 4 
o 5 repubbllcani, membri cioe 
dello stesso partite di Nixon, 
sono favorevoli ad una azlone 
immediata sullo «impeach
ment », cioe sulla « messa In 
stato > di accusa » del presi
dente. 

La decisione di avviare Tin-
chiesta prelimlnare — che il 
presidente della camera, Carl 
Albert, ha raccomandato di 
condurre con prudenza — e 
stata • annunciata poco dopo 
che era stato rlvelato il rlsul-
tato di un sondagglo dell'opi-
nione pubblica condotta per 
conto della compagnia televi-
siva NBC, un risultato estre-
mamente deprimente per Ni
xon. II 44 per cento degli in-
terrogati si sono detti favore

voli all'lnterdizione del presi
dente. il 34 per cento soltanto 
sono contrari mentre il 13 per 
cento si sono dichiarati in-
certi. 

Ancora peggiori per Nixon 
le risposte alia domanda se 
Nixon debba dimettersi. II 
48 per cento hanno risposto 
si, il 43 per cento no. il 9 per 
cento sono incerti. La NBC 
afferma che la percentuale 
dei favorevoli all'lnterdizione 
del presidente e quasi .rad-
doppiata dallo scorso agosto 

II sondaggio era stato av-
viato subito dopo il licenzia-
mento da parte di Nixon di 
Archibald Cox. il procuratore 
speciale incaricato di condur
re l'inchiesta sullo «scandalo 
Watergate». A quanto affer
ma H Washington ,Post, Cox 
e stato Ilcenziate a perche la 
sua inchiesta stava colpendo 

"Jtroppo viclho al'presldente ed 
ai suoi amici ed ex collabo-
ratori, e stava sondando trop-
po a fondo in ogni aspetto 
deH'attivita della Casa Bian-
ca dal 1969 in po!». 

L'azione legale intentata 
dalla commissione senatoria-
le d'lnchiesta sul ca?o Water
gate intantflt continua. Poiche 
erano state diffuse vocl se
condo cui la commissione a-
vrebbe rinunciato all'azione 
giudiziaria per farsi conse
gnare i nastri delle registra
zioni delle conversazioni di 
Nixon su! caso, in cambio di 
un riassunto compilato dallo 
stesso Nixon (e in questo 
modo che il presidente tenta 
di sottrarsi all'ingiunzione 
della magistratura di conse
gnare I nastri). i senator! Er-
vin e Baker hanno scritto al
ia Corte d'Appello che si oc-
cupa del caso affermando che 
«non e'e stato nessun impe-
gno... che l'azione legale sa-
rebbe stata ritirata— dobbia-
mo sottolineare che questo 
caso e di grandissima impor-
tanza per la nazione. II pre
sidente trattiene materiale di 
cui i ricorrenti hanno urgente 
e vitale necessita per svolgere 
la loro legittime funzioni le
gislative ». .*" -" • 

•Mentre voci tra le piu auto-
revoli dichiarano ormai • che 
non si pud piu evitare di met
tere sotto accusa 11 presiden
te. tuttavla. altri importanti 
esponenti del mondo politico 
cercano. come ha fatto Carl 
Albert, di frenare il processo 
che dovrebbe - condurre • alio 
impeachment, sottolineando 
che non si pub privare la 
America di un presidente in 
un momento internazionale 
tante delicate come quello 
attuale. E' questo il rioatte 
che Nixon tenta di mettere in 
atto per salvarsi. Ed e a questo 
fine che Nixon ha compiuto 
un complete voltafaccia ar-
rendendosi al!'ineiunz':one di 
consegnare i nastri. 

Iniziata 
la visita 
di Husak 

in Jugoslavia 
BELGRADO, 23 

Su invito del presidente del
la Jugoslavia e presidente del
la Lega dei Comunisti Jugo 
slavi, Tito, e giunto oggi a 
Boigrado in visita amichc-vo 
'i» ufficiale il segretario gene 
rak- del CC del Partite co 
munlsta cecoslovacco. Gustav 
Husak. 
' Durante la sua visita in Ju 
ga«lavia, Husak avra dei rol-
loqu! nguardanti I'ulterlore 
svi.uppo della cooperaz'one 
jugo-cecoslovacca. ed anche 
problem! internazionali dl re
el proco Interesse. «• -
- Husak vlsitera. oltre a Bel 
grado. anche Skoplje e varie 
altre citta nella Repubblica 
Soriallsta della Macedonia. 

AUaeroporto dl Bel grado 
Husak e stato ricevuto — se
condo il nuovo pro loco llo ju 
go5lavo Introdotte per nspar-
m!are al presidente Tito 1m 
pegn' faticosl non strettamen 
te necessarl — dal segretario 
dell ufficio esecutlvo della Le 
ga del Comunisti, Stane Do 
lane, dal primo ministro, Dje-
mall BU«dle, 

Messmer vuole 
l'Europa unita 

con Juan Carlos 
di Borbone 

PARIGI. 22 
II primo ministro francese, 

Pierre Messmer. ha dichiarato 
oggi che la costruzione dell'Eu-
ropa « deve essere fatta con la 
Spagna »: e il pnncipe spagno-
lo Juan Carlos di Borbone, da
vanti al quale Messmer ha fat
to il suo discorso, ha nsposto 
che anche il suo paese vuole 
partecipare all'unificazione eu-
ropea. 

« E' impensabile — ha detto 
Messmer davanti al principe, 
in visita privata insieme al mi
nistro degli Esteri spagnolo 
Loreano l»pez Rodo — che la 
Spagna non debba contnbuire 
con tutta la ricchezza del suo 
popolo. del suo suolo. della sua 
cultura e del suo genio, quan
do vorra farlo e sara in gra
do di farlo ». 

Juan Carlos, che e il succes
sors designate del dittatore fa
scista Francisco Franco, ha af-
fermato da parte sua la «vo-
lonta incocrcibile » del suo pae
se di partecipare alia costru
zione dcll'Europa: ribadendo, 
pcr6, il suo desidcrio di « mante-
mrt la propria ptrtoaalita». 

Fucilato 

in Romania 
un funzionario 

corrotfo 
BUCAREST, 23 

Un cittadino romeno — Ion 
Tudora — e stato condanna-
to a morte dal tribunale mi-
IiUre territoriale di Bucarest 
perche riconosciuto colpevole 
di gravi reati contro I'econo 
m'a nazionale. La sua do
manda di grazia e stata re-
spinta e il Tudora e state 
fucilato. 

In base a quanto riferisce 
I'agenzia di stampa ufficiale 
Agerpress, il Tudora, facendo-
.-i forte della sua posizione dl 
caposervizio alia centrale in-
dustriale di macchine agrlco-
K? sezione di import-export 
(Imagrex). aveva favorite la 

ccnclusione di contratti con 
attune socleta straniere per 
la imoortazione di macchine 
agricole in condizioni svan-
taggiose per 1'economia ro-
mena, provocando alio Stato 
un danno dl 4 mllloni dl let 
(c.rca 180 mllloni dl lire). 

Sempre secondo la stessa 
fontc rimputato ha ricono
sciuto di aver ricevuto ogget-
ti e denaro per oltre 2 millo-
ni dl lei (90 mllloni dl lira). 

(Dalla prima pagina) 
seduta e slata' sospe.sa per 
venti mirjuti. Al momento del 
voto. annunciando la propria 
<t non partecipazione », il de
legate cinese ha definite la 
nuova risolu/.ione «carta 
straccia». •> 

Nel pomeriggio, il sovietico 
Malik aveva distribuito una 
proposta di risoluzione che 
intimaya a Israele di tornare 
sulle posizioni occupate al 
momento in cui ieri sarebbe 
dovuta entrare in vigore la 
tregua; successivamente, ve-
niva raggiiinto I'accordo sul 
testo congiunto URSS-USA 
che e stato poi' approvato. 

Nel chiedere, su istanza del 
suo governo, la convocazione 
del Consiglio di sicurezza, il 
ministro degli esteri egiziano, 
Mohammed El Zayat, ha detto 
che «tutti i membri del Con
siglio devono assumersi le lo
ro responsabilita di fronte alle 
violazioni israeliano e che 
dalla seduta devono uscire 
« misure concrete ». L'Egitto, 
infatti, come il Presidente Sa
dat ha annunciato ieri e come 
10 stesso Zayat ha sottolineato 
in un'intervista pubblicata sta-
mane da Times, ha accettato 
la tregua e la procedura di 
pace indicata dal massimo or-
gano delle Nazionl Unite. Se 
il fuoco e riprcso sul Canale, 
cid si deve unicamente alia 
chiara * determinazione degli 
israeliani di sfruttare la situa
zione per estendere e consoli-
dare la loro penetrazione sulla 
riva occidentale, e cioe per 
un obbiettivo che contraddice 
I'applicazione della « risoluzio-
ne 242 >. La massiccia incur-
sione lanciata dall'aviazione 
israeliana a nord di Damasco 
e le dichiarazioni fatte oggi 
al' Parlamento israeliano da 
Golda Meir nel senso di un'ul-
teriore ricerca della « vittoria 
militare» sono un'ulteriore 
conferma di questo intento. 

I nuovi e gravi sviluppi del
la crisi sono stati esaminati 
anche da Nixon, nel ritiro di 
Camp David, dove ha ricevu
to Henry Kissinger reduce da 
Mosca e Tel Aviv. 

Al « Palazzo di Vetro » e nei 
circoli politic! statunitensi ci 
si chiede non senza inquietu-
dine se e in quale misura gli 
avvenimenti odierni e le aper-
te minacce della Meir possano 
incidere sulle prospettive deli
neate dalla risoluzlone votata 
11 21 ottobre dal Consiglio. La 
tesi israeliana. secondo la qua
le Tordine di riprendere a 
combattere, impartlto dal go
verno di Tel Aviv alle sue for
ze. non sarebbe in contraddi
zione con la tregua, e conside
rate un'ennesima manifestazio-
ne della vecchia tattica israe
liana. fondata sull'uso spregiu-
dicato della forza militare per 
silurare. o quanto meno con-
dizionare. ogni iniziativa per 
una ec giusta pacen. 

Negli stessi ambient!, si os-
serva che 1'atteggiamento as-
sunto dal governo di Tel Aviv 
combacia .perfettamente ^con 
l'impostazione data al proble-
ma della pace dal ministro 
degli' esteri, Abba Eban. in 
un'intervista che Times Dub-
blica contemporaneamente a 
quella di Zayat. II ministro 
israeliano difende infatti come 
legittlrm e perfino vitale per 

la « sopravvlvenza » dl Israele 
l'occupazlone, in atto da sei 
anni, del territorl arabl, per 
arrivare alia conclusione che 
«suggerlrcl dl tornare alle li-
nee precedent 11 5 giugno 1907 " 
e pura irresponsabillta ». Do
po aver date, cosl, dello «irre-
sponsablle» all'intero Consi
glio di sicurezza, implicltamen-
te respingendo l'azione. Eban 
lascia capire che Tel Aviv vor-
rebbe annetlersl anche ulteno-
rl « conquiste terrltoriall ». 

Nessuna lndlcazione sulla 
reazlone degli Stati Uniti. Una 
conferenza stampa dl Kissin 
ger, annunciata dal Diparti-
mento dl Stato mentre il dl-
plomatico rlferiva a Nixon sul 
suo vlaggio, e stata successi
vamente annullata. PKi tardl 
e state reso note che 11 segre
tario di Stato ha rinviate la 
sua partenza per la Cina e per 
il Giappone «in seguito alia 
continuazione del combattl-
menti nel Medio Orlente». 

* * • 
MOSCA. 23 

In una dichiarazione uffi
ciale diffusa oggi. il governo 
sovietico ha ammonito quello 
israeliano sulle conseguenze 
die comporta la prosecuzione 
delle sue azioni aggressive 
contro Egitto e Siria. 

« II mondo intero — si legge 
nella dichiarazione — ha ac-
colto con soddisfazione e sol-
lievo'la risoluzione del Con
siglio di sicurezza dell'ONU in 
data 22 ottobre sulla cessa-
zione del fuoco e di tutte le 
operazioni militari nel Medio 
Oriente. II governo egiziano 
si e dichiarato pronto a at-
tuare questa risoluzione del 
Consiglio di sicurezza e ces-
sare le operazioni militari 
sul fronte egiziano-israeliano. 
Anche il governo di Israele 
ha dichiarato di accettare que
sta risoluzione dell'ONU ». 

< Ma nei fatti questa dichia
razione di Tel Aviv e stata 
una grossolana bugia, facen-
dosi schermo della quale i mi-
litaristi israeliani hanno at-
taccato le posizioni delle trup
pe egiziane ed anche pacifici 
centri abitati della Repubblica 
araba d'Egitto. Questi atti del 
governo di Israele sono una 
sfacciata violazione della ri
soluzione del Consiglio di si
curezza. sono una sfida a tut
to il mondo. II governo di 
Israele porta la piena respon
sabilita per queste grossolane 
violazioni della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza ». 

«II governo sovietico, tutto 
il popolo sovietico esprimono 
una vibrata protesta contro i 
perfidi atti del governo israe
liano e esigono da Israele la 
immediata cessazione del fuo
co e di tutte le azioni bel-
liche contro gli eserciti degli 
Stati arabi ed il ritiro delle 
sue truppe sulla linea di ces
sazione del fuoco del 22 otto
bre. in conformita con la riso
luzione del Consiglio di sicu
rezza del 22 ottobre 1973. Il 
governo sovietico — conclude 
la dichiarazione — ammnnisce 
il governo di Israele circa le 
piu gravi .conseguenze che 
comporta la prosecuzione del
le sue azioni aggressive con
tro la Repubblica araba 
d'Egitto e la Repubblica ara
ba siriana » 

L'atterifatb a Messina 
(Dalla prima pagina) 

do una donna che si occu-
pa delle pulizie della sede, 
attorno alle cinque di stama-
ne. ha date l'allarme. • 

Sono accorsi sul posto tut
ti i dirigenti della Pedera-
zione. - il segretario, • compa
gno Giuseppe Giordano, il 
compagno on. Alfredo BJsi-
gnanl. e per tutto 11 giorno 
centinaia di militanti hanno 
presidiato i local! della Fe-
derazione. -

La risposta di Messina de-
mocratica e antifascista non 
si e fatta aspettare: gia nel 
corso della mattinata, a te-
stimoniare il complete Isola-
mento cui la citta ha con-
dannato i protagonisti, i man-
danti e 1 finanziatori dell'at* 
tentato, dirigenti dei partiti 
democratici, esponenti di or
ganizzazioni sindacali e cul
tural i hanno fatto pervenire 
al nostro partite messaggi 
di solidarieta. *• 

Una riunione delle segrete-
rie dei partiti antifascist! si 
e tenuta questo pomeriggio 
nei local! devastati della Fe-
derazione. Ne e scaturita una 
importante decisione unitaria. 
DC. PSI. PSDI, PRI e PCI 
promuovono per venerdi pros-
simo alle ore 18 nella centra-
Hssima piazza Cairoli una 
grande manifestazione di pro-
testa antifascista; la federa
zlone sindacale CGIL, CISL. 
UIL messinese ha proclamate. 
in coincidenza, una sospensio-
ne del lavoro di mezz'ora. II 
docu mente unitario siglato 
questa sera da: partiti demo
cratici messinesi denuncia la 
gravita del criminale attenta
te alia federazione che — ri-
badisce la nota — rappresenta 
I'ultimo gravissimo anello 
della lunga catena di delitti 
fascisti a Messina. 

Un messaggio di aperta con-
danna contro l'atto criminale 
e stato inviato pure dai qua-
dri dirigenti delle Federazio-
ni sindacali CGIL, CISU UIL 

gessero a tante. Ancora una 
volta — ha aggiunto Giordano 
— Messina democratica e an
tifascista sapra trovare Tuni
ca risposta adeguata alia vio 
lenza e al terrorismo: I'unita 
delle forze democratiche e la 
lotta delle masse popolari per 
una svolta nella vita politica 
e civile del Mezzogiorno ». 

Sul fronte delle indagini. e 
stata auterizzata la perquisi-
zione nei locali dell'organizza-
zione fascista «Ordine Nuo
vo ». un gruppuscolo che a 
Messina e praticamente incor
porate nelle fila del Movi
mento sociale. Sui risultati 
del sopralluogo polizia e ma-
gistratura hanno preferite 
mantenere il piu stretto ri-
serbo. 

• • •» 

Sul criminale attentate al
ia Federazione comunista di 
Messina interrogazioni urgen 
ti sono state ri volte al mini
stro dell'interno tanto dai de-
putati comunisti quanto. in
sieme. dai senatori comunisti 
Perna e Bufalini e dal senate-
re socialista Marotta per re-
clamare un'immediata inizia
tiva del governo. 

NeH'interrogazione presen-
tata alia Camera — firmata-
ri i compagni Galluzzi, Bi-
signani, Macaluso. La Torre e 
Guglielmino — si sottolinea 

j come l'attentato sia a I'ultimo 
episodio della lunga catena di 

I violenze teppistiche scatena-
! te dai fascisti nella citta del

lo Stretto* (come documen-
ta il recente dossier Messina 
nella trama nera edito dal 
PCI), e rappresenta chiara
mente una « rabbiosa quanto 
impotente reazlone alle de
mocratiche manifestazioni po
polari offerte dal recente Fe
stival meridionale dell'Unita ». 

I compagni Perna. Bufalini 
e Marotta, dal canto loro. 
chiedono di conoscere quali 
prowedimenti siano in corso 
di adozione per identificare 
e punire esecutori e mandan 
ti del crimine. l'ennesimo di 

della Calabria e della Sicilia j una"serie"rimasta""impun:ta 
nuniti a convegno stamane a j per 1'atteggiamento di bene-
Messina nel grande - salone 
della Camera di commercio 
per concordare un'inlziativa 
unitaria dei lavoratori della 
area dello stretto per imporre 
alio stato il rispetto degli im-
pegni assunti per il meridio-
ne. L'elemento che accomuna 
tutte le prese di posizione 
delle forze democratiche mes
sinesi di fronte a questo en-
nesimo atto dl crimlnallta 
fascista. e l'lndivlduazione 
precisa delle connlvenze e de
gli intrighl che hanno per-
mesoo da anni una trama Im-
presslonante di provocazioni 
contro 11 movimento democra-
tlco. fino a giungere all'atten-
tate di questa notte contro 
la sede della Federazione co
munista. - -

II compagno Giuseppe Gior
dano, segretario della Fede
razione di Messina, ha ferma-
mente denunclate in una sua 
dichiarazione «1'lmpunita e la 
benevola telleranza degli or-
gani prepostl all'ordlne pub-
bllco che hanno permesso che 
la aquadracca laaclsta glun-

vola telleranza assunto da set-
tori dello stesso apparato dal
lo State. 

Alia interrogazione il .«otto-
segretario Russo ha nsposto 
gia ieri al Senate. Dopo la 
descrizione dei fatti, il sotto-
segretario ha assicurate che 
le indagini proseguono con il 
massimo Impegno ed ha rl-
badito che il governo non in 
tende avere alcuna tolleran 
za contro chiunque violi Tor-
dine democratico e ccstitu 
zionale. 

II compagno Piscitello. ri 
spondendo al rappresentante 
del governo, si e dichiarato 
insoddisfatto delle dlrhiara 
zionl dell'onorevole Russo. 
che ha definite troppo gene 
riche, denunclando la perioo 
loslta della «trama nera » che 
a Messina trova connlvenze c 
compllclta anche In settori 
della Maglstratura e deH'am 
roinistrazTone statale. e chie-
dendo un Intervento piu ri-
goroso contro 1 resnonsabili 
degli attentati e contro It or-
ganlnaaionl faaetalt. i&jf. " J

w w t w u w ""* »^«ccr i «ii* C«UM urn* pace pcraegm- | oeiiMione ai questo pr^mio». i nousv lata* • «w|wawii . | inau BIJOOJC . , , , \ nart la propria oarsoaaUMt. I ni 41 Iff (90 mllloni dl lira) ' la aauadncca f^rut* «iun i « n i ™ ^ « « l v . . ^ ^ . 
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IL GOVERNO Dl TEL AVIV ROMPE LA TREGUA E NON RISPETTA LA RISOLUZIONE DELLE NAZIONI UNITE 

Ripresa la battaglia sui Laghi Amari 
Duro attacco aereo presso Damasco 

II Cairo ha denunciato il tentativo israeliano di approfittare della tregua per estendere la sua testa di ponte a occidente del Canale e ha 
parlato di bombardamenti contro obiettivi civili - Tel Aviv aveva gia dato I'ordine di riprendere le operazioni nelle prime ore di ieri - Sessan-
ta Phantom e Mirage hanno compiuto una massiccia incursione attorno alia capitale siriana - Duelli aerei e scontri terrestri su tutti i fronti 

Sotlolineala in 
Italia I'urgenza 
di attuare la 

risoluzione del '67 
I comment! degli am-
bienti politici - Tanas-
si: storico I'accordo fra 
USA e URSS - Dichiara-
zione di Gabbuggiani 

La tregua nel Medio Oriente 
continue ad e.ssere oggetto dei 
comment! degli ambienti po
litici italiani. Oltre all'espres-
sione della speranza comune 
di una soluzione di pace sta
bile in quel settore cosi de-
licato per la sicurezza del 
mondo, molti commentatori 
mettono l'accento sul modo 
come si e giunti al cessate 
il fuoco, in seguito all'inizia-
tiva comune dell'URSS e degli 
USA. individuandovi il segno 
di una nuova fase della po-
htica di distensione e di coe-
sistenza. 

II ministro della Difesa Ta-
nassi. di ritorno > dagli Usa, 
ha definito l'azione comune 
svolta dagli Stati Unitl e dal-
l'Unione Sovietica per conse-
guire la pace «un avveni-
mento storico» poiche essa 
«convalida il fatto che esi-
ste una seria possibilita di 
una politica di distensione e 
di accordo generate e per-
manente». Quanto all'accor-
do. Tanassi lo ha definito 
«molto positivo», anche se 
«non vl sono ancora condi-
zioni di una pace stabile e 
sicura in quella regione ». La 
situazione nel Medio Oriente 
infatti « richiede non una so
luzione militare ma una so
luzione politica ». 

Esprimendo il sollievo e le 
speranze che le notizie della 
tregua hanno aperto fra la 
popolazione, il presidente del 
Consiglio regionale toscano, 
compagno Gabbuggiani ha ag-
gmnto: « Perche pero si pos-
sa intavolare un dialogo di 
pace occorre adesso riaffer-
mare, senza equivoci ne ten-
tennamenti. il diritto all'esi-
stenza di tutti gli Stati me
dio orientali, e quindi anche di 
Israele. e di tutti i popoli, 
e quindi anche dei palestinesi; 
bisogna operare con fermezza 
perche abbia attuazione la ri
soluzione dell'ONU del 1967. 
garanzia per ogni ulteriore 
azione di pace, con cui si 
ordinava ad Israele di riti-
rarsi entro i propri confini». 

L'urgenza che dalla tregua 
si passi alia pace, sulla base 
del rispetto della risoluzione 
deH'ONU del '67. e espressa 
anche in un documento della 
presidenza della Lega nazio-
nale delle Cooperative. 

Belgrodo: 
necessario 

il ritiro 
dai ferritori 

arabi 

BELGRADO. 23 
« La pace nel Medio Orien

te puo essere realizzata sol-
tanto tramite il ritiro delle 
forze israeliane da tutti i ter-
ritori occupati nel 1967». vie-
ne affermato in una dichiara-
zione che il governo jugosla-
vo ha diramato stasera. 

Dopo aver affermato che gli 
sforzi dei paesi arabi, compiu-
ti negli ultimi anni, per tro-
vare una giusta soluzione po
litica della crisi nel Medio 
Oriente. hanno loro procurato 
le simpatie e l'appoggio in-
ternazionali. il documento ju-
goslavo aggiunge che la fer-
ma decisione dei popoli ara
bi di rimanere coerenti nella 
lotta per realizzare i loro di-
ritti. nonche 1'alto grado del
la loro unita «rimarranno 
anche in avvenire rimpegno 
maggiore per una giusta ^so
luzione della crisi nel Medio 
Oriente >-. 

SoUolmeando quindi la ne
cessita di non permettere al-
l'aggressore israeliano di go-
dere i frutti deiraggressione. 
II govemo di Belgrado mette 
in evidenza «il diritto di ogni 
popolo di lottare con le armi 
In pugno, per riconquistare 
1« propria liberta e la propria 
indipendenza » 

II ritiro completo delle 
truppe israeliane. la reahzza-
zione dei dintt i le^ittimi del 
popolo palestinese ed il pieno 
rispetto dell'integrita territo-
riale, sovranita, idcntita na-
zionale e sicurezza per tutti I 
popoli e paesi del Medio O 
riente — si afferma ancora 
nella dichiarazione jugoslava 
— sono le condizioni per una 
pace stabile in quell'area • 

InP.ne il documento affer
ma che la Jugoslavia «conti
nue™, in armonia con le de
cision! della quarta conferen-
za dei paesi non allineati, e 
insieme con gli altri jraesi 
non allineati, a dare il pieno 
appoggio ed aiuto alia realiz 
zazione dei diritti dei popoli 
arabi, convinta di contribute 
In tal modo al rafforzamento 
della pace mondiale ed alia 
propri* sicurezza». 

BEIRUT. 23. 
Si continua a combaltere in 

molti settori dei fronti in Medio 
Oriente, dopo una tregua che, 
a poche ore dal suo inizio, e 
stata niassiciumeiite violnta. La 
battaglia' ha infatti ripreso a 
divampare lungo il canale di 
Suez, in particolare a ovest e 
a sucl dei Laghi Amari attorno 
alia zona della penetraiione 
israeliana; duelli aerei sono 
nuovamente avvenuti nei cieli 
dell'Egitto e della Siria. mentre 
gli israeliani hanno compiuto 
pesanti attacchi aerei in prossi-
initu di Damasco. 

IL CAIRO — Dopo che l'aero-
porto della capitale egiziana 
era stato riaperto al traffico 
civile (alio 8 di questa mattina. 
ma solo |>er poehe ore. poiche 
nella tarda mattinata veniva 
nuovamente cluuso). radio Cairo 
ha (iiffuso un connmicato an-
nuncianclo la ripresa dei com-
battimenti: « Israele — si diccva 
nel comunicato — ha approfit-
tato della tregua per occupare, 
nella notte tra il 22 e il 23 ot-
tobre, alcune nostre posizioni. 
in particolare sulla riva occiden-
tale del canale. A tale scopo il 
nemico ha impiegato la propria 
aviazione che ha bombardato le 
nostre forze. Le nostre truppe 
non possono rimanere con le 
mani legate di fronte a un fatto 
del genere e si vedono cost ret te 
a garantire la sicurezza del no-
stro esercito. Le nostre Forze 
annate si vedono quindi cost re t-
te a utilizzare le forze contro 
le truppe israeliane che hanno 
occupato postazioni egiziane dopo 
l'entrata in vigore della tregua ». 

Poco dopo l'emittente aggiun-
geva che «il comando generate 
delle Forze armate dichiara di 
considerare queste azioni (i 
tuiovi attacchi israeliani) altret-
tante violazioni della risoluzione 
di tregua e una provocazione nei 
confronti delle forze egiziane 
che saranno costrette a rispon-
dere». In un terzo comunicato, 
diffuso nella tarda mattinata, 
radio Cairo segnalava « combat-
timenti su vasta scala. nei quali 
sono coinvolti reparti corazzati 
e aerei». 

Denunciando poi bombarda
menti aerei israeliani, la radio 
egiziana. nel primo pomeriggio 
informava che «il nemico con-
tinua ad allargare il settore 
bombardato dalla sua aviazione 
che si estende attualmenle fra 
i Laghi Amari e Suez. L'aggres-
sione nemica non fa piu distin-
zione tra gli obiettivi civili e 
quelli militari ». In serata, in-
fine. il comando egiziano infor
mava che «le violazioni della 
tregua da parte del nemico so
no proseguite per tutto il gior-
no, con impiego di aerei, car-
ri armati e artigiieria: ne sono 
scaturiti «duri combattimenti 
aerei e terrestri ^ i quali — af
ferma i! comunicato diffuso do
po le 23 — «proseguono tut-
tora ». 

TEL AVIV — Diversa e ov-
viamente la versione data dalle 
fonti israeliane. II comando di 
Tel Aviv diramava gia all'una 
di questa mattina un comunica
to in cui si r.ffermava che « gli 
egiziani fanno uso di vari tipi 
di armi. in vari punti lungo le 
linee». All'alba un portavoce 
annunciava tuttavia che c ver
so la fine della notte le spa-
ratorie erano diminuite di inten-
sita. ma non cessate*. Succes-
sivamente il portavoce militare 
annunciava che « le forze egizia
ne hanno lanciato. in mattina
ta. un violento tiro d'artiglieria 
contro le Torze israeliane sulla 
riva occidental del Canale. nel
la parte centrale del fronte. 

Poco piu tardi, verso le 9. ve
niva reso n&io a Tel Aviv che 
«le forze israeliane dislocate 
nel settore meridionale del Ca
nale di Suez hanno ricevuto I'or
dine di continuarc i combatti
menti in seguito alle violazioni 
della tregua da parte degli egi
ziani ». Verso mezzfigiorno \eni-
va diffu"=o un altro comunica
to in cui si affermava che < i 
combattimenti sono ripre'i lun
go tutto il perimetro della zo
na controliata dalle forze israe
liane ad occidente del Canale. 
dopo un violento tiro di sbarra 
mento delle artiglierie egizia 
ne in mattinata. 

II comunicato aggiunscva che 
c i nostri aerei attaccano con 
centramenti di truppe egiziane 
sulle due ri\e del canale men 
tre le forze corazzate israelia 
ne attaccano i dispositivi egi
ziani a ovest della via d'acciua > 
Da altre'parti del comunicati 
sembra che gli scontri avvenga-
no in particolare nei press! 
delle rotabHi che da Ismailia e 
Suez portano al Cairo. 

DAMASCO — Un portavoce 
militare sinano ha annunciatn 
che le forze i«=raeliine hanno 
attaccato per tutto i! giomo nu 
merosi villaggi nella regione 
del monte Hermon. sul fronte 
del Golan, con aerei e artiglie 
rie. Piu tardi il portavoce ha 
aggmnto che undici aerei di Tel 
Aviv sono «̂ fati ablwttuti dalla 
caccia sinana mentre tentava 
no di compkrr attacchi a nord 
di Damasco. do\e le sircne d'al 
larme sono suonate alle 10.15 
II cessate allarme c stato dalo 
mez7'ora dopo. 

I PALESTINESI - Lagcnzia 
di informazione palestincse n 
fensce che rial momento di en 
trata in vigore della " tregua 
militare. ieri sera, le forze pa 
lestinesi «hanno lanciato vio
lent! e estesi attacchi contro 
le poMaztoni nemicbe e gli in 
scdiamenti israeliani nella Pale 
stina settentrionalc ». impiegan 
do armi pesanti e leggere. La 
agenzia precisa che undici in 
scdiamenti israeliani sono stati 
colpiti 

In reJazione a que-te azioni 
dei fcdayin. il Libano ha denun
ciato ai cinque membn perma-
nonti del Consiglio di Sicurezza 
una minaccia israeliana — e-
sprosa oggi da Golda Nfeir — 
the Beirut considera il prclu-
dio ad un attacco arniato. -. 

Questa foto diramata da Tel Aviv mostra un carro armato i sraeliano in azione ieri sulla ferrovia Suez-Cairo. 
della tregua da parte di Israele e qui documentata in modo inequivocabile , 

La violazione 

Discorso bellicista dinanzi al Parlamento 

GOLDA MEIR C0NTINUA A PARLARE 
DI SC0NFITTA T0TALE DEL NEMICO 
Accusando I'Egillo di aver violalo la tregua, il leader israeliano minaccia di conlinuare la guerra e ribadisce la vo-
lonfa di anneftersi una parte dei territori arabi occupati • Dichiarazioni olfranzisfe del capo di stato maggiore Elazar 

TEL AVIV, 23. 
« Se l'Egitto continua a spa-

rare contro le nostre forze, 
Israele considerera di proce-
dere alle operazioni • militari 
che ritiene necessarle per 
sconfiggere 11 nemico». Con 
questa gravissima dichiara
zione, il primo ministro israe
liano, Golda Meir, ha aperto 
nel tardo pomeriggio di og
gi, il suo discorso dinanzi al 
Knesset (parlamento) al qua
le doveva illustrare l'atteg-

giamento • del "• suo governo 
sulla risoluzione di domenica 
notte del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU. 
• Ancora piu gravi e smac-
cate le dichiarazioni della 
Meir relative alle intenzioni 
di Israele per il «dopo-tre-
gua )>. « Nessun soldato israe
liano si ritirera dalla sua po-
sizione fino a che non sara 
firmato un accordo di pace 
vincolantew. ha detto il pri
mo ministro. Inoltre, la Meir 

Dichiarazioni a Beirut a. name dell'OLP : 

Arafat: «La nostra 
guerra coiitinuera», 

•• . ' - • ' BEIRUT. 23. • 
Yasser Arafat, presidente del* 

l'« Organizzazione di liberazio-
ne della Palestina ». dopo una 
riuniode del comitato esecuti\o 
dell'OLP tenutasi ieri - sera a 
Beirut, ha detto al giornale 
c An Xahar > che «i nostri fu-
cili non cesscranno il fuoco. non 
arresteranno il combattimento 
contro il nemico. proseguiremo 
la nostra guerra quali che sia-
no i sacrifici da accettare». 

Arafat ha aggiunto che «gli 
eserciti hanno dimostrato I'esat-
tezza della posizione della resi-
stenza palestinese che. dall'ini 
zio della lotta armata nove anni 
fa. non ha cessato di proclama-
re che il nemico israeliano non 
e un superuomo. Facendo la 
guerra — ha proseguito Arafat 

— gli eserciti arabi hanno su-
perato il mum.della paura ». . ' 

Quanto alia partecipazione del
ta' resist'enza palestinese alia 
guerra. Arafat ha detto che for-

i ze palestinesi hanno combattuto 
sui fronti siriano e egiziano 
mentre al contempo venivano 
condotte • operazioni di guerri 

glia. < Israele ha ammesso che 
abbiamo compiuto piu di due 
cento operazioni contro obietti
vi israeliani dal 6 ottobre in 
poi. e lanciato attacchi contro 
una quarantina di kibutzim ». ha 
aggiunto Arafat. 

Intcrrogato - sull'atteggiamento 
dei dirigenti arabi che hanno 
accettato la ecssazione del fuo
co. Arafat ha risposlo: «Pre 
feriscono tacere >. 

Si aggrava I'isolamento dell'aggressore 

Anche l'Etiopia 
rompe con Tel Aviv 

ADDIS ABEBA, 23 , nel giomi scorsi 11 mondo ««H 
L'Etiopia. fino ad oggi prin- ; 1'orlc della catastrofe. Egh 

c.pak bnluardo deHinfluenza ; prerde atto con sodd:sfaz:ohi 
politico economica israeliana 
:n Africa, ha annunciato ogsi 
la rottura delle relazioni di 
p'.orriatiche con Tel Aviv, mo 
t:vandola con il rifiuto israe
liano di abbandonare i terri-
to.-i arabi occupati 

Ne da I'annuncio un comu 
nicatc dell'imperatore < Haiie 
3e;assie, nel quale si specifica 
che la rottura durera « fino a 
quando. Israele non avra ab-
bandonato i territori in que-
stione» . 

a Noi speriamo — prosegue 
il comunicato — che tutti I 
paesi daranno il loro masstmo 
contributo per il riprlstino dl 
uaa pace permanente nella re
gion? del Medio Oriente ». 

Nella sua dichiarazione. 
I'imperatore d'Etlopia rlleva 
c'ie il fallimento degli sforzi 
per ri porta re la pace nel Me-
Jio Oriente, dovuto all'lntran 
sigenza Israeliana, ha portato 

i i i nuovi sviluppi »n direzione 
dcLa pace, ma avverte ztie 
«'\ grave pericolo nel Medio 
Oriente non 6 ancora *oon 
giuraton. 

«L'Etiopia, fedele al suol 
pnncipi contrari a qualsiasi 
forma di annessione ternto 
nale, ha sempre sollecitato 
— prasegue il comunicato — 
il ritiro di Israele dai' terrl 
tor; egiziano. giordano e <si-
riano occupati nel 1987. Git 
sforzi dell'Etiopia nell'Orga 
nizzhzlone per l'unita africa-
na. alle Nazioni Unite e alle 
conferenze dei paesi non-alli-
neati sono sempre stati quell) 
di aiutare a portare la pace 
nttraverso II ritiro dl Israele 
dal territori occupati. L'Etio
pia e fermamente convinta 
die fin quando Israele non de-
clderA dl ritirarsi dai terri
tori arabi, nel Medio Oriente 
non vl sara pace». 

ha .dichiarato esplicitamente 
che, anche accettando la tre
gua, Israele «non ritornera 
alle frontiere del 4 giugno 
1967». confermando cosi le 
intenzioni annessionistiche del 
suo governo, ed ha soggiunto: 
« Si intende che restiamo fer-
mi sul diritto che Gerusalem-
me - rimanga capitale di 
Israele ». 
- Golda Meir ha anche sotto-
lineato la presenza di truppe 
israeliane ad ovest del Cana
le, il che «apre la possibilita 
di operazioni difensive ed of
fensive in caso di necessita »; 
ed ha inline fomito alcuni da-
ti sulle forniture militari ame-
ricane, che in 12 giorni hanno 
raggiunto il valore di 825 mi-
lioni di dollari (oggi stesso il 
capo di S.M. dell'aviazione, 
Peled, aveva ammesso che 
Israele ha oggi quasi lo stes
so numero di aerei del 5 ot
tobre, »grazie appunto alle 
«sostituzioni » USA). > 

Le parole • belliciste ' della 
Meir - venivano - pronunciate 
quasi nello stesso istante in . 
cui. TEgitto denunciava di-, 
nanzi al Consiglio di sicurez- -
za- delle Nazioni" Unite le gra-' 
vi violazioni della tregua da 
parte delle truppe israeliane. 

Pochi minuti prima il capo • 
d: Stato maggiore deU'eserci-
to israeliano. generale Elazar. 
faeendo ecco alia diffusa opi-
nione di • quegli ambienti di 
Tel Aviv che avrebbero pre-
ferito clie Israele avesse re-
spinto la proposta delle Na
zioni Unite ed avesse attac-
cato a fondo gli eserciti egi
ziano e siriano « per ridurre 
le probability di un altro con-
flitto ». rilasciava - dichiara
zioni che non erano che il 
sinistra corollario del discor
so bellicista della Meir. «Ab-

i biamo contenuto il nemico — 
; ha detto Elazar — abbiamo 
I superato 1'offensiva e sposta-
j to la guerra in territorio ne-
j mlco. I/esercito siriano — ha 

aggiunto — e stato duramen-
te colpito e l'Egitto e pros-
simo alia disfafta, Noi ora 

I abbiamo il controllo delle 
strade che conducono alle ca-
pitali nemiche ». 

Le dichiarazioni della Meir 
e d iElazar conrermano chia-

i ramente l'alteggiamento ol-
I tranzista di-chi, come si di-

ceva innanzi, ha accettato a 
[ malincuore 1 invito dell'ONU 

a por fine al conflitto e a 
ricercare nella trattativa una 

i pace giusta per tutti e il ri-
. torno della norma lita nel Me-
j dio-Oriente. 
I Questo atteggiamento viene 
' espresso, come gia ieri, di 
! nuovo stamane da quasi tutti 
! gli organi di stampa piu in

fluent i di Tel Aviv. I giornali 
continuano a mettere in ri-
lievo la « delusione »- degli 

tuto conseguire successi stra
tegic'! notevoli, forse ' decisi-
vi per le sorti della guerra nel 
fronte meridionale ». Ieri not
te d'altr'o canto lo stesso mi
nistro della difesa Dayan, vi-
sitando le truppe israeliane 
che combattono sulla sponda 
occidentale del Canale, aveva 
detto tra l'altro «se la tre
gua entra in vigore, saremo 
in grado di attestarci qui mol
to efficacemente poiche il ter
ritorio domina 1'intera pianu-
ra e puo favorire • le nostre 
forze nei combattimenti, nel 
caso riprendessero le ostilita ». 
Chiesto poi se egli fosse favo-
revole alia tregua, aveva detto 
chiaramente .che i Israele non 
l'ha chfesta ^e non aveva bi-
sogno .di cniederlan. Dinan
zi a simili dichiarazioni e dif
ficile sostenere, come ha fatto 
oggi al Knesset Golda Meir, 
che le,violazioni della tregua 
da parte "egiziana « erano pre
meditate ». Non e difficile ri-
tenere che. sia -^awenuto pro-
prio il contrario. - •' 

INTENSE C0NSULTAZI0NI 
TRA GLI ARABI SUGLI 
SVILUPPI DELLA CRISI 

Tre inviati di Sadat in Siria, Arabia Saudita, Kuwait, Algeria, Emirati Ara
bi — II problema della partecipazione dei palestinesi alia conferenza 

IL CAIRO, 23 
Dopo l'adesione al «cessate 

il fuoco» ordinato dal Con
siglio di Sicurezza dell'ONU, 
11 governo egiziano sta in-
tenslficando i suoi sforzi, a 
vari livelli, perche la tregua 
sia garantita come premessa 
per un negoziato positivo di 
pace. 

In questo contesto va inter-
pretata la decisione del pre
sidente Sadat dl far visitare 
da tre suoi inviati la Siria, 
l'Arabla Saudita. il Kuwait, 
gli Emirati Arabi Uniti, la 
Libia. l'Algerla. 

II giornale cairota Al Ahram 
dopo aver rilevato che la que-
stlone che si pone nttualmen-
te e quella della partecipa
zione dei palestinesi alia con
ferenza die dovra aprirsi, si 
chiede se essi assisteranno 
come membri di pieno di
ritto oppure, non avendo uno 
statuto ben definito, come os-
servatorl. II giornale, citando 
il suo corrispondente da New 
York, scrive oggi che la con
ferenza dfc.".a pace sul Me
dio Oriente, sotto gli auspicl 
delle Nazioni Unite, si terra 
probabilmente a Ginevra, a 
causa del rifiuto di Israele di 
tenere la conferenza a Parigi 
e da parte araba di accettare 
New York come sede. 

In campo interno, la popo
lazione continua a seguire con 
un'attenzione non disgiunta da 
vigilanza gli sviluppi della si
tuazione e l'attivita del go
verno dopo il « cessate il fuo
co ». Le strade sono piene 
di gente anche perche alia 
fine di questa settimana fini-
see il Ramadan, mentre i 
giornali illustrano il ruolo 
svolto dalle forze armate e dni 
servizi civili nel recente con
flitto mediorientale per il qua
le si auspica una pace vera e 
giusta. 

Alcune agenzie hanno anche 
parlato della presenza al Cai
ro del primo ministro sovie-
tico, Kosslghin, il quale sa-
rebbe gia partito per Dama
sco, ma la notizia viene com-
pletamente ignorata dalla 
stampa egiziana. 

La Siria ha annunciato che 
sta ancora esaminando l'ap-
pello del Consiglio di Sicu
rezza dell'ONU e Radio Da
masco ha accusato Israele di 
aver continuato le azioni di 
guerra. 

La tregua non e stata accet-
tata neppure dall'Irak e dal 
Kuwait, anche se re Hussein 
ha dichiarato che questo sceic-
cato del Golfo Persico non si 
opporra a che altri paesi ara
bi accettino di osservare la 
tregua che. perd. e stata re-

spinta anche dai palestinesi. 
L'Arabia Saudita ha dichiara
to che lascera «sotto il co
mando siriano le sue truppe 
operanti al fronte». 

La situazione. gia abbastan-
za complessa per i suoi aspet-
ti diplomatici e militari. e 
resa delicata anche dalla de
cisione di alcuni paesi arabi 
di boicottare le spedizioni di 
petrolio in Olanda (per il suo 
sostegno ad Israele) e quella 
dell'Irak di nazionalizzare la 
aliquota della Royal Dutch-
Shell (23.75 per cento) nella 
Basrah Petroleum. La federa-
zione. delle Camere di com-
mercio, industria e agricol-
tura arabe, nel corso della riu-
nione svoltasi a Beirut, ha 
approvato una risoluzione sul
la necessita di aumentare la 
rappresaglia economica nei 

confronti degli Stati Uniti e dl 
quel paesi che aiutano Israele. 

L'azione dl Sadat 6 rivolta, 
percio, a spiegare sia sul pia
no interno che verso gli al-
leati arabi (l'Algerla non ha 
ancora deciso se accettare o 
respingere la risoluzione del
l'ONU) i motivi della sua ade-
sione alia tregua. 

II primo ministro liblco Ab-
del Salam Jalloud e giunto 
oggi al Cairo per una vislta 
che, a quanto riferisce 1'agen-
zia di stampa irachena dalla 

capitale egiziana, va messa 
in relazione con 11 ". cessate il 
fuoco » nel Medio Oriente, ac
cettato ieri dal Cairo e re-
spinto dalla Libia. Va. a tale 
proposlto, rilevato che 11 capo 
dl Stato llbico. Gheddafi, in 
una intervlsta al quotldiano 
Le Monde, ha denunciato la 
tregua definendola addlrittura 
« una trappola per gli arabi ». 

II ministro degli esteri Ira-
keno e invece arrivato stama-
nl ad Algeri, anch'egli per 
colloqui sulla situazione me 
diorientale. 

Dopo il monito lanciato a Israele 

Gli avvenimenti 
seguiti a Mosca 
con attenzione 

Dura polemica con Gheddafi che ha definito I'URSS 
« nemico principale del mondo arabo » - Ribadita la 
validita dell'azione che ha portato alia decisione 

dell 'ONU di domenica notte 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

L'mtervento del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU a favore 
deila cessazione delle ostilita 
nel Medio Oriente e dell'ini-
zio di applicazione della ri
soluzione dello stesso Consiglio 
di sel anni fa ha suscitato a 
Mosca profonda soddisfazione, 
dove si segue con molta at
tenzione, lo sviluppo ulteriore 
degli avvenimenti. La soddi
sfazione degli ambienti mo-
scoviti e data tanto dal 
fatto che la posizione coe-
rente sostenuta daH'URSS 
per la ricerca di un re-
golamento politico del con
flitto si e affermata con-
cretamente, ma anche dalla 
constatazione che la collabo-
razione sovietico americana, di 
cui furono gettate le basi a 
Mosca nel maggio del 1972, 
sta dando i suoi positivi frutti 
in un contc-sto estremamente 
de'.icato come quello medio-
onentale. In effetti, l'azione 
congiunta dell'URSS e degli 
Stai; Uniti por la pace e il 
fatto sostanzialmente nuovo 
nel conflitto tra arabi ed israe
liani e, a giudizio degli os-
servatori, essa e destinata ad 
allargarsi. 

Per la verita i giornali dl 
Mcsca di stamane si limi-
tano a pubblicare, ancora sen
za commenti. la risoluzione 
del Consiglio di Sicurezza ed 
una sintesi dell'intervento del 
delegato sovietico Malik. Ma 
il giudizio esposto all'inizio 
puo essere dedotto da una 
rassegna di prese di posizione 
deiia stampa estera e di per-
sonalita straniere che la Tass 
ha diffuso nel pomeriggio. In 
particolare l'agenzia sovietica 
cira il parere del quotidiano 
americano Baltimore Sun se-
condo il quale l'iniziativa co
mune deH'URSS e degli Stati 
Uniti «e un passo audace 
nello sviluppo della coopera-
zionr- sovietico-americana » 
che caratterizza a una nuova 

era d» attenuazione della ten-
sioiie ». 

Gh stessi concetti della ras
segna sono ripresi dalla Tass 
in una dura risposta all'inter-
vislu concessa dal presidente 
libico Gheddafi al quotidiano 
pangino Le Monde. In tale 
intervista, tra l'altro, Ghed
dafi ha respinto il cessate il 
fuoco ed ha definito I'URSS 
il nemico principale del 
mendo arabo ». 

L'opinione pubblica mondia
le, scrive Askold Birukov, 
commentatore dell'agenzia so
vietica, ritiene che la risolu
zione del Consiglio di Sicu
rezza «confermi che la poli
tica di distensione internazfo-
nale seguita con perseveranza. 
daU'URSS. dia 1 suoi frutti, 
in questo caso nel Medio O-
nente». Le - dichiarazioni di 
Gheddafi mostrano invece che 
egli «non intende prendere 
in considerazione gli interessi 
a • lungo termine dell'mtera 
umanita ne cio che interessa 
oggi i popoli arabi, vittime 
deli'aggressione Israeliana ». 

Dope aver ricordato che la 
decisione adottata all'ONU 
«deriva da una preparazione 
seria e ardua, da contatti in-
te.nsi al piu alto livello. in 
particolare tra i capl degli 
Stati arabi ed i dirigenti del
l'URSS tra diversi Stati arabi 
direttamente interessati e, in-
fine. tra rURSS e gli Stati 
Uniti ». Birukov sottolinea che 
«il Consiglio di Sicurezza ha 
tenutoconto nella risoluzione 
del piano di pace proposto 
dal Capo di Stato egiziano 
nel suo discorso aU'Assembiea 
nazionaIe» e che «le circo-
stanze fondamentall che hanno 
modificato il carattere d'in-
sieme della crisi del Medio 
Oriente sono state rafforzate 
ed approfondite dalle azioni 
erolche delle forze armate 
arabe che hanno dato prova di 
coraggio sul campo di bat-
tag'ia ». 

Romolo Caccavale 

VI PARTECIPERANNO I RAPPRESENTANTI DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

Domani a Parigi riunione per il petrolio 
Alcune misure, concernenti la nafta, gia adotfate in Francia - Riunito il governo britannico - I giornali 
jugosiavi sotfolineano, commentando la decisione dell 'ONU, la necessita di rispettare la carta dell'orga-

nizzazione internazionale - Cuba invia medici in Medio Oriente 

PARIGI. 23. 
Rappresentanti dei maggiori 

paesi industrializzati si riuni-
scono a Parigi giovedi e vener-
di per esaminare la situazio 
ne deU'approwigionamento di 
petrolio alia luce delle ridu-
zioni della produzione e dei 
boicottaggi recentemente decl-
si da Paesi arabi produttori. 
II comitato per il petrolio del 
Torganizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo econo 
mico (OCSE). che ha anticipa-
to la sua riunione di un mese. 
esaminera la situazione e va 
lutora il pericolo di carenza 
di petrolio. 

II governo francese, se st 
dovesse venficare tale ultima 
eventualita. ha dato disposi-
7ioni alle compagnie petroli-
fere affinche rifomiscano di 
nafta. con precedenza. gli 
ospedali e le scuole Questa 
decisione, si e appreso. e sta
ta presa venerdi scorso — al 

[ termine di una riunione tra 
I il ministro dello sviluppo in-
i dustriale - e scientifico. Jean 

5ire2 ta«?iiPerti8-«- ' I S 1 - ! ! , . ^ T: Charbonnel. e i rappresentanti mi e stata decisa ed attuata i J„H_ ~.-~~,,»„i_ _ •.*, „-~„t,n 
\ la tregua. Nei commenti in

fatti si ripete che gli israelia
ni ritenevano di essere sulla 
strada della vittoria « definitt-
va» sugli egiziani e percib 
si sarebbero sentiti «deruba-
t i» dalla improwisa decisio
ne sovietico americana. Negli 
ambienti .militari — e le di
chiarazioni odierne di Elazar 
lo coniermano senza troppi In-
fingimenti — si fa rilevare 
che «se la guerra fosse du-
rata qualche altro glorno, lo 
esercito itrmellano avrebbe po-

delle compagnie — « in seguito 
j- a parecchi casi di consegne 
| di nafta annullatc negli ulti-
i mi giorni». Una certa penu 

ria di nafta e gia stata con 
statata, negli ultimi tempi, in 
numerose • citta francesi. 
' II governo britannico, da 

parte sua, ha proseguito oggi 
1'esame della situazione e del
le prospettive del mercato pe-
trolifero per quanto riguarda 
questo Paese ed alia luce de
gli avvenimenti nel Medio 
Oriente. 

Come ieri, vi e stata una riu
nione dei ministri tecnici e 
Mnanziari. seguita da una ple
na ria di gabinetto al n. 10 di 
Dowmg Street, mentre dal 
Medio Oriente si susseguivano 
notizie indicative di una situa 
zione non ancora awiata ver
so una soluzione politica. La 
atmosfera delle riunioni odier
ne. comunque, non e stata di 
emergenza, tanto e vera che 
il ministro dell'indastna e 
commercio Peter Walker fara 
una dichiarazione ai Comuni 
domani. non ritenendo che vi 
sia la necessita di informare 
la Camera oggi stesso. Si spe-
ra che nel frattempo la situa
zione nel Medio Oriente si sia 
in qualche modo chiarita. - -

BELGRADO. 23. 
Mentre le fonti ufMciali ju-

goslave nmangono tuttora si-
Ienziose riguardo alia decisio
ne del Consiglio di sicurezza 
sul Medio Oriente, la stampa 
jugoslava pubblica stamani" i 
primi commenti. 

«L'accordo tra le due su-
perpotenze — indipendente-
mente dalla loro grande re-
sponsabilita di tu tela re la pa
ce mondiale. dalla delicatezza 
dei loro reciproci rapporti e 
dalla necessita di badare agli 
accordi t ra" loro stipulati — 
non deve e non pub sostituire 
il ruolo principale e la re-
sponsabilita degli arabi e nem-
meno il loro diritto di lottare 
per 11 destino del loro popoli », 
afferma Politika di Belgrado. 

L'altro quotidiano belgrade-
te, Borba, ammonlsce URSS 

e USA che neon la loro riso
luzione hanno superato una 
grande tentazionen ma che 
* non hanno ragione di cele-
brare trionfi perche la quarta 
guerra arabo-israeliana ammo-
nisce che la pace mondiale 
non puo essere basata sullo 
equihbrio della forza ma sol-
tanto sulla base del rispetto 

sulla base del rispetto della 
Carta delle Nazioni Unite». 

• • • 
L'AVANA. 23. 

II primo ministro cubano 
Fidel Castro ha reso noto i«rt 
sera che il suo governo ha 
inviato medici e tecnici sani-
tari nel Medio Oriente «per 
dare la loro collaborazione ai 

dei diritti di tutti i popoli e j popoli arabi fratelli». 
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